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CRAXIMARTELLI | INCIDENTI DURANTE LO SCIOPERO SULLA FINANZIARIA A ROMA 


Guerra Ritorna la violenza 
nel Psi 


Sempre più aspra la contesa: 


aspro il confronto in casa 
socialista tra Craxi e 
Martelli, arricchitosi ieri 
di nuovi elementi. Dopo 
che l'altro ieri Craxi ave- 
arlato di «viltà e 


er un congresso entro 
tino ieri mattina Mar- 
telli ha risposto: «viltà è 
anche non reagire e non 
assumersi le proprie re- 
sponsabilità. E slealtà è 
anche tradire se stessi e 
| | chicredevain noi». Mar- 
| telli ha anche respinto’ 
. accusa di «tradimento». 
\ Ma ieri sera, intervenen- 


è cose che, con una certa 


amarezza, avevo visto in 
altre epoche, quando le 
divisioni andavano di 
pari passo e venivano 
alimentate da fenomeni 


Craxi rilancia poi l'idea 
di una sinistra «rinnova- 
ta e unita», rivolgendosi 
al Pds e al Psdi. 

Intanto il dibattito in- 
terno alla Dc (ieri c'era 
Ufficio politico) ruota in- 
torno al consenso gene- 
rale che si sta consoli- 
dando sulla candidatura 
di Mino Martinazzoli al- 


Mediobanca al setaccio 
Le indagini su Ligresti: ispezioni 
nel santuario della finanza italiana 


APAGINA4 


| LE DONNE «VIA» A 60 ANNI 


Condanna 


crimogeni, manganella- 
te, slogan scanditi con le 
dita racchiuse a forma di 
P38: ‘via, via via, la nuo- 
va polizia”. Si accende la 


nari da anni ‘70 nelle 
manifestazioni organiz- 
zate dai sindacati nella 
capitale: ragazzotti in 
kefia, o a viso scoperto 
con le vene del collo gon- 
fie di rabbia, che assalta- 
no i poliziotti, lanciano 
biglie, bottiglie, patate e 
brandelli di asfalto. 59 
feriti, 23 dei quali uomi- 


per il segretario della Uil 
Pietro Larizza. In com- 
penso pochissimi sono 
riusciti a udire le sue pa- 
role: schierato a sua dife- 
sa un cordone di volonta- 
ri del sindacato e, accan- 
to al palco, un'oasi artifi- 
ciale di pace e serenità 
troppo ampia per essere 


Scontro autonomi-polizia: 59 feriti, 101 fermi e 8 arresti 


@ L'inspiegabile tensione. 
nei rapporti Lubiana-Zagabria 


@ L'illegalità 


| SEI terreno fertile 
volano accuse e controaccuse. || U | kK sindacato: per la delinquenza 
D 3 al n nuovo « 00 >» ‘Odeltagnonti organizzata 
c, consenso quasi generale ||. ù cd 

i a dai 3 @ Regolamenti 
su Martinazzoli alla segreteria pe gl le pension | provocatori’ di conti 
sE i dietro i quali 

ROMA — Sempre più ri del passato. Ho rivisto . . ROMA — Ambulanze, la- 


C'è spesso 
la droga 


l'Istria all'Albania 


protesta di piazza contro 1a, . 
slealtà» nel partito e do- di interferenza esterna e 1 tagli del governo Amato .. Î Ingresso 
po la richiesta di alcuni di subalternanza ad ob- e a soffiare sul fuoco tor- di Cosa nostra 
parlamentari socialisti biettivi e disegni altrui», nano gli autonomi. Sce- x 


Lotta fra 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz 


ZAGABRIA — Gli abitanti di Livno, 
sui monti sassosi dell'Erzegovina, 
non dimenticheranno presto. Una 
nottata di sparatorie, ma non fra ser- 
bi e croati. Lo scontro all'ultimo san- 
Re stavolta era fra croati e troati. 


EX JUGOSLAVIA ALLA DERIVA 


cosche 


niache alleate. In.Slavonia il racket 
serbo espelle dai villaggi la minoran- 
za croata, ma lavora ìn perfetto ac- 
cordo con una gang croata, che orga- 
nizza oltre confine la stessa opera- 
ZIono n danni dei serbi. "i 

. In Montenegro un gruppo di ban- 
diti sì impossessa RR villaggio, 
prende a calci la propria polizia, 


do alla riunione dei se- la segreteria. Si è anche ni delle forze dell'ordine, | 
gretari regionali del Psi, ventilata l'ipotesi di Ma- 101 fermi e 8 arresti per È 
Craxi ha replicato: «non rio Segni alla vicesegre- SIRoezo e resistenza al n 
ci può essere nessun rin-  teria. pubblico ufficiale e.lan- 

| novamento del Psi se si $ cio di sassi. Nessun bul- . " 

| ritornaai metodi peggio- A pagina 2 | lone, nè schiaffi nè sputi 


- w 1 i attraversata da una bi- a una parte le truppe governative  Ssbeffeggia il presidente jugoslavo i 
= Aerei alla Libia | “glia. Alla manifestazione dell'Hvo, dall'altra ì berretti neri Cosic. Istria, i profughi musulma- i 
= | | regionale contro la ma- della Hos, l'ultradestra ribelle che nisono rastrellati dalla polizia croa- Ì 
53 È pt sca | novra economica di tutti non accetta compromessi con Bel-. ta e rispediti in Bosnia a combattere Ì 
sv Un traffico di apparecchi Va Milano | i ro del ro IO i al 2 ala disperata, i in prima 

Ù A È | as S ù È È i anno aderito pure quel- l'alba, la gente terrorizzata con- linea senza iné cibo. 
s . | Violatol’embargointernazionale | SQMIA-- Donne in pensione a 60 anni | sorio previste anche nella parte previ- |] Rauno aderito DI Impiego, | taseimortisullastrada. Pochigiorni © Tutto questo, mentre il boss ma- 
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Gi Ri I de (En Galia i pensionabili. Igover- d'acquisto: probabilmente una cifra un Hi ippo che si è con un colpo alla po di bato tra Fiume e Lussino, fa il bagno 
I festeggiamenti n clima depresso | Sul sofferto progetta ui Score le mani | forfettizzata legata al costo della vita definito di Rifondazio- A on Se e 3fifale mangia zuppa di datteri a 
DS |  denziale ed ha presentato ime@iali: Nella foto, una carica della polizia Bose oa dea capisce più chi combatte contro chi. di mefian o ‘YOTe di guerra o storie 
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E’ strag il’Egeo |Gorby chiuso’ in Russia 

il Mi ce morti finche non testimonie a 

=] DI ° D | 

5 ssile della «Saratoga» centra una nave turca: 5 morti SNIEer i; 

Si | 

S ; 3 

o WASHINGTON — Un zioninon destano preoc-. | - MOSCA —L'ex presiden- esterie alministero della | RS SEO Da dosare a Ì 

Si tragico errore. Due mis- cupazioni. Il premier - te sovietico Mikhail Gor- sicurezza con la proposta | 

5 sili «Sea Sparrow» sono turco Suleyman Demirel baciov non potrà lasciare . di adottare adeguate mi- | 

2 E ina ha qualificato la sciagura tc INEDA PENE dior sure», scrive la a | 

alla portaerei Saratoga, come un incidente. Law- estimoniato davanti al- 1 due ministeri hanno 
©) durante . l'esercitazione Tonco Eaghos er, fa- la Corte costituzionale fatto. "ER alla Corte | 
E Nato SPIAY Determi- cente fuizionitii segre- che sta «processandoy il che hanno adottato | 
nation» nell'Egeo, e uno tario di Stato, ha imme- disciolto Pcus, Ne ha da- «provvedimenti diretti a: | Nessuna promessa per È "A rsena le 
È ha centrato un cacciator- di: to notizia l'agenzia Itar- — ; ire l'uscita di Gor- | 
i tiniere' turco che gita ci RE anta convocato Tass. I provvedimento AR ROLe Si | Tieni, di . Fi . 
| pedinie! 1005 ki asciatore turco Dont SUOLO aciov la Russia fin- | Ida reazion î 
| incendiato. Nell'inciden- presso le Nazioni Unite restrittivo — scrive l'a- ché non avrà ottempera- (d one Fincantieri 
te, avvenuto RA per comunicargli le scu- Qu ni cala DIeSO to‘ai suoi obblighi di cit- 
pletri dallo quattro Sese Fodozio MBLRO: e da quello della sicurez- tadino PA co —L.-reeRsS 
tiomini dell'equipaggio e inchiesta a za della gg a SR Giovedì F ù) D . . t 

9 il comandante della UD GRlO Ri esperti ame- ma grecia SE DA Gore — dopo un ennesimo ri- erriera di Servola: il commissario 

S turca, Kudret SERRE TA ca Susi è già in scopo di garantire le de- . fiuto di Gorbaciov a pre- aR ‘oma a cer. di 

= Una quindicina sonò 1fe- corso, ma sarà istituita cisioni della Corte costi- sentarsi a testimoniare Care un credito 

= riti, tutti di nazionalità una COLISTIGAO di in- tuzionale sulla presenza — il presidente della 

5 turca. I più gravi, due chiesta Iole. Il co- alle sue sedute dell'ex Corte, Zorkin, lo aveva 

z marinai, sono stati tra- mandante. | Se tTEDHe segretario del Pcus Mik- | duramente ammonito, ° 

sportati con un elicottero Alleate in eli + gene- hail Gorbaciov in qualità  preannunciando «misure " 7 

S sulla Saratoga, uno è ri- rale John Shalil SSR * | di testimone, e in rela- supplementari», che so- Porto, autorizzato il mutuo 

= coverato a Smirne men- ha promesso un fo TR zione a un suo previsto no puntualmente arriva- nu RE S 

5 I gli de sui torneo fi «rapida e approfondita». _ vieggio pllcstare. la Cor- teieri sera. | Mercoledì incontro con i sindacati 

= stati 5 Ser 7 pain e costituzionale si è ri- ; È 

S medicati e le loro condi- A pagina 6 niancio di un missile «Sea Sparrow» in una foto d'archivio. volta al ministero degli A pagina 6 
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Mi VIA SVEVO » DOMIO » MELARA 


DAL GIAPPONE UNA VERSIONE ALTALMENTE TECNOLOGICA DEL «VIAGGIO» 


Video-droga tra luci e musica orientale 


TOKYO — La chiamano «droga virtuale» o an- 
che «droga-dio». Si assume per video, e sta an. 
dando forte in Giappone, dove cocaina ed eroi: 
na non hanno mai avuto grande mercato a 
causa delle misure di controllo ermetiche da 
parte della polizia. E' un miscuglio di musica, 
vibrazioni, profumi e colori assorbito in locali 
psichedelici con l'aiuto di suadenti video, oc- 
chiali tridimensionali e potenti stimolatori 

eccanici. Il meglio dei gadget per le illusioni, 
Î cui il Giappone delle diavolerie elettroniche 
non ha difficoltà ad eccellere. Hi i 

Non è ancora un fenomeno di massa, ma i 
locali sono ormai migliaia e i nuovi «tossicodi- 
pendenti» non si contano più. Molto o 
cesso è dovuto anche al fatto Cao in un Paese 
dal sacro rispetto per la legalità, la Tuoda Dio 
da viene.propagandata come «droga legale» 
dalle società che hanno fiutato il business. E 


spesso viene mescolata ad ingredienti mistici 
delle nuove religioni, fiorenti in Giappone. 

La prima a sfruttare il filone è stata la «Ask 
Kodansha Company» di Tokyo, che dal 1990 ha 
lanciato ben nove video-droga. L'ultimo, usci- 
to in questi giorni, si intitola pretenziosamen- 
te «Video-Dio» e promette esperienze sovru- 
mane e visioni celesti. La fascetta esterna reci- 
ta: «Guardalo mentre la tua tensione sale ver- 
tiginosamente. Quando entri nell'altro mondo, 
non aver paura, Lasciati travolgere». 

I nuovi video dell'illusione sono a base di 
musica religosa indiana o tibetana molto rit- 
mica accompagnata da disegni geometrici che 
una abilissima grafica computerizzata tra- 
sforma in «mandala» o immagini dell'icono- 
grafia buddista. L'effetto dei video è amplifi- 
cato da un apparecchio che viene commercia- 
lizzato come «un viaggio nelle zone inesplora- 


te» e produce raggi di luce multicolori, suoni e 
musica che vengono sparati nelle orecchie da 
potenti auricolari. Gli occhiali scuri tridimen- 
sionali assicurano il pieno successo del «viag- 
gio». 

Molti giovani trovano la nuova droga meno 
rischiosa di quella finora di maggior uso: ver- 
nici e collanti da annusare venduti in sacchetti 
di plastica. Anche contro quest'uso la polizia 
ha lanciato una caccia spietata con perquisi- 
zioni a tappeto nei dormitori universitari, nei 
locali notturni e perfino nelle scuole, In alcune 
scuole di Yokohama si vendono «sniffate» di 
vernice in sacchetti per 10 mila lire. Secondo 
un'inchiesta della «Ask Kodansha», la maggior 
parte dei giovani che è disposta a ricorrere al- 
l'industria delle illusioni vuole spendere poco 
enon commettere illegalità. 


Ernesto Toaldo 


A Mappa. 


I tesoro. 


Trovate illy al Sissi Bar, Piazza Venezia 4. 


[2_| Il Piccolo 


Politica 


Sabato 3 ottobre 19) 


ROMA: VIOLENTI SCONTRI FRA AUTONOMI E POLIZIA (59 FERITI E 101 FERMI) 


Guerriglia sulla manovra 


ROMA — Ambulanze, la- 
crimogeni, manganella- 
te, slogan scanditi con le 


‘dita racchiuse a forma di - 


P38: «Via, via via, la nuo- 
va polizia». Si accende la 
protesta di piazza contro 
itagli del governo Amato 
e a soffiare sul fuoco tor- 
nano gli autonomi. Sce- 
nari da anni ‘70 nelle 
manifestazioni organiz- 
zate dai sindacati nella 
capitale:  ragazzotti in 
kefia, o a viso scoperto 
con le vene del collo gon- 
fie di rabbia, che assalta- 
no i poliziotti, lanciano 
biglie, bottiglie, patate e 
brandelli di asfalto. 59 
feriti, 23 dei quali uomi- 
ni delle forze dell'ordine, 
101 fermi e 8 arresti per 
oltraggio e resistenza al 
pubblico ufficiale e lan- 
cio di sassi. 

Nessun bullone, nè 
schiaffi nè sputi per il se- 
gretario della Uil Pietro 
Larizza. In compenso po- 
chissimi sono riusciti a 
udire le sue parole: 
schierato a sua difesa un 
cordone di volontari del 
sindacato e, accanto al 
palco, un'oasi artificiale 
di pace e serenità troppo 
ampia per essere attra- 
versata da una biglia. 
Che impressione quel 


palco fortificato e solita- 
rio. Quasi l'emblema del- 
la distanza del sindacato 
dalla gente. 

Ma veniamo agli auto- 
nomi. Alla manifestazio- 
ne regionale contro la 
manovra economica di 
tutti i lavoratori del La- 


zio hanno aderito pure 


quelli del Pubblico Im- 
piego, ma diversi erano 
anche i gruppi che si de- 
finiscono «autorganizza- 
ti», quelli dei «Centri So- 
ciali», il gruppo «Corto- 
circuito», un altro grup- 
po che si è definito di 
«Rifondazione», e molti 
aderenti ai Comitati di 
Base della Scuola. Un 
grappolo di contestatori 
ha fatto base attorno alla 
statua di San Franceso e 
ha iniziato a gridare 
«sindacato polacco», 
«servi» e «fascisti», ma è 
stato subito circondato 
dalla polizia. Fra i conte- 


statori c'è chi sostiene di , 


aver riconosciuto.i vec- 
chi leader di autonomia 
operaia, Pifano, Miliucci, 
Virno e Papale. L'epide- 
mia di provocazioni ar- 
rabbiate ha infettato più 
tardi anche piazza Vitto- 
rio, lambendo il mercato 
di piazza Leopardi. 

Più gravi gli scontri a 


piazza San Giovanni, la 
sede storica delle grandi 
proteste sindacali. 
Un'intifada nostrana fat- 
ta di tanti «piattelli» di 
asfalto, divelti dal manto 
stradale, monete, patate, 
mele, bastoni. I tre ora- 
tori, hanno tentato di ac- 
corciare i tempi, restrin- 
gere i concetti e rispar- 
miare parole ma non ce 
l'hanno fatta. La prote- 
sta ha sfondato la doppia 
fila di transenne indu- 
cendo la polizia a usare i 
lacrimogeni, proprio 
quando uno sconosciuto 
ha fatto irruzione sul 
palco dichiarando: «Non 
permetteremo mai che a 
minare l'autonomia del 
sindacato sia un gruppo 
di mascalzoni, di provo- 
catori, di duecento fasci- 
sti». Tutto esaurito al 
pronto soccorso dell'O- 
spedale San Giovanni 
che ha dovuto dirottare 
alcuni feriti al Policlini- 
co. 
Immediata la presa di 
distanze dalla protesta 
violenta del sindacato: 
«Sono delinquenti, solo 
delinquenti» 
mentato lo stesso Lariz- 
za. 

Virginia Piccolillo 


ha com- | 


ALL’UFFICIO POLITICO DELLA DC 


Un plebiscito per Martinazzoli segretario 


ROMA — Nella Dc non ci 
sono più dubbi o riserve 
sul nome di Mino Marti- 
nazzoli, quale futuro se- 
gretario. Anche se un 
grande vecchio come 
Amintore Fanfani affer- 
mava ieri sera, prima 
che cominciassero i la- 
vori dell'ufficio politico 
del partito di non averne 
mai sentito parlare, i ca- 
pi del partito hanno de- 
ciso. Sarà il Mino da Bre- 
scia a tentare di risolle- 
vare le sorti diuna Dc, al 
Nord assediata dalle le- 
ghe, compromessa nella 
vicenda di Tangentopoli 
e.in forte calo elettorale. 
Lo eleggerà il consiglio 
nazionale che si riunirà 
lunedì 12 ottobre. «Ho 
accolto la volontà gene- 
rale di fare il segretario», 
ha detto l'interessato, 
avvertendo che «il pros- 
simo consiglio naziona- 
le, convocato per lunedì 
12 ottobre, dovrà servire 
a sviluppare il dibattito 
che io ho chiesto, in cui 
ciascuno parli e dica le 


sue ragioni sul consenso 
alla segreteria. Sarà un 
dibattito che dovrà con- 
cludersi con un voto». 
L'ufficializzazione 
della sua candidatura 
unitaria è di fatto avve- 
nuta ieri sera proprio in 
seno all'ufficio politico, 
alla cui riunione, durata 
quattro ore, è stato invi- 
tato a partecipare pur 
non facendone parte. 
«Sarò io stesso a propor- 
re il suo nome al C.N. Se 
c'è l'unanimità, come io 
mi auguro», ha detto Ar- 


° naldo Forlani. Il suo no- 


me, ha aggiunto, è quello 
«sul quale si realizza, al- 
lo stato delle cose, la più 
ampia convergenza». 
L'unanimità, in seno 
all'ufficio politico, c'è 
stata e Martinazzoli sarà 
quindi il futuro segreta- 
rio della Dc. Un segreta- 
rio nuovo però non basta 
a dare l'avvio a quel rin- 
novamento che sembra 
indispensabile al partito 
che fu di Sturzo e De Ga- 
speri per riacquistare la 


popolarità appannata 
dalla fine della contrap- 
posizione frontale con il 
comunismo. 

Una delle condizioni 
posta dai suoi sostenitori 
è che Martinazzoli, una 
volta assunta la massi- 
ma carica del partito, 
abbia «le mani libere». Si 
vorrebbe, cioè che il se- 
gretario, come ha ricor- 
dato Emilio Colombo 
tracciando ùna sorta di 
identikit ideale, costrui- 
sca la direzione del par- 
tito senza essere vincola- 
to dalle correnti, consen- 
ta di fare il congresso 
con. metodi nuovi (Co- 
lombo suggerisce il mag- 
gioritario e il panacha- 
ge), si impegni a sceglie- 
re i ministri senza senti- 
re i partiti, far fare le no- 
mine bancarie alla ban- 
ca d'Italia e non al mini- 
stro del Tesoro, e sottrag- 
ga la gestione degli enti 
alla politica. Utopie? A 
chi gli chiede se il segre- 
tario avrà le «mani libe- 
re» lo scettico Antonio 


Gava risponde con una 
battuta ironica; «E per- 
ché, possiamo fare un se- 
gretario che abbia le ma- 
ni occupate? Certamente 
il segretario della Dc ha 
le mani libere. E' una 
tradizione antica». 

Il Mino ne è perfetta- 
mente consapevole. 
«Nella Dc — dice con al- 
trettanta ironia in una 
intervista a Panorama 
— più che volermi, alcu- 
ni mi ‘subirebbero. Io 
confido nella mia buona 
stella. Finora mi ha sem- 
pre aiutato, nel senso 
che alla fine hanno tro- 
vato soluzioni diverse da 
me». Il fatto è che la Dc 
in questo momento sem- 
bra senza alternative al 
nome di Martinazzoli, e 
il candidato ne è perfet- 
tamente consapevole, 
così come.è. consapevole, 
e lo dice, della durezza 
della battaglia da intra- 
prendere contro la:Lega: 
Una battaglia «non‘an-: 
cora. persa», afferma, 
considerando tuttavia 


ANCORA MODIFICHE ALLA LEGGE DELEGA 


Le donne in pensione a 60 anni 


LA MALFA A CAPRI 
Il Pri si tappa il naso 
e vota la finanziaria 


CAPRI — Cazzotti a 
Capri. Verbali, natu- 
ralmente. D'eccezione 
iprotagonisti: il segre- 
tario del Pri, Giorgio 
La Malfa, il ministro 
del Bilancio, Franco 
Reviglio, e il neo presi- 
dente delle Ferrovie 
Nord di Milano, Mar- 
co Vitale. Il capo della 
Farnesina, Emilio Co- 
lombo, resta in pan- 
china dando, comun- 
que, il fischio d'inizio. 
Materia del contende- 
re: la.Finanziaria ‘93 e 
Qintorni. Teatro della 
polemica: il convegno 
annuale dei giovani 
confindustriali. E' La 
Malfa che catalizza 
l'attenzione,  dichia- 
rando ancora una vol- 
ta insufficienti i prov- 
vedimenti del gover- 
no. Tuttavia il Pri non 
lascerà l'economia in 
braghe di tela: «In par- 
lamento la Finanziaria 
avrà il nostro soste- 
gno». Non vogliamo, 
chiarisce, far cadere il 
governo Amato anche 
se «la medicina non 
riesce a curare il mala- 
to». Il programma di 
risanamento, dopo la 
svalutazione, il panico 
e la conseguente inesi- 
stenza di Maastricht, 
è assurdo: «L'obietti- 
vo, caro a Reviglio, è 
l'azzeramento del de- 
bito pubblico, compre- 
si gli interessi, nel 
'93». Insomma, con 
una manovra mirata 
bisogna riequilibrare 
il bilancio entro il 
prossimo anno. È 
La Malfa, poi, si ri- 
volge agli industriali: 
«Credete davvero che 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


questo Paese sia in 
grado di abbassare i 
tassi d'interesse?». E 
ancora: «Possiamo 
permetterci unindebi- 
tamento di 20 mila mi- 
liardi con la Cee?». E' 
il ministro del Bilan- 
cio, direttamente 
coinvolto, a risponde- 
re: «Non sprecherò 
manco un minuto per 
spiegare i miei compiti 
— incalza tentando di 
difendersi alla meglio 
— il momento richiede 
responsabilità, senso 


della misura, capacità 
di tenere i nervi saldi». 
Reviglio, però, non si è 
arreso agli attacchi: 
«In 90 giorni abbiamo 
fatto moltissime cose, 
un decreto da 30 mila 


miliardi, l'accordo 
sulla scala mobile, 93 
mila miliardi di aggiu- 
stamenti». E. dalla 
prossima Finanziaria 
per il ministro occorre 
cancellare le leggi plu- 
riennali, causa di ral- 
lentamento del risana- 
mento. Di certo, am- 
mette, i tempi della 
spensieratezza sono 
finiti: «Dobbiamo per- 
ciò conquistare il con- 
senso della gente con 
la persuasione, la re- 
sponsabilità, la solida- 
rietà e questo governo 
è l'unico che il parla- 
mento ha potuto espri- 
mere». Come dire: 
questi siamo e così ci 
dovete tenere. «Il no- 
stro dovere — sottoli- 
nea — è guidare il 
cambiamento nella 
politica ed evitare il 
collasso. nell'econo- 
mia». 
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ROMA — Donne in pen- 
sione a 60 anni e non più 
a 65 come gli uomini, al- 
lungamento del limite 
per le pensioni di anzia- 
nità a 36 anni di contri- 
buti per tutti, lavoratori 


dipendenti e statali, 
scomparsa del «tetto» 
pensionistico, nuovi 


meccanismi per la riva- 
lutazione dei redditi 
pensionabili. Il governo 
ha deciso di mettere an- 
cora le mani sul sofferto 
progetto di riforma pre- 
videnziale e ha presenta- 
to importanti emenda- 
menti alla legge delega in 
discussione in  Parla- 
mento. 

Ma novità sono previ- 
ste anche nella > ine 
previdenziale del «decre- 
tone» economico che 
contiene la celebre 
«stangata» da 93 mila 
miliardi contro la quale 
si stanno mobilitando da 
giorni i sindacati ma an- 


che gli imprenditori. 

Ma vediamo nel detta- 
glio le novità, alcune del- 
‘e quali entreranno in vi- 
gore subito mentre altre 
avranno tempi più lun- 
ghi, che sono state illu- 
strate ieri mattina dal 
ministro del Lavoro Nino 
Cristofori. 

ETA’ PENSIONABI- 
LE: nuova puntata del 
balletto di cifre che va 
avanti da anni e che ha 
avuto un'impennata ne- 
gli ultimi mesi. Stavolta 
a scomparire è l'annun- 
ciata «parificazione» tra 
uomini e donne. I primi 
andranno in pensione 
obbligatoriamente a 65 
anni (il limite attuale è di 
60) mentre le seconde a 
60 (attualmente 55). Fa- 
coltativamente potranno 
anch'esse lavorare fino a 
65 e in questo caso rice- 
veranno. degli incentivi. 
Naturalmente l'innalza- 
mento del limite sarà 


Confermato 


il «blocco» 


fino al gennaio 
del 1994 


progressivo,e scatterà a 
partire dal ‘94 con una 
cadenza di un anno ogni 
due per entrare a regime 
nel 2003. 

PENSIONI DI ANZIA- 
NITA' CONTRIBUTIVA: 
il limite minimo viene 
elevato di un anno. Le 
peso Inps, a partire 

al ‘94, verranno conces- 
se a chi avrà maturato 36 
anni di contributi anzi- 
ché 35. 

Anche nel settore pub- 
blico gli attuali limiti di 
15, 20 e 25 vengono au- 


mentati (salvo per chi ta- 
li limiti li ha già raggiun- 
ti). Tutto ciò durerà co- 
munque per poco visto 
che queste cosiddette 
«pensioni baby» via via 
scompariranno e nell’ar- 
co di dieci anni anche gli 
statali si adegueranno al 


. limite di 36 anni di con- 


tribuzione. 
CONTRIBUTI VO- 
LONTARI: pertutti colo- 


ro che per vari motivi 
hanno smesso di essere 
lavoratori dipendenti e 
stanno attualmente ver- 
sando i contributi volon- 
tari per raggiungere il re- 
quisito minimo dei 15 
anni, tale limite rimarrà. 

BLOCCO: resta con- 
fermato il blocco che vie- 
ta di andare in pensione 
fino al l.o gennaio del 
‘94. Esclusi quelli che 
hanno presentato la do- 
manda prima del 18 set- 
tembre scorso e i lavora- 
tori inseriti nei program- 


mi di prepensionamento. 

INDICIZZAZIONI: il 
blocco degli aumenti alle 
attuali pensioni rimarrà 
solo fino alla fine del ‘92. 
Per l'anno prossimo ver- 
rà istituito un nuovo 
meccanismo per salva- 
guardare il potere d'ac- 
quisto dei pensionati. 
Non i due classici scatti 
ma, probabilmente, una 
cifra forfettizzata legata 


. al costo della vita. 


TETTO PENSIONA- 
BILE: ancora non c'è una 
decisione né un progetto 
preciso ma pare che sia- 
no destinati a saltare i 
cosiddetti «tetti», ossia le 
soglie massime per le 
pensioni decise anno per 
anno. Oltre una certa ci- 
fra potrebbe essere in- 
trodotta in aggiunta 
quella che Cristofori ha 
definito una «aliquota di 
solidarietà». 

Valerio Pietrantoni 


CRAXI E LA GRAVE SPACCATURA NEL PSI 


«Sono pronto ad andarmene». 


Disposto a lasciare la carica a dirigenti più giovani - Il congresso? Non subito 


ROMA — Craxi annuncia 
che il congresso ci sarà, 
come. chiede Martelli, 
ma non subito: solo dopo 
il «chiarimento interno». 
E fa capire di essere di- 
sposto a farsi da parte: 
«Non posso che aiutare 
soprattutto i dirigenti 
più giovani — ha affer- 
mato — perché crescano 
e siano in condizioni di 
prendere in mano e di 
guidare il partito nel fu- 
turo». Per la successione 
a Craxi si fanno però i 
nomi di dirigenti. non 
certamente giovani co- 
me Ottaviano Del Turco. 
E c'è chi pensa a Giulia- 
no Amato. 

La corsa alla segrete- 
ria di via del Corso è solo 
agli inizi e per ora si va 
avanti a suon di accuse e 
controaccuse. A Craxl 
Martelli ieri ha replicato 
che «viltà» è anche «mon 
reagire e non assumersi 
le proprie responsabili- 
tà»; e «slealtà è anche 


tradire se stessi e chi cre- 
deva in noi». 

«Non ci può essere 
nessun rinnovamento — 
ha immediatamente ri- 
sposto il segretario del 
Psi — se si ritorna a me- 
todi peggiori del passato. 
Ho rivisto cose che, con 
una certa amarezza, ave- 
vo visto .in altre epoche 
quando le divisioni an- 
davano di pari passo e 
venivano alimentate da 
fenomeni di interferenza 
esterna e di subalternan- 
za verso obiettivi e dise- 
gni altrui». 

Il leader. socialista, 
parlando ieri ai segretari 
regionali del partito, ha 
affermato che deve esse- 
re sorto un «equivoco» 
all'interno della direzio- 
ne la scorsa estate quan- 
do sono esplose le pole- 
miche. Le decisioni in- 
fatti vennero prese con 
voto unanime, ma l'unità 
non c'era. E ora necessi- 


. rinnovamento € 


ta un chiarimento inter- 
no che, ha affermato 
Craxi, ci sarà: «Adesso 
sarà avviata una nuova 
chiarificazione. interna 
che troverà il suo punto 
di arrivo in un congresso 
del partito che dovrà es- 
sere un congresso di vero 

i di forte 
ripresa. Una maggioran- 
za politica e di governo 
del partito deve assu- 
mersì tutte le sue re- 
sponsabilità». Craxi ha 
infine espresso la solida- 
rietà del partito agli 
esponenti del Psi arre- 
stati in Abruzzo per l'ul- 
tima storia di tangenti, 
dicendosi convinto della 
loro innocenza. «Capisco 
che certe volte Craxi sia 
amareggiato — ha repli- 
cato ieri Martelli rispon- 
dendo alle accuse di yvil- 
tà e slealtà«rivoltegli dal 
segretario socialista — e 
non è giusto farne il ca- 
pro espiatorio. Ma certe 
sue reazioni Peggiorano 


la situazione. Trovo n- 


tollerabili certi metodi . 


nella polemica interna e 
io non insulto nessuno). 
Ha perciò invitato 
Craxi a «spersonalizzare 
le polemiche» perché 
‘non è in corso un «duello 
privato e solitario. Tutto 
il partito deve partecipa- 
re al dibattito sul suo fu- 
turo». Per Martelli nel 
partito esistono «fior di 
compagni) capaci di as- 
sumere responsabilità a 
tutti i livelli. In questo 
momento invece — ac- 
cusa il ministro della 
Giustizia — «si scoraggia 
la discussione, si dà la 
SoPa a chi protestae non 
a chi ha rubato. Una riu- 
nione (quella di Martelli, 
Formica e altri avversari 
di Craxi, ndr) è già una 
congiura. Un'idea (l'al- 
leanza Psi-Psdi-Pds, ndr) 
diventa una scissione». 
«Bisogna fare un con- 
gresso per parlare al Pae- 


se», ha ribadito ancora 

una volta Martelli. « 
Certo che ci sarà un 

nuovo segretario», ha as- 


sicurato il presidente dei - 


deputati del Psi Giusi La 


Ganga, vicino a Craxi, «il ‘| 


primo a non volersi auto- 
perpetuare. è . proprio 
Craxi». Il congresso, co- 
munque, non può essere 
tenuto subito (come 
chiede Martelli) perché 
altrimenti si trasforme- 
rebbe in «un regolamen- 
to di conti». La Ganga ha 
anche bocciato l'ipotesi 
di Boselli. (presidente 
della Regione Emilia) se- 
gretario del partito: 
«Non mi sembra serio — 
ha detto — fare circolare 
dei nomi». E allora, gli è 
stato chiesto, chi potreb- 
be essere il nuovo segre- 
tario, forse Giuliano 


‘ Amato?: «Non lo'dico io 


— ha risposto — lo dite 
VO). 
Elvio Sarrocco 


un errore quello fin qui 
commesso dalla dirigen- 
za del partito di avere 
sottovalutato il pericolo 
delle leghe. 

«Il Paese si sta spez- 
zando e per noi democri- 
stidni oggi il problema è 
la Lega, come espressio- 
ne delle forze che voglio- 
no affossare l'Italia». 

Ma i problemi, per 
Martinazzoli, potrebbero 
cominciare un attimo 
dopo la sua elezione. Il 
consiglio nazionale del 
12 ottobre sarà ancora 
‘presieduto da Ciriaco De 
Mita che ancora non ha 
preannunciato le sue di- 
misioni da questa carica. 
Però ci si aspetta che le 
dia, anche perché Marti- 
nazzoli è della sua stessa 
corrente, C'è poi il pro- 
blema della vicesegrete- 
ria. Il nome di Segni, 
quale vicesegretario uni- 
co, non sembra riscuote- 
re molti consensi. Dovrà 
comunque scegliere lui i 
suoi più diretti collabo- 
ratori, come sostengono 


RISCHI 
Maltempo: 
Protezione 
civile 

in allanme 


ROMA — A seguito 
delle avverse con- 
dizioni meteorolo- 
giche previste per 
oggi e domani dal- 
l'Aeronautica mili- 
tare, che indicano 
estesi fenomeni 
temporaleschi as- 
sociati a dense fo- 
schie nelle pianure 
e nelle valli a ini- 
ziare dal settore 
Nord-Occidentale 
per estendersi suc- 
cessivamente al re- 
sto della penisola, 
il direttore genera- 
le della ‘Protezione 
civile e dei servizi 
antincendi del mi- 
nistero dell'Inter- 
«no prefetto Elveno 
Pastorelli, ha ema- 
nato le seguenti di- 
rettive ai prefetti, 
agli ispettorati re- 
gionali e. interre- 
ionali dei vigili del 
Bo e ai coman- 
anti rovinciali 
dei vigili dél fuoco: 
«In relazione alle 
condizioni di tempo 
marcatamente per- 
turbato, segnalate 
perigiorni 3 e 4ot- 
tobre, si invita a 
voler valutare l’op- 
portunità di adot- 
tare misure volte a 
individuare e se- 
alare situazioni 
i emergenza che 
possano verificarsi 
sul territorio, nella 
prospettiva di met- 
tere tempestiva- 
‘mente in atto prov- 
vedimenti atti a 
revenire partico- 
ari condizioni di 
rischio perla popo- 
lazione, nonché 
predisporre: . pro- 
grammi inter- 
vento atti a fron- 
teggiare. con. tem- 
pestività ed effica- 
cia le situazioni 
che possono pre- 
sentarsi. Si prega 
divoler seguire con 
continuità l’evol- 
versi delle condi- 
zioni meteo e a se- 
gnalare tempesti- 
vamente al centro 
operativo di questa 
direzione ogni pa 
tuazione particola- 
re». 


I MILLE DUBBI SUL DECRETONE 


Non tutte le maxi-moto pagano la super-tassa 


TRIESTE — Pagare o non 
pagare? Questo il dilem- 
ma. Per molti motociclisti 
della nostra regione (come 
del resto del Paese) il dub- 
bio rimane. Insomma, il 
«decretone» rastrella-de- 
naro varato dal governo 
Amato ha colpito come 
una scure le moto di gros- 
sa cilindrata, ma il testo 
legislativo non sembra es- 
sere dei più chiari. Al pun- 
to che numerosi motocicli- 
sti si sono rivolti ai giorna- 
li e all'Aci per saperne di 
più. 

Come si sa, il super-bol- 
lo «una tantum» è pari a 
cinque volte la tassa paga- 


ta per l'anno in corso 


- (comprese le eventuali ad- 


Gioonali da poco introdot- 
te). 

Ebbene, sono interessa- 
ti a ciò, loro malgrado, i 
proprietari delle moto con 
potenza fiscale superiore 
ai sei cavalli, costruite do- 
po il 31 dicembre ‘90 e 
iscritte nei Pubblici regi- 
stri automobilistici alla 
data del 19 settembre 
scorso (giorno in cui il «de- 
cretone» è stato pubblica- 
to sulla Gazzetta Ufficiale, 
e quindi è entrato in vigo- 
re. 
Dicevamo del dubbiò 
amletico che strugge î mo- 


tociclisti: bisogna pagare | 


anche se la moto è stata 
comperata «dopo» il 19 
settembre (il 20, il 21...) 
oppure no? In pratica, 
l'«una tantum» grava an- 
che sulle super-moto di ol- 
tre sei cavalli fiscali che 
verranno acquistate da 
qui alla fine dell'anno? Se- 
condo noi no. Ma si sa che 
in Italia ogni legge si pre- 
sta a mille interpretazioni 
‘ed è sottoposta al fuoco di 
fila di mille circolari espli: 
cative. Comunque, la no- 
stra risposta è «no». 

E un sospiro di sollievo 
lo tireranno anche i con- 
cessionari che rischiavano 


altrimenti di vedere «con- 
gelati» di fatto gli stock 
immagazzinati. a 

Comunque, gli «sfortu- 
nati» che dovranno pagare 
lo potranno fare a partire 
dal 16 novembre (e fino a 
metà dicembre). Conte- 
stualmente, dovrà essere 
presentata una dichiara- 
zione all'Ufficio del regi- 
stro (ma al riguardo non è 
stata fatta maggiore chia- 
rezza). 

E chi non pagherà al- 
cunchè? Rischierà una 
multa di 600 mila lire e 
l'esborso di due volte l'im- 
porto evaso (ridotto a un 
terzo se il versamento av- 


verrà entro 60 giorni dal 
termine dovuto). | 

Ma quanto bisognerà 
pagare? Il computo è fin 
troppo facile, ma bisogna 
fare attenzione, perché 
l'«una tantum» varia da 
regione a regione. Per le 
moto di oltre sei cavalli fi- 
scali targate Ts, Ud, Go e 
Pn la «super-tassa» sarà di 
623.500 lire (124.700 volte 
cinque). 

Per le altre regioni (me- 
no Toscana e Calabria) 
l'«una tantum» sarà di 
797.275 lire. Toscana e 
Calabria, invece, sono le 
più sfavorite: i motocicli- 
sti dovranno versare ben 


un milione 309 mila 2251i- 
re! In tali zone, infatti, so- 
no state applicate le addi- 
zionali. SS 

Noi siamo convinti, co- 
munque, che gli utenti 
della nostra regione sa- 
ranno come al solito ligi 
(protesteranno ma alla fi- 
ne pagheranno), ma siamo 
anche certi che questa 
«una: tantum» non sarà 
l'ultima. Insomma, ormai 
il governo ha intrapreso 
questa via e si sa che è 
sempre difficile lasciare la 
vecchia strada per una 
nuova. Soprattutto se è 
così redditizia. 

5 Roberto Carella 


Mattarella e Gava, met 
tre De Mita lascia intel 
dere che l’idea non gi 
piace. «Perché dovreblì 
dispiacermi — afferni 
infatti —il problema èd 
Segni». Che dovrebbi 
questo sembra il pensi 
ro demitiano, abband@ 
nare ogni velleità ref 
rendaria e ogni favore @ 
sistema. elettorale magi 
gioritario. È 

Infine, c'è il problem 
della celebrazione dé 
congresso. Ad Assag 
Forlani riuscì a far pas 
sare alcune «nuove regi 
le» tra cui l'incompatiti 


i 


lità tra la carica di mini ‘ 


stro e quella di parl 
mentare. Ma un'altil 
proposta, quella dell’al' 
zeramento delle teseît 
per andare verso un pali 
tito composto da sol 
eletti è ancora sub iudi 
ce, come ha conferma! 
il responsabile organili 
zativo del partito, Lul 
Baruffi. | 

n.È 


BOLZANO 
Si riapre 
l'inchiesta 
sulla morte 
di Amplatz 


BOLZANO — A circa 30 
anni di ;distanza l'in- 
chiesta della Procura 
della‘ Repubblicà di Bol- 
zano sulla uccisione del 
terrorista sudtirolese 
Luis Amplatz, avvenu- 
ta il 7 settembre del 
1964 in una malga di 
Saltusio in Val Passiria 
(ove venne anche ferito 
l'altro estremista sudti? 
rolese Georg Klotz), ha. 
assunto una svolta cla- 
morosa e imprevista 
Per Quel delitto ven 
condannato in. conti” 
macia a 22 anni di re: 
clusione il fotoreporte? 
austriaco Kristian Ker- 
bler, sospettato di con: 
nivenza con i servizi se: 
greti italiani. Ora, @ 
trent'anni dai fatti, il 
sostituto procuratore 
della Repubblica di Bol. 
zano, Kuno Tarfusser è 
. giunto a una conclusio-] 
ne piuttosto sbalorditi- 
va: Kerbler avrebbe sì 
agito come killer nel- 
l'uccisione di Amplatz e 
nel ferimento di Klotz, 


rebbero stati l'allora 
comandante del Grup- 
po carabinieri di Bolza- 
no, Enrico Ferrari, e il 
funzionario della Digos, 
di Bolzano, Renato 
Compagnone, peri qua: 
li ha pertanto chiesto il 
Tinvio a giudizio con 
l'accusa di omicidio vo- 
lontario premeditato. 
Tarfufsser ha già fissa- 
to l'udienza prelimina- 
te dinanzi al Gip 
udienza che avrà luogo 
il 80 novembre prossi: 
morali o 
Mentre il Sostituto 
rocuratore Tarfusser' 
a chiesto il rinvio @ 
guozio del generale 
ei carabinieri e del 
funzionario della Digos; 
ieri a Kirchberg am 
Wechsel in Austria, si 
sono svolti i funerali di 
uno dei protagonisti di 
egli anni di piombo € 
i terrore in Alto Adige, 
Norbert Burger, ideolo- 
go del terrorismo sudti- 
tolese, già condannato 
in contumacia in Italia 
per la strage di Cima 
Vallona (Ove perirono 
in un solo attentato 4 
‘militari italiani), morto) 
domenica scorsa a 63| 
anni a causa di un malî 
incurabile, Burger che 
in Italia è considerato 
Un assassino, in Austria 
è stato sepolto con i 
massimi onori, quasi 
come un eroe naziona- 
e. 


CARITAS 
Da Nicora 
a Franco 


ROMA — Mons. Ar- 
mando Franco, vesco- 
vo di Oria (Taranto), è 
stato nominato dalla 
presidenza della Con- 
ferenza episcopale. 
italiana nuovo presi- 
dente della Caritas 
italiana. Lo rende no 
to il «Servizio infor: 
mazione religiosa) 
(Sir), agenzia vicino 
all'episcopato. Mons; 
Franco subentra 

‘precedente president@ 
della Caritas, mons: 
Attilio Nicora, desti‘ 
nato a guidare la dio” 
cesi di Verona. 


ma i suoi mandanti sa-|. 
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Sabato 3 ottobre 1992 


SAGGI: JOSIPOVICI 


Ma sì, la Bibbia 


è il Beaub 


Recensione di 
Roberto Calogiuri 


La Bibbia è stata definita - 


în molti modi: Erich 
Auerbach paragonò l'An- 
tico Testamento a Omero 
e il Nuovo Testamento 
agli storici romani. Per 
Northrop Frye sono co- 
me due specchi che ri- 
flettono se stessi e non il 
mondo esterno. Gli stu- 
Osi recenti negano @ 
entrambi uno statuto let- 
terario. Ciononostante, 
tutti sono d'accordo nel 
considerare Ja Bibbia 
uno dei centri dell'im- 
maginazione artistica e 
poetica occidentale. La 
complessa tessitura di 
narrazione e poesia, leg- 
gi e profezie, detti sa- 
pienziali e prescrizioni 
religiose, ha fornito ar- 
gomenti per la ricerca di 
critici letterari, esegeti, 
‘teologi e storici delle re- 
ligioni. Gli studi sulla 
Bibbia non si contano 
perché l'interrogativo 
principale — se essa pos- 
sa essere considerata un 
libro a tutti gli effetti o 
semplicemente un «con- 
tenitore» — rimane di ar- 
duarisoluzione. _._. 
Gabriel Josipovici — 
docente di inglese all'U- 


‘niversità, del Sussex — 


accenna una risposta già 
soltanto nel titolo del suo 
ultimo scritto: «Il libro di 
Dio» (Rusconi, pagg. 372, 
lire 45 mila) nel quale de- 
isce la Bibbia con una 
metafora più ardita di 
anto i suoi colleghi ab- 
Biano fatto: la Bibbia as- 
miglia al Centre Pom- 
idou del Beaubourg op- 
Pure a una cattedrale go- 
tica. Entrambi sono il ri- 
sultato di uno sforzo sia 
individuale che colletti- 


‘Wo in cui le incongruenze 


concorrono a determina- 
Xe l'unità strutturale; in 
entrambi si notano le 
«races des mainsy, quel 
tocco personale impres- 
so da architetti e mae- 
stranze che si avvicen- 
davano nei cantieri, co- 
me.i vari redattori dei 
Testamenti lasciarono 
nel. corso di un millennio 
lÈ tracce che conferisco- 
no alla Bibbia un profilo 
Preciso e inconfondibile, 
nonostante l'apparenza 
frammentaria e asiste- 
matica. 

1 Josipovici descrive la 
Bibbia come un’opera 
globale. Agli studiosi che 
ne parcellizzano temi e 
dontenuti consiglia di 
immergervisi, di non in- 
sistere nell'errore di 
trattarla come un testo 
da decifrare o una storia 
da raccontare, ma di 


considerarla «una perso- 


«Il Libro di Dio» 
visto come immensa 
opera globale, in Cui 
sono state inserite 
precise indicazioni 

r consentire 
una corretta lettura. 


na). 

L'idea suggestiva è 
che la Bibbia, come le 
persone, contenga le in- 
dicazioni sul come farsi 
leggere: il modello di tale 
lettura sarebbe l'episo- 
dio della lotta di Giacob- 
be con l'Angelo, così co- 
me il lettore deve misu- 
rarsi con i Libro, non mn 
strappargli i suoi segreti 
a udire la 
sua parola di benedizio- 
ne». Oppure secondo il 
modello della costruzio- 


«ne del Tabernacolo: non 


potendone vedere la fi- 

‘a , intera, essendo 
umani e limitati, non re- 
sta che osservare i parti- 
colari del lavoro in cor- 


so. 

Non è difficile notare 
che la prospettiva critica 
di Josipovici corrisponde 
a una posizione di fede; il 
suo medesimo approccio 


SCOPERTE 
ITesori 
in chiesa 


ROMA — Una doppia 
testa in marmo di 
epoca romana, maio- 
liche rinascimentali 
con fregi dorati, por- 
zioni di pareti affre- 
scate e pavimenti in 
mattoni: San Loren- 
zo in Damaso, a Ro- 
ma, continua a rive- 
lare i suoi tesori se- 
polti. Gli ultimi ri- 


sultati degli scavi, 
iniziati quattro anni 
fa, sono stati resi no- 
ti dalla Fondazione 


tedesca. «Henkel», 
che li finanzia. 

La basilica del 
quarto secolo dopo 
Cristo sta emergendo 
nel cortile del palaz- 
zo della cancelleria 
costruito dal cardi- 
nal Riario nel 1492, 
uno delle più splen- 
dide architetture del 
‘Rinascimento, di 
proprietà del Vatica- 
no. 


FUMETTI: ROMANZO 


«Mauretania», sfumature dell’ombra 


Misteri e sogni nella storia disegnata dal gallese Chris Reynolds e pubblicata da Feltrinelli 


‘Recensione di 
Pr EE 
A. Mezzena Lona 


Leggere o interpretare, 
questo il dilemma, E’ più 
giusto abbandonarsi al 
piacere del testo, o cerca- 
re con pignoleria i signi- 
ficati nascosti? I pedanti 
della cultura non ci cre- 
deranno, ma domande 


+ dosì profonde e comples- 


se arrivano sulla scia di 
in fumetto. Anzi, di un 
tomanzo disegnato: quel 
«Mauretania) (lire 22 
mila) del gallese Chris 
Reynolds che Feltrinelli 
ha appena mandato N li- 
Breria. A curare la tradu- 
,zione è stata Lilia Am- 


| brosi, triestina, autrice 


: coppia con Lorenzo 
Mattotti dello splendido 
«Uomo alla finestra», 
comparso nella stessa 
collana. 

Il piacere di leggere 
arriva per primo. Rey- 
nolds, un trentaduenne 
che in Italia scopriamo 
appena adesso, tesse la 
Storia di «Mauretaniay 
Con il filo dei sogni. Parte 
lieve lieve, fingendo di 


voler imbastire una vi- 


. Cendadi sconfitte umane 


S amori in grigio. Alf 
Tigprietario della «Fern 

* deve chiudere per 
la sua fabbrica. 


jo) 00) 
a casa da lui n 
el me 


È Motivi 
Tristezza e noia TRA 


Ro presto il passo.al ge 
Stero. Senza pene 
Po, Susan trova un nuo. 
no Impiego alla «Reynal 
Import Export». Sulle 
tane Pensa che la For- 
“na bia presa in 


) Simpatia. Il suo capo, To- 


Ny, è gentilissimo. In uf- 
ficio non c'è mai troppo 
da fare. E poi,-un bel 
giorno la ragazza si ritro- 
va a lavorare fianco a 
fianco con Alf. Smetten- 
do, così, di stare in pena 
perlui. 

La «Reynal» sembra la 
casa al cioccolato e can- 
diti di Hansel e Gretel. 
Tutti sorridono, nessuno 
fa lo sgambetto all’altro. 
Sotto il miele, però, c'è 
puzza di marcio. Il buo- 
Nissimo Tony pone trop- 
pe domande. Tira in bal- 

‘0 In continuazion 
«Fern Ltd», come se o 
la fabbrica da quattro 
soldi improvvisamente 
fosse assurta a centro del 
mondo. A Susan, che pro- 
rio scema non è, basta 
frugare un po! tra le car- 
te segrete per capire che 
7 ella ditta si cela 
dietro qu del «Con 
una centrale del «Con- 
jonale», ultima 
trollo razione “0 gi poli- 
nata tra le forze di DI 
sa nemico è a due passi 
dalla «Reynab. Nel pa- 
lazzo di fronte. Si chiama 
Jimmy, e porta Senio 
calato in testa, fin sug 
occhi, un casco Con 
stampato sopra un 2 in 
numeri romani, Lui, te- 
nebroso messo di una po- 
tenza occulta, si occupa 
di chiudere le fabbriche 
come la «Fern Ltd». E Do, 
pazzo, un criminale? 
Forse un megalomane 
che vuole soggiogare 1 
mondo? No, piuttosto Un 
sognatore. Uno schiavo, 
come tutti noi, che VO 
rebbe liberare se stess0 @ 
gli altri dalle mille cate- 
ne e dai controlli inero- 
ciati. Purificando la Ter- 
Ta dall'inquinamento at- 
mosferico e mentale. 
na volta per sempre. il 
Proprio qui che 1 


. grado di raggi: 


OUFrg |; 


ntermittenze dei gus 


totalizzante comprende 
la convinzione che Anti- 
co e Nuovo Testamento 


‘ raccolgano in una rigoro- 


sa unità la. promessa 
messianica e il suo com- 
pimento. 

Josipovici salta a pià 
pari l’analisi delle condi- 
zioni storico culturali re- 
lative ad autori e desti- 
natari: evidentemente le 
interpretazioni raziona- 
listiche o storicistiche gli 
ricordano troppo le ac- 
quisizioni critiche del 

rotestantesimo libera- 
le, I problemi ermeneuti- 
ci e tipologici che coin- 
volgono i rapporti tra i 
Testamenti sfiorano, in- 
vece, i rapporti tra ebrai- 
smo e cristianesimo. Ri- 
facendosi a San Paolo, ri- 
solve la questione bimil- 
lenaria ricordando che 

li uomini dell'Antica Al- 
eanza non raggiunsero 
mai la meta, «noi invece 
la conosciamo e siamo in 
iungerla». 

‘Anche tenendo conto 
che il problema capitale 
della continuità tra Leg- 

‘e e Vangelo non è risolto 
ÎÀ un punto di vista sto- 
rico ed evolutivo, ma 
dalla certezza data dalla 
fede che fu l'avvento. di 
Gristo a dare senso alla 
storia, il libro di Josipo- 
vici è anche — come dice 
lo stesso autore — uno 
studio sulla natura del 
leggere più che sulla Bib- 
bia. Da questo punto di 
vista Josipovici ammette 
che, come Omero, anche 
la Bibbia sollecita le an- 
tiche memorie del lettore 
e gli chiede di aderire al- 
la propria visione del 
mondo. a 

Dal punto di vista del- 
l'indagine sui criteri nar- 
rativi, dopo aver fatto 
cadere le analogie con la 
letteratura greca e me- 
dievale, Josipovici isola 
tre funzioni: ritmo, lin- 
guaggio e personaggi e 
termina sostenendo che 
la Bibbia non è letteratu- 
Ta perché essa «non ha 
tempo per la letteratu- 
ra». La Bibbia è il risulta- 
to del bisogno di raccon- 
tare e ricordare, dà al 
credente la certezza di 

oter instaurare un dia- 

0go tra uomo e Dio che 
nessun'altra scrittura 
può dare, E' la speranza 
escatologica, dimensione 
essenziale della fede cri- 
stiana, che per Josipovi- 
ci rende questo libro uni- 
co nel suo tentativo di 
sanare «la tensione tra il 
nostro bisogno di una 
prospettiva e la consape- 
volezza che sarebbe 60 
lia pensare di poterla 
mai raggiungere». 


gioco si ingarbuglia. 
«Mauretania» svela, in 
una sorta di appendice 
lunga otto pagine, retro- 
scena inaspettati. Due 
storielle, intitolate «Noi 
ci vediamo l'un l’altro» e 
«Sussurri nell'ombra», 
spiegano, infatti, che 
Jimmy è solo il seguace 
dell'enigmatico Monitor, 
perennemente celato pu- 
re lui dietro un casco con 
visiera, che reca stampa- 
te ailati due piccole M. 
La sensazione è quella 
di giocare a poker con un 
baro. Le due storielle, 
piazzate lì a galleggiare 
sul fondo del libro, cam- 
biano le carte in tavola. 
«Mauretania» assume si- 
gnificati difformi, sugge- 
Tisce interpretazioni a 
volte lontanissime da 
quelle raccolte man ma- 
no che fluiva il racconto. 
Verrebbe voglia di sus: 
Surrare in un’orecchio 
alla Feltrinelli: non si 
trattano con tanta super- 
nenti comttori, aflasci 
Sbollita la MAbbos ro. 
sta la bellezza del tgsto, 
Impalpabile, addirittura 
debole alla luce di una 
lettura fredda e raziona- 
le, MEDEA Piace a 
i sintonizzarsi con 
di a atmosfere delica- 
te, misteriose, sempre 
‘bcate sulla tinte più te- 
giocate sulla LU olds 
nui, la storia di ReyD' s 
entra fin nel profon da 
dell'anima. Si fa strada 
nel cervello come certe 
ombre, capaci di vincere 
Ja loro battaglia con il s0- 
le dopo essersi nascoste 
per tutto il giorno. Com- 
volge senza mai alzare il 
tono di voce. E si conge- 
da, lasciando nel lettore 
una gran voglia di inse- 
rirsi di nuovo su quelle 
frequenze. Al più presto. 


Cultura 
SOCIETA’: ALIMENTAZIONE 


Pancia piena e così sia 


ti, in fatto di cibo, secondo «Convivio oggi» 


Recensione di 
Paolo Evangelisti 


«Convivio oggò volume 
conclusivo di uno studio 
sulla cultura alimentare 
nelle sue valenze sociali 
e antropologiche dal- 
l'antichità ai nostri gior- 
ni, è uscito recentemente 
per i tipi della Laterza 
(pagg. 455, lire 50° mila). 
Massimo Montanari 
completa, così, un itine- 
rario che racchiude uno 
spezzone importante di 
storia quotidiana attra- 
verso pagine vivaci e pe- 
netranti tratte dalla let- 
teratura contemporanea 
in cui sno i valore 
del cibo nelle sue mille 
sfaccettature, cifra della 
società nel suo comples- 
so. Cosa:mangiare, come 
e quando, dunque, attra- 
verso le parole che han- 
no capacità evocativa di 
proustiana e joyciana 
forza. 

Chissà che.cosa direb- 
be Pellegrino Artusi se- 
dendosi oggi a un tavoli- 
no di «Mac Donald's» in 
Piazza di Spagna, o se lo 
Invitassero a sottoscrive- 
re un appello degli anta- 


gonisti più diretti, quelli 


el movimento dello 
Slow Food. 0, ancora, se 
leggesse un manifesto 


MU A] 
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gallese Chris Reynolds, 


futurista dell'Aerocuci- 
na per l'abolizione della 
pastasciutta che, a pro- 
‘posito dei napoletani, af- 
ferma: «Nei mangiarla 
essi sviluppano il tipico 
scetticismo ironico-sen- 
timentale che tronca 
spesso il loro entusia- 
smo»! La pastasciutta 
provoca negli italiani 
«fiacchezza, —pessimi- 
smo, neutralismo». Per 
questo i futuristi ravvi- 
sano la necessità di «im- 
pedire che l'italiano di- 
venti cubico, massiccio, 
mpiombato da una 
compattezza, Opaca», 
mentre l'ideale deve es- 
sere un'«agilità di cor- 
pi», una «snella traspa- 
renza spiralica» ricor- 
rendo a «cibi sintetici, 
complessi plastici sapo- 
riti» e vivande ognuna 
«preceduta da un profu- 
mo che verrà cancellato 
dalla tavola mediante 
ventilatori». 
L'attenzione futurista 
sottolinea, quindi, la 
centralità culturale e 
conviviale dell'atto del 
mangiare che l’autore, 
nella pregnante prefa- 
zione, definisce un “atto 
che «in sé ci turba dietro 
la banalità delgesto quo- 
tidiano». «Mangiare non 
è anche un gesto d'amo- 
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auretania», ilromanzo per immagini dell'autore 
che solo adesso viene proposto al pubblico italiano. 


A sinistra, l’antico rito della cena a due : 

in una litografia della fine dell’Ottocento 
realizzata da Henry de Toulouse-Lautrec. 
Al centro, immagini di golosità femminile. 
A destra, un fotografia dei tempi di guerra: 
a Milano, nel 1943, parenti e amici riuniti 
attorno al tavolo dopo un bombardamento. 


re, desiderio dell'altro, 
voglia di accoglierlo to- 
talmente in sé? Gli stessi 
rituali eucaristici, mas- 
simo grado dello spirito 
conviviale, ci insegnano 
che il cibo migliore è il 
commensale che si offre 
in pasto agli altri». La la- 
titudine del discorso è 
dunque ampia. E' la:feli- 
cità del cibo e del convi- 
vio, del vino che fa dire a 
Baudelaire, in un'esalta- 
zione mistica delle sue 
capacità, «Nulla egua- 
glia la gioia dell'uomo 
che beve se non quella 
del vino che è bevuto». 
Vino e uomo gli appaio- 
no come «lottatori amici 
che senza tregua si com- 
battono e si riconciliano. 
Il vinto bacia sempre il 
vincitore». 

«Convivio oggi», è, 
dunque, un'accurata 
scelta di testi, opportu- 
namente inquadrati e 
‘presentati, con un sussi- 
dio iconografico com- 
mentato e inserito orga- 
nicamente, non decora- 
tivamente, nelle rifles- 
sioni sul convivio con- 
temporaneo. Stupisce 
che manchi, tra gli auto- 
ri più recenti, l’incredi- 
bile Manuel Vazquez 
Montalban: i suoi libri, 
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capolavori di abilità de- 
scrittiva non solo dei 
sentimenti umani ma 
anche di ricette e di gu- 
sto culinario, riescono a 
trasmettere al lettore i 
profumi degli aromi, ol- 
tre al piacere condiviso 
coi suoi personaggi a ta- 
vola e dietro ai fornelli. 
Ma anche Banana Yos- 
himoto, nuovo talento 
della narrativa giappo- 
nese, autrice di «Kit- 
chen», poteva rientrare 
nel discorso tra sensua- 
lità, psicologia e alimen- 
tazione presente nelle 
‘pagine di Montanari. 

Il libro ci riserva alcu- 
ne sorprese di vario te- 
nore: scopriamo che Hit- 
ler era un convinto vege- 
tariano — a proposito 
del luogo comune sull’a- 
‘limentazione carnea — 
oppure la delizia di Saba 
per le pone di Lina, 
tanto rievocarle in 
due Sqoni dopo la scom- 
parsa della moglie. 

Ma è nelmodo di con- 
sumare i pasti che la dif- 
ferenza ira età contem- 
poranea e i secoli prece- 
denti si fa più marcata. 
Così come nel Medioevo 
è inutile avere determi- 
nate posate (la forchetta, 
ad esempio), perché il ci- 
bo va consumato insie- 


MOSTRA — 
L’alchimia 
per cura 


ROMA — Manoscrit- 
ti, incunaboli, rari li- 
bri a stampa, trattati 
di alchimia, «tacuina 
sanitatis»: la Biblio- 
teca nazionale «Vit- 
torio Emanuele II» di 
Roma espone le sue 
testimonianze più 
importanti sulla me- 
dicina tradizionale 
nella mostra «Il fiore 
dell'arte del sanare». 
L'iniziativa, organiz- 
zata in collaborazio- 
ne con l'Istituto P«a- 
racelso», è un'occa- 
sione per riscoprire 
un patrimonio libra- 
rio usato per secoli, e 
caduto nell'oblio per 
l'affermarsi della 
medicina moderna. 
La mostra rimarrà 
aperta fino al 31 ot- 
tobre. 

Sono esposti vari 
trattati di alchimia, 
come quelli di Arnal- 
do da Villanova, San- 
t'Alberto Magno, 
Raimondo Lullo, Van 
Helmont. Uno spazio 
è riservato ai libri 
sulle «streghe», come 
spesso venivano 
chiamate le donne 
che per secoli hanno 
avuto la responsabi- 
lità della salute di 
una gran parte della 
popolazione, in sva- 
riate zone d'Italia. 

In mostra anche 
erbari e facsimili dei 
«tacuina sanitatis), 
pregiati testi con le 
miniature delle rego- 
le del vivere in salu- 
te. Un'attenzione 
particolare è stata 
dedicata ad opere 
sull'attività dei me- 
dici itineranti, dei 
ciarlatani, dei norci- 
ni o chirurghi dell'e- 
poca. 


me, attingendo allo stes- 
so piatto, tra i greci esse- 
re denominato «monop- 
hagos» («colui che man- 
gia da solo») è un insulto 
grave che stigmatizza un 
comportamento antiso- 


ciale al pari del furto. 
Oggi la dimensione della 
convivialità non è più 
quotidiana, il cibo non è 
più ostentazione e pre- 
stigio sociale, o, meglio, 
lo è in un altro modo. La 
dieta vegetariana, l'esse- 
re magri, la moda del ci- 
bo povero e contadino 
sono i sostituti opposti, 
identici funzionalmente, 
della grassezza e dei 
pranzi interminabili, 
esibizione del potere me- 
dievale e rinascimentale 
e, in età successiva, della 
ricchezza acquisita dei 
ceti popolari. Il cibo e il 
convivio restano segni 
forti di distinzione socia- 
-le anche nella loro va- 
lenza invertita. 

Ciò che possiamo no- 
tare è che la solitudine di 
molti nostri pasti quoti- 
diani, la loro esasperata 
velocità, il contenuto 
reale e pubblicitario che 
con. essi introiettiamo 
costituiscono una faccia 
soltanto della valenza 
culturale del cibo, quella 
più moderna. Essa con- 


MOSTRA 
«Nature» 
di Pablo 


PARIGI — Si apre 
oggi, al Grand Pa- 
lais di Parigi, la mo- 
stra «Picasso e le 
cose» dedicata alle 
nature morte che il 
più famoso pittore 
spagnolo del nove- 
cento ha dipinto e 
scolpito nel corso 
della sua lunga car- 
riera artistica. 

La mostra, già 
presentata negli 
Stati Uniti, è orga- 
nizzata dai Musei 
nazionali francesi 
in. collaborazione 
con gli americani 
Cleveland Museum 
of art e Philadelp- 
hia Museum of art, 
e resterà aperta fi- 
no al 28 dicembre. 
Complessivamen- 
te, le opere esposte 
sono 150, di tutti i 
periodi: cubismo, 
«periodo blu», ulti- 
mi anni della sua 
vita, 

Nell'introduzio- 
ne al catalogo, gli 
Organizzatori sot- 
tolmeano che la 
maggior parte delle 
opere esposte a Pa- 
TIgi sono quasi sco- 
nosciute, anche se 
Pablo Picasso ha 
sempre dipinto, o 
scolpito, nature 
morte, classiche e 
non classiche: cra- 
ni di mucche, te- 
schi, bottiglie, piat- 
ti, uccelli morti. 

Sono quadri mol- 
to. personali, sia 
per la scelta dei 
soggetti, sia per il 
trattamento pitto- 
rico particolare, 
Specie nelle opere 

lel periodo cubi- 
sta, cherivelano un 
Picasso estrema- 
mente attento agli 
oggetti e agli «in- 
terni». 


Il'Piccolo |_3] 


vive con tratti atavici e 
religiosi solo in parte ri- 
mossi o rivestiti di razio- 
nalità. Basterà por men- 
te alla scelta vegetariana 
e ricordarci che i Catari 
ritenevano che il massi- 
mo della perfezione spi- 
rituale consisteva nel la- 
sciarsi morire di fame 
‘per non fare del male ad 
alcun essere vivente; per 
questo si chiamavano 
«perfetti». 

Riflessioni —interse- 
cantisi col problema cru- 
ciale del tabù alimentare 
come regola sociale co- 
munque relativa sono, 
non a caso, contenute 
nel brano. conclusivo 
tratto dall'ultimo Calvi- 
no. Lo scrittore si con- 
fronta con la cultura ali- 
mentare messicana, 
aprendo così al lettore, 
nella conclusione dell’o- 
pera, i quesiti forse più 
profondi e stimolanti. 
Avvinti da una coinvol- 
gente curiosità ci diver- 
tiamo a ricercare fili na- 
scosti: cosa lega le cultu- 
re antiche della «sacra 
cucina», il sacrificio 
umano, l'«homo necans» 
(studiato da Walter Bur- 
kert in pagine mirabili) 
alla cultura contempo- 
ranea? 


MOSTRA 
Depero 
amano 


TRENTO — Nel cen- 
tenario della nascita 
del pittore Fortunato 
Depero, il Museo 
d'arte moderna e 
contemporanea di 
Trento e Rovereto, 
città natale dell’ arti- 
sta, a novembre apri- 
tà al pubblico una 
mostra dedicata alla 
sua vulcanica attivi- 
tà nel campo delle 
arti applicate. La 
mostra, che resterà 
aperta nell’ Archivio 
del 900 di Rovereto 
fino all'aprile del ‘193, 
darà particolare ri- 
salto anche alle vi- 
cenda e alle opere 
realizzate nella «Ca- 
sa d'arte futurista), 
aperta dall’ artista 
nella cittadina nel 
DER e attiva fino al 


«La casa del ma- 
go»; questo il titolo 
lella rassegna, pre- 
senterà un centinaio 
di opere realizzate 
da Depero tra il 1917 
e il ‘42, e si propone 
di far riflettere ‘su 
quel fenomeno euro- 
peo di rivitalizzazio- 
ne della pratica arti- 
gianale che puntava 
a qualificazione 
artistica dell'oggetto 
d'uso comune. 
periodo scelto 
consente la messa a 
fuoco di un itinerario 
culturale molto coe- 
Tente, che prende le 
mosse dalle tesi del 
manifesto di «Rico- 
Struzione futurista 
dell'universo» (ela- 
borato con Balla nel 
'15), entra nel dibat- 
tito europeo attra- 
verso i grandi ap- 
puntamenti interna- 
zionali, rallenta alla 
fine foi anni Venti 
e riesplode con gran- 
de CCaRO SE alla 
vigilia della seconda 
guerra mondiale. 


Il Piccolo 


SFIDA 
La Chiesa: 


«Aprite 
i confini 
agli esuli» 


GITTA' DEL VATICANO 
— Quello che sta per fini- 
re è ‘il triste secolo degli 
esodi di massa, roprio 
come ai tempi delle bibli- 
che vacche magre. Un fe- 
nomeno planetario gi- 
gantesco nonchè inarre- 
stabile che va aumentan- 
do ogni giorno. Secondo 
stime Onu, si tratta di 17 
milioni di rifugiati e di 
altrettanti profughi; l'A- 
frica ne detiene il prima- 
to fra i continenti e la 
maggioranza di coloro 
che fuggono dai propri 
confini di paese è compo- 
sta di donne con moltis- 
simi bambini. Di fronte a 
tutto questo, la Santa Se- 
de s'è mobilitata da tem- 
po e ha fatto quel che era 
nei limiti delle sue possi- 
bilità; adesso, ha ritenu- 
to che sia giunto il mo- 
merito di rivolgere un 
pressante appello a tutti 
gli Stati del mondo, in 
particolare a quelli delle 
Nazioni sviluppate, af- 
finchè aprano le frontie- 
re a tutti coloro che bus- 
sano con il tocco della di- 
sperazione. Lo ha fatto 
con un documento elabo- 
rato da due dicasteri va- 
ticani, il Consiglio ‘Cor 
unum” presieduto dal 
cardinale francese di cu- 
ria Etchegaray e il Consi- 
FINO per immigranti, gui- 
ato all'arcivescovo ita- 
liano Cheli. i 
Il documento, che ha 
per titolo’ “I rifugiati, 
una sfida alla solidarie- 
tà”, è stato presentato 
alla stampa internazio- 
nale dai due prelati che 
hanno preso le mosse 
dalla tragedia della ex- 
Jugoslavia da cui sono 
espatrati fino ad oggi ol- 
tre 2.800.000 persone, 
allargando 100 la panora- 
mica alle altre geografie 
degli esodi: il Mediorien- 
te, l'America centrale, il 
Sud-Est asiatico e tutto il 
Continente Nero. 
Perchè fuggono? Perla 
fame, le persecuzioni, le 
erre, la ricerca di un 
avoro stabile. E. deflui- 
scono in Germania e ne- 
gli Stati Uniti, in Italia e 
In Canada, insomma do- 
vunque ci sia il benesse- 
re e la libertà. Vero è che 
l'Europa ne accoglie cir- 
ca l'l per cento e non 
. sempre con strutture 
adeguate; altrettanto ve- 
ro è che profughi, sfollati 
e rifugiati, vengono spes- 
so umiliati fino a perdere 
la propria identità, E qui 
i presentatori hanno fat- 
to l'esempio dei campi 
palestinesi, dove. '’vive 
già una terza generazio- 
ne di rifugiati". 


Interni 


LE FIAMME GIALLE INDAGANO A «MEDIOBANCA» 


Blitz nei conti di Ligresti 


MILANO — Le Fiamme 
ialle nel santuario della 
inanza italiana. Da al- 

cuni giorni la guardia di 

finanza sta compiendo 

un'ispezione a Medio- 
banca, l'istituto di via Fi- 
lodrammatici presieduto 
da Enrico Cuccia. La no- 
tizia è stata data ieri dal 

iornale economico «Mi- 
fano Finanza» ed è stata 
confermata in ambienti 
giudiziari. Non è comun- 
que una novità perché 

là alcuni giorni dopo 

‘arresto di Salvatore Li- 

gresti le Fiamme gialle 

avevano varcato la so- 


glia di Mediobanca. An- ‘ 


che questa volta i. con- 
trolli sono fatti sulle so- 


cietà che fanno capo al- ‘ 


l'ingegner Ligresti, tut- 
tora detenuto a San Vit- 
tore per lo scandalo tan- 
genti. La Finanza agisce 
su mandato dei giudici 
dell'inchiesta «mani pu- 
lite» finalizzato a indivi- 
duare i canali di cui si sa- 
rebbe servito Ligresti per 
reperire la somma di ol- 
tre un miliardo che lui 
stesso ha detto di aver 
utilizzato per pagare 
tangenti. 

Ligresti è detenuto a 
San Vittore dal 16 luglio 
scorso. Dovrebbe essere 
scarcerato il 16 ottobre 


per scadenza dei termini 
ma pare che i giudici 
chiederanno una proroga 
che può essere di altri 45 
giorni al massimo. L'at- 
tenzione dei giudici è ri- 
volta a tutte le società 
controllate da Ligresti, 
anche a quelle in cui è 
presente nel consiglio di 
amministrazione come 
socio di minoranza. 

- I magistrati intendono 
capire attraverso quali 
meccanismi sia riuscito 
a dare la scalata a varie 
importanti società fino 
ad accumulare un patri- 
monio personale valuta- 
to in 2000 miliardi. Pare 
che l'arrivo dei finanzie- 
ri nell'istituto di via Filo- 


‘ drammatici non sia stato 


troppo gradito da alcune 
società che avrebbero 
resentato istanze per 
loccare le ispezioni fa- 


Il finanziere 

(nella foto) 

è in carcere 
dal 16 luglio 


cendo notare che Ligresti 
era un semplice consi- 
gliere senza ruoli opera- 
tivi. Una posizione que- 
sta, che secondo le stesse 
società gli avrebbe impe- 
dito di ottenere il denaro 
che questi ha versato ai 
politici per gli appalti 
della metropolitana mi- 
lanese. Nel patrimonio 
del finanziere compaio- 
no società quotate come 


-la Premafin, la Sai, la 


Pozzi Ginori, le Autostra- 
de Torino-Milano. L'im- 
pero del finanziere sa- 
rebbe quotato attorno ai 
4000 miliardi. 

Ligresti, nonostante 
sia in carcere dal 16 lu- 
glio, è stato confermato 
all'inizio di settembre 
nel consiglio di ammini- 
strazione di Medioban- 
ca, segno che i suoi rap- 
porti con l'istituto di via 


Filodrammatici sono an- 
cora molto solidi. A Li- 
gresti sono sempre stati 
negati sia gli arresti do- 
miciliari che la libertà 
perché i giudici ritengo- 
no che una volta uscito 
dal carcere egli possa in- 
quinare le prove. 

Nella sentenza del Tri- 


| bunale della libertà dello 


scorso agosto che gli ave- 
va negato la scarcerazio- 
ne si leggeva come «il ri- 
corso alla corruzione sia 
una prassi abituale e si- 
stematica delle società 
facenti capo a Ligresti». 
Da registrare infine 
che ieri mattina i giudici 
dell'operazione «mani 
pulite» si sono concessi 
qualche ora di riposo e di 
svago festeggiando il 
42.0 compleanno di An- 
tonio Di Pietro, Il giudi- 
ce, diventato ormai sim- 
bolo dell'Italia -pulita, 
era appena tornato da 
Roma dove giovedì cen- 


tinaia di cittadini l'ave- . 


vano accolto trionfal- 
mente. Di Pietro a Palaz- 
zo di giustizia si era in- 
contrato con il capo della 
procura romana Mele 
per concordare una stra- 
tegia comune. nell'in- 
chiesta sulle tangenti 
della capitale. 

Luca Belletti 


Sabato 3 ottobre 1992 


DOPO L’ARRESTO DEL SINDACO E DELLA GIUNTA 


Vercelli, bomba innescata 


VERCELLI — Interro- 
gatori a catena nelle ul- 
time ore per il sindaco 
di Vercelli Fulvio Bodo, 
i sei assessori e l'im- 
prenditore Giulio Ben- 
Saja arrestati giovedì 
con le accuse di truffa 
aggravata, abuso d'uffi- 
cio, falso e turbativa 
d'asta. Al centro dell'in- 
chiesta, l' Gala perla 
gestione dell'inceneri- 
tore, un affare da circa 
200 miliardi di lire che 
sarebbe andato a favore 
delle ditte «Celtica am- 
biente» e «Termomec- 
canica» senza che ne 
avessero i requisiti. 

Al momento gli inda- 
Gall sono stati sentiti 

al. procuratore. capo 
Luciano Scalia alla pre- 
senza di un collegio di- 
fensivo composto da 
nove avvocati. Fino a 
quando non saranno in- 
terrogati dal giudice 
delle indagini prelimi- 
nari, Elisabetta Canevi- 
ni, gli otto rimarranno 
nel supercarcere di Bil- 
liemme. In seguito, gli 


avvocati potrebbero 
presentare istanza di 
revisione della misura 
cautelare o potrebbero 
venir meno le esigenze 
istruttorie di raccolta e 
di non inquinamento 
delle prove. Intanto la 
«Delta assicurazioni» 
che aveva fornito alle 
due imprese la TEOR 
ra assicurativa di due 
miliardi e mezzo di fi- 
deiussione, ha disdetta- 
to la polizza. Ne potreb- 
be derivare la rescissio- 
ne del contratto di affi- 
damento, dell'inceneri- 
tore da parte del comu- 
ne di Vercelli. — 

Nessuna novità inve- 
ce sul fronte politico se 
nonicommenti dei par- 
titi. Unanime l'esigenza 
di colmare presto il 
vuoto amministrativo, 
per evitare il commis- 
sariamento. 

«Un senso di smarri- 
mento e di viva preoc- 
Spano per le sorti 
della città» è stato 
espresso dal capogrup- 


po Psi in consiglio co- 
munale Andrea Scian- 
guetta. L'on. Gianfran- 
co Astori (Dc) ha com- 
mentato: «Non sono in 
grado di entrare nel me- 
rito. E' una grave dele- 
gittimazione  dell'ope- 
rat6 della giunta. Oc- 
corre passare subito al- 
la costituzione di nuovi 
organi legittimi». Carlo 
Boggio, ex senatore de- 
mocristiano, ha affer- 
mato: «Sono nauseato, 
stramaledico tutti colo- 
ro che conla corruzione 
hanno ridotto l'Italia in 
queste condizioni». 
Sempre in casa Dc, il se- 
gretario provinciale Ni- 
cola Tortolone ‘ha di- 
chiarato di essere 
«sconvolto, senza paro- 
le. E' necessario — ha 
detto — fare chiarezza, 
produrre tutti gli sforzi 
necessari per venir fuo- 
ri da questa situazio- 
ne». 

«L' avevamo detto, 
purtroppo è accaduto 
nel modo peggiore» ha 


dichiarato Dario Roa- 
sio, consigliere di Ri- 
‘ondazione comunista. 
Il comitato federale del 
Pds ha emesso un co- 
‘municato in cui si parla 
di «inevitabile conse- 
a dello stato di 
legenerazione della vi- 
ta amministrativa». Per 
il consigliere Msi-Dn, 
Bruno Aquilini, «Ver- 
celli non meritava tutto 
questo». Il senatore del- 
la Dei Nord Giuseppe 
Bodo ha invece sottoli- 
neato che da tempo 
aveva inviato in Senato 
un'interrogazione nella 
ale chiedeva lo scio- 
glimento del consiglio 
comunale di Vercelli. 
«Se lo sono voluto» è 
stato il primo commen- 
to della segretaria citta- 
dina del Pli, Maurizia 
Brusa. «Spero che non 
ci siano le elezioni anti- 
cipate — ha aggiunto — 
si faccia avanti una 
persona onesta per 
prendere in mano le re- 
dini del Comune». 


MANIFESTAZIONE A 


CAPACI E VIA D’AMELIO 
L’artificiere della mafia 
«segnalato» a Catania 


CATANIA — La pre- 
senza di Mariano Asa- 
ro; l’artificiere della 
mafia indicato dal 
«pentito» Rosario Spa- 
tola quale esecutore 
materiale delle ‘stragi 
di Capaci e di via D'A- 
melio è stata segnalata 
a Catania l'8 settem- 
bre scorso. Lo ha con- 
fermato il questore di 
Catania Giuseppe Sca- 
vo che ha ricordato 
che quel giorno scattò 
un'operazione per cir- 
condare il villaggio 
«Ippocampo di mare), 
alla periferia Sud della 
città. 

All'interno del vil- 


laggio, secondo l'ano- 
nima segnalazione, si 
sarebbe dovuto trova- 
re un uomo che corri- 
spondeva all'identikit 
diffuso sulla base delle 
testimonianze raccol- 
te dopo la strage di Ca- 
paci. Di Asaro però 
non venne trovata 
traccia. 

Negli ultimi mesi al 
centralino della que- 
stura di Catania sono 
giunte centinaia di te- 
lefonate anonime che 
segnalavano in varie 
parti della città la pre- 
senza di diversi lati- 
tanti. 


PALERMO — Per i suoi 
parenti e gli amici più in- 
timi Enzo Scarantino, 27 
anni, sposato, padre di 
tre figli, è innocente. E 
dunque parenti e amici, 
un centinaio in tutto, 
hanno. inscenato. una 
«manifestazione di pro- 
IERA nella piazza SE 
orgata Guadagna, chie- 
dendone il rilascio. Sca- 
rantino, che ha prece- 
denti penali a partire dai 
tredici anni, è accusato 
di aver fornito a Cosa no- 
stra la «126» della strage 
di via D'Amelio, di essere 
cioè una pedina impor- 
tante nella pianificazio- 
ne dell'attentato contro 
Paolo Borsellino ela sua 
scorta. Ma questa impu- 
tazione per parenti e 
amici altro non è se non 
«un'infamità della poli- 
zia». Un'«infamità» che 
tuttavia ha già superato 
un primo controllo del 

giudice di Caltanissetta. 
E come in ogni mani- 


festazione che si rispetti 
anche in questa gli ade- 
renti avevano i loro bra- 
vi cartelli sui quali si leg- 
geva: «Enzo è innocen- 
te»; «Ridate Enzo alla 
sua famiglia»; «Non si 
può credere a violentato- 
ti infami e vili». Que- 
st'ultima stoccata era ri- 
servata a Salvatore Can- 
dura, di 31 anni, Luciano 
e Roberto Valenti, di 28 è 
21, arrestati per avere 
violentato e rapinato una 
vetrinista 6 anni. I 
tre nel corso delle indagi- 
ni su questi loro delitti 
hanno finito con il «can- 
tare», raccontando an- 
che che Scarantino ave- 
va commissionato il fur- 
to dell'utilitaria e l'ave- 
va quindi ricettata, 
Mentre si svolgeva la 
manifestazione, che pro- 
vocava più di un ironico 
commento della polizia 
che si è ben guardata 
dall'intervenire, una 
processione coloriti 


personaggi entrava e 
usciva da casa di Scaran- 
tino dopo averne abbrac- 
ciato la madre, Giuseppa 
De Lisi, la moglie, Rosa- 
lia Vasile, e 1 tre figli. 
Gaetano Leone, 49 anni, 
che sbarca il lunario or- 
ganizzando la «riffa» (si 
acquista uno dei 90 nu- 
meri in vendita e si vin- 
cono di solito prodotti 
alimentari per un valore 
di 50 mila lire) nei quar- 


.tieri popolari. Era tra 


questi portatori di soli- 
larietà del vicolo. Leone 
è pronto a giurare sul- 
l'innocenza di Scaranti- 
no: «La domenica della 
strage e il giorno prece- 
dente — sostiene — Enzo 
era quì gli ho venduto un 
biglietto», 

E Rosalia Vasile, 24 
anni, già madre a 16 an- 
ni, cerca di documentare 
l'innocenza del marito: 
«Enzo il 19 luglio era in 
chiesa perché c'erano le 
funzioni religiose per la 


PALERMO PER UNO DEI PRESUNTI ASSASSINI DI BORSELLINO 


| parenti: ’Ridate Enzo alla famiglia’ 


prima comunione dei ra- 
gazzi del quartiere». 
«Mio marito — aggiunge 
la donna — è religioso, 
membro della Confrater- 
nita Sant'Anna, mai 
avrebbe potuto fare 
quelle orribili cose di cui 
è accusato. Ho fiducia 
nella giustizia, soprat- 
tutto in quella divina». 
In difesa di Scarantino 
anche la cognata di Sal- 
vatore Candura (cioè di 
uno degli accusatori) 
Francesca Bronzolino, di 
30 anni: «Mio cognato — 
dice — è un bugiardo, un 
poco di buono che pic- 
chia la moglie e la ma- 
dre». Intanto la polizia 
ha allontanato di casa la 
sorella della donna, per 
proteggerla. Si temono 
vendette trasversali di 
Cosa nostra, insomma, 
per costringere gli accu- 
satori del «picciotto» a ri- 
trattare. i 

‘Rino Farneti 


A GENOVA 


«Sfruttava» due donne 
custode di un liceo 


GENOVA — Luciano Rovegno, 44 anni, custode 
del liceo scientifico «Cassini» di via Galata, nel 
centro di Genova, è stato arrestato dalla polizia 
con l’ accusa di favoreggiamento e sfruttamento 
della prostituzione. L’ uomo deve anche rispon- 


dere 


i tentata estorsione ed estorsione conti- 


nuata, Sono state arrestate per favoreggiamento 
anche le due donne che convivevano con Rove- 
gno.e che pare fossero da lui sfruttate, Maria 
Fascista, di 34 anni, e Jana Galusova, di 24 anni. 
Entrambe hanno negato di essere state sfruttate 
dal convivente. All' arresto gli inquirenti sono 
giunti durante le indagini a carico dell’ uomo 
che pare svolgesse attività di usuraio. Secondo 
quanto è emerso da alcune intercettazioni tele- 
foniche egli avrebbe anche minacciato alcune 
delle persone che dovevano restituirgli il dena- 
ro. Si è poi appreso che Rovegno, divorziato e 
con una figlia, era solito girare in «Ferrari 348‘ 
TS» ed in «Mercedes 250) intestate, però, alle 


due conviventi. 


SAREBBE STATO VIOLATO L'EMBARGO INTERNAZIONALE | 


Libia, un traffico di aerei via Milano 


MILANO — Un estremo 
riserbo circonda le inda- 
gini sulla documentazio- 
ne, trovata giovedì in 
un'appartamento di Se- 
sto San, Giovanni, che 
proverebbe l'esistenza di - 
trattative per la vendita 
di aerei usati attraverso 
triangolazioni fra società 
d'affari europee. Che gli 
aerei fossero destinati 
alla Libia, in violazione 
all'embargo. internazio- 
nale nei confronti del 
Paese nordafricano, non 
è stato confermato ma 
nemmeno smentito dagli 
investigatori in una con- 
ferenza stampa tenuta 
dal vice capo della Squa- 
dra Mobile di Milano, 
Giuseppe De Matteis, as- 
sieme al sostituto procu- 
ratore presso la Pretura - 
di Aosta, Tiziano Masini. 
Indefinito, al momen- 
to, anche il ruolo di Mi- 
chel Larue, che dal 241u- 
glio scorso si trova in 
carcere con l'accusa di 
ricettazione di auto e 
carte di circolazione ru- 
bate, nell’ambito dell'in- 
chiesta diretta dalla ma- 
gistratura .di Aosta che 
ieri ha portato alla sco- 
perta dei documenti sul- 
la vendita di aerei. ; 
«Cercavamo mele e 
abbiamo trovato aran- 
ce», ha detto uno degli 
investigatori presenti al- 
la conferenza-stampa, ri- 
ferendosi alla scoperta di 
questa documentazione. 
In mano agli inquirenti, 
secondo quanto si è sa- 
puto, ci sono proposte di 
vendita di «aerei civili», 
un Boeing 747 e un Air- 
bus 310, fatte via fax da 
una società d'affari di 
Duesseldorf (Germania) 
ad analoghe società di al- 


tri paesi europei. Uno dei 
messaggi sarebbe scritto 
in arabo. 

La scoperta è venuta 
nel corso di un'operazio- 
ne sul traffico di auto ru- 
bate diretta dal magi- 
strato aostano e condotta 
dalla polizia di Aosta, 
dalla Squadra Mobile e 
dalla Polstrada di Milano 
e dal Commissariato di 
Lecco. Il traffico riguar- 
da carte di circolazione 
in bianco rubate e vettu- 
te di lusso (soprattutto 
Ferrari, Lamborghini e 
Mercedes 500) che ven- 
gono rubate nel Nord 
Italia, fatte passare da 
«corrieri» attraverso il 
valico italo-francese del 
Monte Bianco e destina- 
te via Marsiglia o Spagna 
a mercato mediorienta- 
Bi 3 

Dopo oltre un anno di 
indagini, durante il qua- 
le sono stati arrestati 


DUE ARRESTI A NAPOLI 
Vendettero a Trieste 


una quindicina di «cor- 
rieri» nel milanese e una 
decina di altri personag- 
gi collegati all'organiz- 
zazione, ieri il dott. Ma- 
sini ha emesso 270 de- 
creti di perquisizione, 
260 dei quali hanno ri- 
guardato altrettanti box 
in via Visconti di Modro- 
ne a Corsico (Milano). 
Qui sono state sequestra- 
te una «Delta» e una 
«Croma», oltre al motore 
di una «Uno», arnesi da 
scasso e altro materiale. 
Inoltre è stata perqui- 
sita a Sesto San Giovanni 
l'abitazione di Barbara 
Biffi, di 30 anni, convi- 
vente di Michel Larue, A 
questo proposito il vice 
capo della Mobile ha fat- 
to una dichiarazione, av- 
vertendo che sarà «l'uni- 
ca e l'ultima», e aggiun- 


. gendo che del caso si sta 


occupando anche la Di- 
gos. 


pubblicità inesistente 


NAPOLI — Due truffatori che vendevano inesi- 
stenti pagine di pubblicità su periodici nazionali 
sono stati arrestati dalla polizia subito dopo 
aver concluso un contratto con il titolare di un 
importante studio medico al centro direzione di 
Napoli. Alberto Carlon, 31 anni, di Conegliano 
Veneto, e Francesco Toscano, 51 anni, di Caser- 
ta, insieme ad altri complici che la polizia sta 


cercando di identificare, avevano sottoscritto 
più di duemila contratti pubblicitari per le rivi- 
ste «Oggi» e «Capital» a nome della Sepi (Servizi 
editoriali periodici italiani), una società costitui- 


ta a febbraio e sciolta nel giu, 


lo scorso, dopo 


che la «Rizzoli» aveva rescisso il contratto per la 
fornitura di pubblicità. A Treviso nella sede del- 
la società, la polizia ha sequestrato copie di con- 
tratti stipulati a Roma, Treviso; Trieste ed in al- 


cune città della Calabria. 


«Il 24 luglio ‘92 — ha 
detto De Matteis — la 
polizia ha arrestato per 
ricettazione al valico del 
Monte Bianco, perchè 
trovato su una Mercedes 
500 rubata, Michel La- 
rue, nato nel 1957 in Ca- 
nada, con precedenti per 
falso e ricettazione, coin- 
volto nel 1987 nella vi- 
.cenda della nave libane- 
se 'Boustany Onè e assol- 
to nel 1988. Giovedì, nel- 
la perquisizione della ca- 
sa di Barbara Biffi, con- 
vivente di Larue, sono 
State trovate carte di cir- 
colazione in bianco, e do- 


- cumentazione relativa al 


* 


periodo 1987-90 cui La- 
rue risulta interessato. Si 
tratta di lettere in ingle- 
se, francese e tedesco ri- 
guardanti una trattativa, 
di cui è ignoto l'esito, fra 
una società tedesca di 
Duesseldorf e alcune al- 
tre società europee, di- 
retta all'acquisto di aerei 
civili usati, un Boeing 
747 e un Airbus 310. La 
documentazione è ora al 
vaglio della magistratura 
di Aosta, della squadra 
Mobile di Milano e della 
Digos». 

Fra le lettere, ha poi 
aggiunto de Matteis, è 
anche una in arabo «non 
ancora tradotta». E' stato 
precisato che il nome di 
Larue è citato in alcuni 
documenti sequestrati, 
ma non in quelli della ve- 
ra e propria trattativa. 
Secondo quanto si è ap- 
preso in questura, il caso 
sarebbe al vaglio di altri 
livelli investigativi, co- 
‘me dimostrerebbe la pre- 
senza di uomini dell'Uci- 
gos, del Sismi e del Sisde 
in via Fatebenefratelli. 


MANDATO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Tg1, Pasquarelli mediatore 


ROMA — Il consiglio di amministrazione della Rai ha 
approvato ieri a maggioranza un documento con il qua- 
le, sulla vicenda del Tg1, dà mandato al direttore gene- 
rale affinché «attraverso un serio confronto tra il vertice 
del Tgl e il comitato di redazione ponga le premesse di 
una ricomposizione della vertenza che abbia come rife- 
rimento il pieno rispetto del piano editoriale dell'azien- 


da e della testata». 


Ha ritenuto non avere efficacia giuridico-contrattuale 
il referendum che si è svolto al Tgl considerandolo in 
ogni caso «il chiaro sintomo di vin profondo stato di disa- 


gio all'interno della testata. 


Il direttore generale della 


Rai a questo proposito incontrerà nella giornata di mar- 
tedì sia Vespa e il vicedirettore Messina sia il comitato di 


redazione per, 


riferire immediatamente dopo al consi- , 


glio. Il consiglio ha poi respinto il documento approvato 


ieri dall'asse: 


lea dei giornalisti del Tg3 riaffermando 


la piena legittimità dell'attuale consiglio «all'esercizio 
delle sue funzioni di governo aziendale» fino all'insedia- 
mento del nuovo organo e respinge, parlando di «arbitra- 


ria confusione 


Tuoli e competenze» le espressioni del- 


l'assemblea del Tg3 che esprimeva sfiducia nella dire- 
zione generale definendole «del tutto improprie». 


Il Hecumento] frutto di un lungo lavoro del consiglio 
durato per tutta la giornata di giovedì 


e ripresb ieri, 


stato approvato a maggioranza Con il voto favorevole del 
presidente Pedullà, dei consiglieri democristiani Bindi, 
Grazioli e Zaccaria, del vicepresidente Birzoli e del con- 
sigliere Zincone (Pli). Si sono astenuti i consiglieri demo- 
cristiani Follini e Orlandi e i due membri del Pds Bernar- 
di e Menduni presenti alla riunione, î SE 

Il documento approvato dal consiglio di amministra- 
zione sottolinea come si stia verificando el settore del- 
l'informazione un malessere diffuso che si inquadra in 
una fase particolarmente complessa e difficile della vita 
del servizio pubblico e più in generale del Paese. Nella 
vicenda del Tg1 — prosegue il documento.— vede con 
preoccupazione l’incrinarsi del rapporto fiduciario dire- 
zione-redazione che se non recuperato prontamente It 
schia di aggravarsi ulteriormente e di estendersi ad #7, 
settori dell'azienda. Per queste ragioni, vista anche ‘2 
delicatezza del momento complessivo, il consiglio — 
prosegue la delibera — non può limitarsi ad una GERE 
ca presa d'atto che lasci le cose sostanzialmente inalte- 
rate, ma ritiene che sia indipensabile un'azione positiva 
del direttore generale». 


PROPOSTA PER DIMINUIRE L'INDEBITAMENTO. 


’Così salverei mamma Rai’ 


ROMA. — L'indebita- 
mento della Rai? Ve la 
trovo io la soluzione: 
trasferire duemila di- 
pendenti Rai alla ge- 
stione dell'hardware 
televisivo, gli impianti, 
che resterebbe bene 
dello Stato da utilizzare 
solo previo pagamento 
di tassa di concessione 
governativa. La Rai ta- 
glierebbe così almeno il 
40 per cento del proprio 
passivo. A proporlo è 
Pippo Baudo che di ri- 


torno da Mediasat, sa- ; 


lone delle attività telp- 
visive, si concede in ae- 
Teo un momento di ri- 
flessione sul futuro di 
viale Mazzini. 

A mamma Rai Pippo 
non rivolge l'accusa or- 
mai per lui proverbiale: 
«Hai toppato». «In que- 
‘sto momento c'è da 
compattare», dice seve- 
To, stigmatizzando i 
dissidi interni troppo 
plateali e gli echi di 
guerra provenienti dai 
Tg. «Lilli Gruber si deve 
mettere in testa che 


non è ‘una normale re- schierato al martedì e al 


dattrice. Ma un perso- 


naggio televisivo che ha 


iù pesante obbligo 
n Di Comportamento. 


‘Questo susseguirsi di 


consigli di amministra- 
zione, di comitati di re- 
dazione, di mozioni di 
sfiducia, secondo me 
più dell'inflazione dà al 
telespettatore l'idea 
che il Paese sta precipi- 
tando». . 

AI di là dello spirito 
di squadra il supereroe 
di Raiuno, quest'anno 


venerdì con. «Partita 
doppia», dell'azienda 
non fatica a riconoscere 
errori e limiti. Secondo 
Baudo comunque tutti i 
nodi stanno per venire 


. al pettine: «La Rai chie- 


de soldi per un servizio 
che svolge ma come fa- 
rà lo Stato con questa 
crisi economica a con- 
cederglieli? Il punto è 
che ora i partiti hanno 
troppi problemi interni 
per occuparsi del rias- 
setto della Rai». 


ACI 
Automobili 
più sicure 

con una spesa 
di 100 mila 


ROMA — La sicurezza ill 
auto non è un optional; 
Tubi rinforzati, sensori 
di sicurezza, estintori) 
check-control, ecc., il cu! 
costo, poche migliaia. 
lire, se montati dalle ca? 
se costruttrici potrebbe: 
To rendere più sicure @ 
affidabili anche le utili? 
tarie. i 
«Spesso bastano sem: 
plici congegni per evita: 
re incidenti gravi»; è 
quanto sostiene In un art 
ticolo il mensile edito 
dall'Automobile club d'If 
talia «&'Automobile». | 
‘L'inchiesta, che si è 
ayvalsa della collabora 
zione di alcuni esperti; 
elenca una serie di picco? 
li dispositivi, il cui costò 
complessivo non superà 
le centomila lire, ma ché 
potrebbero elevare 
molto il livello di sicu: 
rezza delle vetture sé 
‘montati di serie. 3 
Tra i dispositivi di sl 
curezza elencati dalla ri 
vista vi sono: tubi benzi” 
na rinforzati (costa dallé 
2 alle 10 mila lire); sen‘ 
sore di di sicurezza pe 
vetri elettrici (10-15 mill 
lire); vi sono poi gli estin‘ 
tori (costo 30-50 mila li 
re), sempre contro il ri 
schio di incendi. Per ord 
— scrive «L'Automobile? 
— sono obbligatori s0l0 
in Grecia e in Turchia 
ma presto la maggio 
parte dei Paesi europei ll 
adotteranno per legge. 
«Sulla sicurezza dell? 
auto non si deve rispal 
miare — ha sostenuto i 
presidente dell'Aci Rosa” 
rio Alessi — anzi, un? 
maggiore sicurezza dev! 
diventare un motiv0 
d'attrazione determ! 
nante nell'acquisto di 
nuovo modello». 
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OPERAZIONE TRA ITALIA E SVIZZERA 


Trovati titoli per 3 


iardi 


I buoni erano stati rubati due anni fa a Roma - Inutili i tentativi di cambiarli 


ROMA — Buoni bancari 
del Banco di Santo Spiri- 
to per trecento miliardi, 
sette 
in Italia, altre sei cattu- 
rate in varie nazioni eu- 

pee e tre ancora ricer- 
late. Questo il bilancio di 
Una operazione congiun- 

tra la Criminalpol del 
Tazio e quella dell'Um- 


ria. L'ingente quantità 
. Certificati ancari, 
Hanno accertato gli inve- 


Stigatori, fa parte del col- 
do ad'un Firgona Fica 
to avvenuto du annita a 
oma, quando nella ra- 
pina furono asportati 
294 miliardi in titoli. 
| Tutti gli arrestati do- 
vranno rispondere di ri- 
dettazione, ricicla; gio di 
dertificati di credito e 
tentata truffa. Attraver- 
so «circuiti» che si occu-' 
BELL del riciclaggio di 
lenaro sporco, gli autori 
della rapina hanno ten- 
tato a più riprese, ma 
inutilmente, di cambiarli 
presso alcuni istituti di 
credito in. Italia, in Syiz- 
Zera ed in altre nazioni 
guropee. . Al momento 
della rapina tuttii certi- 
ficati erano in bianco e 
solo successivamente 
érano stati riempiti con 
le generalità del posses- 
sore e tutti gli altri ele- 
mnenti richiesti dalla 
banca per essere nego- 


ISRAELE 
Zamboni, 
medaglia 


ROMA — Una medaglia 
dello Yad Vashem di 
Gerusalemme e un nuo- 
vo bosco a lui intitolato 
piantato dall'ente per il 
rimboschimento israe- 
liano nel deserto del 
Negev a Yatir. Con que- 
sti riconoscimenti, lo 
Stato d'Israele ha deci- 
f so di onorare la batta- 
glia dell'ambasciatore 
Guelfo Zamboni contro 
l'olocausto. Console ge- 
nerale italiano nella 
i Grecia occupata negli È 
{ anni della guerra, Zam- 
boni — che riceverà la 
? medaglia» dall'amba- 
sciatore , israeliano, in 
Italia. Avi Pazner il 
rossimo cinque otto- 
re — emise certificati 
falsi di cittadinanza 
italiana alla comunità 
ebrea di Salonicco, mi- 
nacciata di deportazio- 
ne nel 1943 
Zamboni si recò per- 
sonalmente sul luogo in 
cui le vittime delle Ss 
erano detenute portan- 
done via qualcuna, @ 
malgrado le proteste e 
le minacce — dell'Ss- 
Hauptsturmfuehrer 
Wisliceny. 


MILANO 
Luci rosse 
sfrattate 


CATANIA — Una ri- 
chiesta di sfratto 
esecutivo per i loca- 
tari e gestori. del 
«Téatrinoy» di Mila- 
no, locale in cui sì 
esibiscono alcune 
«pornostar», sarà 
presentata da padre 
Emilio, superiore dei 
frati francescani di 
Paternò e presidente 
della fondazione Vir- 
gillito che l'ha da po- 
co ereditato. La fon- 
dazione cura i lasciti 
dell'imprenditore 
edile Michele Virgil. 
lito interamente de- 
voluti alla CRA i 
«In passato — n.° 
spiegato padre Emi 
lfo — abbiamo tenta: 
to di sfrattare 1 
cliente ma non ci sla- 
mo riusciti. Comun- 
‘que, faremo di tutto 
per liberarcene per- 
ché la situazione non 
‘è di mostro gradi- 
mento, anzi ci di- 
sturba: — insomma 
nonè dignitoso, sotto. 
| tuttii punti di vista». 


persone arrestate . 


ziati in istituti di credito. 
E' stato appunto i 
uno di questi tentativi € 
trasformare i tto 1 
moneta contante che la 
Criminalpol è potuta ri- 
salire agli autori del col: 
o. La polizia elvetica — 
Reno raccontato gli in- 
irenti nel corso di una 
conferenza stampa — è 
intervenuta su segnala- 
zione di una banca di Gi- 
nevra, la quale si era ac- 
corta che i propri telefo- 
ni erano intercettati da 
sconosciuti; le conse- 
guenti indagini hanno 
ortato. al sequestro di 
Sos bancari per 151 
miliardi prima che ve- 
nissero negoziati. 


Gli investigatori sulla ‘. 


scorta delle notizie giun- 
te da varie banche euro- 
pee sono riusciti a for- 
mare l'organigramma di 

esta banda di truffato- 
ri che risulta capeggiata 

da un pregiudicato di 
Mazara del Vallo (Trapa- 
ni), arrestato insieme ad 
altre sei persone stranie- 
re in alcune capitali eu- 
ropee. Sinora sono stati 
recuperati dalla polizia 
romana depositi bancari 
per un ammontare di 31 
miliardi di lire, ; 

, Altri cinquanta mi- 
liardi sonostati poi ritro- 
vati e sequestati da vari 
organismi investigativi 


che all'estero si sono oc- 
cupati delle stesse inda- 
gini. All'appello manca- 
no ancora depositi ban- 
cari, sempre della pezza- 
tura da un miliardo, per 
circa una sessantina di 
TURI: È 

Le indagini hanno por- 
tato all'ertesto, del com- 
mercialista ed imprendi- 
tore Giuseppe Bossi, 55 
anni, nato e residente a 
Milano, di Arturo Mare- 
sca, 56 anni, nato e resi- 
dente a Castelfidardo in 
‘provincia di Ancona, Sil- 
vio, Pasquale Messina, 
residente a Reggio Cala- 
bria, di 42 anni, cattura- 
to a Palmi. Tra gli arre- 
stati anche l'avvocato ci- 
vilista del foro di Velletri 
Carlo Zappavigna, di 56 
anni. A Milano è stato in- 
vece catturato il cittadi- 
no francese Henry Mi- 
chel Francis Rey, di 36 
anni. In Svizzera sono 
stati rintracciati e sono 
finiti in carcere la citta- 
dina elvetica Ellen Wini- 
fred Kollbrunner, di 37 
anni, abitante a Roma in 
via Nemea e il 45.enne 
Maurizio Laguzzi, abi- 
tante in via Cassia, In- 


. tanto proseguono le in- 


dagini della polizia ro- 
mana e dell'Interpol per 
rintracciare ed arrestare 
i tre personaggi identifi- 
cati ma tuttora latitanti. 


DICIASSETTB GIUDICI DIFENDONO IL SUO OPERATO 


Dalla parte di Carnevale 


ROMA — Diciassette 
giudici addetti alla pri- 
ma sezione penale della 
Cassazione, quella pre- 
sieduta da Corrado Car- 
nevale (nella foto), han- 
no scritto al. Consiglio 
superiore della page 
Stratura chiedendo. che 
l'indagine aperta dalla 
rima commissione re- 
erente nei confronti 
del titolare della sezio- 


ne venga estesa anche a 


loro «se e in quanto fa- 
centi parte dei collegi 
che adottarono i prov- 
Vedimenti la cui legitti- 
mità viene messa in 
contestazione», 

Con l'iniziativa, ov- 
viamente, i diciassette 
consiglieri di Gassazio- 
ne (tra i firmatari della 
lettera Paolino Dell'An- 
no, Pasquale La Cava, 
Umberto Feliciangeli, 
Lorenzo Carinci, Stani- 
Slao Sibilia, Nino Piroz- 
zi, Torquato Gemelli, 
Raffaele Di Rollo, Gior- 
gio Buogo) mirano ad 
Ottenere dal Csmilrico- 


noscimento . definitivo 
della correttezza di 
comportamento dei col- 
legi della prima sezione 
penale. 

«Apprendiamo dagli 
organi di informazione 
— hanno nella sostanza 
scritto — che è in corso 
di svolgimento da parte 
del Gonsiglio un'indagi- 
ne a carico di Corrado 
Carnevale, indagine te- 
sa ad accertare l'even- 
tuale sussistenza di 
cause di incompatibili- 
tà tra la persona dello 
stesso e l'ufficio da lui 
ticoperto). Poiché og- 
getto delle contestazio- 
ni sarebbero provvedi- 
menti giurisdizionali 


«della Corte e poiché «è 


notorio che le decisioni 
di un organo collegiale 
sono adottate con l’atti- 
vo concorso di tutti i 
componenti di esso e 
non appartengono al 
solo ‘suo presidente», 
chiedono che l'iniziati- 
va della commissione di 


Palazzo dei Marescialli 
venga estesa a loro. 

Dunque i colleghi di 
Garnevale fanno qua- 
drato attorno al titolare 
della prima sezione pe- 
nale. Questi, comun- 
que, sta attendendo dal 
presidente della Cassa- 
zione Antonio Brancac- 
cio una risposta alla sua 
istanza di trasferiento 
ad una sezione civile 
della stessa Corte. 

La procedura tesa a 
verificare se sussistano 
cause di incompatibili- 
tà funzionale che ren- 
dano opportuno un tra- 
sferimerito d'ufficio di 
Carnevale è stata av- 
viata per errori di fatto 
che sarebbero stati 
commessi in decisioni 
prese dal collegio da lui 
presieduto e per pre- 
sunti suoi comporta- 
menti non ortodossi in 
alcune vicende, princi- 
palmente quella legata 
alla liquidazione della 
flotta Lauro. 


L'ORIENTAMENTO DELLE REGIONI ITALIANE 


Le Usl sarann 


ROMA — Tagli e riduzioni 
anche per le Usl. In tempi 
di spasmodica corsa al ri- 
sparmio e in ‘previsione di 
‘un provvedimento nazio- 
nale, la legge delega che ne 
prevede una drastica ridu- 
zione, quasi tutte le Regio- 
ni hanno avviato processi 
di accorpamento delle cir- 
ca 650 unità sanitarie 
sparse sul territorio, L'au- 
mento. dell'estensione ter- 
ritoriale di ciascuna Usl 
arriva, è il caso della Sici- 
lia, fino a prevedere una 
riduzione da 62 a 9 unità 
sanitarie. Il provvedimen- 
to, già approvato dalla 
Giunta e che attende l'esa- 
me dell'assemblea regio- 
nale, ha come obiettivo un 
Tisparmio annuo di spesa 
di oltre 50 miliardi. In Ca- 
labria, l'accorpamento che 
‘ha ridotto le Usl da 3l'a 11 
è cosa fatta. Questa Regio- 
ne è infatti finora l'unica 
adaver approvato una leg- 
gein materia, la n.3 del 13 


aprile 1992. 

In alcune regioni i pro- 
getti di riduzione sono in 
fase avanzata. Ad esempio 
in Toscana il piano di rior- 
ganizzazione del sistema 
sanitario potrebbe essere 
approvato entro la fine 
dell'anno, Il programma, 
oltre a ridurre da 40 11 le 
Usl, prevede la dismissio- 
ne e la riconversione in 
strutture territoriali di.20 


ospedali e la definitiva. 


chiusura di altri 26 con 
una conseguente diminu- 
zione dei posti letto da 23 
a 17 mila. L'obiettivo è 
quello di un risparmio di 
400 miliardi l'anno. 

., In Friuli Venezia Giulia 
il secondo piano sanitario 
regionale, che dimezza da 
12 a 6le Usl, è in avanzata 
fase di predisposizione. 
Negli intendimenti della 
Regione, non ancora tra- 
dotti in normativa di leg- 
ge, c'è anche la trasforma- 
zione di alcuni ospedali 


sottoutilizzati in residen- 
ze sanitarie per anziani. 
Meno rosea la situazio- 
ne in Piemonte dove da ol- 
tre due mesi è pronto un 
progetto di legge per la ri- 
duzione delle Usì da 63 a 
27, sospeso sia per motivi 
politici che pér la solleva- 
zione dei rappresentanti 
degli enti locali. Giorni fa 
alcuni sindaci hanno ma- 
nifestato nel palazzo del 
consiglio regionale a Tori- 
no contro l'accorpamento 
delle Usl di Verbania e Do- 
modossola, Il piano di ri- 
duzione delle Usl abruzze- 
si è stato invece bloccato 
dall'arresto, avvenuto in 
questi giorni, di nove com- 
ponenti la Giunta. Nel La- 
zio l'ipotesi di riduzione 
delle Usl è al vaglio di una 
commissione tecnica. Il 
provvedimento, una volta 
approvato, non riguarderà 
le unità sanitarie di Roma 
già ridotte nel 1984 da 20a 
12. Anche in Basilicata si 


attende la conclusione del 
lavoro di un'apposita 
commissione che entro ot- 
tobre dovrebbe mettere a 
punto il progetto di ridu- 
zione delle Usl da 724. La 
Liguria, invece, pur aven- 
do. previsto un accorpa- 
mento da 20 a8 Usì, ha de- 
ciso di attendété le diretti- 
ve della legge nazionale, 
In Emilia-Romagna sì at- 
tende.il.nuovo piano sani- 
tario che dovrebbe dimez- 
zare da 41 a 20 le unità sa- 
nitarie, 

Anche la Lombardia ha 
deciso di attendere la leg- 
ge nazionale anche se, po- 
chi mesi fa nel predisporre 
il progetto di ristruttura- 
zione della rete ospedalie- 
ra (chiusura o riconversio- 
ne di 40 ospedali), ha preso 
come riferimento territo- 
riale le 80 aree sanitarie‘in 
cui è suddiviso il territorio 
lombardo, anticipando la 
riduzione delle Usl da 80 a 
30, È 


INTERVIENE IL PREFETTO: 
Criminalità: chiuso 
l’ippodromo di Aversa 


;GASERTA — Il prefetto di Caserta, Corrado Ca- 
itenacci, ha disposto con proprio provvedimento 
la chiusura per sei mesi dell'ippodromo Ciriglia- 
no di Aversa, La decisione, è spiegato in una no- 
tavdella prefettura di Caserta, è stata attuata; 
perla seconda volta a distanza di poco meno di 
un anno per l'urgente necessità di «impedire il 
deterioramento dell'ordine pubblico in una zona 
‘a forte densità criminosa». 

«Sulla base dei rapporti delle forze dell'ordi- 
ne, infatti — prosegue la nota — è stato eviden- 
ziato che l'ippodromo, già :chiuso per circa un 
mese lo scorso anno, continua ad essere fre- 
quentato da numerosi pregiudicati del Caserta- 
no e dell'hinterland napoletano che trovano nel- 
lo svolgimento delle gare ippiche occasioni e sti- 
‘moli peril compimento di attività illecite». 

«La presenza di elementi appartenenti ad or- 
ganizzazioni camorristiche, poi — continua il 
comunicato — fa presumere un concreto inte- 
resse della criminalità organizzata alle corse». 


IN PUGLIA 


Uccise l’usuraio | Col 


che lo vessava . 


LECCE — Esasperato dalle continue richieste di pa- 
gamenti di interessi su un vecchio debito di pochi 
milioni di lire, Gianfranco Gerardi, di 30 anni, di 
Monteroni (Lecce) e residente nel vicino centro di San 
Donato, avrebbe ucciso la sera del.28 settembre scor- 
so il commerciante di mobili Bruno Montinari, di 32 


. anni, di Lecce, sparandogli contro l'intero caricatore 


di una pistola calibro 38. Lo ha detto lo stesso Gerardi 
— nei cui confronti il sostituto procuratore della Re- 
pubblica presso il tribunale di Lecce Imerio Tramis 
ha emesso un provvedimento di fermo — al capo del- 
la «squadra mobile» della questura, Luigi Spadea, al 
quale si è presentato. L'uomo ha quindi indicato agli 
inquirenti il pozzo pretendo una cinquantina di metri 


In una masseria ne 


le campagne di Merine (Lecce) do- 


ve l'altra sera è stato trovato il corpo di Montinari. A 
poca distanza era la «Bmw» di proprietà del mobilie- 
Te, che era stata incendiata. x 


Gerardi hi 


tiv dal commerciante, Lunedì Boo dopo un 


finto di acconsenti- 


re alla richiesta del mobiliere di compiere una rapina 
er suo conto e si sarebbe recato con Montinari a 


di Merine. Fermata 
Impossessato della 


pistola che il commerciante custodiva nel cruscotto e 


gli avrebbe sparato. 


«CASO ANTONELLI», IL FARMACO ANTI-RUGHE. 


pevole è il collagene 


L'attrice terrà presto una conferenza stampa in Canada 


ROMA — La foto di Laura 
Antonelli con il sue sfi- 
‘ato da una crisi allergi- 
ca diffusa ieri dal setti- 
manale «Oggi», è stata 
scattata circa due mesi fa. 
Lo ha reso noto l'avvocato 
dell'attrice, Riccardo Za- 
notti, confermando che la 
sua cliente è affetta da ri- 
correnti crisi che le dava- 
stano il volto da quando, 
durante la lavorazione di 
«Malizia 2.000» di Salva- 
tore Samperi, le fu inietta- 
to un «misterioso farma- 
co» per eliminare le rughe. 
In quell'occasione, circa 
un anno fa, la stampa si 
occupò ampiamente del 
caso, anche perché l'attri- 
ce fu costretta a sospende- 
re le riprese del film che 
avrebbe dovuto rinnovare 
i successi di «Malizia» gi- 
rato 20 anni prima sempre 
conla regia di Samperi. 
Nel febbraio scorso, da- 
vanti al Tribunale civile di 
Roma, si è svolta la prima 
udienza di una causa in- 
tentata dall'attrice contro 


DA OGGI LE SFILATE DI «MILANOCOLLEZIONI DONNA» 


La crisi? L’abb 


O Oggistilumi 
nan )ggi si lumi 
lance gi Passerelle di «Mi- 
ert 
‘ca l'oragda Italiana scoc- 
ra intriga È Verità. Un'o- 
Patton data nel lusso, che 
logio-Mea condi sull'Oro- 
gio-Medusa che O: 
GeTaale Dresenzg PALI 
ollezione Ion 3 
(GI sera alle 15 Cure», 
ciale g gsmassicci 


: 0, brac- 
oe a testa di Megio 


Medusa, 


sin po °0 Drezio, 
SO segna- 
DO potrebbe es: a 


ezioni Donna» e © 


so a simbolo del più im- 
portante incontro deli 
imoda italianà. Uno show 
colossale, Milanocollezio- 
ni, che dal 3 all’8 ottobre 
* — con un calendario fit- 
tissimo di incontri, pre- 
sentazioni e rendez-vous 
— riempirà i saloni della 
Fiera di Milano, gli show 
rooms.e i teatrini LIA: 
di stampa internaziona 1 
e (si spera) di comprato? 
provenienti da tutto Ì 
Londo. n È 
5 Contrariamente al soli. 
to, nessuno si «vanta» di 
avere quello ‘o quell'altro 
«vip» in attesa di parteci 


rire, si dice. E ci sembra 


iusto. i Sen 
SEG Fiodi in crisi, » 
questi giorni, riempie ‘e 


in questo settore, un vezzo 
tutto italiano di complica- 
re e aggravare le faccen- 


ò ° invece, nonostante tut- 
l'abbigliamento — spe- 
Lo Ilio di lusso, desti- 


nato alla Signora ton pin- 
gue conto în banca — fat- 
to bene e meglio ‘presenta- 
to, va che è un piacere: Ar- 
mani, Versace, . Krizia, 
Ferrè, Missoni, Fendi, Va- 
lentino, affermano di in- 
crementare — addirittura 
— ordini e profitti. 

Beati loro: le vendité in 
caduta libera, i negozi che 
fanno agaraa chiudere, le 
industrie che licenziano, 
le esportazioni semi-para- 
lizzate che sono, dunque? 
Frottole? Ci hanno infor- 
mati male? Oppure la ve- 
rità è un'altra: Madame, 
quella del pingue contro 


la società produttrice del 
film, contro ‘il chirurgo 
Massimo Piccioli e Ja ditta 
farmaceutica «Fraumedi- 
ca». In quell'occasione ‘si 
parlò di uso di collagene. 
L'avvocato Zanotti ha det- 
to che la Antonelli ha vo- 
luto segnalare il suo caso 
all'opinione pubblica per- 
ché intende intraprendere 
una campagna a tutela 
della salute contro i peri- 
colì legati al trattamenti 
estetici. Proprio su questi 
punti l'attrice terrà una 
conferenza stampa in Ca- 
nada, dove si trova in que- 
sto periodo. — 

La malattia di Taura 


Antonelli può essere dovu- ‘ 


ta a una violentissima rea- 
zione allergica al collage- 
ne, una sostanza impiega- 
ta in medicina estetica per 
appianare le rughe, e che 
era stata citata helle pri- 
me informazioni. del: feb- 
braio scorso sul «caso An- 
tonelli». «Il collagene im- 
piegato per Questi inter- 


in banca, se ne impippa 
della crisi (avviene spesso 
che, nei momenti bui, chi 
brilla sempre brilli ancora 
di più...) eil suo comprare, 
per svariati milioni, abiti, 
Dellicce, gioielli e bianche- 
ria di seta, è solo un modo, 
scaramantico, di scongiu- 
rare una «stangata» ‘che 
potrebbe colpire, aumen- 
tando il prezzo, l'irrinun- 
ciabile cachemirino nuo- 
vo: da sudare freddo, po- 
verina! 

Intanto i sommi «big» 
dell'haute couture nostra- 
na, con il sorriso un pò ti- 
rato e qualche indiscreta 
gocciolina' di sudore ad 


venti — ha spiegato Fran- 
co Piotti, primario di chi- 
rurgia plastica e ricostrut- 
tiva Sonate Fatebe- 
nefratelli di Milano — è 
una sostanza di origine 
bovina, ricavata dai tendi- 
ni e dalle cartilagini. Viene 
iniettato sottopelle intor- 
no alla bocca o agli angoli 
degli occhi e serve a ren- 
dere più soda l'area ridu- 
cendo le rughe. Il'suo ef- 
fetto, tuttavia, è transito- 
rio, poiché dopo 4-5 mesi 
viene riassorbito e si torna 
come prima). 

Piotti ha sottolineato 
che per evitare il manife- 
starsi di reazioni allergi- 
che al collagene «è neces- 
sario eseguire prima un 
test iniettandone una pic- 
cola quantità sottopelle 
nel braccio. Dopo una o 
due settimane si osserva 
la zona e se si manifestano 
reazioni bisogna, ovvia: 
mente, rinunciare all'in- 
tervento». 

Le reazioni a un inter- 


. vento con iniezioni di col- 


imperlare la fronte, sono 
scestin campo per presen- 
tare le stupende collezioni 
per la. primaverdestate 
1993. 

Un certo Gaetano Na- 
varra — poco conosciuto 
ma dicono sia bravo —è il 
primo in calendario, alle 
12 in via Forcella. Poi c'e 
la Cassoli con la sua raffi- 
nata verve. Dopo Sanlo- 
renzo e Gherardini, ecco 
Gianni, Versace con «Si- 
gnature» e una lezione da 
maestro: jeans, tailleurs e 
splendide camicie, di 
grinta facile e di contenuti 
‘super; e accessori «up»: 


lagene sono simili ad altre 
reazioni allergiche e si 
manifestano con gonfiore 
(edema) diffuso soprattut- 
to nelle zone mucose, co- 
me bocca e'occhi. In gene- 
re sì tratta di reazioni epi- 
sodiche, che regrediscono 
dopo una terapia a base di 
cortisone. 

Esiste un'altra forma, 
più grave, di reazione al- 
lergica detta morbo di 
Quincke, dal nome del me- 
dico tedesco Heinrich 
Quincke (1842-1922) che 
la descrisse in maniera ap- 
profondita. Nel morbo di 
Quincke il gonfiore si ma- 
nifesta bruscamente, 
spesso accompagnato da 
febbre, con episodi ricor- 

. renti intervallati da perio- 
di di tranquillità e può du- 
rare anni e anni. In gerierè 
il morbo di Quincke com- 
pare in persone predispo- 
ste per cause ereditarie e 
viene sempre scatenato da 
una violentissima aller- 
gia. 


igliamento di lusso sta andando a ruba 


borse, scarpe, foulard, 
cinture e catene sull'onda 
della Medusa... Come l'o- 
rologio di cui sopra! 

A chiusura della prima 
«giornata Mariella Burani 
con la sua grazia dolce e 
raffinata (a fine ottobre 
inaugurerà una nuova’ 
boutique a Roma), peruna 
collezione al di sopra di 
tempi e mode.. Sulle ali di 
ricordi di mare, di linee 
dolci e avvolgenti, di raffi- 
nati dettagli, di splendidi' 
giochini di plissè, di rica- 
mi, di jabot. E un pizzico 
d'Africa: solo per sognare. 

Elisa Starace Pietroni 


SALUTE 
Un «occhio 
magico». 
nel nostro 
intestino 


PALERMO — La pallina, 
poco più grande di una 
comune compressa, vie- 
ne inghiottita con un sor- 
so d'acqua, proprio come 
fosse un'aspirina; rotola 
attraverso l'esofago, si fa 
strada nello stomaco, at- 
traversa le valvole, entra 
nell'intestino. Su un mo- 
nitor accanto al paziente 
che ha ingoiato la palli- 
na, lo specialista osserva 
la scena: la «pallina» 
d'acciaio inossidabile, in 
realtà è una telecamera 
ultraminiaturizzata che 
attraverso minuscoli fori 
distribuiti —strategica- 
mente sulla superficie 
sferica è in grado di 
emettere un raggio lumi- 
noso e riprendere la zona 
circostante. Il medico è 
in grado di bloccare la 
pallina quando la scena 
ripresa è quella della zo- 
na da osservare. Tra l'e- 
mittente e il monitor, un 
computer è in grado, se 
necessario, di elaborare 
le immagini che vengono 
ricevute e presentarle in 
visione virtuale  tridi- 
mensionale sullo scher- 
mo del monitor. E' in 
questo modo che viene 
preparato l'intervento 
sull'apparato digerente 
‘per via laparoscopica. 

Chi illustra il metodo è 
il professor P.M.Y. Goh, 
di Singapore, unico chi- 
Turgo al mondo che pra- 
tica la resezione gastrica 
per via laparoscopica. E‘ 
il professor Goh a pre- 
sentare uno scenario che 
ha quasi il-sapore della 
fantascienza, ma che in 
realtà è già in avanzata 
fase di studio e che mira 
a rendere sempre meno 
traumatici gli interventi 
chirurgici sull'apparato 
digerente. Lo studioso ne 
ha parlato nel corso di 
aggiornamento svoltosi 
nell'ultima giornata di 
Medisan ‘92, l'annuale 
manifestazione interna- 

zionale di aggiornamen- 
to medico, dell'area me- 
diterranea che si è con- 
clusa ieri a Palermo. 

Dei:numerosi progetti 
in fase di studio, quello 
più avanzato riguarda 
un endoscopio robottiz- 
zato del quale è già stato 
realizzato un prototipo: 
il meraviglioso di queste 
apparecchiature è che 
sono controllate dal chi- 
rurgo con la voce, affin- 
ché l'operatore non deb- 
ba togliere le mani dagli 
strumenti. 

Ma la chirurgia lapa- 
Toscopica prosegue nella 
sua affermazione anche 
se per ora è ancora affi- 
data a strumenti manua- 
li che sono comunque dei 
capolavori di ingegneria. 
Avviata appena cinque 


anni fa (in precedenza: 


era utilizzata solo în gi- 
necologia) la tecnica la- 
paroscopica è oggi utiliz- 
zata praticamente in tut- 
ti gli interventi effettuati 
sull'addome: calcolosi 
della coleciste, del cole- 
doco, appendicite, inter- 
venti sui reni, sulla mil- 
za; asportazione di parte 
del colon per malattia 
benigna o per neoplasia. 
Sembra veramente che 
non ci siano limiti per 
l'utilizzo di questa tecni- 
ca che in luogo delle. 
grandi incisioni che ca- 
ratterizzano l'intervento 
di chirurgia tradizionale, 
utilizza quattro minu- 
scoli taglietti (5-10 milli-! 
metri massimo) che ba- 


, stano per far passare una 


mini-telecamera dotata 
di sorgente luminosa, 
l'anidride carbonica che 


‘serve per distaccare gli 


organi dalla parete addo- 
minale e gli speciali stru- 
menti operatori. 

Ezio Praturlon 


A CATANIA 
Agguato 
mortale 


CATANIA — Giusep- 
pe Zappalà, 41 amni, 
pregiudicato per fur- 
ti di auto e in appar- 
tamenti, è stato as- 
sassinato nel quar- 
tiere San Cristoforo, 
a Catania. A sparare 
sono stati due giova-. 
ni, poi fuggiti su un 
motorino. Giuseppe 
Zappalà è stato ab- 
battuto mentre si 
stava dirigendo & 
prendere il caffè in 
un bar. Raggiunto al- 
la testa e al torace, è 
morto all'istante.‘ 


Il'Piccolo LS 


t 


Dopo lunga malattia ci ha 
lasciati 


Giuseppe Allegranti 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie CATERINA, la fi- 
glia LUCIA, il genero 
GIANLUIGI, il caro nipoti- 
no LUCA, il fratello LU- 
CIANO e i parenti tutti. 

La famiglia ringrazia senti- 
tamente medici e personale 
della divisione Urologica di 
Cattinara. 

I funerali seguiranno lunedì 
5 corr. alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 ottobre 1992 


La famiglia SOLOPERTO 
piange l’amico 


Pino 
Trieste, 3 ottobre 1992 


LI 


L’1 corrente è mancata, do- 


5 Joe lunghe sofferenze, all’af- 


fetto dei suoi cari 


Alice Leoni 


La piangono la sorella RO- 
MA, icognati ALDO e LILI 
insieme a quanti le vollero 
bene. 

Un ringraziamento di cuore 
al dottor MARINO MAR- 
CON per le lunghe ed amo- 
revoli cure prestate. 

I funerali avranno luogo lu- 
nedì 5 ottobre alle ore: 10 
partendo dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 3 ottobre 1992 


LI 


Si è addormentata serena- 
mente nella pace del Signore 


Maria Cammaroto 
ved. Giustolisi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GAETANO, ANNA 
con il marito LUCIO DOL- 
ZANI, SALVATORE, 
MARIO, SANTO, le nuore, 
i nipoti, i pronipoti ei paren- 
È Tu È È Ii: 
funerali seguiranno o; 
sabato 2 ottobre, alle ore no 
dici dalla Cappella di via 
della Pietà. 


Trieste, 3 ottobre 1992 
csc coi 


Domani 4 ottobre ricorrono 
17 anni da quando 


Fulvio Amodeo 
lasciò noi, i suoi amici e la 
sua bella giovinezza, rag- 
giunto poco dopo dal nonno 


Aurelio 


Per ricordarli verrà celebra- 
ta da monsignor GIUSEP- 
PE ROCCO una S. Messa 
questa sera, 3 ottobre, alle 
ore 17 nella chiesa di Santa 
Teresa in via Manzoni. 


I genitori, 
la sorella, 
Je nonne 


Trieste, 3 ottobre 1992 


FRANCA ricorda con tene- 
rezza e affetto i suoi genitori 


Garlo 
e 


Irma Tomè 


Ringrazia la Cappella Cora- 
le di S. Antonio Nuovo che 
ne onorerà la memoria con 
‘una Messa solenne domeni- 
ca4ottobre alle 9. . 


Trieste, 3 ottobre 1992 


Ricorre oggi il XXV anni- 
versario della morte del no- 
stro amatissimo e mai di- 
menticato 


Bruno Calebotta 


La moglie, la figlia e i paren- 
ti tutti lo ricordano con af- 
fetto. 


Trieste, 3 ottobre 1992 


Pubblicità.» 


Pe 


Accettazione 
necrologie 
.e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18:30 
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NATO /TRAGICO ERRORE IN UN’ESERCITAZIONE 


Morte sulla nave turca |Gorby non può 
lasciare Mosca 


Accidentalmente è partito un missile dalla portaerei Saratoga 


Micidiale tritatutto 
il missile omicida 
ROMA — E' stata una micidiale molla di acciaio 
espulsa dalla testa del missile e che si è allargata 
fino a tre metri di diametro «tranciando» tutto 
quello che ha trovato, a provocare i cinque morti 
ei 14 feriti sul caccia turco colpito per errore da 
un Sea Sparrow della portaerei americana «Sara- 
toga». Il Sea Sparrow, che è un missile per difesa 
antiaerea a corto e cortissimo raggio (da uno a 25 
chilometri), ha una testa di guerra formata da un 
cilindro d'acciaio inciso, del peso di 30 chilogram- 
mi che una carica esplosiva fa aprire e schizzare 
in avanti a una velocità oltre due volte quella del 
suono: un vorticoso «tritatutto» fatto per di- 
struggere l'aereo avversario o il missile attac- 
cante. La testa di guerra entra in azione per im- 
patto o per effetto di una spoletta di prossimità 
che «sente» il bersaglio a un certo numero di me- 
tri aumentando il raggio d'azione. 

Il Sea Sparrow ha un sistema di guida semi at- 
tiva: si dirige cioè sul bersaglio raccogliendo con 


un proprio apparato l'eco delle onde emesse da ‘ 


un cosiddetto «illuminatore» che si trova sulla 
nave lanciatrice. Il missile è una variante navale 
superficie-aria dello Sparrow nato come missile 
aria-aria dai caccia intercettori. Nelle due ver- 
sioni è certamente il più diffuso missile della Na- 
to e del:mondo occidentale (ce l’ha anche l'Italia). 
Il Sea Sparrow è entrato in uso nel 1973 ma è sta- 
jto continuamente aggiornato. 


BONN — La nuova strategia della Nato dopo la fine del 
‘confronto Est-Ovest ha cominciato a diventare operativa 
con la fondazione a Bielefeld, nella Germania occidenta- 
le, di una «Forza di reazione rapida» (Rrf) che con tutta 
probabilità potrà essere impiegata anche fuori dell’area 
europea dell'alleanza occidentale. 

John Shalikashvili e Manfred Woerner, rispettiva- 
mente comandante supremo e segretario generale della 
Nato, hanno partecipato ieri nella caserma britannica 
«Ripon» alla cerimonia che segna la nascita ufficiale del 
nuovo corpo, al quale quasi tutti i paesi della Nato entro 
il 1995 forniranno una divisione ciascuno per un totale di 
100 mila soldati. 

Il compito principale di SUI truppe fortemente mo- 
bili — secondo Woerner — è la difesa dei.Paesi membri in 
caso di crisi. «Posso immaginare che truppe dell'Rre — ha 
detto Woerner in un incontro con i giornalisti — potran- 
no prendere parte anche a operazioni per la Csce oppure 
per l'Onu in situazioni di crisi come quella per esempio 
che si è creata nella ex Jugoslavia». Secondo il generale 
americano Shalikashvili, il nuovo corpo potrebbe anche 


WASHINGTON — Un tra- 
gico errore. Due missili so- 
no partiti accidentalmente 
dalla portaerei Saratoga, 
durante l'esercitazione 
Nato ‘’Display Determina- 
tion‘ nell'Egeo, e uno ha 
centrato un cacciatorpedi- 
niere turco che si è incen- 
diato. Nell'incidente, av- 
venuto a 130 chilometri 
dalle coste di Smirne, sono 
morti quattro uomini del- 
l'equipaggio e il coman- 
dante della nave turca, 
Kudret Gungor. Una quin- 
dicina sono i feriti, tutti di 
nazionalità turca. I più 
gravi, due marinai, sono 
stati trasportati con un 
elicottero sulla Saratoga, 
uno è ricoverato a Smirne 
mentre gli altri sono tor- 
nati a casa dopo essere 
stati medicati e le loro 
condizioni non destano 
preoccupazioni. 

"C'è ancora una grande 
confusione sul luogo della 
tragedia‘, ha dichiarato il 
comandante Charles Con- 
nor, mentre le prime con- 
fuse notizie del tragico in- 
cidente rimbalzavano su- 
bito nei Paesi dell'Occi- 
dente, E da Bruxelles il co- 
mando della Marina mili- 


tare Usa in Europa diffon- . 


deva le cifre del disastro. 
‘’L'incendio è stato doma- 
to in una decina di minuti 


NATO /DA BIELEFELD IL VIA ALLA NUOVA STRATEGIA 


Operativa la «task force» 


partecipare a operazioni di aiuti umanitari oppure di ga- 


ranzia della pace. 


Per quanto riguarda i circa 40 mila militari tedeschi 
no è questo corpo per ora seguita a 
valere la limitazione costituzionale a interventi solo in 
area Nato. Con l'allestimento del nuovo corpo che rap- 
presenta il nucleo della nuova strategia militare Nato, na 
detto Woerner, l'alleanza ha dimostrato la sua capacità 
di reagire alla nuova situazione politica e militare nel 


che saranno assegnati a 


mondo. 


Il primo comandante dell'Rrc è il generale britannico 
sir Jeremy Mackenzie. Il quartiere generale del suo co- 
) 1995 si trasferirà a Rheindalen, non lontano 

da Moenchengladbach a pochi chilometri dal confine con 
il Belgio. Ieri circa 120 persone hanno preso parte a una 
manifestazione di protesta pacifica contro la nuova uni- 
tà. Su striscioni e in manifestini hanno accusato la Nato 
di voler risolvere futuri conflitti con strumenti militari e 
non politici, e di avere approntato una «Task-Force» per 
far rispettare gli interessi economici e di potere dei Paesi 


mando dal 


industriali più ricchi. 


Uccisi il comandante e quattro 


membri dell’equipaggio, i feriti 


una quindicina, fuoco a bordo. 


Immediata inchiesta ufficiale 


ma la Muavenet è stata ri- 
morchiata fino al porto di 
Smirne non potendo uti- 
lizzare i suoi motori”. 
Erano circa le 23.11 
mentre al largo delle coste 
turche si svolgevano le 
esercitazioni. Tutto anda- 
va secondo il programma: 
l'operazione si stava effet- 
tuando con l'impiego di 
truppe a ‘partiti contrap- 
posti per l'addestramen- 
to congiunto e combinato 
di forze marittime, terre- 
stri, aeree ed anfibie. Uni- 
tà di Stati Uniti, Turchia, 
Grecia e Italia erano in 
una fase della "Display. 
Determination'' in cui non 
era previsto il lancio di 
missili con testate da 
guerra. All'improvviso la 
tragedia. La Saratoga e la 
Muavenet erano a breve 
distanza l'una dall'altra, 
circa 4,5 chilometri, quan- 
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aperto la domenica 
Strada bauchieri 1 - tel. 0141-907656 


do i missili del tipo "’Sea 
Sparrow" sono partiti dal- 
la portaerei e non c'è stato 
niente da fare. 

Una rapida traiettoria 
poi il violento impatto con 
il ponte del cacciatorpedi- 
niere: un attimo e alte 
fiamme si sono levate dal- 
la nave turca. L'Egeo si è 
illuminato a giorno: pani- 
co, paura e disperazione si 
sono diffusi sulla nave 
turca mentre urla, pianti e 
lamenti davano le dimen- 
sioni della tragedia. Im- 
mediati sono scattati i soc- 
corsi. L'Iwo Jima" e il 
“Thomas S. Gates”, due 
unità statunitensi del con- 
tingente multinazionale di 
navi presenti nella regione 
hanno accostato alla nave 
turca mentre sul luogo 
dell'incidente faceva rotta 
pure l'incrociatore ‘’Belk- 
nave ammiraglia 


della sesta flotta Usa nel 
Mediterraneo. Alle opera- 
zioni hanno partecipato 
anche i marinai della Sa- 
ratoga, che sono stati cala- 
ti con gli elicotteri sulla 
Muavenet, 

Il premier turco Suley- 
man Demirel ha qualifica- 
to la sciagura come un in- 
cidente. Lawrence Eagle- 
burger, facente funzioni di 
segretario di Stato, ha im- 
mediatamente convocato 
l'ambasciatore turco pres- 
so le Nazioni Unite per co- 
municargli le scuse e il 
cordoglio del. governo 
americano. Una inchiesta 
preliminare condotta da 
esperti americani e turchi 
è già in corso, ma sarà isti- 
tuita una commissione di 
inchiesta ufficiale. Il co- 
mandante delle truppe al- 
leate in Europa, generale 
John  Shalikashvili, ha 
promesso un'indagine 
‘rapida e approfondita". 

L'incidente non sembra 
minacciare i rapporti di 
cooperazione tra Turchia 
e Stati Uniti. ‘’Si è trattato 
di un incidente e non sap- 
piamo che tipo di errore 
l'abbia provocato”, ha 
detto Demirel, esprimen- 
do la speranza che venga 
fatta luce sull'accaduto al 
più presto. 

Arturo Costa 


FINCHE’ NON TESTIMONIERA? 


MOSCA — Come era nel- 
le previsioni, il duello tra 
la Corte Costituzionale 
russa, che sta ‘proces- 
sando' il Pcus, e Mikhail 
Gorbaciov, che si rifiuta 
di testimoniare, ha fatto 
registrare ieri un primo 
punto a favore dei giudi- 
ci, che sono riusciti a ‘in- 
castrare’ l'ex presidente 
sovietico impedendogli 
di uscire dal paese prima 
di aver reso testimonian- 
za e costringendolo a ri- 
nunciare ad una sua visi- 
ta in Italia che doveva 
iniziare il 15 ottobre 
prossimo. 

Su richiesta della Cor- 
te, i ministeri degli Esteri 
e della Sicurezza della 
Federazione russa hanno 
provveduto ad adottare 
«misure dirette a impedi- 
re l'uscita di Mikhail 
Gorbaciov dal territorio 
della Russia fino a quan- 
do egli non avrà ottem- 
perato ai suoi obblighi di 
cittadino previsti dalla 
costituzione», Ciò signi- 
fica in pratica che all'ex 
leader del Cremlino è 
stato «congelato» il pas- 
saporto e che quindi egli 
non potrà effettuare i 
suoi previsti viaggi in 
Corea del sud, n e 
in America Latina, come 


Salterà così 


anche il tour. 


attraverso il 
nostro Paese 


da lui stesso annunciato 
durante l'ultimo incon- 
tro con i giornalisti, il 29 
settembre scorso. 

Quella in Italia sareb- 
be stata la sua prima vi- 
sita da quando non è più 
presidente dell'Urss. Il 
programma prevedeva 
tappe a Venezia, dove 
Gorbaciov doveva parte- 
cipare ad una conferen- 
za, Bologna, dove avreb- 
be dovuto ricevere una 
laurea ‘honoris causà, e 
Rimini dove era stato in- 
vitato a un convegno del- 
la Fondazione Pio Man- 
zù, 

La Corte Costituziona- 
le russa - dal 7 luglio 
scorso - è impegnata nel 
Gio .la legittimità 

ei decreti di Boris Eltsin 
che hanno in pratica 
messo fuorilegge il Pcus 
e, su richiesta degli av- 


vocati del presidenti 
russo, la costituzionaliti 
stessa del partito com 
nista della ex Urss. | 

Parlando ai giornalisi 
martedì scorso, Gorbî 
ciov aveva duramenti 
attaccato la Corte, affel' 
mando di non. vole 
Presentare a quello chi 
lui ritiene un ‘process 
politico nato dal desidé 
rio di fare del ‘sensazi; 
nalismo' a tuttii costi. 
una lettera ai giudid 
egli aveva inoltre sottoli 
neato - «pur nel rispetti 
della Corte» - che l'attué 
le dirigenza punta sul t# 
le processo «per distò 
gliere la popolazione di 
reali problemi del pa@ 
se», che essa non è in gr@! 
do di risolvere. i 

Per tutta risposta, j 
presidente della Corté 
Valeri Zorkin, aveva ré 
spinto tali accuse defi 
nendo «offensive» e «ol 
traggiose» le affermazi0 
ni di Mikhail Gorbaciov! 
invitando ancora i 
volta l'ex presidente ( 
presentarsi a testimoni 
re e minacciando né 
suoi confronti «misuf 
supplementari» se egl 
avesse proseguito Ii 
suo ostinato rifiuto. 


GERMANIA / FESTEGGIAMENTI IN UN CLIMA DEPRESSO 


Paese unito ma a due velocità 


L 


Kohle l'ex ministro Genscher 


GERMANIA / AMARCORD 


Nell’ex base V2 


PEENEMUENDE 
«Non mi sento colpevole. 
La colpa non è di chi ap- 
pronta una tecnologia, 
ma di chi la utilizza per 
scopi diversi da quelli or- 
ginari»: con questo pre- 
supposto Horst Wiess- 
ner, 72 anni, ricorda la 
sperimentazione — cui 
partecipò in prima per- 
sona — dei razzi V2, le 
«armi di rappresaglia» 
naziste nate il 3 ottobre 
di 50 anni fa. 

Nella veranda di una 
grigia villetta di Zinno- 
vitz, paesino dell'isola 
baltica di Usedom e po- 
chi chilometri da Peene- 
muende, Wiessner si de- 
finisce l'unico tecnico 
della base supersegreta 
delle V2 a risiedere anco- 
ra sul posto. Sebbene egli 
sostenga che non ci si 
debba vergognare della 
realizzazione di quei 
«vettori», le manifesta- 
zioni indette Per quattro 
giorni dal centro di infor- 
mazione storico-tecnica 
di Peenemuende per il 
cinquantenario del lan- 
cio del primo razzo ad 
avere raggiunto lo spazio 
hanno subito un altro 
«taglio»: dopo la rinuncia 
alle celebrazioni da parte 
di industrie e del mini- 
stero ‘dell'Economia, è 
stata anullata anche la 
conferenza sui «vettori 
moderniy prevista pro- 
prio per oggi 3 ottobre e 
affidata a un rappresen- 
tante della Mbb di Mo- 
naco di Baviera. 


«Vede questa foto? — 
dice l'anziano ex radio- 
tecnico — ritrae Kenne- 
dy assieme a Von Braun» 
(l'ideatore delle V2 espa- 


‘triato in America dopo la 


guerra): «Se fosse statò 
un criminale pensa che il 
Presidente degli Stati 
Uniti gli sarebbe stato vi- 
cino?». 


Wiessner, all'epoca 


dopo 50 anni 


responsabile di una sala 
controllo dei lanci, ricor- 
da che l’A4 (da cui fu de- 
Tivata la versione armata 
V2) «fu il primo passo 
nella conquista dello 
spazio» concretizzatasi a 
esempio con il Saturno 5 
— proprio di Von Braun 
— che portò l'uomo sulla 
Luna. «Gli americani non 
hanno abbandonato 
quella tecnologia solo 


perché era stata usata. 
contro Londra», aggiun-' 


ge. 


, «Sì, sapevamo dell'im- 
piego militare delle V2», 
dice ancora Wiessner. 
«Però sapevamo. anche 
che nessuna V2 ‘’arma- 
ta” è stata mai lanciata 
da Peenemuende». A do- 
mande sulla propria re- 
sponsabilità morale per 
le 21 mila vittime delle 
V2, Wiessner glissa e ri- 
batte con orrore a orrore: 
«Non va dimenticato che 
c'era la guerra. Nell'ago- 
sto 1943, ben prima che 
le v2 colpissero Londra, 
l'aviazione britannica 
rase al suolo con bombe 
al fosforo la case di noi 
tecnici. Inoltre nel 1945 
circa 23 mila persone 
morirono sotto le bombe 
sull’isola di Usedom». 


Wiessner, poi divenu- 
toriparatore radio-tv ora 
in pensione, non sa dire 

anti dell'associazione 

egli ex lavoratori della 
base ‘di Peenemuende 
ancora in vita e residenti 
soprattutto. negli Usa 
verranno sull'isola per il 
cinquantenario. Insie- 
me, fa intendere Wiess- 
ner, ricorderanno la fi- 
gura «scientifica» di Von 
Braun, la «sua voce 
illantey e la sua «affa- 


bilità nonostante che i 


militari lo. incalzassero 
continuamente per otte- 
nere risultati sul piano 
militare». 


e 


Nel Mecklemburgo, all’Est, la celebrazione ufficiale «protetta» dalla polizia 


Problemi economici interni, con la rinascita 


dell’estrema destra e del razzismo, inquinano ‘ 


il secondo anniversario di una riunificazione 


affrettata. Kohl appare solo anche in Europa. 


- BONN — La Germania a 


due velocità, come conse- 
guenza della riunificazio- 
ne  forsennata portata 
avanti attraverso îl mar- 
co, festeggia oggi in una 
clima depresso il secondo 
anniversario della sua 
riunificazione. È 
Uniti politicamente, i 
tedeschi seguitano a esse- 
re divisi all'interno dalle 
differenze economiche, 
sociali e culturali che era- 
no proprie delle due Ger- 
manie. Sul piano europeo 
solo il presidente francese 
Francois Mitterrand è in 
ualche modo vicino a 
felmut Kohl, mentre 
stenta a colmarsi nono- 
stante gli sforzi concilia- 
tori del cancelliere il solco 
profondo spalancatosi per 
motivi economici tra Bonn 
e Londra. In cancelleria si 
definisce «infelice» la vi- 
cenda della pubblicazione 
di una lettera riservata 
del VSTagie della Bun- 
desbank tedesca, Helmut 
Schlesinger, al governo 
britannico che nelle ulti- 
me ore ha acuito le tensio- 
ni. 
Per calmare'‘i malumori 
sorti sulla scia delle turbo- 


lenze valutarie in Europa, .. 


portavoci non ufficiali del 
ioverno ieri a Bonn non 
nno escluso un incon- 
tro tra Kohl e il primo mi- 
nistro britannico John 
Major ancora prima 
vertice straordinario della 
Cee il 16 ottobre a Birmin- 
gham. È 
La situazione è cost se- 
ria che in dichiarazioni te- 


della sterlina». 


LONDRA — Un nuovo «barone ros- 
so» è tornato a volare nei cieli della 
Manica, confermando che quando 
c'è una guerra fra Germania e Gran 
Bretagna, sia pure solo verbale, c'è 
sempre un barone Von Richthofen iN 
campo, Nella prima guerra mondiale 
fu Manfred, il mitico asso dell'avia- 
zione tedesca che abbattè 79 a0rel 
britannici. Nella seconda fu Wol- 
fram, feldmaresciallo della Luftwaf- 
fe. Ora è Hermann, l'ambasciatore di 
Bonn a Londra che ha riacceso la 
miccia della polemica che John Ma- 
jor avrebbe voluto spegnere e ha for- 
‘nito al «Financial Times» copia della 
lettera riservata con la quale la Bun- 
desbank replicava alle lamentele del 
governo britannico sul «tradimento» 


Hermann Von Richthofen è nipote 
di quel Manfred che, volando a bor- 
do di un aereo completamente dipin- 
to di rosso, si guadagnò oltre a molte 
decorazioni e alla stima degli avver- 
sari anche il soprannome di «barone 
Tosso». La stampa britannica, rife- 
rendo dell'incidente diplomatico di 
giovedì, non manca di sottolineare la 
parentela con l'asso della prima 


levisive il ministro degli 
Esteri Klaus Kinkel ha ri- 
tenuto necessario esclu- 
dere che si stia per richia- 
mare in patria l'amba- 
sciatore a Londra Her- 
mann Von Richthofen. .__ 

A peggiorare le cose ci si 
è messa anche la rinascita 
dell’estremismo di destra, 
un fenomeno comune a 
gran parte dell'Europama 
che in Germania ha preso 
la forma virulenta della 
xenofobia, con particolare 
‘preferenza per gli stranie- 
Ti in cerca di un asilo ga- 
rantito dalla costituzione 
post-bellica. Da non di- 
menticare poi la ripresa 
del razzismo anti-ebraico, 
culminata in un attentato 
incendiario contro un mo- 
numento nell'ex lager di 
Sachsenhausen, alle porte 
di Berlino. 

Anche per questo, ma 
fondamentalmente per 
‘proteggere le massime ca- 
riche dello Stato e del go- 
verno dai malumori della 
folla, oggi la manifesta- 
zione centrale per ricor- 
dare il periodo esaltante 
dell'autunno 1990 si svol- 
‘gerà a Schwerin, nella re- 

ione nord-orientale del 

recklemburgo, sotto la 

rotezione di tremila poli- 
‘ziotti e agenti delle guar- 
die di frontiera. Per l'occa- 
sione sarà utilizzato il fer- 
mo di polizia preventivo, 
una misura permessa da 
una legge sull'ordine pub- 
blico approvata in sordina 
la scorsa estate. A questo 
scopo sono stati istituiti 
centri di raccolta peri, fer 


GERMANIA /«GUERRA» CON LONDRA 
Il Barone rosso colpisce ancora. 


L’ambasciatore tedesco paragonato al suo famoso avo 


erra mondiale. Ma i commenti 
sulla persona dell'ambasciatore so- 
no particolarmente garbati. 

, Von Richthofen viene descritto al- 
l'unanimità come un gentiluono che 
da quando arrivò a Londra nel 1988 
sl è sempre adoperato per approfon- 

e i legami di amicizia fra i due 
Paesi e per dissipare diffidenze e ma- 
lintesi. Nessuno dubita che ora l'am- 
basciatore abbia. agito su preciso 
mandato della Bundesbank. «La più 
grande delle sorprese — commenta 
ad esempio ‘The Daily Telegraph' — 
sarebbe che a questo accorto ed 
esperto ambasciatore fosse attribui- 
to il ruolo di provocatore e fosse ac- 
cusato di distruggere i ponti che egli 
stesso ha costruito negli ultimi quat- 


tro anni». 


Per quel che se ne sa finora, Von. 
‘Richthofen non rischia di perdere il 
posto. Ma se così dovesse essere, c'è 
da sperare che non si ripeta quello 
che accadde dopo la morte del ‘baro- 
ne rosso’. Al comando della sua 
squadriglia fu infatti nominato il 
giovane Hermann Goering, destinato 
a diventare uno dei più importanti 
gerarchi nazisti. 


mati, mentre su alcuti 
isole del mar Baltico som 
pronti gli elicotteri pé 
spegnere sul nascere i f0 
colai di disordini. | 
A Schwerin forze È 
ciali in divisa e in borgh 
se daranno protezioni 
particolare a Kohl, che si 
condo il quotidiano «Bi 
Zeitung» di ieri sarebli 
minacciato da un attentà 


to. Ì 
Alle. celebrazioni uffi 
ciali di oggi a Schwerin? 
un servizio religioso ect; 
menico e poi una serie 
discorsi nel teatro comlì 
nale alla presenza di 60! 
invitati — si affiancì 
ranno le manifestazioli 
del Pds, l'erede del Partiti 
comunista tedesco oriet 
tale Sed, e una manifest@i 
zione sliacale della cl 
federazione tedesca Dgb. 
È La scelta di Schwreriti 
capoluogo del Mecklem 
burgo, è ufficiamente mo 
tivata con la presidenza 
turno di questa regio 
nel Bundesrat, la Camett 
dei rappresentanti regi! 
nali, FA ‘però vuol esseft 
anche un segnale di fidui 
cia perla popolazione del: 
la ex Germania comuni 
sta, afflitta da una disol 
cupazione che si aggili 
intorno al 40 per cento 
privata della sua identitt 
culturale e insoddisfatili 
del miglioramento econl 
mico rispetto al passalli 
che pure esiste ma che È 
ben lontano dal tenore 
vita dei tedeschi occidetti 
tali. È. 
Gaetano Stella 
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BALCANI / PROCLAMATA LA «SARAJEVO SERBA» 


Bosnia, si scatena l’inferno 


Durissima azione di artiglieria su Gr 


adacac - Oggi la ripresa dei voli umanitari 


BELGRADO — E' stata 


venuta giovedì sera a Pa- 


ELEZIONI USA 
Talk-show a tre: 
Bush punta tutto 


sulla carta Perot 


28 proclamata - proprio le, unalocalità vicina al- VENIA ° Li 
esidenti mentre si discute sulla la capitale bosniaca e se- BALCANI / SLO E - Indeci abile 
o cor DORiDia, di dana» de del quartier ganeralo No alla messa in croato 
| rizzare la = nazionalisti serbi. ° È =_= = 5) 
DS: niaca - la Sarajevo «ser- L'agenzia «Srna» ha det- ed mina vacante 
orti DI ba». Nel Nani SOLE DoS to che della Sarajevo e quasi mini scisma s 
pa: nia, intanto, le ultime 24 «serba» fanno parte, ol- | serviziodi il mili, î 
rameni ore ore hanno fatto regi- tre alla Stossli Pale. i | Mauro Manzin il miliardario 
gi Sas pepati bombar- . HU di Hadzici, Di | 
Î SICH, De: za, Vogosca, Railovic, Ili- LUBIANA — «Messa in croato? No, grazie». La 7 hi 
ie 7 ARRE ni 3 Bin Se LA È 
le di ri, cel che, Jas, Centar, Stari Grad e | guerra di religione a Razkrizje, un piccolo pae- texano (foto) 
| desid@ - siano o no in corso col- FO. LE DIO: sino. sloveno al confine nord-orientale con la 
ro loqui per la pace - della go pro oa sia il lea. Croazia, continua senza tregua. La chiesa che è WASHINGTON — Pen- americani su cento, ma 
Gost î situazione bosniaca. A for dei asi iglitser stata sbarrata dagli infuriati cattolici sloveni saci tu, Ross Perot. Aun la musica potrebbe cam- 
giudici Sarajevo, ove oggi, stan- bj Baden ntgaadio è nell'agosto scorso resta ancora chiusa. I «ribel- mese dall'«election day» biare in fretta se il mi- 
sottoli doaquantoanninciatoa impegnato în colloqui | tosie fefsiore Memo rrno Più che le ceri | | l Presidente George liardario si imporrà di 
rispetti Ginevra dall'Unher (Alto per a agi io Te se, messe, matrimoni, funerali, ush spera nella seconda nuovo in tivù con inter- 
rispet commissariato Onu peri Do Goa i eo battesimi, vengano officiate in croato, lingua venuta del controverso viste, «talk show» e una 
ai profughi) dovrebbe ri- ca. Il FOR A ggssio. «imposta», per così dire, dall'appartenenza del- miliardario texano — di raffica di spot a paga- 
r disto prendere il ponte È ne -stando a Lord Owen, 1a) Doo alla curia arcivescovile di Zaga- TUDNDE du Pista per la Ca-. mento. Idibattiti a tre — 
umanitario, sono. stai È + di ER f v Ss ‘a -— per una mi- senza precedenti nella 
ono a impiegati i carri armati. ee sc E così ilpovero don Slavicek, fedele ai dettami | | racolosarimonta. storia delle elezioni pre- 
10 Pag La radio della città, cheè ‘non TS È LE dui del proprio vescovo, è costretto a dire messa, Il Presidente e il suo sidenziali — gli daranno 
cinesi controllata dal governo a _ sione della città su basi quasi în segreto, in canonica. Ma la «guerra | | stratega-capo, James un'occasione ecceziona- 
ta, Su: musulmana, ha etniche. Kar Si io è «pre: santa» in miniatura in atto ha oramai travali- Baker, hanno subito det- Je dirilancio. | 
a a, ‘detto che essi hanno spa- _ sidente» di una Stiopio! cato i confini di quella che poteva sembrare una tosì all'idea di imbarcare Al momento attuale il 
e È rato dalla collina di Vra- . clamata Rev ibphessere semplice baruffa paesana. Del caso se ne è inte- il magnate di Dallas nei gotha della politologia 
RT. 4 ca, in mano ai nazionali- pa della CREDE it cui ressata addirittura la magistratura di Murska tre attiti televisivi Usa non crede però che 
se del sti serbi, sull'area di «parlamentoy ha di re- | Sobota.Il giudice, infatti, ha chiesto agli organi concordati con lo sfidan- «Ross the Boss» abbia | 
sal 1 Nuevo Se cente auspicato l’adesio- di polizia una precisa relazione sul reale svolgi- IE Ceo Si Sun chances di vittoria: get- | 
A a il fronte più «infer- STRA dei fatti per valutare se in essi vi poteva- on peri 11, 15 e 19 otto- i il 
pars È ne alla = mento atti pi poteva: i tando la spugna a luglio 
ao SALE i 3 He na slava EZRA ia no essere gli dn del reato per aver impedito De arde È die Boa sì è fatto la O, del dii 
0, ne , nella i È I Igimento di cerimonie religiose. NORTE Rae Affasci ro 
n H Montene, In giorna: 0 svolgi 1 CEI ig pena L sertore». Affascina anco: 
dente È regione settentrionale © ‘gro. In gl son To 5 so vantaggio di Bill Clin- ‘ori di è 
d > ; I ta, a Be tenuto Lo stesso portavoce del ministro degli interni n ra legioni di connaziona- 
O) i della Bosnia, ovela citta- ria ito ha svolto alcune precisiazioni sui fatti fornendo ton, il governatore del- .}j Di la mitologia 
do né i dina di Gradacac, al conferenza stampa E ; Edi l'Ark à più chi 
do È . NE, : da di di attacchi Goran Hadzic, anch'egli un dettagliato dossier sugli avvenimenti e con- b o dol Do PIÙ «self-made man» favolo- 
O i pue miliziani bosniaci impegnati in'uno scontro a fuoco contro truppe A. prora San è «presidente» diunaauto- fermando altresì che alla fine di agosto è stato ds neri EHE LR samente ricco, ma ha 
se e6 serbe. stata bombardata dell'a. Proclamata Repubblica vietato che alcuni pullman di fedeli croati giun- o ati tunon KA Di perso credibilità quando 
ito ml reni olpi dei Serba della Krajina, che | gessero a Razkrizie, provenienti dall'adiacente || QU SERIA, i giornali hanno grattato } 
to. È ; carri armati. Sempre nel  Sitrovasulterritorioabi- | Confine, per assistere alla messa. In croato na- 00, onelson- la superficie scoprendo 
i BALCANI / CAMPI DI CONCENTRAMENTO Nord, l'artiglieria pesan- tato dai serbi della Croa- turalmente. Il tutto, è fin troppo chiaro, avrebbe Se attesa di capire il UM orwelliano, vendica- 
ll racconto di un sopravvissuto | fto ano; zia al momento rota | Ae ee dana provocazione che gli sato. | | valore della carta Perot o «grant fratello» che 
; sanski Brod, sul corso del 0» dai «caschi blu». nati cattolici sloveni non avrebbero accettato (un asso 0 un due di pic 5D9S8 milioni di dollari 
e Metropolita serbo-ortodosso smentisce i massacri E E node e e i i SRI to dei volontari» ofaino 
1 : S Roe 3 ' a Bihac. A Bosanski degli stati serbi», in pra- che si è formato continua indefesso nella sua sollievo: il temuto dato Vestigare familiari, ami- 
Ì BOSANSKI NOVI Al coro di denunce Il metropolita della chiesa serbo ot- | Brod, secondo radio Za-ticala «Grande serbia» di | opera. Lettere e proclami sono stati inviati al | |<unx disoccupazione a © dipendenti, nemici 
| sulle condizioni di detenzione nei cam-  todossa in Bosnia, Nikolai Mrdja, inve- gabria, sonorimaste feri- Slobodan Milosevic, il presidente della Slovenia Milan Kucan, al capo settembre è migliorato di  Teali 0 presunti: tutto a 
pi serbi della Bosnia, si sono aggiunte ce ha smentito notizie secondo cui egli : k I + b È il) È m or gloria del 
le testimonianze dei civili liberti dal avrebbe addossato la responsabilità te sei persone, quale è evidentemente del governo Janez Drnovsek, al vescovo di Mari- ‘una piccola frazione, si è DESIO OLA Scolesto 
i - OTRS Nella parte set- dell'uccisione di 120 mila musulmani Radio Sarajevo, rice- ancora sulla scena della bor Kramberger e al Nunzio apostolico di Lubia- attestato sul 7,5 per cen-  ©Nfatico «io». 
ct ingoia repubblica, etraspor- bosniaci a estremisti serbi. Secondo vuta a Belgrado, ha par- exJugoslavia, anche se a na monsignor Pier Luigi Celata. Gli infuriati to della forza-lavoro. Ad Andandogli bene lo 
° t j tiin Croazia in un'operazione — la pri- quanto dichiarato al telegiornale au- lo di Tea e Dome Ga Dai ‘ado stanno LA vor che suda i campo an- agosto era al 7,6 per cen- SSFISINOI chel anda 
ma — svolta sotto la supervisione in-  striaco della notte dal religioso, tali no- migliaia di profughi mu- Parlandoil filo- america- che il Vaticano pur di avere nella loro parroc- to. Non è granché, ma un Di 
la SOR I I quella di tizie, diramate dalla rete televisiva in- sulmani che stanno no Milan Panic e il neo- chia un prete sloveno, che offici i sacri riti rigo- peggioramento rispetto Sondaggi, SURIOA ha sen- 
sa Mohammed Mehmedagic, 53 anni, che dipendente di Belgrado «B 92», e ripre- | giungendo nella città di moderato Dobrica Cosic. rosamente nella lingua di Preseren e, soprattut- al mese precedente — a to più da te- 
noi -| differenza degli altri Doo teme di cor se dai mezzi di informazione austriaci, Travnik, nella Bosnia Come detto, infine, do- to, che al tutto venga dato il crisma della defini- pronosticato da molti Mere n Dusk Rana 
| re nome e cognome perché — spiega sono «false e tendenziose». Il metropo- centro-settentrionale, vrebbere riprendere oggi tività, nel senso che un sacerdote che venisse a «guru» di Wall Street —. Vagante Ferot, ma alla fi- 
<< cronista del UO tu i lita Nikolai I doo chele affermazio- | Nella stessa regione, è ivoliumanitariperSara- | Razkrizje solo per dirmessa la domenicae nelle | | avrebbe avuto un impat- Ra oaESbe cosa 
| a nessun parente o amico da proteg- nisono stae fatte da rn vescovo catto- stato riferito, tre persone Jevo, sospesi il 3 settetm- i to devastante sulle fragi- Sidente in carica a uscir- 
i Mi ; ‘ altre feste comandate non sarebbe sufficiente a stante sulle iragi: n 
nes <A e o lico Suo e Di un portavoce della co- sono morte 6 molte altre Dre scorso dopo l'abbat- cio IR ACoLO fi li speranze di vittoria an- De conle ossa ancora più 
o DI na sr Tua O a Sarajevo ed e, sono rimaste ferite in se- timento del G-222 e la Ora gli agguerriti parrocchiani, dopo aver av- cora coltivate dal Presi-  Totte. pe . i 
pa j laggio SoS Prijedor ESS circonda- SIA stona i so Stando pito cd un Lombania, I neo grato volto la chiesa nel vessillo del Tricorno e averne di te: SEO Ra la PT na I 
= | todaicarriserbiil26maggio,erasoal alla rete di Belgrado, il metropolita mittente na i CHilonictiaio capitale chiuso la porta a duplice mandata, sono pronti DE dic Ra tore dell'Arkansas ha in- il 
L. Solo ii di Keraterm, Mehme- avrebbe dichiarato di essere a cono- | poi riferito che DOCS me- della Bosnia-Erzegovina. | dirittura a un mini scisma in piena regola mua a perdere ES 000° fatti un vantaggio per- i 
ss. III CR REA ro no di un migliaio di na- L’annuncioè stato dato a costutiendosi in una comunità cattolica indi- «E' una notizia molto centuale di oltre venti i 
teri pî be picchiavano spesso i prigionieri. lentato oltre 20 mila donne e fanciulle zionalisti , Serbi sono Susi call a Son: ani i E) Se vo dello de RU buona, incoraggiante. Buntisu Eusa PUOI 
cere i fo Ogni giorno dieci o venti di loro veni- e distrutto circa 200 moschee. comparsi in giornata di missariato dell'Onu peri EER o A seo no Smentisce il cliché se- del miliardario di Dallas 


è 


Borghe 


ni Di ‘Trnopolje gli altri superstiti rac- stituiscono una «offesa per la chiesa zegovina, perchè accusa- . che lo consentiranno — nè oggi nè mai. I «bravi» del Duemila vestono i lineare il capo della Casa terminante. La crociata pi 
otezio! id ‘| contano che le condizioni «sono mi- serbo-ortodossa» per la quale egli chie- ti di aver «combattuto ha precisato un portavo- panni dei nazionalisti. Il ‘povero Don Abbondio Bianca, dietro a Clinton del «miliardario qualun- | 
I, che Si °| gliorate del cento per cento dopo chela de «soddisfazione». La popolazione dalla parte del nemico».I ce dell’Unbcr — è previ- croato: è costretto all'isolamento coatto nella di ben 17 punti (89 con- que» potrebbe invece ne- 
no «Hi croce rossa ha iniziato le prime visite, serba, ha aggiunto, deve difendersi in «processi» si tengono a sto perla tarda mattina- propria canonica, gli Azzeccagarbugli finora tro 56 per cento) a quan- gare al Presidente la vit- 
sare all'inizio del mese di agosto. Hanno questa guerra sporca, nessuno raccon- Capljina e Neum, in aree ta di oggi l'arrivo all'ae- hanno fallito e i Renzo e Lucia sloveni non pos- to emerge dall'ultimo ri- toria in uno Stato come il 
attendi ‘smesso di picchiare i prigionieri. Non ta quello che accade ai serbi, quante controllate dalla etnia roporto di Sarajevo di un sono (e non vogliono) sposarsi in una lingua che levamento del giornale Texas, vitale per le stra- 
ni uffi si poteva andar via, ma hanno tolto il chiese vengono distrutte, quanti reli- croata. 5 Hercules C-130 dell'a- non è la loro. Chissà, forse Alessandro Manzoni «Usa Today». tegie repubblicane e in 
ni i sSlospnsio giosi e civili sono rapiti e uccisi. i ta proclamazione del- vaizione degli Stati Uni- ne avrebbe tratto un altro capolavoro letterario. Il sondaggio dà per pe- Ho i 
5 20) ; ‘a Sarajevo «serba» è av- ti. rotisti a oltranza solo 7 Pier Antonio Lacqua 
serie @ 
o com 
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fianchi DAL MONDO __ | RAFSANJANI po TRO LA DESTRA ISLAMICA LENTO (MA CORRETTO) LO SPOGLIO 
4 ita m n n n Ì 
4 nia 1 i Angola: marxisti in te 
anifesio il I n Li Ss ti 
ic per il parlamento sl a | 
chwerii " iti IONI 7 i i 144 i Sa bi 
ccm (pochine hanno diritto) | Tensioni per l’opposta interpretazione della politica di apertura | IMM@a VIMIDI recupera 
ante ma, 3 
denzali | KUWAIT CITY — A 18 mesi dalla liberazione irache- 5 TEHERAN — Settimana «un' offensiva culturale lotta sono nelle mani di | LUANDA—Il presidente Josè Eduardo verse, m ' io all'Uni 
Tegioni na, il Kuwait vota lunedì per eleggere 50 deputati alla TEHERAN dopo FRI] Scion Pestisoleroznte perico- Inbenaca: Ma poi l'aya- | Dos Santose Et Movimento opel pare limi Rada | 
È ‘a chi nuova Assemblea nazionale dell'Emirato, parlamen- tua il solco della divisio- losa perchè colpisce .i tollah precisa meglio i | reperlaliberazione dell'Angola (Mipla), di Savimbi. Stando ai dati i | 
0 quasi privo oteri istitui ituzi ne nella n enti Stessi rimi obietti ì i i i “onti. ' o 
SES to quasi privo di poteri istituito con la Costituzione | | Fomiture Ila leadership ira- fondamenti stessi della primi obiettivi, e È la il partito ex marxista al governo, conti: | l'Mpla semb: SIE EROE | 
di fidl: del 1962 e sciolto dall'emiro Jaber al-Ahmed al S&bah niana. Da una DAO gli nostra societa». Perinon contrapposizione con il TACE avorio spoglio dGi ssa E n Ra UTO Îl con- | 
ione da, ; L Da e nel 1986. Ma saranno pochi i kuwaitiani | | criticate Ve sheni LS FOA a aggio bre oro di Rafsanja- | voti delle elezioni presidenziali e parla- dal porto to GOGRONE pot rear 
otr. i È s ‘abilitati RAMBO Li , OC ieca- i - già È ici n i in Angi Sri n e ab- 
Ja disoli ‘al Soto solo gl e2anila Sittagini Tifschi ncettani di TEMERAN— Il primo fl Sii co, SOESLiRE pui re che per consi posto "sotto accusa dalle De Oa intro voleego OLIO Dono Subito dopo un regime a 
i aggit i «prima classe» e di età superiore ai i i i SANI Strada delle aperture turale» si intende occi- Precedenti affermazioni | © nti partito unico, inefficiente e corrotto. 
7. centi ‘famiglie risiedono nell'Emirato sa 3 4A 192o, ui SI PE (sempre, peraltro, nella gentalizzazione della so. - diviene frontale: «è nel- | Si stariducendo. —___.. __ Savimbi, che si è battuto contro il go- 
identi le a dire il 14 per cento dei FI Sa UO Tasso Rilo da 2,400 logica di un paese teocra- cietà, Dunque, ci le università che alligna Secondo i dati forniti ieri sera dalla verno di Luanda per 16anni n 
idisfatti Cn I pAcgnto dei 600 mila kuwaitiani. Sono ‘a classe Kilo da 2. tico); dall'altra i loro al- DI SOLTOta a dell'off commissione elettorale, lo spoglio di' hi abbi P FI AEG” 1 
o'econti 291 i candidati in lizza per i 50 seggi elettivi — altri. tonnellate di stazza EA f le pericolo bisogna «lot- germe dell'offensiva CRAL RA ce che non abbia conquistato la fiducia I 
assatli 15 deputati verrano nominati dall'emiro — e il 65 per | | ordinati da Teheran a gati (fecero fronte co- re severamente: male culturale, ci sono molti | circa il 50 pi 1 3 asSe- dell'elettorato nel suo insieme, bu i 
pi do I * cento sono «indipendenti» legati alla casa oi SELLE Mosca arriverà nei mune alle elezioni per cose vanno male perchè Professori universitari gnato il 55 per cento dei suffragi a Dos parte del quale lo giudica «an Son | 
cenore 5 4 1 porti iraniani entro un sconfiggere i , radicali, alcuni dei posti chiave checoilorodiscorsiecon | Santose il 35 per cento a J onas Savim- guerra», mentrel” gl 1 uomo d i 
occidell._. Pat PA mese al massimo. «E operazione che riuscì in riare avanti i loro comportamenti di- | bi, leader degli ex ribelli dell'Unione 1 re l'Angola ha urgente bi- i 
i Germania: arsenale Nneonazista stato avvistato — ha pieno) legati al clero con- PET PO anti tale vulgano il pensiero occi- | nazionale per l'indipendenza totale 508N0 di pace per avviare la riconcilia- { 
Stellad — «servizi» temono per Kohl SEED LIO Fonte 000 TOO TUC ole Da dentale». : Drastica la | dell'Angola (Unita). Interza posizione è STA po e la ricostruzione. Ì 
I Iran ni In RI COviE n sa RL 
i PILE Ua ae 7 "Washington Post’ — destra i SERE Go ina a SR di tengono ai | 
| AMBURGO —I SEE i iolen- | | mentre attraversava fÎ- mente aperti. in econo. Altro/cho epertaraisle ii Angos (RR °°° tipartitiche nella storia dell'Angola, si 
Zi DI E? Go È . È pt: Y 
| e ne proprio arsenale in un i e la Danimarca, dopo oi RI ria l'estero e gli'interscambi | Nella contesa per i 223 seggi parla- ‘ Siano svolte correttamente, così come 
ra ‘| | neonazistia Berlino: secondo il quotidiano popolare aver lasciato, il porto concessione ai costumi er gun da Ergo percentuali ne conse- lo Spoglio effettuato finora. di 
| «Bild», che ne ha dato notizia, la polizia ha sequestra- occidentali. 2 FAZI e tre princip: ‘ormazioni ‘a guerra civile angolana, campo di 
(0) | to armi anticarro, granate a frammentazione, tritolo, Proprio negli ultimi e cOn: politiche angolane sono analoghe. Ha battaglia della guerra fredda tra gli 
.| | detonatorielettronici a tempo, fucili, pistole e casse iorni questa spaccatura {eSSne Asa votato il 90 per cento dei' 4 milioni e | Stati Uniti e l'ex Unione Sovietica, è 
imenti | | cli munizioni. «Niente di quanto abbiamo finora tro- divenuta clamorosa, ed È a Appaiond! disponi: 800.000 aventi diritto, su una popola- © statatrale più lunghe e cruente in Afri- | 
Te so- | | vatoin ambienti neonazisti, può essere paragonato a al più alto livello. Par- bili ad aperture nel cam- | 4Î0Ne di 10 milioni. — ca, provocando centinaia di migliaia di | 
| questo», ha commentato un funzionario della sicu- lando in CREDO dell'i- po economico. (privatiz- Per Dos Santos e l'Mpla, sembra co- morti, milioni di profughi e la distru- H 
tto al- || | rezza. Il «covo» (la cui dislocazione non è stata rivela- naugurazione dell'anno + zazioni, confronto col | MUNque che abbiano votato etnie di- zione dell'economia del Paese. 
no che | | 1) è “a individuato nell'ambito dell'inchiesta con- | | Tren citate Soradenico, PERI mercato e via di questo 
11988 | | dottadopol'attacco dinamitardo del 30 agosto contro ‘ano americano, Ù i asso), ma molto pru- | & (| 
È "i 2 nferma delirio. aveva tenuto un discorso î O d - | SOCCORRITORI E 
rofon- | | il monumento alle memoria dell'Olocausto a Berlino. Son Tma _ dell'arrivo iutto (tesolalcontestare lenti in quelle interna- GIORNALISTI A RISCHIO | 
i due | | Maiservizitemono anche unaripresa del terrorismo | | messo marino ha Il l'isolazionismo univessio Dual, cELi FIS Hi 
jema- | | Cisinistra:le forze di sicurezza sono in allarme per i tario, sottolineando l'esi- nella chiusure sociali in- |. 5 Da | 
VUE cancelliere Helmut Kohl, che oggi presenzierà alle ce- genza di stretti rapporti VCrenca Li ì al para- «& a rica) a e | 
reciso Timonie del terzo anniversario della riunificazione a tra le università iraniane n Si So ci Perle | 
ni Schwerin. e tutte le altre del mon- OO eno RE ij 
menta Ì " do, definendo «irrepara- nelle città SAR n NAIROBI. — Ogni giorno hamessoinallarme anche ricoverata nell'ospedale di | 
Di i ll Circo Bolshoi t Mi i danni che derive- sconvolte da un'urbaniz- diventa più rischiosa l'at- il segretario generale delle. Nairobi — è stata ferita da Ù 
ph'— > u I torna a Mosca rebbero dal non perse- zazione selvaggia e da un tività dei soccorritori e dei Nazioni Unite, Boutros un proiettile va, Re hi 
to ed | Senza gli animali ma con 189 auto ‘ guire tale strategia, ed conseguente DONDOReno giornalisti nei paesi afri- Boutros Ghali. «Nonè pos- ha infranto il pi i E Ì 
= e semendo noli ine Sia dico cd oppri | sia sdalieloe sutpene; sile che si continuino a Sosta sempre la Some | ||| 
Se ac- Ì assenti idi ZA - i in i i e e - | stiae le lotte tra i i i i î pica 2 È 
ne egli | ! todi Yokoh circo Bolshoi di Mosca ha lasciato il paor- gli studenti TRAE a oggi rispetto a | armati rivali, per ovali E EROE de Tot dichia: @, all'inizio della setti- i 
peso | suoi 98 anime a Giappone, diretto in patria senza i | | lizzare a compiere studi o suo: qualche mese fa, quando | queste categorie diventa- rato — è assolutamente © Gite Ren da i 
out i intel tomo CON 189 automobili usate in più. nella regi cializzazioni, all'estero, pure nel parlamento la | no bersagli privilegiati a necessario che tutte le SE E Ello: it 
a | genti si sono con Ri Giappone clown, artisti e diri- MEO tutta risposta Cai un controcanto maggioranza era nelle | causa dell'ampia risonan- parti coinvolte prendano guardie EGO SS aveva- ti 
PO | restava più posto dit i talmente tante auto che non Fagleburger aveva ot- ue o _tenuto dall'aya- mani dei radicali. Insom- | za che viene data agli epi- le misure più concrete Per no assunto per scortarli si | 
ere 3 ? (che li trasferirà a yi Nave, e il capitano della «Rus» telito solo una di- to) telo Jannati, uomo for- ma,  rafsanjani aveva | sodi che le vedono prota- garantire la sicurezza dî fe coi VI 
re, c'è | barcare leopardi, le adivostock) si è rifiutato di im- chiarazione del mini- te del clero conservatore, spazio di manovra più | goniste. i | coloro che operano per diavano di fatto nel loro i 
quello) itrattative 1 EA DI) Orsi e uccelli. Dopo affannose | | stéro del commercio giovedì Mashad dove ha ampio quando la maggio- | " L'ultima notizia — dif- soccorrere le popolazioni quartier generale, preten- ib 
‘baro- | iha organizzato gli spemmational Art and Music», che | | estero russo che la- fl SVOlto la relazione d'a- ranza dei deputati sì di- | fusa giovedì — dell'ucci-, indifficoltà», dendo compensi molto più Hi 
a ‘sua i sol panizzato gli Spettacoli è'ritiscita a trovare una sciava intendere che ertura della riunione chiaravano contrari alla | sione nel Sudan meridio- La settimana scorsa a  altidiquelli concordati. | 
Si * Soluzione che non metterà a repentaglio la vita degli l'affare da 750 milioni el rappresentati presso sua linea, che ora in cui | nale di tre operatori del- Mogadiscio, mentre era E patta recenti ma al- ij 
tinato | (Sormeli, rimasti chiusi nelle gabbie nei depositi del | | di dollari fosse stato fl le uni versità della guida gode di un teorico 90 per | l'Onu (un birmano, una fi- nel suo ' ambulatorio, trettanto drammatiche le i 
i (Roo Essi saranno rimpatriati assieme a dodici cu- sospeso. gia de e del paese. cento di appoggio parla- | lippina e un keniano) e di un'infermiera inglese di esperienze di chi opera per | 
| iStodicon un'altra nave, la dynslo, ‘er Jannati è in corso ‘mentare. un giornalista norvegese «Save the Children — ora l'informazione. Ò 
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vano trascinati fuori dagli alloggi. Di 
loro non si è più saputo nulla. 


Queste affermazioni riportate dai 
«media» austriaci, ha detto Nikolai, co- 


fronte a non meglio pre- 
cisati tribunali ‘della Er- 


profughi (Unhcr). Se le 
condizioni meteorologi- 


del Nunzio apostolico. 


La messa in croato, dunque, non s'ha da fare, 


condo cui tutto va a roto- 
li», si è affrettato a sotto- 


non dovrebbe spostare le 
acque in: modo così de- 


Il Piccolo 


Istria, Litorale e Quarnero 


Sabato 3 ottobre 1992 


CAPODISTRIA, PRONTA A NOVEMBRE LA STRUTTURA IN PORTO 


Terminal bestiame al via |In vista del voto | 


Sarà costituita una ditta con la Tripcovich per il traino delle navi 


Un'immagine del porto di Capodistria (foto 
Primozit). 


CAPODISTRIA — Tra po- 
che settimane o al massi- 
mo i primi di novembre, 
il porto di Capodistria 
renderà operativo il ter- 
minal peril bestiame con 
l'arrivo dei primi carichi. 
Avrà così inizio la prima 
fase del progetto che do- 
vrebbe portare alla co- 
struzione di un grande 
terminal capace di ospi- 
tare annualmente mi- 
gliaia di capi. 

La prima fase servirà 
alla verifica dell'impatto 
ambientale, oltre che a 
fare delle indagini di 
mercato. Se tutto andrà 
bene, allora si procederà 
in una seconda fase in 
cui si costruirà un termi- 
nal vero e proprio che 
verrà realizzato sul molo 
due. Gli investimenti 
complessivi previsti si 
aggirano attorno ai tre 

ilioni di dollari. Per 
realizzare il progetto il 
porto ha già costituito 


* una società mista deno- 


minata «Fil» e composta 
da partner sloveni, ita- 
liani e ungheresi, ognuno 
dei quali partecipa con 
un terzo dei capitali. Va 
Piccogio che, come per 
a torrefazione Procaffè 
(che sorgerà nella zona 
franca dello scalo capo- 
distriano), anche in que- 


sto caso si tratterà di una 
diretta concorrenza alle 
analoghe attività presen- 
ti nel porto di Trieste. So- 
no forme di concorrenza 
portate avanti anche da 
partner italiani e persino 
provenienti dal Friuli. 
Venezia Giulia che vedo- 
no nel pasto di Capodi- 
stria delle ottime poten- 
zialità di sviluppo. Non 
bisogna dimenticare le 
differenze di fondo tra i 
due scali (quello di Trie- 
ste è un ente mentre 
quello di Capodistria è 
una ditta con i rischi ma 
anche l'autonomia che 
ne consegue) per cui il 
porto capodistriano si di- 
mostra più agile e dina- 
mico nella lotta per la 
conquista e il manteni- 
mento dei mercati. 

Oggi il porto di Capo- 
distria ha attrezzato a 
stalla un magazzino do- 
ve il bestiame riposerà e 
verrà foraggiato prima di 
‘proseguire il viaggio ver- 
so i mercati di destina- 
zione. Gomplessivamen-. 
te sono circa 150 mila 
bovini e altrettanti ovini 
che annualmente parto- 
no dall'Europa centrale 


* per raggiungere i Paesi 


dell'Africa settentriona- 
le e del vicino Oriente. I 
responsabili del porto di 


Capodistria contano di 
acquisire una consisten- 
te fetta di questo merca- 
to puntando su alcuni 
vantaggi che lo scalo 
avrebbe rispetto ai porti 
di Fiume e Trieste. 

Mai contatti e le colla- 
borazioni con partner 
italiani e triestini in par- 
ticolare, non si fermano 
gi; Il direttore del porto 

Capodistria Rudi Dujc 
ha annunciato che è n 
fase di costituzione una 
ditta mista italo-slovena 
che si occuperà, accanto 
alla «Brodospas), del 
traino delle navi nel por- 
to di Capodistria, La dit: 
ta si chiamerà «Adria- 
tow» e dovrebbe essere 
registrata entro il mese 
di ottobre. L'impresa è 


- stata costituita dal porto 


di Capodistria assieme 
alla società triestina 
Trip-navi che fa parte 
del gruppo Tripcovich. 
Ma in sostanza è stata 
solo formalizzata una 
forma di collaborazione 
già esistente. Infatti la 
«Brodospas» ha staziona- 
ti a Capodistria solo due 
rimorchiatori mentre 
l'arrivo di navi con staz- 
za SUOPoS alle 50 mila 
tonnellate, spiega Dujc, 
richiede l'intervento di 
un terzo e, in certi casi, 


di un quarto rimorchia- 
tore per trainare le navi e 
la vicinanza del porto di 
Trieste a. Capodistria 
permette un rapido in- 
tervento dei rimorchia- 
tori triestini. 

Intanto la Migonza 
del porto di Capodistria 
ha smentito categorica- 
mente le voci su presunti 
traffici di rifiuti dall'Ita- 
lia alla Slovenia. In real- 
tà la ditta triestina «Trie- 
ste scavi», una decina di 
giorni fa, ha offerto del 
materiale. (prevalente 
mente marna e pietre) 
che potrebbe servire per 
la bonifica dei bacini che 
il porto di Capodistria sta 
riempiendo. Al. porto 
precisano che stanno 
analizzando i campioni 
DEA di prendere una 

lecisione definitiva. La 
ditta triestina ha diffi. 
coltà nel trovare depositi 
capaci di contenere le 
centinaia di migliaia di 
metri cubi di materiale 
da Tiporto che verrebbe 
perciò dato gratis al por- 
to di Capodistria. Lo sca- 
lo infatti ha bisogno di 
circa 100 mila metri cubi 
all'anno di questo mate- 
riale che ora viene Toni 
stato, invece, a 4500 lire 
al metro cubo. hic 


FIUME, DRAMMATICA CONFERENZA STAMPA DEL VICE PRESIDENTE DELLA GIUNTA 


«Vogliono uccidermi e so chi sono» 


Butorac, accusato di malversazione, parla di caccia alle streghe e controaccusa la polizia 


FIUME — Franjo Buto- 


I ‘modo più totale. Anch'io 
rac, vicepresidente della 


ho voluto rivolgermi alla 


giunta fiumana erespon- magistratura di Fiume, 
sabile dell'assessorato denunciando i poliziotti 
comunale alle attività che il giorno di San Vito, 


sociali, ha deciso di pas- 
sare al contrattacco. Al 
centro di un caso infarci- 
to di presunti intrallazzi, 
macchinazioni e altri atti 
illeciti, Butorac si è volu- 
to sfogare con la stampa, 
organizzando un incon- 
tro conigiornalisti, svol. 
tosi nella tarda mattina- 
tadiieri. 

«Sono. stato zitto da 
iando venni arrestato 
15 giugno scorso e con- 
dotto attraverso via del 


patrono della città e con 
il sottoscritto impegna- 
tissimo nelle celebrazio- 
ni, mi scortarono sino al- 
la questura per l'interro- 
gatorio di rito. Il 26 giu- 
gno decisi di sporgere de- 
nuncia contro gli agenti 
Milan Vukusié, Ibrahim 
Begié, Ivan Kardum, 
Ivan Djeri e l'ispettore 
Dragan Petrinié, mentre 
ho inoltrato richiesta di 
procedimento discipli- 
Dare nei loro confronti al 


Corso in manette — ha ministero degli Interni e 


detto — ma adesso è alla Questura fiumana. 
giunto il momento in cui Mentre nei miei riguardi 
tacere sarebbe umiliante la giustizia è molto solle- 
e. inopportuno. Sapete cita, tutto sembra essersi 
che sono inquisito per arenato per ciò che ri- 
malversazioni perpetra- guarda le mie richieste. 
te con i mezzi del Fondo Questo attesta che lo sta- 


to di diritto in Croazia 


per le attività sociali, ac- 
non funziona neppure 


cuse che respingo nel 


minimamente. Eppure, 
al momento del mio arre- 
sto, sono state commesse 
due infrazioni lapalissia- 
ne contemplate dall'arti- 
colo 47 della legge pena- 
le, Vi sta scritto che il 
mandato di comparizio- 
ne deve essere consegna- 
to in forma scritta e che 
il destinatario del man- 
dato può chiedere una 
proroga se ha dei motivi 
giustificabili. Siccome 
non avevo ricevuto l'or- 
dine di comparizione e 
avevo degli obblighi da 
ARIE legati alla fe- 
stività di San Vito, ecco 
che la polizia non aveva 
il diritto di fare quella 
sceneggiata con me sulla 
principale via cittadina», 

Butorac' ha parlato 
apertamente di caccia al- 
le streghe, di proditorio 
attacco alla giunta, gui- 
data da Slavko Linié. Un 
tentativo di screditare e 
destituire l'esecutivo 


fiumano, eletto - legal- 
mente due anni fa e che il 
partito di maggioranza 
in Croazia, l'Accadizeta 
del presidente Franjo 
Tudjman, ha cercato con 
insistenza di togliere di 
mezzo, Il vicepresidente 
della giunta si è scagliato 
particolarmente . contro 
Milan Vukusié, capo del 
dipartimento anticrimi- 
ne della Questura di Fiu- 
mme: «Sino a un paio di 
settimane fa ho ricevuto 
cinque telefonate anoni- 
me in cui venivo minac- 
ciato di morte. A tre ho 
risposto direttamente, 
mentre due chiamate so- 
no pervenute alla mia se- 
gretaria. Se dovessi veni- 
te liquidato, accuso sin 
d'ora VukuSié della mia 
‘morte. Ho inoltre le pro- 
ve che Vukufié si è inde- 
bitamente appropriato di 
aiuti umanitari prove- 
nienti dall'estero e che 
può fare il bello e brutto 


tempo in questura in 


. quanto tiene in scacco i 


suoi superiori», 
‘Rivelazioni clamorose 
dunque, condanne ro- 
venti che lasceranno cer- 
tamente il segno. «Il pro- 
cesso nei miei confronti 
— rincara la dose Buto- 


rac — sarà artefatto e so- 


no convinto che gli accu- 
satori troveranno un 
paio di testimoni fasulli 
per condannarmi, Del re- 
sto, dispongo di informa- 
zioni secondo le quali 
delle ben definite perso- 
ne del Tribunale circon- 
dariale di Fiume, dove si 
svolgerà il processo, si 


. sono recate a Zagabria 


per ricevere istruzioni 
riguardanti il: mio caso. 
La Croazia, purtroppo, 
sta diventando uno stato 
poliziesco, dove le liber- 
tà d'espressione verran- 
no negate. So che questa 
conferenza-stampa rap- 
presenta ‘un rischio per 


me, ma devo reagire do- 
po un articolo su com- 
missione apparso sul 
maggiore quotidiano lo- 
cale (il ‘’Novi List”, ndr), 
dove con termini disgu- 
stosi si sta aizzando un 
linciaggio contro la mia 
persona. La Polizia fiu- 
mana si sta prestando al 
gioco, un atteggiamento 
sporco, con determinati 
fini politici». 

La prima udienza avrà 
luogo il 6 ottobre, mar- 
tedì, quando Butorac sa- 
tà chiamato a esporre la 
sua versione sul Fondo 
per le attività sociali di- 
nanzi al giudice Valentin 
Ivanetié. Insomma, 
un'azione giudiziaria de- 
stinata a fare scalpore, 
nella quale è in ballo non 
solo. la credibilità di un 
Butorac ma anche quella 
della magistratura fiu- 
mana. 

Andrea Marsanich 


L'OPINIONE /SLOVENIA 


prime alleanze 


In questi giorni inizia uf- 
pa in pria 
la campagna elettorale 
per le elezioni politiche 
che avranno luogo in di- 
cembre; saranno le pri- 
me in tempo di pace per- 
ché le ultime ebbero luo- 
go quando la Slovenia 
era indipendente «de ju- 
re», ma non di fatto. Lo 
spettacolo sta per co- 
minciare. Ma il convo- 
glio elettorale è già parti- 
to; i vari discorsi (inco- 
minciando da quello te- 
nuto dal presidente Ku- 
can nel cinquantesimo 
anniversario della costi- 
tuzione delle prime bri- 
gate partigiane in Slove- 
nia), le interpellanze e le 
discussioni ‘in  Parla- 
mento, le manifestazioni 
politiche, culturali e an- 
che economiche che si 
svolgono in questi gior- 
ni, tutto ha già un tono 
chiaramente  preeletto- 
rale. L'ultima chiamia- 
mola azione preelettora- 
le in Slovenia è stata 
Eela dei liberali (non i 
iberali-democratici) che 
sono andati a Vienna 
(praticamente in sede 
internazionale!) a pero- 
rare la causa per le di- 
missioni del’ premier 
Drnovsek; colpevole di 
aver firmato quand'era 
presidente della Jugo- 
slavia un atto contro i 


diritti umani. 
Come si vede la cam- 
pagna sarà antomai 


vivace; in qualche occa- 


sione si arriverà ai ferri ’ 


corti. Sia perché in Slo- 
venia non si ha ancora 
molta esperienza del co- 
me operare più o meno 
razionalmente in una 
campagna elettorale, sia 
perché, diciamolo aper- 
tamente, questo stato sta 
facendo i primi passi per 
il rafforzamento della 
propria coscienza demo- 
cratica. IMa la conquiste- 
rà certamente in tempi 
relativamente brevi. ‘Il 
suo livello europeo è già 
chiaramente dimostrato. 

Intanto alcune notizie 
(o almeno notiziole) 
stanno già caratteriz- 
zando questo pri te) 
«scorcio di lotta per le pol- 
trone al parlamento: si 
sta SPamendo, tra l'al- 
tro, la voce di approcci 
tra il partito liberale-de- 
mocratico, al quale ap- 
partiene appunto 
Drnov$ek, che ne è anche 
il presidente, ed il partito 
democristiano di Peterle 
che era pochi mesi fa ca- 
po del governo. Va nota- 
to, in questo frangente, 
che le prime stime danno 
‘per vincente alle prossi- 
me elezioni appunto il 
partito liberale-demo- 


cratico. \ 

A rafforzare le voci di 
una politica a contatto 
di gomito tra questi due 
partiti c'è la constatazio- 
ne che Drnovsek e Peter- 
le hanno già discreta- 
mente collaborato in un 
passato non molto remo- 
to, dimostrando di avere 
molte idee in comune; e 
va anche riconosciuto 
che Drnov$ek è già riu- 
scito a trasformare il suo 
‘partito in un movimento 
moderno, persino mana- 
geriale e che, d'altra ‘par- 
te, a quanto sembra, 
esteso la sua visione lai- 
ca.,I conti tornano: que- 
sti due partiti insieme 
non raggiungerebbero la 
TRAGAoranZa nel futuro 

arlamento, ma le sareb- 

ero molto vicini. Prati- 
camente diverrebbero il 
fulcro di un nuovo asset- 
to politico in Slovenia 
nella quale non si parla 
tanto di due raggruppa- 
menti di partiti di destra 
e di sinistra come altro- 
ve, ma di tre con un cen- 
tro che funzionerebbe 
come forza motrice, cen- 
tro che potrebbe essere 
davvero rappresentato 
da questi due partiti. Ai 
quali potrebbero aggiun- 
gersi alcuni partiti mi- 
nori di tendenza preva- 
lentemente di centro-si- 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Tallri 1,00 = 15,7 Lie 
CROAZIA 


BENZINA SUPER 


SLOVENIA 


Talleri/litro 55,30 
= 8983 Lire/litro 


"| CROAZIA 
Dinari/litro 230,00 


= 831 Lire/litro 


nistra, quali potrebbero) 
essere, a quanto sembra, 
i socialdemocratici, i so-È 
cialisti che non sono an- 
cora riusciti ad aprire la 
porta per un partito più 
numéroso, ed i verdi.| 
Ma, e qui sta l'interes- 
sante, sarà curioso vede- 
re quale strada intra- 
prenderanno i democra- 
tici di Bavéar e Ruper, 
che confermano sì l’indi- | 
pendenza del loro parti- 
to, però potrebbero non 
escludere l'idea di qual- 
che alleanza nell'ambito 
de preparativi elettora- 
La 


Il partito dei «demo- 
cratici» ha certamente la 
personalità più rappre- 
sentativa nell'attuale 
governo (Esteri, Interni, 
poco fa aveva anche la 
Difesa) e ne fa parte an- 
che Buvèar, presidente 
del parlamento, e tutto 
COSO complesso potreb- 

ie in futuro sviluppare 
una politica quantomai 
avvincente per larghi 
strati della Slovenia. Ma 
sono, per ora, soltanto 
ipotesi. Comunque, sem- 
pretenendo ferma la tesi 
dei tre raggruppamenti 
avremo a sinistra gli ex 
comunisti (oggi Partito 
democratico di rinnova- 
mento) di Ribiciè, il Par- 
tito dei lavoratori che sa- 
rebbe l'estrema sinistra e 
il Partito democratico 
dei pensionati che non 
ha ancora una fisiono- 
mia definita e potrebbero 
guadagnare molto o per- 
dere tutto. A destra inve- 
ce si presenterebbero ill 
futuro il Partito nazio- 
nale democratico, il par- 
tito popolare sloveno, È 
famosi liberali «rompi- 
tutto» e come segmento 
della sua'estrema, il Par- 
tito nazionale di Jelin- 
diè. Caratteristiche della 
destra è ancora oggi il 
tasto ideologico (contro 
concezioni e personalità 
del vecchio regime) sul 
quale si preme insisten- 
temente, anche se ha 
sempre meno valore po- 
litico. E infine molti i 
dizi stanno a dimostra» | 
re, all'inizio della came 
pagna elettorale, che 14 
famosa «Demos» che pi il 
pa Rano Ase 
delle nuove forze politi- 
che slovene del centro @ 
del centro-destra, non 
avrà più molta voce in \ 
capitolo. Ma, natural- 
mente, per ora sono tutte) 
ipotesi. 

C'è solo da sperare che 
non si arrivi alle urne 
letteralmente sfiatati do- 
[po un inizio così intenso 
della campagna eletto- 
rale. 


Miro Kocjan 


_REETGG Re 
Saranno conteggiate 

in marchi le rette. 

negli asili fiumani 


FIUME — Nuovo aumento delle rette nelle istituzioni 
prescolastiche del comune di Fiume. E sin qui niente 
di strano. La novità è un'altra. Per la prima volta, 
infatti, le nuove tariffe verranno calcolate in marchi 
tedeschi. Ciò significa in pratica che l'ammontare 
delle rette dipenderà dal rapporto di cambio tra dina- 
To, croato e marco tedesco. Logico e assurdo nello 
stesso tempo, quando si sa che gli stipendi sono ben 
lungi dal seguire tale rapporto di cambio. Sia come 
sia, questo metodo di pagamento sta per venire appli- 
cato. Concretamente, ciò vuol dire che la retta mensi- 
‘ le per il soggiorno a tempo pieno di un bambino in 
uno degli asili fiumani ammonterà, oggi come oggi, a 
25 marchi, Il versamento della retta dovrà avvenire 
esattamente a metà mese, e cioè il giorno 15; ogni 
ritardo nei pagamenti comporterà ulteriori spese. A 
11 marchi ammonterà invece la retta mensile per i 
bambini che trascorrono negli asili mezza giornata. 
Sconti del 40 e del 15 per cento sono previsti rispetti- 
vamente per le categorie meno abbienti e peri genito- 
ti con due o più bambini, Stando così le cose, le rette 
* negli asili fiumani sono destinate a rincarare di mese 
in mese, se non addirittura ogni quindici giorni. 


Riunificazione tedesca: 
delegazione fiumana a Neuss 


FIUME — Partita ieri alla volta della città tedesca di 
Neuss una delegazione dell'assemblea comunale di 
Fiume. E' composta dal vicesindaco Pravorad Cubrié, 
da Ivan Grce, a capo della Camera comunale dellavo- 
ro associato, e da Lidija Flas, assessore alla previden- 
za sociale, La delegazione fiumana è stata invitata a 
Neuss per prendere parte ai festeggiamenti del 3 otto- 
bre, data in cui ricorre l'anniversario della riunifica- 
zione delle due Germanie. Sarà pure un'opportunità 
per rinsaldare i già ottimi legami d'amicizia tra le due 
città. A Neuss, i tre dirigenti municipali incontreran- 
no pure i massimi esponenti della locale comunità 
croata. 


Danni ingenti per un incendio 
alla Cartiera Fiumana 


FIUME — Incendio nella tarda mattinata di ieri nel- 
l'ambito della Cartiera Fiumana. Le fiamme si sono 
sviluppate, sembra a e di un corto circuito, al 
quadro comandi della centrale termica della fabbri- 
ca, Î primi a intervenire sono stati i vigili del fuoco 
dello stabilimento, coadiuvati quindi dai pompieri 
professionisti. L'opera di spegnimento è durata un 

© paio d'ore, anche perché i vigili hanno dovuto impie- 
gare esclusivamente gli schiumogeni. I danni mate- 
riali sarebbero ingenti, ma fortunatamente non si se- 
gnalano danni alle persone. 


MINORANZA /I FONDI DELLA LEGGE PER LA AREE DI CONFINE 


Quattro miliardi a disposizione 


Riunione al consolato di Capodistria con i presidenti delle Comunità interessate 


MINORANZA / DOMANI A ROVIGNO 
Unione, difficile assemblea. 


In ballo l'elezione del successore di Borme 


ROMINA a si riuni- 
sce domani a Rovigno, 
l'assemblea dell'Unio- 
ne. italiana. Si tratta 
della prima convoca- 


zione dopo la morte, il - 
6 agosto, di Antonio 
‘Borme. E infatti, ilavo- 


ri saranno preceduti da 
una seduta commemo- 
rativa della figura e 
dell'opera dello scom- 
e presidente del- 
’Ui. La seduta si terrà 
presso la comunità de- 
gli italiani di Rovigno 
alle ore 9,30 e sarà se- 
a dalla deposizione 
i una corona di fiori 
sulla tomba di Borme. 
Alle undici inizierà, 
invece, la terza sessio- 
ne straordinaria del- 


l'assemblea, che sin 
d'ora, si preannuncia 
difficile, Infatti all'or- 
dine del giorno, oltre 
alla relazione sul lavo- 
ro svolto c'è anche l'e- 
lezione del nuovo pre- 
sidente, A questo pro- 
posito bisogna tenere 
conto della gravosa 
eredità di Borme ma 
innanzitutto della si- 
tuazione . dell'Unione 
E di con ai 
verificati e Ti 
interni. Negli ambienti 


della min oranza circo- , 


lano da giorni i nomi 
dei potenziali candida- 
ti ma solo l'evolversi 
della. riunione potrà 
dare una risposta non 


tanto su chi sarà presi- 
dente, ma su come si 
muoverà in futuro l'U- 
nione. Infatti l'interro- 
ativo di fondo è se 
‘assemblea dimostrerà 
ancora una volta di sa- 
er seguire la linea del- 
‘a soggettività politica 
fiecendasino I 
mento di deputati ita- 
liani anche Di Sabor), 
dell'unitarietà della 
minoranza, della crea- 
zione della base econo- - 
mica e, non per ultimo, 
della dimostrata demo- 
craticità dell'organiz- . 
zazione malgrado le 
evidenti ressioni 
esterne e le spinte cen- 
trifughe interne. 


PIRANO, FINITA LA DIATRIBA SUL VESSILLO 


Tricolore col nastro 


PIRANO — Finalmente il 
tricolore senza stella tor- 
nerà a sventolare a Pirano. 
Nel corso dell'ultima as- 
semblea comunale, i con- 
siglieri hanno accettato un 
decreto che mette fine alla 
lunga diatriba sull'esposi- 
zione del vessillo italiano. 
«Tolgano pure la stella, ma 
aggiungano un altro sim- 
bolo che la differenzi da 
quella di un Paese stranie- 
ro (l'Italia, ndr)» ammoni- 
vano a suo tempo gli esigui 
oppositori .alla proposta 
(in genere i più anziani). 
Ma la volontà di non stra- 
volgere il simbolo nazio- 
nale, mentre qualcuno 


proponeva l'aggiunta del 
*'Tricorno nel campo bian- 
co, ha fatto sì che si giunga 
a un compromesso. Ed è 
quello di applicare un na- 
stro con i colori sloveni 
sull'asta della bandiera. 
Un compromesso per il 


quale i rappresentanti del- ‘ 


la Jocale comunità degli 
italiani si dicono soddi- 
sfatti perché (lo affermano 
in un comunicato) è una 
soluzione «... giusta e di- 
gnitosa che concilia il di- 
ritto costituzionale di la- 
sciare ad arbitrio dei grup- 
pi nazionali la scelta dei 
propri simboli e quella di 


permettere l'esposizione 
immediata della bandiera 
del gruppo nazionale». 

Nel corso della stessa 
seduta i consiglieri comu- 
nali hanno discusso altre 
due proposte, relative allo 
stemma e alla festa del co- 
mune di Pirano. Nel primo 
caso si parla di restituire 
alla città lo storico stem- 
ma crociato (nel dopoguer- 
‘ra è stato adottato quello 
della famiglia Malipiero): 
Quanto alla festa comuna- 
le questa potrebbe venir 
«spostata» ad aprile nella 
ricorrenza di San Giorgio, 
patrono della città. 


GAPODISTRIA — Il Con- 
solato generale d'Italia a 
Capodistria dispone da 
giovedì del finanziamen- 
to derivante dalla legge 
19/91. La Corte dei conti 
italiana ha infatti messo 
a disposizione tutti i 
mezzi previsti dall'eser- 
cizio finanziario del '91 e 
sinora rimasti in sospeso 


in attesa dell'approva- ‘ 


zione definitiva. Con i 
circa. tre miliardi ora 
stanziati (ai quali vanno 
aggiunti gli oltre 900 mi- 
lioni già destinati per i 
progetti Aia e Cipo) si 
completa così il contri- 
buto di 4 miliardi di lire 
revisto dalla legge per 
lo sviluppo delle aree di 
confine e destinato alle 
attività della minoranza 
italiana che vive in Slo- 
venia e Croazia. x 
Teri si è svolta nella se- 
de del consolato italiano 
di Capodistria una riu- 
nione con i presidenti 
delle comunità degli ita- 
liani destinatarie dei 
fondi e i responsabili dei 
lavori per la realizzazio- 
ne dei singoli progetti 
proprio per dare comuni- 
cazione ufficiale della 
notizia. Inoltre è stata 
l'occasione per esamina- 
.re alcuni dettagli riguar- 
danti l'avvio dei lavori. 
Si tratta delle opere di 
restauro o di ristruttura- 
zione delle sedi delle co- 
munità di Rovigno, Ver- 
teneglio e Capodistria e 
della scuola elementare 
italiana di Parenzo. Per 
quanto riguarda proprio 
la scuola di Parenzo, il 
prosa è diviso in due 
‘asi e in quella attuale, 
finanziato dall'attuale 
tranche della 19/91, lo 
stanziamento prevede 


550 milioni di lire per il. 


risanamento  dell'edifi- 


cio, un vecchio palazzo 
situato nel centro stori- 
co, che verrà adibito a 


scuola elementare italia- 


na. Oltre a dare la possi- 


bilità ai quasi cento.. 


alunni (per il prossimo 
anno scolastico si ipotiz- 
zano già due prime) di 
avere un proprio edificio 
scolastico moderno e 
funzionale, la ristruttu- 
tazione del palazzo è an- 
che un contributo alla 
tutela del patrimonio ar- 
chitettonico parentino e 
a una maggiore presenza 
della minoranza nel cen- 
tro cittadino. 3 } 
La comunità di Rovi- 
gno, che ha già usufruito 
di importanti contributi 
nel restauro della sede, 
investirà nella fase at- 
tuale poco meno di 680 
‘milioni di lire per la co- 
‘pertura della zona estiva 
della comunità adiben- 
dola a una sala poliva- 
lente destinata a spetta- 
coli e attività sospese da 
due anni a causa delle 
proteste dei vicini. Ri- 
cordiamo che proprio 
Queste attività erano una 
fonte di guadagno per la 
locale comunità degli 
italiani. : 
La comunità di Verte- 
neglio è la prima volta 
che usufruisce di questo 
genere di contributi. Il 
progetto, riguardante la 
‘costruzione di un teatro 
polivalente per oltre 200 
posti, è valutato in 703 
milioni di lire e prevede 
la costruzione di tutte le 
strutture necessarie per 
Ja realizzazione di spet- 
tacoli e attività culturali 
di vario genere, compresi 
congressi e convegni che 
siano anche in funzione 
del centro di agriturismo 
e di musica internazio- 


* vedevano 


nale che si intende rea- 
lizzare a Verteneglio. 
Primi contributi ita- 
liani per il restauro della 
sede anche della comu- 
nità degli italiani di Ca- 
podistria. Per i lavori, 
che prevedono anche 
una ristrutturazione de- 
li ambienti per ade- 
arli alle future attivi- 
tà, è stato destinato poco 
meno di un miliardo di li- 
re che servirà, tra l'altro, 
a riportare al suo splen- 
dore gli affreschi e le de- 
corazioni delle sale. Ri- 
cordiamo che la comuni- 
tà degli italiani di Capo- 
distria trova sede nel pa- 
lazzo Gravisi-Buttorai 
del 1664. È 
Va aggiunto che questi 
quattro progetti sono 
stati. inclusi nella 1052 
dei finanziamenti, Se 
che per la loro validità, 
anche perché confortati 
da tutta la documenta- 
zione necessaria, perché 
DENSI le 
stioni legate alla pro- 
Dora degli edifici e per- 
‘ché confortati dagli studi 
di fattibilità. Il console 
Luigi Solari ha precisato 
che la riunione di ieri è 
stata intesa come un 
contributo per dissipare 
ogni perplessità che da 
alcune parti erano state 
avanzate circa la volontà 
dell'Italia di mantenere 
fede agli impegni presi 
nei confronti della mino- 
ranza italiana. Il presi- 
dente della giunta esecu- 
tiva dell’Unione italiana, 
Maurizio Tremul, ha rin- 
graziato la nazione ma- 
dre e l'impegno persona- 
le del Console per la rea- 
lizzazione di progetti di 
primaria importanza per 
la minoranza italiana. 


INCONTRO 
«Disgelo» 
tra Ddi 
eTudjman. 


ZAGABRIA — «I vertici 
croati stanno compren 
dendo la nostra specifici- 
tà e cominciano lenta- 
mente a mutare l'atteg-| 
giamento ostile nei no- 
stri confronti». Lo ha 
detto il presidente della 
Dieta democratica istria- 
na, Ivan Jakovéic, dopo 
aver partecipato, in testa 
a una delegazione del 
suo partito, a un incon 
tro con il presidente 
croato Tudjman. L'in- 
contro si è svolto su sol: 
lecitazione, dei deputati 
regionalisti Che hanno 
voluto far Conoscere di 

jersona alcune posizioni 
Fondamentali del partito, 
dato che, come ha preci: 
sato Jakovdic, «... i nostri | 
messaggi spesso arriva- | 
no a Zagabria in modo 
volutamente distorto». | 
Parlando della prossima. 
suddivisione della Croa- 
zia in contee, Tudjman 

a assicurato che i citta- 
dini di Abbazia, Cherso € 
dei Lussini avranno mo- 
do di scegliere tramite | 
referendum tra quella 
quarnerina 
istriana. Si è parlato an-| 
che di collegamenti stra: 
dali, I «dietni» hanno ri- 
cordato al leader croato 
l'importanza  dell'«Y», 
istriano (la superstrada 
Dragogna-Pola» e del 
l'autostrada Trieste-Fiu- 
me «... fondamentali per 
lo sviluppo di molti set- 
tori». Si è parlato di con- | 
fini. Tudjman, rimanen- 
do sempre sul generico, 
ha ribadito che le, Croa- 
zia adotterà modelli «eu: 
IRR i È 

. Dopo Rovigno, ques 
di Zagabria è stato il se. 
condo incontro ufficiale 
tra la Ddi e Tudjman, Ri 
spetto al primo, l'incon- 
tro è stato più pacato; 
«costruttivo» e privo di 
incomprensioni, Chi de! 
due sta «cedendo»? - 


e quella. 
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TRIESTE — Poliziotti, 
carabinieri, finanzie- 
ri. Investigatori dei 
servizi antidroga. Da 
ieri si sono installati 
in pianta stabile nel 
carcere del Coroneo 
per interrogare Ismail 
Ulserin, il trafficante 
di droga turco arre- 
stato dalla. squadra 
mobile di Trieste tre 
giorni fa al valico di 
Pese. 


Gli uomini dei servi- 


Primo Piano 


zi antidroga cercano 
di cavargli qualche 
notizia utile per le lo- 
roindagini e per gli ar- 
chivi. Com'è noto Ul- 
serin fin dai primi an- 
ni ottanta ha. fatto 
parte della «cupola» 
mafiosa che gestiva i 
traffici di stupefacen- 
ti tra Istanbul, Trie- 


ste e Palermo. E' sfug-. 


gito più volte alla cat- 
tura finchè un anno fa 


le autorità di Lubiana 
sono riuscite a inter- 
cettarlo e tenerlo sot- 
to sorveglianza: 

Al momento non si 
sa se il trafficante stia 
prestando qualche 
collaborazione. In Ita- 
lia deve scontare 22 
anni di carcere. per 
traffico di stupefacen- 
ti. Parlando, collabo- 
rando, raccontando 
nomi e circostanze, 


svelando organigram- 
mi e destinatari della 
droga potrebbe otte- 
nere qualche vantag- 
gio. Un carcere meno 
disagiato, una cella 
migliore e fra qualche 
anno anche qualche 
misura di clemenza o 
‘una pena alternativa. 
Ma allo stesso tempo 
parlando firmerebbe 
la sua condanna e 
quella dei suoi paren- 


ti. La mafia turca non 
perdona. E nelle car- 
ceri può sempre acca- 
dere qualcosa durante 
l'ora d'aria o la pulizia 
delle celle. Ismail Ul- 
serin lo sa ma non ha 
molta scelta. Per que- 
sto motivo da ieri mat- 
tina c'è molta gente 
nella piccola sala al 
pianterreno del Coro- 
neo dedicata ai collo- 
qui coi detenuti. 


GLI UOMINI DELLA ANTINARCOTICI IERI AL CORONEO PER CERCARE DI FAR PARLARE IL BOSS 


Trafficante turco sotto torchio 


L'arrivo al valico di Pese delboss turco. 


Il Piccolo |_9Ì 


APPROFITTAND 


(continua dalla prima 
pagina) 

Spesso, sono storie di 
mafia. Lo stato di illega- 
lità creato dalla guerra è 
un habitat ideale e un 
perfetto bacino di raccol- 
ta per la delinquenza or- 
ganizzata. E l'assenza di 
controlli, accompagnata 
dal disordine economico, 
fanno della Jugoslavia 
una perfetta zona franca 
per il riciclaggio del de- 
naro sporco. Al punto da 
consentire una sconvol- 
gente chiave di lettura 
aggiuntiva del conflitto 
nei Balcani: una lotta 
cioé per il controllo: del 
territorio e dei canali di 
traffici illeciti fra racket 
e gruppi di potere spesso 
annidati nel cuore delle 
istituzioni, o di ciò' che 
rimane di esse. Una lotta 
senza esclusione di colpi, 
con agguati, regolamenti 
di conti, attentati e inso- 
spettabili coperture. Un 
po’ come avviene nel 
Mezzogiorno d'Italia. 

Ma la guerra fra co- 
sche non è solo una con- 
seguenza della. guerra. 
Talvolta ne è anche la 
causa. Pochi mesi prima 
dello scatenarsi: del.con- 
flitto in Bosnia, vi fu a 
Banja Luka una specie di 


Notte di San Valentino © 


fra serbi e musulmani. 
All'esterno si interpretò 
la strage come l'inizio 
dell'odio etnico. Invece a 
Banja Luka tutti sapeva- 
no che si trattava di uno 
scontro fra'gang rivali. 
Una faida tra «famiglie», 
esattamente come in Si- 
cilia. Nella logica dello 
scontro, la diversità etni- 
ca non giocò alcun ruolo, 
ma la propaganda di Bel- 
grado si buttò a pesce 
sull'episodio per dimo- 
strare che i serbi erano in 
pericolo. 


Forte aumento 
di contrabbando 


Dietro, come si è visto, 
c'è il traffico d'armi, ma 
c'è anche la droga, Cre- 
dere che la guerra'in Ju- 
goslavia ne abbia inter- 


rotto l'afflusso fra Tur- 


chia e Occidente è un pe- 
ricoloso errore. Da quan- 
do è scoppiato il conflit- 
to, il lavoro per l'anticri- 
mine è semmai aumen- 
tato attorno ai Balcani, I 
controlli indicano un for- 
te aumento di contrab- 
bando lungo l'Adriatico, 
ai confini dell'Italia e 
dell'Austria. Secondo 
G: Garter,, rappresen- 
tante della «Drug Enfor- 
cement. Administration» 
degli Stati Uniti, la quan- 
tità di «roba» in arrivo va 
«oltre ogni possibilità di 
immaginazione». 
L'intercettazione È 
quasi impossibile perché 
i Paesi in guerra, sia. 
ti d'armi, danno semmai 
una copertura al con- 
trabbando, pur di ra- 
strellare \valuta. L'idea 
non è nuova: fu Tito per 
primo a capire l'impor- 
tanza del business: Al 
punto da organizzare, fin 
dagli anni Ciriquanta, l'i- 
noltro massiccio di siga- 
Tette verso l'Italia, su pe- 
scherecci istriani. La 
transazione avveniva in 
mare, e le ricorrenti spa- 
Tatorie di quegli anni fra 
e motovedette jugoslave 
€ l peschereccì di casa 
nostra erano talvolta il 
STE che sull'acqua 
e Golfo di Trieste non 


passavano solo 
ebranzini. © mormore 


no i bazooka, c'è persino 


il contrabbando Nuclea- 


Te. E c'è, SOprattutto 
l'ingresso in grande stile 
di «Cosa nostra» nel tea- 
tro di guerra, dall'Istria 
alla Dalmazia e dal Mon- 
tenegro all’Albania. La 
Mafia è infatti l'unica 


UDINE — Una società. 
finanziaria udinese col- 
legata da un lato a per- 
sonaggi ‘coinvolti in un 
traffico di armi ed 


esplosivi con la Croazia . l 


e dall'altro a finanzieri 
che investono in Friuli 
danaro sporco prove- 
niente dal Sud Italia e 
riciclato attraverso pa- 
radisi finanziari stra- 
nieri, Un sospetto, que- 
sto, che il segretario 
‘provinciale di Udine del 
Pds, Maurizio Jonico, 
ha esternato al Procu- 


multinazionale in grado 
di portare a termine la 
triangolazione droga-va- 
luta-armi in modo rapido 
ed efficiente. Ma la ma- 
fia alla fine chiede il con- 
to. E spesso fa offerte 
«che non si possono ri- 
fiutare». I risultati si ve- 
dono; la costa adriatica 
sta rapidamente passan- 
do in mani poco pulite: 
dai casinò ai' ristoranti, 
dagli alberghi ai posti 
barca e alle marine, in 
svendita a prezzi strac- 


. ciati. Una catena di «Free 


shop» del costo di 20 mi- 
liardi di lire è da poco 
passata di mano al prez- 
zo di soli 3200 milioni. 
Gli istriani comincia- 
no a lamentare la pre- 
senza di racket che im- 
pongono il «pizzo». Fiu- 
‘me e Pola sono diventate 
città difficili, e non solo a 
causa della guerra, delle 
tensioni etniche o della 
presenza di troppe armi 
e di teste calde. Zara è 
denominata la Tangeri 
dell'Adriatico: l'assedio 
dei serbi sul retroterra, 
se ha distrutto la vita ci- 
vile, ha anche creato le 
basi per dei fantastici ar- 
ricchimenti da contrab- 
bando. Ben sette capi 
della polizia sono stati ri- 


ratore della Repubblica 
del capoluogo friulano, 
Giorgio Caruso, nel cor- 
so di un colloquio svol- 
tosi ieri mattina a Pa- 
azzo di Giustizia. 

La vicenda, secondo 


il segretario del è Pds 
friulano, è ancora più 
scottante se messa in 
relazione alle inchieste 
sulla connessione tra 
servizi segreti deviati, 
il terrorista Friederich 
Schaudinn, rifugiatosi 
in Croazia per sfuggire 
a una condanna a 22 


mossi uno dopo l'altro 
per la loro incapacità di 
riportare l'ordine fra i 
clan locali. I cosiddetti 
«difensori» della città 
hanno ormai in mano 
tutto, compreso un lega- 
me strettissimo con la 
mafia d'oltre Adriatico. 


I clan croati 
e Cosa nostra 


Un canale importantissi- 
mo di traffici illeciti è la 
direttrice Spalato-Curzo- 
la-Lissa, spazio domina- 
to dai motoscafi‘neri ad 
alta velocità dei contrab- 
bandieri del Gargano, 
‘Abbruzzo e Marche. In 
uscita abbiamo enormi 
stock di piccole armi in- 


.dividuali, droga, merce 


frutto di saccheggi nelle 
case dei nemici o degli 
abitanti espulsi. In en- 
trata, questa volta su na- 
vi da carico o traghetti, 
armamenti sofisticati di 
varia provenienza. A ge- 
stire da parte croata que- 
sto traffico colossale non 
sono i dalmati — pro- 
fondmente invisi a Zaga- 
bria per il loro spirito in- 
dipendente — ma gli 
«Hercegovci», i clan del- 
l'Erzegovina, i grandi fi- 
nanziatori della guerra 


DALLA CROAZIA ALLA MAFIA - DENUNCIA DEL PDS 


Udine nel traffico d’armi 


anni di reclusione perla 
strage del Rapido 904 
avvenuta nel Natale del 
1984 e il clan dei Fidan- 
zati per il confeziona- 


mento delle bombe ma- Jonico, secondo il quale 
fiose. : sempre più insistenti 
Il caso era scoppiato sono nella regione Friu- 


alcuni giorni fa con la 
pubblicazione sul quo- 


- tidiano del Pds «L'Uni- 


tà» di una inchiesta 
giornalistica. Le notizie 
contenute negli articoli 
avevano provocato l'a- 
pertura di una inchie- 
sta da parte del giudice 


in Bosnia, feroceinente 
organizzati su base fami- 
listica. Come la nostra 
mafia. 

. Stessa musica, ma con 
i serbi come partner, a 
Bar e sull'isolottò di Sve- 
ti Stefan in Montenegro, 
diventati non solo zone 
franche per l'aggiramen- 
to dell'embargo; ma an- 
che punto d'incontro fra 
il mercato dell'eroina e 
delle armi; E' qui che il 
faccendiare Sagl Jezdi- 
mir Vasiljevic si è fatto i 
miliardi con misteriose 
transazioni, fino a diven- 
tare proprietario di una 
flotta di venti navi, e far- 
si pubblicità mondiale 
con la grottesca sfida 
scacchistica Fisher- 
Spassky, Ed è qui che il 
capitano Arkan, ex killer 
ed'ex contrabbandiere di 
automobili, ora capo del. 
le terribili «Aquile bian. 
che» ed eroe nazionale 
montenegrino, ricicla ed 
esporta il frutto dei suoi 
saccheggi da Vukovar al- 
la Drina. 

Un'area di alimenta- 
zione del conflitto in 
Bosnia è diventata anche 
l'Albania. Ora che .i croa- 
ti si sono impossessati 


Vigna di Firenze, Il ma- 
gistrato udiense, 
canto suo, si è riservato 
di vagliare attentamen- 


dal 


te le denunce fatte da 


li-Venezia Giulia gli 
episodi che inducono a 
ritenere che la nostra 
regione sia interssata 
da un traffico di armi, 
ieri verso la Croazia, 
oggi dalla Croazia alla 
malavita organizzata e 
alla mafia. 


to e Ragusa, ai musulma- 
ni non resta che Duraz- 
zo, anche per foraggiare 
la resistenza in Kosovo e 
in Sangiaccato, regioni a 
maggioranza’ islamica 
inchiodate sotto la domi- 
nazione serba. E' attra- 
verso l'Albania che pas- 
sano entrano. in Bosnia 
armi e piccoli gruppi di 
guerriglieri iraniani, gli 
Stessi che sono stati visti 
in azione a, Sarajevo e 
Mostar, Ed.è attraverso 
l'Albania e il contrab- 
bando . sulle montagne 
che i kossovari possono 
continuare contrab- 
bando di droga che li vi- 
de in posizione di mono- 
polio nei traffici con Zu- 


0. 
"EG unici che in qual- 
che misura si sono rive- 
lati in grado di autogesti- 
re e disciplinare i loro 
traffici sono gli sloveni. 
Nonostante il crollo dei 
tradizionali mercati, il 
Paese si è semmai arric- 
chito, cosa Stupefacente 
a un solo anno dalla fine 
della guerra. Im dodici 
mesi Lubiana ha portato 
le sue riserve valutarie 
da 700 milioni di dollari 


TRIVENETO 
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da Canada, 


(Per la Croa 


Armi sofisticate 


Armi pesanti 


tina 
e Argen ia) 


Armi varie da 
Medio Oriente e Ira 
(Per Bosnia, Kosovo e 

Sangiaccato) 


. 
statali e dal rastrella- 
mento di tutti i risparmi 
in valuta. Ma gli altri 
quattro? Negli ambienti 
economici internazionali 
si azzarda una spiegazio- 
ne: l'importazione di ar- 
mi e la loro rivendita 
clandestina alla Croazia. 
Lubiana, come la Mace- 
donia, non è soggetta al- 
l'embargo delle armi, ma 
in più ha il vantaggio di 


confinare con l'Europa 
che conta. Per le ditte di 
import export di Lubiana 
è un gioco da rifornire 
Zagabria. Basta importa- 
re con destinazione Slo- 
venia e poi rifare i docu- 
menti di viaggio con de- 
stinazione Croazia, Ci so- 
no ditte specializzate in 
questo trucchetto. ‘Due- 
cento marchi per un ca- 
mion, e passa la paura. 


O DEL CAOS CREATO DALLA GUERRA COSA NOSTRA’ HA MESSO PROFONDE RADICI 


Balcani, mafia connection 


Che la Slovenia sia un 
punto di snodo impor- 
tantissimo sia per il sur- 
plus di armamento indi- 
viduale (fucili, pistole, 
bombe a mano) della ex 
Jugoslavia sia per l'ac- 
quisto di moderna tecno- 
logia bellica nell'area oc- 
cidentale lo si tocca con 
mano in quell'incredibi- 
le supermercato delle ar- 
mi che in pochi mesi è di- 


dell'unico sbocco almare | a dieci miliardi di dollari. 

di Sarajevo, il piccolo Seimiliardi vengono dal- 

porto di Neun, fra Spala- la vendita delle proprietà 
Petrolio 
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ventata la città di Mari- 
bor. Gli sloveni hanno. il 
commercio nel sangue. 
E, se debitamente intro- 
dotto, anche un turista 
può comprarsi qualche 
«souvenir». Nella tran-‘ 
| quilla città mitteleuro- 
pea sulla Drava, fra le 
birrerie e i campanili a 
cipolla, un Bazooka costa 
mille dollari, un'Ananas 
centocinquanta, un Ka- 
lashnikov addirittura 
trecento (in Italia coste- 
rebbe il decuplo). Un vi- 
sore notturno per tiratori 
scelti si porta a casa per 
1200 verdoni. I soldi, a 
Maribor; si fanno piutto- 
. stoinfretta. 


Strana guerra 

fra pescherecci 
Ma ci sono'altri conti che 
non tornano. I rapporti 
fra Lubiana e Zagabria, 
per esempio, nelle ultime 
settimane si sono tesi al- 


- lo spasimo per motivi in- . 


spiegabili. La guerra di- 
plomatica si concentra 
sui confini in mare, dove 
la Croazia sbarra alla 
Slovenia l'accesso alle 
acque internazionali, se- 
questraridone ripetuta- 
mente i pescherecci in 
transito anche in assen- 
za di pescato. Perché, in 
tempi di emergenza bel- 
lica, tanto accanimento 
su un fattore così trascu- 
rabile? E' veramente la 
pesca l'oggetto del con- 
tendere fra Zagabria e 
Lubiana, oppure c'è del- 
l'altro? 

, Fino alle settimane 
immediatamente prece- 
denti alla guerra serbo- 
croata, nella primavera 


dello scorso anno, la po- 


lizia di Zagabria dimo- 
strò una straordinaria 
efficienza nell'intercet- 
tazione di traffici di dro- 
ga. Quello che accadeva 
era esattamente il con- 
trario di una collabora- 
zione con la polizia fede- 
rale. Era semmai un di- 
spetto a: Belgrado, che — 
come dimostrano i dati 
di Criminalpol — conser- 
vava gelosamente il mo- 
nopolio del contrabban- 
do di stupefacenti, una 
forma di tutela di stato al 
transito dei carichi clan- 
destini che fruttava pro- 
fitti immensi alla sola 
Serbia. 


—_wrrt 
Droga: misteriosa 
fine dei sequestri 


Ebbene, quando la guer- 
ra ebbe inizio, improvvi- 
‘ samente la polizia croata 
non intercettò più nulla. 
Ora, poiché non è verosi- 
mile che il traffico sia ca- 
duto a quota zero, si può 
anche pensare che Zaga- 
bria abbia iniziato a ge- 
stirsi l'affare in proprio, 
avendo sottratto a Bel- 
grado il controllo di gran 
arte delle coste, di tutte 
le isole e soprattutto — 
attraverso l'esile dia- 
framma sloveno — dei 
confini con l'Europa ric- 
ca, punto d'arrivo natu- 
rale della «meve» in par- 
tenza da Tuchia e Kurdi- 


stan. Opportunità, que- ‘ 


sta, da cogliere al volo, 
vista l'urgente necessità 
di acquistare armi all'e- 
Stero. Ed è qui che entra 
in campo l'emigrazione 
croata, specie quella in 
America Latina. Secondo 
il gruppo di monitorag- 
0 dei narcotici che ha 
ase a Parigi, da oltre At- 
lantico nell'ultimo anno 
sono arrivati via mare in 
Croazia enormi quantità, 
oltre che di armi, anche 
di stupefacenti, destinati 
I in sa Ger 
Ma l'Europa se di n 
accorgersene. forse, 
proprio per questo, non 


si muove. i A 
Paolo Rumiz 
(3.continua) 
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REGATA / FRA OTTO GIORNI LA COPPA D'AUTUNNO - MILLE INIZIATIVE 


Febbre da Barcolana 


COPPA D'AUTUNNO 
BARCOLANA — 


TRIESTE 
SOCIETA VELICA BARCOLA - GRIGNANO 


: AlpeAdriaKermesse 


I«logo» della Barcolana e dell'Alpe Adria 


Kermesse 


TRIESTE — Dal l.ootto- 
bre rullano i tamburi che 
annunciano la marcia di 
avvicinamento alla 
XXIV Coppa d'Autunno- 
Barcolana, ormai così uf- 
ficialmente denominata, 
e alla successiva V Alpe 
Adria Kermesse, Due re- 
gate ormai classiche del 
nostro golfo che da que- 
sto anno si gioveranno di 
due «logo» regolarmente 


. registrati e già stampati 


anche sugli striscioni 
stradali che da giovedì, 
lungo il viale Miramare, 
annunciano i due attesi 
eventi. 


«Registrare i due em- . 


blemi — precisa il presi- 
dente della Barcola-Gri- 
gnano De Mattia — si è 
reso necessario perché 
avevamo sentore che al- 
tri volevano appropriar- 
sene evidentemente per 
fini speculativi. Così, 
ispirandoci alle vele sti- 
lizzate sin dai tempi del- 
lo slogan barcolano 
(‘“’C'ero . anch'io”). con 
l'aggiunta della dicitura 
sociale che simboleggia 
l'arcobaleno, potremo 
disporre all'infinito di un 
marchio non trafugabile. 
L'altro ‘’logo’’ è per la 
Kermesse e avrà que- 
st'anno l'onore filatelico 
della sovrapposizione 
dell'annullo postale. Il 
tutto apparirà sulle ma- 
gliette, questa volta su 
tessuto di color grigio- 
perla. Annunciamo an- 
che lo stesso emblema 
Kermesse fuso in tre or- 
dini di spille d'onore: 
oro, argento e bronzo, 
opera del maestro orafo e 
skipper Stagni». 

E mentre il presidente 
eil vice Suggi-Liverani si 
occupano dell'immagine 
della Barcolana e sue 
propaggini, il direttore 
sportivo Boldrini è alle 


prese con i testi delle 
«istruzioni di regata» che 
verranno consegnate ai 
concorrenti il giorno pri- 
ma delle prove. Riguar- 
dano innovazioni inte- 
ressanti: a) la proposta a 
ogni concorrente della 
Barcolana di'partecipare 
anche nella prossima 
stagione invernale alle 
tre prove tradizionali; 
della Svbg; b) l'inclusio- 
ne (intanto a titolo speri- 
mentale) della BarcolAs- 
so, regata post-Barcola- 
na in coincidenza con la 


‘Kermesse per Asso 99, 
classe che in questi gior- 
ni a‘Lignano'disputa il 


campionato europeo. 
Molti si trasferiranno poi 
‘a Trieste. Conil prossimo 
‘anno, XXV della Barcola- 
na, BarcolaAsso potreb- 
be diventare istituziona- 
le. 

Intanto c'è fervore la- 
vorativo in sede da parte 
anche di vari altri consi- 
glieri e volontari. Una 
delle pareti sociali espo- 
ne 12 tabelloni, uno per 
categoria delle barche 


CAORLE-VENEZIA / PROVE CONCLUSIVE DELLA GARA D’ALTURA 


Sulla scia del Moro 


CAORLE — Quasi cin- 
quanta barche prove- 
nienti da tutti i porti del 
Triveneto hanno preso 
parte sabato e domenica 
scorsi alle prime due 
prove della sesta edizio- 
ne di «Vela d'autunno», 
la regata d'altura per 
classi Ior e Ims, partita 
sabato da Porto Santa 
© Margherita di Caorle e 
giunta il giorno dopo a 
Venezia. Oggi e domani, 
nelle acque antistanti 
Venezia sono in pro- 
gramma le due prove 
conclusive della regata 
organizzata dal Diporto 
velico veneziano e Com- 
, pagnia della Vela. 

Oggi alle 11, da Vene- 
zia parte la terza prova, 
quella che più di tutte 
propone le maggiori no- 
vità di questa sesta edi- 
zione di «Vela d'Autun- 
no». Per rievocare l'av- 
ventura del Moro di Raul 


Gardini nelle acque di 
San Diego, la regata ri- 
proporrà il percorso del- 
la Coppa America con le 
quattro boe che hanno 


.tenuto svegli gli italiani 


nelle notti di primavera. 
Un percorso nervoso, 
quindi, con molte mano- 
vre, dedicato a equipaggi 
che per un giorno voglia- 
no emulare Paul Cayard 
e i suoi ragazzi. Domani 
invece percorso a vertici 
fissi con lati brevi. 

La premiazione di Ve- 
la d'Autunno si terrà 
sempre domani alle 20. 
In palio numerosi premi 
e il Trofeo Banca Popola- 
re di Asolo e Montebellu- 
na, un grande piatto 
d'argento, che andrà al 
circolo che, con le barche 
dei propri soci, avrà tota- 
lizzato il punteggio mag- 
giore. L'anno scorso il 
Trofeo Banca Popolare di 


Asolo e Montebelluna, 


un piatto in vetro di Mu- 
rano, è stato vinto dal Di- 
porto velico veneziano. 

La prima prova si è 
svolta sabato scorso. 

La regata è partita po- 
co dopo mezzogiorno con 
un tempo variabile, una 
corrente. che. portava 
verso sud e un vento da 
nord, nord-est, borino le- 
vante, che soffiava a 2,4 


‘ metri al secondo. Stando 


a queste condizioni me- 
teorologiche e al percor- 
so a bastone in program- 
ma, sono state favorite le 
barche partite con boa a 
sinistra. Dopo il primo 
giro di boa però il vento è 
ulteriormente calato 
creando non poche diffi- 
coltà alle barche in rega- 
ta. Nonostante la deci- 
sione di accorciare il per- 
corso eliminando un la- 
to, alcune barche sono 
giunte oltre il tempo 
massimo previsto per le 


17.30. 

Domenica 27 la secon- 
da prova. Con un sole 
primaverile, la regata è 
salpata poco dopo le 8 
per la seconda prova: il 
trasferimento da Caorle 
a Venezia. Molto leggero 
però il vento, da nord 
nord-ovest, seguito pre- 
sto dalla bonaccia. A 
questo punto due sono 
state le strategie seguite 
dai regatanti: chi ha scel- 
to di portarsi in alto ma- 
re alla ricerca di un sof- 
fio di vento, chi invece 
ha preferito restare sotto 
costa sperando nella 
brezza. Hanno avuto ra- 
gione quest’ultime, poi- 
ché le barche che hanno 
scelto di andare al largo 
sono rimaste bloccate a* 
lungo dalla bonaccia. 

Classifica di domeni- 
ca 27/9/92. 

Categoria Big: 1) Ura- 
gan, Yachting Club Li- 


gnano, Bucher; 2) Blues, 
Yachting Club Vicenza, 
‘Marcolungo. . ; 

Categoria A: 1) Leni. 
ter, Circolo nautico P.S. 
Margherita, Montana; 2) 
Ines, Lega navale italia- 
na-Ve, Dabalà. 

Categoria B: 1) Città di. 
Grisolera, Lega navale 
italiana - Ve, Teso; 2) Gri- 
stina III, Circolo nautico 
P.S. Margherita, Nagele. 

Categoria G: 1) Jonat- 
han, Circolo nautico 
Ghioggia, Tosi; 2) Ipicari, 
Garraro. 

Categoria E: 1) Sonofa 
Gun, Lega navale italia- 
na-Ve, Bonafini; 2) Ho- 
staria Dante, Circolo 
nautico Porto Ss. Giorgio, 
skipper Ranalli. 3 

J24: 1) Spin-Otto, Di- 
porto velico Veneziano, 
skipper. Saccomani; 2) 
Attila, Diporto velico ve- 
neziano, F, Vidal. 


che parteciperanno alla 
maxiregata dell'11 otto- 
bre. Già da alcuni giorni 
prima zelantissimi della 
manifestazione,  princi- 
palmente dalle sedi più 
lontane, avevano fatto 
pervenire domande d'i- 
scrizione via tele o fax 
con relativi versamenti 
di quota. Erano più di 
venti, e sono stati accet- 
tati con riserva e poi 
iscritti. Ve ne sono alcuni 
dalla Germania; altri che 
lo scorso anno arriveran-' 
no entro i primi 10 in as- 


soluto. Ci sarà, natural- 
mente, tutto il tempo per 
evidenziare sia i titolari 
sia i «poverelli», tutti 
meritevoli di simpatia e 
diincoraggiamento. 

Sempre sul fronte del- 
le partecipazioni ha su- 
scitato letizia la novità di 
una barca affidata ai co- 
lori della Marina Milita- 
re con uomini della 
Guardia Costiera orga- 
nizzati dal capitano di 
vascello Mantia e dello 
skipper Chersi. Viene al- 
tresì confermata l'ade- 
sione del principe Leopo- 
lo di Baviera su uno degli 
Asso 99, mentre Herr 
Christof Zernatto, presi- 
dente del Land della Ca- 
rinzia farà parte di un 
equipaggio austriaco non 
ancora precisato, 

Sul golfo ci sarà nave 


| LIBRO /PREMIO CONI 
Un manuale 

| per «capire» 

la vela al terzo 


Zeffiro della Marina Mi°. 


litare, unità già impe- 
gnata nella Guerra del 
Golfo, che batte insegna 
dell'ammiragio  Zanone. 
Essa assolverà alla dop- 
‘pia funzione di rappre- 
sentarite del Comando 
dell'Adriatico sia duran- 
te la XXXIII assemblea 
plenaria degli studiosi 
oceanografi del Mediter- 
raneo, sia alle regate del 
nostro golfo. La nave 
ospiterà fra gli altri i 
principi Ranieri di Mo- 
‘naco e suo figlio Alberto, 


.che è un appassionato di 


vela, in pectore per uno 
degli equipaggi non an- 
cora precisati. La corte 
monegasca sarà compo- 
sta di dieci persone. Altri 
vip internazionali hanno 
contattato la Svbg per 
aver modo di partecipare 
o comunque seguire que- 
sta fenomenale regata. 
Che ogni anno aumenta 
di interesse. 

Italo Soncini 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni I - tel (040) 77861 


VELA AL TERZO A VENEZIA 


Tuida alla navigazione 


Sulle itbancazioni tradîìzi 
# cura di Vittoria Resto. 


di della laguna 


it Cardo 


Nell'ambito del «XXVI Concorso letterario Coni» 4 


giuria per la sezione tecnica, composta da Francesc 
Conconi, Giulio Marinozzi e Adriano Panatta, ha as? 
segnato il 1.0 premio, di 5.000.000 di lire, al volumé 
«Vela al terzo a Venezia» del Circolo velico Casanov® 
di Mestre; curato da Vittorio Resto e pubblicato dal 
l'editore Il Cardo, consta di 240 pagine e ha un pref: 
zo di L. 47.000. E' il primo manuale pratico realizzati 


per l'uso della tradizionale vela al terzo, la classic@ 


vela adoperata nel mare Adriatico, smessa a causi 
dell'avvento del motore e dell'impiego su tutti g 
yachts della vela Marconi. Alla stesura dei testi han: 
no collaborato, oltre a Vittorio Resto, che è il curatoré 
dell'opera, Giovanni Naccari, Paolo Dei Rossi; Fab 
Ignaccolo e Roberto Naccari. . 

Negli ultimi anni sono sorte alcune specifiche as 
sociazioni veliche, come l'«Associazione vele al ter 


zo» e il «Circolo velico Casanova», che 


iuniscono le 


imbarcazioni di questo tipo, sempre più Tino E 

mentre un gruppo consistente appartiene già 

1958 al«Diporto velico veneziano». | 
Ma il Circolo velico Casanova non si è accontenta 


to dî 


questo e ha voluto realizzare anche un vero! 
proprio manuale che potesse servire a 


nti deside” 


rano tornare all'uso’delle tradizionali barche a fondo) 


‘piatto armate con vele al terzo. Un mezzo di 


propo: 


Srna er far conoscere queste imbarcazioni, l’am 


ente 


agunare e la particolare terminologia, o. 


quasi dimenticata. L'opera, ben curata graficamett 
te, si divide in due parti principali: la prima, deno 
minata «Storia e ambiente», è composta da due cap 
toli di facile e piacevole lettura, cui fa seguito la se 
conda, «Teoria e pratica», che consta di quattro capi 
toli ed è la vera e propria guida «moderna» all'us0 
della vela al terzo; un interessante glossario e und 
bibliografia essenziale completano'‘il' lavoro. La con; 
duzione delle barche attrezzate con tali particolari 
vele non è semplice e molte soluzioni-non trovan0 
riscontro nelle moderne imbarcazioni a vela, per cul 
il manuale sarà indispensabile per quanti intendan0 


entrare in questo mondo. 


La vera storia di «Robi cocal; 


TRIESTE — Accadde tanti anni fa. Roberto, ben noto in Sacchetta che frequenta ogni 
giorni per motivi di lavoro, è incaricato dalla moglie di comperare un bel pollo, da 
cucinare arrosto. Fa l'acquisto ma non va subito a casa. Si intrattiene con degli amici 


burloni che, saputo della commissione, e avendo trovato poco prima UN gi 
morto, si impossessano per pochi istanti del pacchetto dell 

destrezza sostituiscono il pollo col gabbiano. Facile immaginare la scena qu: 
re il pacchetto e vede cosa contiene. Dal canto suo Roberto non 


moglie di Roberto a; 
È 1 e lo scherzo sarebbe stato immortalato con una vistosa 


avrebbe però immaginato ch 


Mario Marzari 


biano 


la macelleria e con 


ando la 


scritta sull'edificio dell'ex bagno alla diga e che da quel giorno avrebbe avuto un 


soprannome. 


Il Ferretti 48 «High Performance» 


NOVITA’ /L’AVVENIRISTICO «HIGH PERFORMANCE» . 


Ferretti «48», un siluro da sessanta nodi 


TRIESTE — L'evoluzio- 
‘ne della specie. Una del- 
le maggiori firme della 
cantieristica mondiale, 
Ferretti, ha varato una 
nidiata di super-barche 
con ponte superiore che 
‘presenterà in anteprima 
al prossimo Salone di 
Genova. In un momento 
in cui si parla di super- 
tasse e di utenti nautici 
vessati i cantieri roma- 
gnoli hanno avuto il co- 
raggio, di sferrare la loro 
offensiva. ; 
Molte le novità: «40 
Fly», «43 Fly», «45 Fly a 
tre cabine», «50 Fly». E 


| poi un siluro d'alto ma- 


re: il «48 High Perfor- 
mance», un quindici me- 
tri dal design avanzatis- 
simo, capace di navigare 
addirittura a oltre ses- 
santa nodi. Il Ferretti 
«48» dispone di una ca- 
rena disegnata dal su- 
‘per-campione di off-sho- 
re Buzzi, di due 0 addi- 
rittura tre propulsori e 
anche di eliche di super- 


ICLE. 3 a 
Balza subito all'atten-. 


zione la sua carena fi- 
lante e molto stretta: tre 


metri e mezzo scarsi. E 


molto grintosa è la sua 
«V» pronunciata. E' im- 
portante. sottolineare 


che lo scafo è realizzato 

in carbonio (in «sand- 

wich» con il Termanto) e: 
resina vinilestere. 

I motori, naturalmen- 
te, sono potentissimi; 
nella versione da ses-° 
santa nodi il «48» di Ca- 
sa Ferretti di propulsori 
ne ha ben tre: i «Seatek» 
da 600 cavalli. 

Di solito questi «off- 
shore» hanno un difetto: 
hanno un'’abitabilità 
spartana. Con questo 
modello i Ferretti, inve- 
ce, hanno creato una z0- 
na-privacy molto con- 


fortevole. Due le cabine, © 


ragno e cucina, oltre alla 


«dinette». E razionale è 
anche l'ampio pozzetto. 

Per migliorare l E 
ficiente aerodinamico (il 
‘più noto «cx») e per au- 
‘mentare la sicurezza an- 
che alle più alte velocità, 

‘ande attenzione è sta- 
ta dedicata al «cockpit» e 
alla postazione del co- 
mandante (oltre che del 
coi In pratica, 
dalle linee avveniristi- 
che, semplicissime, del- 
l'insieme si vede ergersi 
appena appena il cupoli- 
no avvolgente. 

Il prezzo? Non ci è sta- 
to ancora comunicato, 
così come sono ancora 


nel «cervello di Zeus» 
quelli riguardanti le al- 
tre, numerose novità dei 
cantieri romagnoli. 
ogliamo, comunque, 
tratteggiare i connotati 
del motoscafo d'altura 
che ci sembra più inte- 
ressante, per le dimen- 
sioni tutto sommato 
«contenute»: il «40 Fly». 
Un dodici metri. capace 
di viaggiare a una velo- 
cità di crociera di circa 
trenta nodi e dotato di 
due motori Caterpillar 
da 350 cavalli l'uno. Le 
cabine sono comunque 
due, più un salone con. 
due divari contrapposti. 


Due sono anche i bagni. | 
Il dislocamento a pie” 
no carico è di 14,35 ton) 
nellate, mentre la stazzàì 
lordaarriva a quota 21. | 
Insomma, la scuolé 
italiana riesce a ripro' 
porsi e a rinnovarsi colli 
una velocità che altrov? 
è impensabile. C'è solo ill 
timore che a causa del 
‘continui colpi di scuré. 
inferti dal governo di 
settore nautico, quest@) 
importante vena inve. 
tiva (e tecnologica) man 
chi del necessario sup' 


Roberto Carell?. 


È 


e und 
2 COM 
colart 
ovan0 
er cui 
dan? 


zati 
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CORO DI RIMPROVERI ALLE ANNUNCIATE DIMISSIONI DELL'ASSESSORE 


Servizio di 
Furio Baldassi 


TRIESTE — Forse lo sape- ‘ 


va, e ora se la ride sotto i 
baffi. O magari la situazio- 
ne gli è sfuggita di mano e 
adesso non sa più come ri- 
comporla. Di certo il socia- 
lista Gianfranco Carbone 
non aveva messo in pre- 
ventivo un simile vespaio: 
Le sue «dimissioni» de, 
sessore regionale, mess 
| dine del' partito, 
hanno raccolto finora solo 
Î critiche. Peano EPMMIGRAAI 
| cigni inmolti casi. 
| FE tira indietro, ad 
| esempio, nemmeno il pre- 
sidente della giunta del 
Friuli-Venezia Giulia, Vi- 
| nicio Turello. «Non capi- 
' sco il momento scelto — 
commenta — perchè tra 
soli otto mesi, sol che lo 
vogliano, gli elettori pos- 
sono mandarci tutti a ca- 
sa... Comunque io non par- 
lerei di dimissioni. Perso- 
nalmente non ho ricevuto 
nessuna ‘| comunicazione 
ufficiale, e l'altro ieri Car- 
bone era regolarmente in 
giunta... Una cosa sono le 
dichiarazioni a livello po- 
litico, mentre tutt'altra 
faccenda sono le scelte 
istituzionali. Per intender- 
ci: da Carbone non ho rice- 
vuto nessun pezzo di car- 
ta, non conosco le sue mo- 
‘tivazioni tattico-strategi- 
‘chee quindi...), 
\. Perplessità, dunque. E' 
la prima sensazione che si 
coglie nell'aria dopo la 
Scelta dell'assessore trie- 


sstino di far decidere al. 


spartito se debba rimettere 
il mandato o meno. Nello 
stesso suo partito, del re- 

“sto, la mossa non ha certo 
‘raccolto. applausi. «Il mi- 
nimo che si possa dire — 

ammette. Alessandro Co- 

‘lautti, segretario facente 
‘funzioni del Psi regionale 
‘— è che l'atteggiamento di 
‘Carbone si sia rivelato 
esageratamente  indivi- 

«dualista. Non è una sola 
questione di fuori uno 

«dentro l'altro (Carbone su- 
-bordina le sue dimissioni 
entrata in giunta al po- 


E° nata Fiesta Boston. 


“ina comodità che non tutti hanno. Ora osservate i tessuti. Sono un segno ulteriore del lusso Boston 
me i vetri atermici con comando elettrico sulla portiera, i vetri posteriori ‘apribili a compasso - sulla 3 


porte - e i retrovisori laterali regolabili dall'interno. Adesso allacciatevi le cinture di sicurezza e guidatela. 


Presidente della giunta critico: 


«Hascelto male il momento». 


Perplessità pure tra i socialisti 


che lo tacciano di egoismo 


sto suo del triestino Dario 
Tersar ndr), c'è tutta una 
serie di considerazioni da 
fare. Certo, una scelta del 
genere, per come è stata 
fatta, non mi sembra mol- 
to positiva, anche se si po- 
trebbe approfittarne per 
ridurre il numero dei refe- 
rati, come chiediamo da 
tempo. Gli assessori sup- 
plenti, ad esempio, po- 


PSDI 
Sondaggi 
pericolosi 


TRIESTE — L'atten- 
dibilità dei sondaggi 
preelettorali è ogget- 
to di una nota diffusa 
dall'assessore regio- 
nale socialdemocra- 
tico Adino Cisilino. 
«Con — l'avvicinarsi 
delle elezioni — af- 
ferma — fioccano 
anticipazioni e 
orientamenti. Questi 
ultimi possono in- 


fluire notevolmente 
sull'opinione pubbli- 


ca». «E' necessario 
allora — continua — 
giungere quanto pri- 
ma a una disciplina 
della pubblicizzazio- 
ne dei sondaggi. Il 
Psdi si è fatto promo- 
tore di una proposta 
per assicurare una 
corretta informazio- 
rie sui rilevamenti». 
Gisilino infine critica 
la Swg che «recente- 
mente ha limitato le 
sue interviste solo ad 
alcuni partiti. ‘di- 
menticando' il Psdi». 


trebbero anche sparire. Ad 
ogni modo devo sentire 
anche il parere della fede- 
razione di Trieste. C'è pa- 
recchio da discutere». 
Strani commenti, in ef- 
fetti, dopo un atto che, di- 
chiaratamente, —doveva 
servire a propiziare il 
cambiamento interno al 
garofano. Le motivazioni 
di Carbone, peraltro, non 
trovano consensi neanche 


PLI 
Si dimette 
Longo 


TARVISIO — Nel 
corso di una riunione 
del direttivo della se- 
zione di Tarvisio del 
Pli, Gaetano Longo, 
consigliere  provin- 
ciale di Udine e con- 
sigliere comunale di 
Tarvisio, si è dimes- 
so.dal partito. 

Il segretario regio- 
nale del Pli, Franco 
‘Tabacco, ha dichia- 
rato di prendere atto 
delle dimissioni di 
Longo dal partito. 
«Del consigliere Lon- 
go —ha aggiunto Ta- 
bacco — i liberali 
hanno con rammari- 
co dovuto constatare 
l'incompatibilità nei 
comportamenti poli- 
tici concreti con i 
fondamentali criteri 
di correttezza e di li- 
nearità che contrad- 
distinguono la linea 
liberale». 


al di fuori del Psi. «Perso- 
na intelligente — com- 
menta Sergio Giacomelli, 
capogruppo missino al 
consiglio — Carbone ha 
capito prima di altri l'aria 
che tira e scende dal palco 
prima che arrivino i pomo= 
dori, le uova e i bulloni, 
salvando il vestito e l'in- 
columità». Sarcastico, l' 
esponente della Fiamma 
espone inoltre una sua 
personale chiave di lettura 
sul gesto del socialista. «Se 
bene lo interpreto, vuol 
far capire che d'ora in 
avanti sarà lui il censore 


«della giunta, il cui banco 


assomiglia sempre più a 
quello degli imputati». 
Nessuna remissione nean- 
che sulla «investitura» di 
Tersar a suo successore. 
«In giunta, a far brutta fi- 
gura per i pochi mesi che 
mancano Carbone preferi- 
sce mandarci Tersar, sal- 
vo poi essere rieletto e 
‘rientrarci con la motiva- 


zione di voler fare il bene. 


di Trieste». 

Infine, per la serie «spa- 
rate al cuore», anche Gian- 
franco Gambassini della 


- LpT si butta nel dibattito. 


Alla sua maniera. In 
un'interrogazione al pre- 
sidente Turello l'esponen- 
te della Lista parla di «ca- 
so Scotti in miniatura», e 
chiede se l’abbandono 
«possa essere considerato 
moralmente giustificabile 
e in linea con i tanto de- 
cantati propositi di rinno- 
vamento dell'etica politi- 
ca». L'uscita di scena di 
Carbone, unita a quella 
ancora recente di Rinaldi 
penalizzerebbe Trieste, a 
detta di Gambassini. Ter- 
sar, dal canto suo, potreb- 
be fare ben poco, «essendo 
ormai imminente la fine 
della legislatura». «Se Car- 
bone vuole davvero la- 
sciare a una faccia nuova 
— conclude il missino Gia- 
comelli — deve dimettersi 
anche da consigliere regio- 
nale, Diversamente hanno 
ragione quanti nel Psi lo 
accusano di defilarsi ‘nei 
momenti di bisogno». 


Carbone ’fischiato’ 


TURELLO OSPITE DELLE IMPRENDITRICI 
«Sistema produttivo in crisi 
E° il momento di rischiare» 


Un momento della riunione conviviale delle donne imprenditrici, cui è 
intervenuto Turello 


TRIESTE — «E! necessa 
Tio mobilitare in. via 
Straordinaria le risorse di- 
Sponibili di Friulia, Frie e 
Mediocredito al fine di 
salvaguardare il sistema 
economico-produttivo re- 
gionale»: è quanto ha di- 
chiarato il presidente del- 
la giunta regionale Vinicio 
Turello alla conviviale 
dell'Aidda che ha segnato 
l'avvio dell'attività per la 
stagione ‘92-93 del soda- 
lizio delle imprenditrici 
del Friuli-Venezia Giulia 
presieduto da Etta Cari- 
gnani. Turello ha anche 
annunciato che «la Regio- 
ne intende rischiare con 
coraggio per chi col bilan- 
cio ‘93 accenderà un mu- 
tuo straordinario per inve- 
Stimenti nei settori pro- 
duttivi». Il presidente Tu- 
rello non ha nascosto che 
«esistono preoccupanti 
nubi all'orizzonte», ma ha 
anche voluto rassicurare 
le imprenditrici e le donne 
dirigenti d'azienda del- 


l'Aidda. 

Nel corso della conver- 
sazione Turello ha quindi 
fatto riferimento ai tagli 
finanziari patiti dall'am- 
ministrazione regionale «i 
quali impongono l'utilizzo 
al meglio delle poche ri- 
sorse disponibili». Il presi- 
dente della giunta regio- 
nale ha ricordato anche i 
progetti immediati dell'e- 
secutivo riguardanti l'otti- 
mizzazione dei carichi di 
lavoro e del personale del- 
l'ente Regione e la razio- 
nalizzazione degli enti 
strumentali e sub-regio- 
nali. Turello ha poi illu- 
strato le strategie nei rap- 
porti con la Slovenia al fi- 
ne di favorire la creazione 
di un asse di collegamento 
viario che da Udine passi 
attraverso Gorizia, Trie- 
ste, e poi Lubiana, Mari- 
bore le città dell'Ungheria 
e dell'Ucraina a sostegno 
dello sviluppo economico 
del Centro-Sud Europa. 
Anche sull'off-shore trie- 


stino Turello ha invitato al 
coraggio: «Il governo na- 
zionale deve emanare i de- 
creti attuativi per far de- 
collare il progetto, in atte- 
sa e nella speranza che 
lord Brittain sia avvicen- 
dato agli inizi del ‘93». 

Dal canto suo la presi- 
denza regionale dell'Aidda 
ha invitato a «non allar- 
marsi troppo, ma a soste- 
nere tutte le nostre poten- 
zialità guardando a un fu- 
turo a Est». Etta Carignani 
ha poi ricordato l'appun- 
tamento di Venezia dal 20 
al 22 novembre per i fe- 
steggiamenti del decenna- 
le e del ventennale rispet- 
tivamente dell'Aidda del 
Friuli-Venezia Giulia e del 
Veneto. Alla presidente 
Carignani è stato infine 
consegnato da Maria Sirc, 
a nome delle socie Aidda, 
il labaro del sodalizio a ri- 
cordo di quanto attuato in 
questi sei anni di guida 


‘dell'associazione delle im- 


prenditrici. 


si _INBREVE [|M 
I Verdi ad Amato: 


Camber parla 
da antisloveno 


TRIESTE — Il deputato verde Marco Boato in una 
interrogazione al presidente del Consiglio Amato 
chiede se le dichiarazioni del sottosegretario Camber 
fatte a Medea in occasione della giornata nazionale 
del caduto, secondo il quale: «esistono già adeguati 
strumenti di tutela della minoranza slovena, la cui 
consistenza ci è nota, per cui ulteriori leggi di tutela 
appaiono inutili ma anche inopportune», sono sem- 
plici opinioni di Camber o esprimono un giudizio o un 
orientamento del governo. Boato aggiunge che tali di- 
chiarazioni rispecchiano le posizioni politiche della 
Lista per Trieste, partito a cui Camber appartiene, 


Dogane, Cruder sollecita ancora 
un intervento del ministro Goria 


TRIESTE — L'assessore ai Trasporti del Friuli-Vene- 
zia Giulia Giancarlo Cruder ha nuovamente chiesto 
l'intervento del ministro delle Finanze Giovanni Go- 
ria per risolvere i problemi che continuano a verifi- 
carsi ai valichi di frontiera della regione. Cruder, che 
nei giorni scorsi aveva illustrato al ministro la diffici- 
le situazione di Tarvisio e Trieste, conun telegramma 
indirizzato allo stesso ministro si è fatto interprete 
delle difficoltà denunciate dagli autotrasportatori «i 


quali - ha affermato — chiedono soltanto di poter la- 
vorare). 


Lettera pastorale di mons. Battisti 


| sulla crisi della famiglia friulana 


UDINE — «Di fronte alla crisi etica molti sono con- 
vinti che sia possibile moralizzare il Paese a prescin- 
dere da Dio. Noi invece, fondandoci sulla Parola di 
Dio, siamo profondamente persuasi che solo con un 
ritorno a Dio è possibile superare la grave crisi mora- 
le che oggi c'è in Italia». In sostanza, per l’arcivesco- 
vo di Udine, mons. Alfredo Battisti, non basta il giudi- 
ce Di Pietro per ripulire la nazione dalla corruzione, 
ci vuole Dio. Si tratta di uno dei passaggi più signifi- 
cativi della nuova lettera pastorale del presule friula- 
no che lo stesso Battisti ha presentato ieri alla stam- 
pa. Un documento tutto incentrato sulla famiglia 
friulana, paragonata a una barca in avaria, a cui l'ar- 
civescovo chiede di «riscoprire l'identità cristiana». 


L’abbondante vendemmia crea 
problemi alle cantine sociali 


TRIESTE — L'assessore regionale all'Agricoltura 
Ivano Benvenuti e i consiglieri regionali dc Franco 
Trangoni e Duilio Campagnolo hanno incontrato a 
Trieste Noè Bertolin, presidente regionale delle coo- 
perative agro-alimentari. Nel corso dell'incontro, 
presente anche il direttore regionale della Coldiretti, 
Chinellato, sono state affrontate le difficoltà create 
alle cantine sociali dal deposito di grandi quantità di 
uva da parte dei produttori, in conseguenza del man- 
cato acquisto del prodotto, quest'anno abbondantis- 
simo, da parte del settore commerciale. 


Sabato 12 e domenica 13 potete vederla, conoscerla, guidarla. 


Boston: 1.li Catalyst, 3 e 5 porte. 1 giovani oggi? Esigenti, 


tentabili, forse. Salite su Fiesta Boston. Noterete subito la chiusura centralizzata, 


sì Incon- 


* 


© \CO- 


‘I valori automobilistici Fiesta. Apprezzerete i valori di coppia massima (83 Nm a 3000 giri/min) del 
motore 1] injection. Valori che consentono una elasticità di marcia tale da farvi dimenticare di cambiare e vi 
permettono un consumo estremamente ridotto di oltre 21 km/1 a 90 all'ora. E mentre state apprezzando la gui- 
da scattante, pronta e vivace che avete sempre desiderato, scoprirete anche tutte le tradizionali doti di silenzio- 


sità e confort di Fiesta Certi lussi è bello provarli da giovani. L. 13.400.000 Chiavitini mano! 
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QUALITA” IN AZIONE 


[12] Il Piccolo 


DIRIGENTI SULLA CRISI | 
°Partiti e sindacati 
ecco gli sfascisti 


TRIESTE — Protestare 
contro la politica del go- 
verno Amato e la recente 
manovra, contro la pri- © 
vatizzazione del pubbli- 
co impiego e contro i ta- 
gli a senso unico a previ- 
denza e sanità. Questo il 
motivo . della visita a 
Trieste di Eduardo Maz- 
zone, segretario generale 
Dirstat, la federazione 
dei funzionari dirigenti e 
direttivi dello Stato, ade- 
rente alla Confedir. Maz- 
zone, nella conferenza 
alla Stazione marittima, 
ha voluto sensibilizzare i 
direttivi sui problemi del 
pubblico impiego e nel 
contempo  sull'iniquità 
della manovra fiscale. 
Secondo Mazzone 
gran parte dei problemi 
del pubblico impiego e in 
generale della nazione 
discendono dalla circo- 
stanza che da anni i sin- 
dacati confederali, anzi- 
ché portare avanti 
un'opposizione volta alla 
tutela dei lavoratori, 
hanno contribuito alla 
creazione di un sistema 
clientelare nella gestione 
del pubblico impiego. 
«Le cariche clientelari — 
sostiene Mazzone — non 
sono diverse dalle tan- 
genti, e noi viviamo in un 


Paese di tangenti, dove i 
vertici delle cariche della 
pubblica amministrazio- 
ne sono spesso ricoperti 
non da funzionari e diri- 
genti qualificati bensì da 
persone legate al potere 
politico e sindacale». 

Mazzone ha definito 
«sindacati confederali e 
partiti due facce della 
stessa medaglia e corre- 
sponsabili dello sfascio», 
sottolineando che chi ci 
va di mezzo, come al so- 
lito, sono i 57 milioni di 
persone che abitano il 
nostro Paese. 

In tale ottica la Dirstat 
contesta il ventilato pro- 
cesso di privatizzazione 
dei dirigenti e dei quadri 
direttivi pubblici, i quali 
verrebbero privati delle 
loro prerogative decisio- 
nali e sempre più dipen- 
denti dai loro «sponsor» 
di turno, invece di lavo- 
rare al servizio della col- 


‘lettività. Il tutto, ovvia- . 


mente, a scapito dell'ef- 
ficienza. La Dirstat anzi 
ha elaborato una propo- 
sta di legge di riforma 
della pubblica ammini- 
strazione il cui primo fir- 
matario è stato l'onore- 
vole udinese Bertoli. La 
protesta, che immagina 
una pubblica ammini- 


strazione sganciata dalle 
logiche partitocratiche e 
clientelari, prevede una 
severa selezione dei di- 
pendenti pubblici in base 
a criteri di professionali- 
tà, continui corsi di ag- 
giornamento e, quando è 
Il caso, il licenziamento. 
Inoltre, prevede l'istitu- 
zione di un «consiglio na- 
zionale della dirigenza» 
per filtrare le ‘assunzio- 
ni. 
Riguardo la manovra 
fiscale del governo Ama- 
to anche la Dirstat rileva 
forti iniquità nella ri- 
chiesta ai cittadini di ag- 
gravi sempre maggiori a 
fronte di servizi pubblici 
sempre più scadenti, 
mentre non viene affron- 
tata seriamente la lotta 
all'elusione e all'evasio- 
ne fiscale. Infatti la dis- 
sestata amministrazione 
attuale, come racconta 
Mazzone, può garantire 
soltanto l'1,1% di proba- 
bilità di essere sottoposti 
ad accertamento fiscale, 
praticamente un con- 
trollo ogni cento anni per 
ciascuno, senza conside- 
rare i periodici condoni 
che finiscono sempre col 
premiare chi evade. 
Federica Clabot 


. Regione 
«INTASCAVA I SOLDI DEI CLIENTI INVECE DI VERSARLI AL FISCO» Ì 


Consulenze salate 


INCHIESTA SUL CASO DEL FABRO: 


Bomben ascoltato da Tito: 
«Non ho fatto nulla di male» 


PORDENONE — Adriano 
Bomben nega tutto. L'ex 
assessore regionale ed 
esponente democristia- 
no Adriano Bomben, rag- 
giunto da un'avviso di 
garanzia in relazione alla 
vicenda Del Fabro e ieri 
ascoltato per la seconda 
volta dal pubblico mini- 
stero pordenonese Raf- 
faele Tito, continua a so- 
stenere la propria estra- 
neità all'inchiesta parti- 
ta da Spilimbergo all'ini- 
zio dell'estate sulla for- 
nitura irregolare di arre- 
di per ufficio. 

Alla presenza del suo 
avvocato difensore Gia- 
como Ros, Bomben ha ri- 
sposto in maniera pun-. 
tuale alle MRNEeno do- 
mande del magistrato, 
cercando di demolire il 
castello di accuse che lo 
riguardano, All'ex asses- 
sore democristiano viene 
addebitata. un'ipotesi 
d'illecito finanziamento 


«privato a privato e di non 


conseguente alla conse- 
gna da parte della ditta 
di Del Fabro di mobili 
che Bomben ha utilizza- 
to per arredare il suo stu- 
dio professionale di ar- 
chitetto, in pieno centro 
a Pordenone. 

Bomben ieri ha soste- 
nuto ancora una volta di 
avere acquistato il mate- 
riale d'arredo con una 
semplice trattativa da 


aver mai avuto contatti 
con Del Fabro in qualità 
di pubblico amministra- 
tore. — 

L'unica ‘ammissione’ 
dell'ex assessore è di 
aver consigliato a parec- 
chi amici i mobili vendu- 
ti dall'imprenditore spi- 
limberghese: «Lo stimo e 
lo apprezzo professional- 
mente: — ha dichiarato 
Bomben — solo per que- 
sto ho indicato a qualche 
conoscente i suoi prodot- 
ti». 


ALPE ADRIA TI PREMIA 
OGNI SETTIMANA! 


Compila la schedina Totocentro 

e vinci subito. 

Sono in palio automobili, Tv color, 
impianti Hi-Fi, pellicce, buoni acquisto 
per milioni e tanti altri favolosi premi. 
La schedina è al Centro Alpe Adria 

e in tutte le Ricevitorie Totocalcio 
della Regione. 


Totocentro è un'iniziativa 
in collaborazione con 


(A UDINESE CALCIO 


COMMERCIALE 


CASSACCO (UD) 


(PRIA 


Adriano Bomben 


PORDENONE — Erano 
convinti di avere possi 
to regolarmente le im- 
poste dirette o indiret- 
te, anche perchè se ne 
occupava un consulen- 
te finanziario di cui 
avevano la massima fi- 
ducia. Ma quando si so- 
no visti recapitare a 
casa dal Fisco le cartel- 
le di riscossione per- 
chè «fossero regolati 
sospesi» hanno comin- 
ciato a capire che forse 
Sua non andava. E 

la fine i cinque im- 
prenditori si sono resi 
conto di essere stati 
traditi nella loro fidu- 
cia e si sono rivolti alla 
Procura della repub- 
blica. 

Teri la Guardia di fi- 
nanza di Pordenone, a 
cui erano state affida- 
te le indagini dal Pub- 
blico ministero Euge- 
nio Pergola, ha messo 
sotto inchiesta il ragio- 
niere ordenonese 
Franco Colledani. Nel 
suo studio, in via Ga- 
belli a Porcia, i finan- 
zieri hanno sequestra- 
to incartamenti vari, 
ipotizzando una serie 

i appropriazioni inde- 
bite di denaro conse- 
gnatogli dai clienti 
perchè fossero pagate 


Ì 
I 
il 


Sabato ® ottobre 199); 


le imposte. 

Secondo gli inqui- 
renti il Colledani non 
avrebbe versato le 
somme che i clienti gli 
affidavano, tenedoli al 
l'oscuro di tutto. Fino- 
ra sarebbero state ac- 
certate sparizioni 
denaro per decine di 
milioni. 

Ora il Fisco, che ave- 
va scoperto i mancati 
pagamenti (con molto 
ritardo), esige dai 
clienti del consulente 
finanziario il versa- 
mento fino all'ultima 
lira, compresi gli inte- 
ressi e le relative (e sa- 
late) multe, Poi even- 
tualmente, in sede pe- 
nale o civile, essi po- 
tranno fare valere i lo- 
ro diritti nei confronti 
del consulente, ma in- 
tanto devono pagare. 
Tuttavia il Colledani 
avrebbe manifestato l' 
intenzione a collabora- 
re. Nei prossimi giorni 
dovrebbe chiarire agli 
inquirenti se la t: (4 
messa in atto nei con- 
fronti dei cinque im- 
prenditori ri di an- 
che altri clienti a cui il 
Fisco non ha ancora 
fatto recapitare le car- 
telle di riscossione. 


CACCIA 
Aglietta 
protesta 


BRUXELLES — Dopo 
il ricorso al Tar da 
parte del Wwf, anche 
al Parlamento euro- 
(eo sì parlerà dei ca- 
lendari venatori ap- 
provati in alcune pro- 
vince del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Adelaide 
Aglietta, presidente 
del gruppo verde al 
‘Parlamento europeo, 
ha infatti interpellato 
la commissione delle 
europee 


Comunità 
sulla conformità alle 
direttive comunitarie 


e alla legge italiana 
dei calendari venatori 
approvati dalle Pro- 
vince di Udine, Porde- 
none e Gorizia per la 
stagione 1992-1993. 
La parlamentare eu- 
Topea ha sottolineato 
in particolare che i 
termini di apertura e 
chiusura della stagio- 
ne venatoria non ri- 
ettano il periodo di 
riproduzione dell'avi- 
fauna selvatica e del 
passaggi alcuni 
‘uccelli migratori. 


OGGI ALLE 17 LA CERIMONIA 
Animali salvati, premio | 
a 25 buoni della strada’ 


TRIESTE — Festeggiati 
stasera i 25 vincitori dell'- 
VII concorso nazionale e 
del primo concorso inter- 
nazionale «I buoni della 
strada», lanciato da «Il 
Piccolo» per richiamare la 
coscienza di tutti sul cru- 
dele abbandono estivo de- 
gli animali domestici. 
L'appuntamento coni sa- 
maritani dei mesi del sole 
è per.le 17.30 nella sala 
Tommaseo del Jolly Hotel 
di Corso Cavour, a Trieste, 
‘dove si insedierà la giuria 
GOLA dall'astronomo 

fama internazionale 
Margherita Hack, e della 
quale fanno parte il procu- 
Tatore generale presso la 
Gorte d'appello Domenico 
Maltese, il sottosegretario 
alla marina mercantile e 
aitrasporti Giulio Camber, 
il veterinario udinese Lui- 
gi Schiavi, il vicepresiden- 
te della Ote, editrice del 
nostro giornale, Guido Ca- 
rignani, il vicedirettore 
del quotidiano Fulvio Fu- 
mis e la psicologa Leda Ze- 
ga, che conduce una rubri- 
ca animalista su Radio 
Punto Zero, la quale legge- 
rà le motivazioni dei sin- 


li premi. - 
E° Alla riuscita della mani- 
festazione hanno genero- 
samente contribuito, oltre 
a «Il Piccolo», il Comune, 
la Provincia, l'Ente Regio- 
ne; società, associazioni, 
commercianti e privati. 
L'ingresso alla kermesse 
della bontà verso gli ani- 
mali è libero a tutti. 

Tra i 25 ai quali verrà 
decretata la palma della 
pietà ci sono i triestini 
Emanuela Glavina e Ales- 
sandro Mlach, i pompieri 
volontari di protezione ci- 
vile Gruppo Nord-Est, 
Vincenzo Cipriano, Franca 
e Bruno Garté. Fuori con- 
corso verranno premiati i 
vigili del fuoco per il loro 
costante impegno a favore 
di bestiole in difficoltà, ai 
quali andrà la coppa offer- 
ta da Massimo Gobessi, VI 
cedelegato regionale della 
Lega antivivisezionista 
nazionale e consigliere co- 
munale della LpT. > 

Per quanto concerne il 
Friuli-Venezia Giulia ci 
sono ancora Emanuela e 
Silvano Serdino, di Cervi- 
gnano, mentre gli altri 
protezionisti doc risiedo- 
no in Lombardia, nel Ve- 
neto, in Liguria e in Tosca- 
na. G'è anche una stranie- 
ra, la spagnola Isolina 
‘Alonso che vive a Bibione. 
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M. Adriatico ; 
— dal pomeriggio attenuazione delle piogge 
— TEND. PER LUNEDÌ" tempo perturbato con piogge. 


Emanuela Glavin: 


. 


a con il suo Kithira, portato a 


Trieste dalla Grecia in un marsupio 


MESSAGGIO POLEMICO 


Parchi ai cacciatori: 
il Wwf spara a zero 
sul disegno di Cisilino 


TRIESTE — Riprende vi- 
gore la polemica sui par- 
chi. Al recente interven- 
to dell'assessore regio- 
nale competente Adino 


| Gisilino, che aveva ipo- 


tizzato l'affidamento dei 
parchi alle associazioni 
dei cacciatori; risponde 
ora con durezza il vice- 
presidente regionale del 
Wwf, Paolo Fabbro. 
«Devo ritenere degno 
di nota — asserisce Fab- 
bro in una nota — che 
l'assessore, sentendo 
traballare la propria pol- 
trona, si preoccupa so- 
prattutto di fare saltare 
futuribili poltrone altrui. 
Il guaio è che quelle che 
l'assessore vorrebbe eli- 
minare sono poltrone su 
cui dovrebbero Sone 
lersone. compete 
î compito di badare alle 
sorti del nostro residuo e 
malandato patrimonio 
naturalistico regionale», 


"RSA. = Centro Meteorologico Regi 
Terni DEE DOMENICA 4.10.92 con attendibilita' 80% 


AUSTRIA 


d 
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«Quanto a proporre di 
affidare la gestione del 
parchi al mondo venato? 
rio — continua Fabbro — 
penso che tale propost@! 
lasci sconcertati persin0) 
gli stessi cacciatori serl. 
A questo punto io pro? 
pongo — ironizza il rap* 
presentante del Wwf — 
di allargare il numer0 
degli addetti ai parchi/ 
inserendo motocrossistli 
fuoristradisti, impres@ 
specializzate in centrali” 
ne idroelettriche, cava” 
tori e così Via), È 

Il comunicato del vi” 
cepresidente del Wwf s! 
conclude con una serie dii 
proposte provocatori? 
che, in sintesi, contesta” 
no con sarcasmo le paro? 
le di Gisilino e ne con 
dannano il disegno rela 
tivo alla realizzazione © 
alla gestione dei parch! 


del: Friuli-Venezia Giu?’ 


lia. + 


emessa Îl 2.10.92 — 
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Economia, crollo d’autunn 


Fondo Trieste 


! salvato 
‘ dai tagli della 
finanziaria 


Una buona notizia per 
l'economia giuliana a 
fronte del bollettino di 
guerra. che quotidiana- 
mente aggiorna sul crol- 
lo ‘del comparto indu- 
striale e produttivo: il 
fondo Trieste è stato sal- 
vato. La legge finanzia- 
ria che il governo ha pre- 
sentato non prevede il 
taglio dei contributi per 
Fondo Trieste, : Fondo 
Gorizia, Area di ricerca, 
centro di fisica teorica. 
La conferma è ‘arrivata 
ieri dal parlamentare 
Sergio Coloni, che nelle 
scorse settimane si era 
battuto per evitare 
un'altra sberla alla città. 
Non tutto, insomma, va 
male, anchese restano 
intatte le preoccupazioni 
sul futuro dell'Arsenale 
triestino San Marco, sul- 
la Grandi Motori, sulla 
Ferriera, sul Lloyd trie- 
stino, sulla Manifattura 
Tabacchi. Si starebbe 
meno a compilare l'elen- 
co di ciò che resta del 
comparto produttivo 
iuttosto delle aree di 
crisi. Nelle prossime set- 
timane si definirà un 
‘quadro più preciso sulle 
prospettive occupazioni 
‘ed economiche dell'inte- 
ra area. E tutto mentrela 
legge sulle aree di confi- 
ne non accenna a decol- 
lare (salvo la Finest a 
Pordenone) e si fa sentire 
sempre più la pressione 
della manodopera che 
viene dall'Est europeo. 
Ci si attendeva un au- 
tunno caldo per il preci- 
pitare di molte situazioni 
industriali, e puntual- 
mente la promessa è sta- 
ta mantenuta. Una delle 
poche e certamente la 
meno voluta. —— 3 
Per cercare di inverti- 
re una tendenza negati- 
va, l’Ezit si dà da fare per 
rendere appetibile l'inse- 
diamento di stabilimen- 
ti, soprattutto per quan- 
to riguarda le relazioni 
con l'Europa centrale e 
orientale. Da tempo si 
parla di estendere il regi- 
me (benefici) del Punto 
Franco a una zona del 
comprensorio dell'Ezit e 
nel prossimo comitato 
esecutivo dell'ente la 
proposta prenderà forma 
concreta. Due.le linee di 
lavoro: una in direzione 
del mare, recuperando 
aree che già in passato 
godevano di tale regime 
(prevedendo soluzioni 
alternative per le azien- 
de oggi insediate e non 
interessate all'opportu- 
nità); l'altra Sane aree 
che si affacciano sull'al- 
tro versante del canale 
industriale, —compren- 
dendo anche le aree oggi 
adibite a piazzale di ma- 
novra, antistanti il pon- 
tile e la banchina per 
l'imbarco dei motori del- 
la Gmt. È 
Secondo  l'Ezit, «le 
aree apportunamente at- 
trezzate, in un quadro 
nuovi strumenti legisla- 
tivi atti a rivalutare le 
funzioni del Punto fran- 
co industriale, rappre- 
senterebbero un patri» 
monio di specialità unico 
ealivello nazionale». 
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LO 


TIEPIDA REAZIONE DELLA FINCANTIERI ALLA CHIUSURA 


Niente p 


Fincantieri cerca di ridi- 
‘mensionare l'ipotesi di 
chiusura dell'Arsenale 
Triestino San.Marco, ma 
la tiepida smentita non 
assume i connotati del- 
l'ufficialità. Da via Geno- 
va non è giunto alcun co- 
municato, il portavoce 
dell'azienda getta acqua 
sul fuoco, ricordando che 
aluglio era stato promes- 
so un progetto per risol- 
vere î problemi del- 
l'Atsm ma che ci vorrà 
ancora ancora qualche 


‘settimana perchè venga 
messo a punto. Nessuna ‘ 


anticipazione sul conte- 
nuto e sulle linee di lavo- 
ro. per conoscere il futu- 
ro dell'Arsenale bisogne- 
tà attendere ancora. 
«Prima della presenta- 
zione del piano — fa dire 
seccamente la Fincantie- 
ri — ogni allarmismo ap- 
pare ingiustificato», ma 
non fornisce altri ele- 
menti di rassicurazione, 
a parte un «non chiude- 
remo l'arsenale» sussur- 
rato a bassa voce, Inutile 
cercare conferme 0 
smentite tra i vertici del- 
l'azienda: tutti sono ri- 
gorosamente abbottona- 
ti. Trapela solo che c'è 
una crisi del settore che 
investe tutta la cantieri- 
stica nazionale e che vie- 
ne acuita ora dalla ma- 


novra fiscale che ha 
creato incertezza sul 
mercato finanziario. Gli 
stipendi, comunque, non 
sarebbero in pericolo, e 
c'è fiducia nella possibi- 
lità di sbloccare i fondi 
Iri che il governo non in- 
tende più mettere in cir- 
colo. } 

Per il consiglio di fab- 
brica, il comportamento 
della Fincantieri «mon la- 
scia spazio a dubbi» e va 
inserito nella logica della 
chiusura. «Non ci stupi- 
sce la reazione morbida 
della direzione — com- 
mentano i sindacalisti — 
perchè siamo ormai abi- 


tuati alle ‘non risposte’ 
dell'azienda. Sono mesi 
* che chiediamo cosa suc- 
cede e, alle assicurazione 
che tutto va bene, viene 
fatta seguire una politica 
di dismissione striscian- 
te dell'attività». Tra gli 
operai, ieri, è girata la 
voce dell'acquisizione di 
due commesse di ripara- 
zione navale per conto 
della Russia che doveva- 
no essera ‘spartite’ tra il 
cantiere giuliano e quel- 
lo di Palermo. Alla fue 
l'intero lavoro sarebbe 
stato dirottato in Sicilia. 
Lunedì la situazione 
sarà affrontata nuova- 


CONTINUA LA PROTESTA CONTRO IL GOVERNO 


Ancora scioperi e cortei 


Molte aule vuote nelle 
scuole e uffici deserti in 
tutta la provincia, ieri, per 
lo sciopero nazionale dei 
pubblici dipendenti con- 
tro la manovra fiscale del 
governo Amato. L'adesio- 
ne è stata consistente in 
tutti i settori, dal Comune 
all'Usl, dal tribunale alla 
scuola, dai servizi agli uf- 
fici ministeriali e regiona- 
li. Cgil, Cisl e Uil giuliani 
hanno partecipato alla 
manifestazione in  pro- 
gramma a Roma (sono 
partiti all'alba con sei cor- 
riere), senza rimanere 
coinvolti nei tafferugli che 
hanno caratterizzato la 
giornata. RA 
Nessuna iniziativa in- 
vece è stata assunta in cit- 
tà dai tre sindacati confe- 
derali, se si fa eccezione a 
un «presidio» con distri- 
buzione di volantini a Cat- 
tinara. Ormai l'attenzione 
è concentrata sulle deci- 
sioni che saranno assunte 
lunedì, a livello naziona- 
le, dalle segreterie di Cgil, 
Cisl e Vil e all'orizzonte si 


LA CURIA SMENTISCE SECCAMENTE LO SCOOP DE «IL SECOLO D'ITALIA» (MSI) 


sal, che proclamando a 
sua volta lo sciopero del 
comparto pubblico, ha 
stazionato ieri in piazza 
Unità, davanti la Prefettu- 
ra, sollecitando il governo 
a «far pagare chi non ha 
mai pagato» e ad «azzera- 
re i provvedimenti in ma- 


i 


teria di sanità, pensioni e 
tasse». Il sindacato auto- 
nomo non ha perso l'occa- 
sione per lanciare freccia- 
tine contro Cgil, Cisl e Uil 
«che con la manifestazio- 
ne del 29 settembre , ha 
cercato di-recuperare la 
credibilità persa sottoscri- 
vendo l'accordo del 31 lu- 
glio scorso». Due ore di 
astensione dal lavoro an- 
che alla Banca d'Italia per 


romesse per l’Atsm 


mente dal consiglio di 
fabbrica e dalle segrete- 
rie provinciali di Cgil, 
Cisl e Uil già convocate 
per un approfondimento 
sullo stato di crisi del- 
l'industria locale. o 

Nessun clamore tra i 
politici locali, invece. «E' 
da luglio che si paventa- 
va questa possibilità — 


° commenta Willer Bor- 


don, parlamentare del 
Pds-Lega democratica — 
e la stessa situazione si 
sta verificando alla 
Grandi Motori. Non sor- 
prende in sè la chiusura, 
annunciata da tempo, 

anto il fatto che la 
Classe dirigente ammini- 
strativa della città conti- 
nua a non vedere il crollo 
della realtà economica». 
L'obiettivo di Pordon, 
avviato già con la crisi 
della Tot è quello di 
interessare l'intero par- 
lamento sulle difficoltà 
dell'area giuliana. «Pri- 
ma la Ferriera — illustra 
— poi il Porto, l'Arsenale 
e la Grandi Motori, qui si 
tratta di capire il rappor- 
to tra Trieste e l'indu- 
stria. Arriviamo quindi 
quanto prima alla confe- 
renza tra Regione, enti 
locali, artecipazioni 
statali e ministeri per de- 
finire cosa si intende fare 
di Trieste». 


gli aderenti alle formazio- 
ni Fabi, Cisal'e Confsal. 

Sono scese in piazza 
anche le Rappresentanze 
sindacali di base, con un 
‘presidio’ in piazza Goldo- 
ni che ha movimentato la 
vita della piazza per l'in- 
tera mattinata. Identiche 
le motivazioni all'origine 
dell'iniziativa. 

Il programma delle ini- 
ziative contro la «stanga- 
ta» prosegue oggi con il 
corteo di Rifondazione 
Comunista. La partenza è 
prevista per le 17.30 da 
‘piazza San Giacomo e sa- 
rà seguito il percorso tra- 
dizionale delle manifesta- 
zioni dei lavoratori con la 
conclusione in piazza del- 


- la Borsa, alle 18.30, con il 


comizio del capogruppo al 
senato Lucio Libertini. Si 
tratta della risposta an- 
nunciata alla manifesta- 
zione di Cgil, Cisl e Vil di 
martedì scorso. Dure ac- 
cuse, infati, Vengono lan- 
ciate nei confronti dei sin- 
dacati e di Psi e pds. 


MERCOLEDI’ INCONTRO TRA COMMISSARI E SINDAC? 


La fase di commissaria- 
mento dell'Ente Porto si 
apre con i primi risultati 
positivi. Come si auspi- 
cava, gli ispettori della 
ragioneria generale del- 
lo Stato hanno finito con 
il concedere il mutuo di 
quindici miliardi chiesto 
per soppertre alla crisi di 
liquidità. 

Per il ‘commissario 
aggiunto’ Sergio Santo- 
ro, quella appena con- 
clusasi è stata una setti- 
mana romana intensis- 
sima. di incontri. Una 
settimana che il diretto 
interessato giudica sod- 
disfacente: Dopo l'eroga- 
zione degli’ stipendi di 
settembre, dunque, an- 
che le paghe di ottobre 
verranno garantite. Il 
mutuo non rappresenta, 
tuttavia, una panacea 
peri problemi dello scalo 
cittadino. Elo stesso 
Santoro a far capire che 
il lavoro per far uscire 
dalle secche il Porto trie- 
stino sarà lungo e com- 
plesso. La prossima setti- 
mana si terrà l'incontro 
sollecitato dai sindacati 
con il commissario ag- 
giunto e quello di nomi- 
na, l'ex presidente del- 
l'Eapt Paolo Fusaroli. 


Nel frattempo Santoro 
studierà attentamente la 
relazione  dell’ispettore 
Monaco che per vari 
giorni si è trattenuto in 
città soffermandosi a 
analizzare delibere e bi- 
lanci dell'Ente. Come si 
ricorderà, nelle scorse 


settimane una prima ri-. 


chiesta dei vertici del 
Porto di poter accendere 
un mutuo era stata boc- 
ciata dalla ragioneria 
generale dello Stato. 
Sembra che le perplessi- 
tà si basassero su alcuni 
numeri del bilancio e 


FERRIERA DI SERVOLA 


A Roma a cercar creditò 


Fine settimana romano 
per il commissario 
straordinario della Fer- 
riera di Servola a caccia 
di credenziali per assicu- 
rare l'attività dello stabi- 
limento. Nell'agenda di 
Gianpaolo de Ferra sono 
segnati molti appunta- 
menti al ministero del- 
l'industria e a quello del 
tesoro (i primi incontri 
sono iniziati ieri) con l'o- 
biettivo di ottenere una 
fidejussione necessaria 
ad aprire linee di credito 
con gli istituti finanziari 
triestini, Il tutto in attesa 
di completare il piano di 
risanamento che il Cipi 


dovrà approvare prima ‘ 


di poterlo realizzare. 
L'atmosfera in azien- 
da, ieri, era tranquilla. I 
vertici preferiscono non 
sbilanciarsi, nè com- 
mentare la situazione, 
ma si capisce che è ritor- 
nato un pizzico di ottimi- 
smo, anche se di viaggi a 
Roma ne dovrebbero ser- 
vire più d'uno per con- 
vincere i burocrati della 
rinnovata capacità dello 
stabilimento. -La produ- 


È 


zione prosegue, seppur 
in tono ridotto, senza il 
cordone ombelicale assi- 
curato dalle commesse 
dell'Ilva e delle Ferriere 
di Piombino. L'azienda 
di Servola è ora ‘libera’ 
sul mercato e sopravvive 
con le proprie forze. Gli 
amministratori stanno 
faticosamente risco- 
struendo la rete di colla- 
borazioni commerciali 


adesso si cercheranno le 
spiegazioni ai vari punti 
interrogativi che sono 
stati riscontrati nel corso 
degli accertamenti degli 
ispettori. 

Spiegazioni sulle reali 
cifre del deficit portuale 
sono state sollecitate re- 
centemente anche dal- 
l'assessore comunale 
Giovanni Fusco che face- 
va parte del consiglio di 
amministrazione del- 
l'Ente Porto destituito 
con il commissariamen- 
to. Fusco sottolinea, in- 
fatti, come i debiti pre- 


interrotte dalla crisi di 
giugno e contano di poter 
consolidare l'attività. 
Nel frattempo, ulte- 
riore problema si sta af- 
facciando dopo l'accordo 
tra Ilva e Lucchini per 
privatizzare l'impianto 
di Piombino. Riccardo 
Devescovi, segretario 
della Cgil, vede preoccu- 
pato il futuro della side- 
rurgia e teme che la con- 


attive previste per l'anno 
in corso. 

Continua, intanto, il 
dibattito seguito alla no- 
mina a commissario del- 


l'ex. presidente della 
stessa Edbt Fusaroli e ri 
lanciato él corso del- 
l'ultima Séduta del Con- 
siglio. Interviene stavol- 
ta l'assessore comunale 
Renzo Codarîn (DC) che 
lunedì scofso ha votato 
contro l'ordinè del gior- 
no presentato dai rap 


presentaànt=dell'ex Pds. 
CodartiLegato è livello 
romano dò sottose- 
gretari ASporti, l'o- 
morente Sostiene 


che «Stipisc l’atteggia- 
mento di iiprenditori e 
politici ©he in questi 
giorni hanno attaccato 
pubblicamente Eusaroli. 
Stupisce Perché spesso Si 
Bg iSpne che, da 
ben diÙ tempo di Fusaro- 
li, non Sa ‘bnoscono i 
probleîmi dello scalo ma 
hanno contribuito con le 
proprie scelte nei diversi 


corretiza della struttufa 
Con Guella giù 


liana Duocere 
quest'ùli <Diffic 
menté ema — 
mercato Disentirà @ 


queste dite Strutture di 
convivere senza trovare 


sa di per lo 
scambi razioni, 
Si tr: e la stra» 
tegia setto 

e que © ni e 


% aZzare sul 
mnercato ile ioè Î 
produzione 6 Ago A 


Ferrieta 
si basa st 
rappo con 
‘soré } 

Li Oste po- 
trebb già lu- 


tornerà. a sedersi sulla 
scrivaîa del commissa- 
rio a fate il punto sui ri- 
sultati del viaggio nella 
capitale 


«Non ci sarà un vescovo sloveno» 


Polemiche, insinuazioni, voci interessate. Il Movi- 
mento sociale prosegue nella sua rotta di collisione 
con il vescovo Bellomi e con la curia, E' un atteggia- 
mento nato all'epoca della visita del Santo Padre a 

“este, quando gli esponenti della Fiamma tricolore 
Si schierarono contro la cosiddetta «messa in slove- 
noy in Piazza dell'Unità. 

) tal battaglia politica è destinata a riacutizzarsi. 0g- 
gi sul «Secolo d'Italia», l'organo ufficiale del movi- 
mento sociale, uscirà un articolo a firma di Roberto 


Menia, in cui sì paventa lo «sdoppiamento» della cu- 


direttore di «Vita Nuova», smentisce un simile pro- 
etto. Lo fa parlando a nome del vescovo Lorenzo Bel- 
omi. «Sono pure fantasie che hanno una sola qualità: 
quella di provenire da una fonte sospetta». 
«Mai sentita una cosa del genere» risponde anche il 


vicario generale della curia 


Gorizia, monsignor Sil- 


vano Cocolin. «Non sarebbe nè fattibile, nè pastorale» 
gli fa eco monsignor Mario Cividin, vicario episcopa- 
le della diocesi di Trieste. «Sono solo chiacchiere» di- 
ce anche don Dusan Jakomin, di «Katoliski Glas», 
giornale dei cattolici sloveni di Gorizia e Trieste, 


un vicario episcopale per il nostro gruppo nazionale. 
Noi chiediamo che anche per la diocesi di Udine ven- 
gaistituita una analoga figura. Tutto qui». 

Eppure le voci continuano a girare, corredate an- 
che da una cartina topografica con tanto di linee di 
separazione tra i gruppi etnici, Nell'articolo che oggi 


comparirà sul «Seco 


0» e di cui si conoscono ampi 


stralci, la fonte da cui nasce la notizia non viene rive- 
lata. Resta nell'ombra. Al contrario chi smentisce ha 
un volto, un nome e un ruolo definito. Una bella diffe- 
renza sul piano della credibilità e della verifiche. 


ria di Trieste. Da una parteun vi 
dall'altra un secondo pastore per gli sloveni dell'alti- 
piano carsico, della zona di Gorizia e delle valli del 


Natisone. 


Don Silvano Latin, portavoce ufficiale della Curia e 


‘escovo per gli italiani, 


«E' un'ipotesi assurda» dicono anche alla redazio- 
ne di 'Dom', il periodico dei cattolici della fascia con- 
finaria friulana. «Nessun prete delle nostre valli so- 
stiene un simile progetto. Vescovo per gli sloveni? 
Macchè. Le diocesi di Trieste e di Gorizia hanno già 


PEUGEOT 


E DOMENICA 


Ecco il punto saliente dell'articolo del «Secolo». «Ci 
allarmano le voci, provenienti da fonti degne di fede 
all'interno della Curia di Trieste, secondo le quali 
qualcosa di grosso starebbe bollendo in pentola. Si 
parla cioè di uno ‘sdoppiamento’ della Curia triesti- 


materiali, le stoffe raffinate eil nuovo si- 
stema di insonorizzazione. Nuove pre- 
ziose versioni in pelle e radica e, per fini- 
re, il nuovo design posteriore delle berli- 
ne, per perfezionare una linea già esem- 
plare. La nuova Peugeot 405 ha creato 
un nuovo equilibrio tra il piacere di chi 
guida ed il piacere di chi viaggia. 


20.030.000 


chiavi in mano (versione berlina GL 1360). 


PADO\VAN 


VIA FLAVIA 47 


na, a seguito del quale verrebbero &d ésistere due vè 
scovi, uno per gli italiani eun SOSTE gli sloveni 
de) 


del circondario di Trieste, Gorizia & 
vescovo Bellomi avrebbe 


Natisone. Il 


espresso ina Posizione fa- 


vorevole verso tale abberrante progetto dichiarando- 
si totalmente solidale con gli n che lo sostengo- 
no. Bellomi avrebbe anche già avuto degli incontri 
con alcuni politici, ai quali avrebbe imposto la conse- 
gna del silenzio assoluto, fino a quando il momento 
non apparirà propizio. In particolàrè sarebbe stato 
Proprio questo l'argomento dei colloqui del Papa con 
gli sloveni, in occasione della sua visita à Trieste, ed 
analogo tema sarebbe stato sviscerato nel corso del 


l'incontro segreto organizzato dal Vesco 
tenuto nell'arcivescovado di Udine tf 


O Battisti e 
il Pontefice e 


un gruppo di sloveni delle valli del Natisone». 


Oa PEUGEOT 


— Quando l’equilibrio è perfetto,è difficile 

da migliorare. La nuova Peugeot 405 ci è 
riuscita. Nuovi motori più elastici, più 
divertenti da guidare, tutti iniezione e 
catalizzati, dal 1360 al 2000 cc. 16 
valvole da 155 CV, 1900 ecodiesel e 
turbodiesel. Una nuova gamma, la più 
ampia della categoria, articolata in 20 
versioni differenti di berline e station 
wagon, automatiche e 4x4, benzina e 
diesel. Nuovi interni per tutte, con la 
nuova plancia di comando, i nuovi 


A TASSO 


VERSIONE: GL 1360, 


CARLI 


VEST.ES 
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LA DISPONIBILITA? A DIMETTERSI DA ASSESSORE APRE NEI SOCIALISTI LA CORSA ALLE REGIONALI ?93 . 


rbone «infiamma» il garofano 


Psi diviso in quattro - Duri Perelli e il gruppo ‘alfa’ - Seghene: "E l'Area Craxi? - De Gioia: dialogo al pepe 


LA BORSA DEMOCRISTIANA DOPO IL VIA A MARTINAZZOLI SULLA SEGRETERIA 


Su i morotei, giù Tripani, stabile Calandruccio 


Salgono le quotazioni 
della. vecchia guardia 
morotea; scendono quel- 
e del segretario provin- 
ciale, Sergio Tripani e del 
suo gruppo; sono stazio- 
narie ma con una previ- 
sione al rialzo nel ‘dopo- 
istino',, quelle dell'as- 
sessore regionale, Car- 
melo Galandruccio e del 
presidente della Crt Spa, 
Pier. Giorgio Luccarini. 
La Borsa democristiana 
ha fornito questo ‘anda- 
mento per la Dc triesti-. 
na; dopo-la giornata di ie- 
ri che ha visto l'indica- 
zione ormai unica di Mi- 
no Martinazzoli alla se- 
greteria nazionale. 
Vediamo di capire per- 
chè i mototei salgono e 
Tripani scende. La ‘troi- 
ka' morotea (Coloni, Ri- 
haldi. e Richetti) ha da 
tempo puntato su Marti- 
nazzoli. Tanto per capit- 
ci, Martinazzoli stesso 
era venuto a Trieste per 
benedire la corsa di Golo- 


Te l'avevo detto io che sbagliavi a stare con De Mita sembra dire l’ex sindaco, Franco Richetti (primo 
da sinistra) al segretario provinciale Sergio Tripani, piuttosto cupo. Seguono nell'ordine Carmelo 
Calandruccio e Dario Rinaldi. 


ni alla Camera alla vigi- 
lia delle ultime politiche. 

Tripani e il suo gruppo 
sono invece con De Mita. 
E De Mita ha frenato la 
corsa di Martinazzoli al 
vertice di Piazza del Ge- 
sù. Ma il disastro eletto- 
rale di Mantova ha evi- 
dentemente convinto il 
gruppone di maggiorna- 
za De Mita - Forlani - Ga- 
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- DAL 5 AL 30 OTTOBRE - 
COSTO INSTALLAZIONE RIDOTTO DEL 30% 
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ca. — “______ 


PERTUTTO IL MESE DI OTT: 


ernia 


OBRE 


N Iobre J 
GRANDANGOLO 


v. zonta‘ 


v. torrebianca 


EDAMENTI. 


VIA 53 - TRIESTE - TEL. 826644 


A PREZZI 
RRIPETIBILI 


COM. EFF. 


PER COMPLETA 
RISTRUTTURAZIONE 


va a lasciare il passo al- 
l'onesto Martinazzoli, 
nemico delle tessere e 
fautore di una politica 
delle idee. Conla salita di 
Martinazzoli, De Mita 
perde fra l'altro sempre 


. di più la leadership della 


sinistra. 

Nel ‘dopolistino’, si di- 
ceva, previsioni in salita 
per Calandruccio e Luc- 


carini. Sono amici di Bia- 


sutti e. l'ex presidente 
della Regione, oggi ono- 
revole, assieme al porde- 
nonese Michelangelo 
Agrusti fa parte del grup- 
po dei 40, fermo sosteni- 
tore di Martinazzoli alla 
segreteria. 

E' difficile dire che ri- 
percussioni avrà la rivo- 
luzione, d'ottobre. demo- 


cristiana a Trieste, Para- 
dossalmente si potrebbe 
affermare che Calan- 
druccio e i morotei sa- 
tebbero più vicini. Ma.è 
appunto un paradosso. 
Galandruccio ‘è sempre 
stato il padrone delle tes- 
sere, un metodo che or- 
mai lascia il passo a un 
altro tipo di politica. E 
già si parla di un Franco 


Richetti, ex sindaco, che 
si appresta a salutare fra 
non molto la direzione 
dell'Azienda © regionale 
per la promozione turi- 
stica. Come dipendente 
regionale, qualora voglia 
candidarsi alle regionali 
'93, deve infatti lasciare 
l'incarico. 

Il confronto elettorale 
fra Calandruccio e Ri- 
chetti potrebbe animare 
nei prossimi mesi Palaz- 
zo Diana, visto che Ri- 
naldi dovrebbe rimanere 
‘parcheggiato’ nei pressi 
del municipio. A meno 
che non si presentino: 
contemporaneamente 


. Richetti e Rinaldi. E per 


Calandruccio, considera- 
to che la Dc dovrebbe 
scendere da 4 a 2 consi- 
glieri triestini, la corsa si 
farebbe difficile. Ma Ca- 
landruccio ha sempre un 
Biasutti al quale rivol- 
gersi. E Tripani? Parla 
con De Mita. 


LE DECISIONI DELLA GIUNTA 
La Fiera di San Nicolo in Ponterosso. 


Nuovo look per il colle di San Giusto ' 


Il colle di San Giusto sarà 
rimesso a nuovo. Ieri la 
giunta comunale ha fi- 
nalmente deliberato sul- 
l'argomento, approvan- 
do il progetto relativo al- 
la ristrutturazione della 
zona che circonda il ca- 
stello, e che prevede la 
sistemazione del parco 
della Rimembranza, la 
creazione: di un parco 


giochi edi un parcheggio - 


eil ripristino della fonta- 
na posta in cima alla sca- 
linata dei Giganti. 

Si tratta di un'opera 
imponente e resa neces- 
saria dallo stato di degra- 
do del colle, certamente 
poco invitante per i turi- 
sti e per gli stessi cittadi- 
ni. «Siamo giunti a que- 
sta decisione — ha detto 


‘la relatrice del progetto 
‘l'assessore De Comelli — 


dopo aver a lungo dibat- 
tuto sull'argomento che 
prevede tra l'altro, una 


spesa di quasi un miliar- 


' do. Procederemo, di con- 


certo con tutti gli enti in 
qualche modo collegati 
con il progetto, con il si- 
stema «a stralci), preve- 


dendo cioè fasi di inter- . 


vento successivo, da de- 
cidere di volta in volta. 
Per intanto è fondamen- 


| tale essere giunti alla de- 


libera positiva sul. pro- 
getto, che permette di 


7 passare a una fase suc- 


cessiva e di saldare il la- 
voro.relativo alla stesura 
del progetto». 

Il colle di San Giusto 
riprenderà dunque il suo 
aspetto originale, quello 
più accattivante, ridi- 
ventando, almeno que- 
sto è negli auspici di tut- 
ti, una meta non solo per 
turisti ma anche per i 
triestini, da molto, trop- 
po tempo, allontanati 
dalla zona per lo stato di 
degrado. C'è anche cer- 
tezza per quanto concer- 
ne gli stanzimenti previ- 
sti dal Fondo Trieste: si 
tratta di finanziamenti 
previsti prima che inter- 
venisse il congelamento 
più recente — ha confer- 
mato la De Comelli — 


pertanto non. ci. .sono 
dubbi sull'arrivo di quel 
denaro». 

Ora si tratta di dare 
concreta attuazione al 
progetto, sperando che 
l'iter burocratico non co- 
nosca soste,-dopo tanta, 


attesa della cittadinaneo 


za. 

Nel corso della stessa 
seduta; alla quale non ha: 
potuto. partecipare per. 
impegni che l'hanno; co- 
stretto altrove,.il sindaco. 
Staffieri, sostituito nella: 
presidenza dal vicesin: 
daco Magnelli, l'assesso- 
re De Goia ha riproposto, 
illustrandolo, il suo pro- 
getto relativo ‘allo spo- 
stamento della, fiera di 
San Nicolò: «La mia idea 
consiste: nel trasferire le 
bancarelle attorno al ca- 
nale di Ponterosso — ha 


«detto De Gioia — dove © 


esiste già un terreno fer- 
tile a mio avviso. Innan- 
zitutto siamo all'interno 
di. una zona pedonale, 
nel ‘contesto di una 
splendida cornice di pa- 
lazzi che richiama, fra 
l'altro, l'antica vocazio- 
ne commerciale della zo- 
na dove, non va dimenti- 
cato, un' tempo attracca- 
vano le imbarcazioni che 
trasportavano merci. 


Con il pretesto della fiera | 


di San Nicolò daremo im- 
pulso a tutto il commer- 
cio del borgo teresiano, 
riproponendo una fiera 
che potrà costituire un 
centro di richiamo com- 
merciale. 

A mio avviso — ha so- 
stenuto De Gioia — molti 
goriziani e friulani ver- 
Tebbero volentieri alla 
fiera di San Nicolò, sa- 
‘pendo che esiste una co- 
moda possibilità di tro- 
vare parcheggio nelle 
‘adiacenze (le rive o il si- 
los) e che la zona è pedo- 
nale, In sostanza si tratta 
aggiungere alla tradizio- 
ne della fiera un comple- 
mento. turistico, di. ri- 
chiamo per coloro che 
non sono triestini e non 
vengono a veder le ban- 
carelle di San Nicolò. 


> 


La piazza di Ponterosso; dall'anno prossimo 


I 


- 


potrebbe ospitare la Fiera di San Nicolò. 


Roberto De Gioia 


Fabio Cescutti 


«C'è il rischio che con 
questa linea, questo sfa- 
scio e tutte le divisioni 
che ci sono all'interno 
del partito, il Psi triesti- 
no alle prossime regiona- 
li non faccia nemmeno 
‘un consigliere». A lancia- 
re il drammatico allarme 
‘non è un oscuro simpa- 
tizzante della base socia- 
lista, con tutto il rispetto 
per lui. E' invece l'ex se- 
gretario provinciale e 
neoassessore comunale, 
Alessandro Perelli. Sotto 
«inchiesta» l’ultima ini- 
ziativa politica di Gian-' 
franco Carbone. Cioè 
quella disponibilità a di- 
mettersi dalla giunta Tu- 
rello per dare spazio a 
nuove energie (Dario 
Tersar) sull'onda della 
svolta martelliana, della 
quale l'assessore regio- 
nale triestino si è fatto 
appunto interprete. Ma 
questo a Perelli non pia- 
CENE 
«E' un problema in- 
nanzitutto di correttezza 
— afferma — queste tipo 
di decisioni devono esse- 
Te prese dal partito e non 
a livello personale». «Con 
tale manovra — conti- 
nua Perelli — il garofano 
giuliano perderà il capo- 
Foo in Regione e pro- 
abilmente la presiden- 
za della commissione 
aree metropolitane, en- 
trambe di Tersar». «Co- 
munque sia ben chiaro 
— aggiunge polemico Pe- 
rélli — per risolvere il 
problema aperto da Car- 
bone stavolta non ci sarà 
nessun telefono verde». 
Già una volta infatti l'as- 
sessore aveva chiesto ai 
triestini un parere via 
Sip. 
Dietro a Carbone in- 
somma, c'è un Psi triesti- 


no diviso ormai in quat-. 


tro. tronconi. Perchè è 
chiaro che se l'ex «enfant 
prodige» della politica 
nostrana fa sponda su 
Tersare forse su Arnaldo 
Pittoni, ha perso il cosid- 
detto gruppo «alfa». E 
qui parliamo di Perelli, 
Zigrino, Minniti e altri 
componenti dell'ex grup- 
pone riformista che sa- 
Tebbero contrari a nuove 
correnti (dunque anche a 
quella. martelliana), al- 
l'«gninominale» auspi- 
cato da Martelli e allo 
stesso cartello con laici e 
Pds. Carbone a questo 
punto difficilmente po- 
trà avere dalla sua Se- 
chene, se si farà un pro- 
lema di ‘con o contro' 
Craxi, visto che Seghene 
è amico di De Michelis e 
che quest'ultimo è a 
fianco del segretario na- 
zionale, C'è poi il grup- 


pone De Gioia che, fin. 


dall'inizio, aveva sposa- 
to la svolta Martelli. E 
qui il dialogo è aperto. 
Ma De Gioia non si ri- 
sparmia qualche battuta 
pepata. «Mi fa piacere — 
dichiara l'assessore allo 
sport — che tutti comin- 
cino a ‘capire la strada 
che io per primo avevo 
intrapreso, quella della 
necessità di un profondo 
rinnovamento del parti- 
to: prima di ogni altro 
avevo: infatti lasciato 
quell'Area Craxi triesti- 
na, guidata da Carbone, 
non condividendone i 
metodi di gestione». Poi 
De Gioia fa partire i fuo- 
chi d'artificio: «Non vor- 
rei che la mossa di Car- 
bone fosse la fotocopia di 
un Craxi che propone di 
rinnovare se stesso e fra 
l'altro Carbone ci ha abi- 
tuati a colpi di scena cui 
non sono seguiti i fatti». 
‘«Se però Carbone vuole 
arrivare a un dibattito 


per un cambiamento at- - 


traverso un congresso 


Alessandro Perelli 


Augusto Seghene 


{ 
{ 
urgente — conclude De }} 
Gioia — siamo perfetta- il 
mente d'accordo». I 
Seghene infine è addi- ! 
rittura glaciale. «Prendo ? 
atto chel'Area Craxitrie-® 
stina, costituita in pom- è 
pa magna pochi mesi fa / 
— commenta — è svani- | 
ta nel nulla; forse non! 
c'era stato un ragiona- | 
mento approfondito 
quella volta e forse ades- *. 
so c'è la stessa superfi-* 
cialità di allora». Seghe- 
ne precisa di non essere ‘| 
mai stato craxiano. «Ma "| 
è ingeneroso — aggiunge | 
— soprattutto da parte di È 
coloro che sono andati in ‘| 
soccorso del vincitore, *. 
Graxi per l'appunto, ap- ‘. 
profittare delle attuali ‘| 
difficoltà in cui il leader 
si trova». «Bisogna evita- | 
re il fiorire di uomini’. 
buoni per tutte le stagio- ; 
ni — conclude Seghene'. 
— e andare quanto pri-.. 
ma al congresso». Il Mo-: 
vimento giovanile è in-. 
vece con Carbone. Elia: 
Caraffi parla di un deci-.;| 
sione che deve essere da . | 
esempio per tanti com-; 


pagni. ; 
fc dilà ditutto, in casa. 
socialista è aperta la cor-;1. 
sa alle candidature perle 
regionali ‘93. Nonostan-,| 


. te il possibile calo del ga- «| 


rofano a un consigliere, 1! 
‘pretendenti  potrebberaî | 
essere in aumento. Car-i È 
bone a parte, sicuramen-. | 
te Tersar, ma anche Pe- 
relli (che tuttavia smen- 
tisce), Seghene e magari 
De Gioia. Vedremo come |. 
si svilupperanno i giochi. 
E cosa dirà il congresso ‘| 
provinciale. Tutti i lea- 
der lo chiedono. Ma c'è © 

un ulteriore problema, in > 

quanto il garofano atten- 
de le muove regole, L'as- 
semblea provinciale si‘. 
farà quindi con il sistema # 
vecchio o con quello 
nuovo? 


LA SOCIETA’ STATALE VUOLE PORTARE A TERMINE IL PROGETTO 


Palasport, Svei «disponibile» 


La capienza della nuova struttura, però, verrebbe ridotta a 8500 posti 


NUOVO STADIO 
«Rocco», è confermato 
il debutto al 18 ottobre 


Nessun dramma, nessun colpo di scena in extre- 
mis. Il nuovo stadio «Nereo Rocco» aprirà rego- 
larmente i battenti il prossimo 18 ottobre, in oc- 
casione dell'incontro interno della Triestina con 
la Vis Pesaro. Lo assicura l'assessore allo sport 
‘De Gioia, che si proclama allibito per alcuni al- 
larmismi circolati negli ultimi giorni. «Non capi- 
sco da dove sia venuta fuori la storia della deli- 
bera di Ravalli sulla gestione dell'impianto. E‘ 
stata bocciata? Per forza! Era uno degli ultimi 
atti, più formali che sostanziali, del commissa- 
rio, lo sapevamo da tempo, La gestione, comun- 
que, per il momento se la tiene il Comune, spe- 
rando di trovare presto una soluzione. Il ‘Roc- 
co'? Non c'è nessun ritardo nei tempi. I lavori di 
allestimento degli spogliatoi marciano spediti, i 
posti riservati al pubblico sono pronti da tempo, 
l'erba, ho potuto verificarlo personalmente, è 
ottima. Ci vediamo tranquillamente al 18». 


FISSATO IL CALENDARIO DEI CONSIGLI RIONALI 


Le date dei 12 ‘parlamentini’ 


ne del primo cittàdino e , 


Spiragli sul futuro, delle 
circoscrizioni: sono par- 
tite ieri mattina dall'uffi- 
cio del sindaco le convo- 
cazioni dei dodici Consi- 
gli rionali. L'iniziativa di 


Staffieri rischia di coglie-. 


re impreparate le segre- 
terie dei partiti di mag- 
gioranza che in queste 
settimane non hanno 
mai affrontato in modo 
sistematico e concreto il 
nodo delle presidenze. 

. Nel silenzio generale 
si era comunque levato 
l'assolo della Circoscri- 
zione di Città Nuova- 
Barriera Nuova, che, an- 
ticipando la convocazio- 


senza aspettare le diret- 
tive delle segreterie, ave- 
va provveduto ad auto- 


è convocarsi proprio per 


ieri sera alle 19: l'assem- 
blea, presieduta dal con- 
sigliere anziano, Piero 
Gamber della Lista, ave- 
va all'ordine del giorno il 
problema del parcheggio 
di Foro Ulpiano; ma al di 
là. del tema specifico, 
l'autoconvocazione rap- 
presentava un preciso 
messaggio provocatorio, 
uno sprone perché la 

estione delle ‘ presi- 


lenze venga: affrontata 


‘in tempi brevi. 

‘A margine del lungo 
letargo delle circoscri- 
zioni, va rilevato che in 
questi mesi, gli ex presi- 


denti hanno continuato a | 
percepire dal Comune i 


rispettivi stipendi. Ecco 
nel dettaglio il calenda- 
rio predisposto dal Co- 
mune per le convocazio- 
ni dei Consigli circoscri- 
zionali; 15 ottobre: Chia- 
dino-Rozzol, Cologna- 
Scorcola, Barriera Vec- 
chia; 20 ottobre: Città 
Nuova-Barriera Nuova, 
Valmaura; 22. ottobre: 


San Giovanni, Servola-.. 


Chiarbola, San Giacomqg; 
27 ottobre: San Vito-Cit- 
tà Vecchia, Roiano-Gret- 
ta-Barcola, Altipiano Est 
e Altipiano Ovest. 

Il tutto, ricordando co- 
me l'attività dei Consigli 
sia ferma dal gennaio 
scorso; a tutt'oggi, infat- 
ti, funziona eclusiva- 
mente il meccanismo re- 
lativo alle pratiche di mi- 
nima amministrazione. 
Al sindaco, dunque, l'ar- 
duo compito di tentare di 
sbrogliare la «matassa» 
degli incarichi che, spe- 
cie in città, si prospetta 
piuttosto difficile. 


Nuovo palasport: la Svei 
ci sta e rilancia la sua 
candidatura. In un sum- 
mit svoltosi ieri tra un 
rappresentante  dell'a- 
zienda statale, l'assesso- 
re comunale allo sport 
Roberto De Gioia e la 
dottoressa Usberghi dei 
lavori pubblici, sono sta- 
te ribadite le «buone in- 
tenzioni». della conces- 
sionaria. Nel dettaglio, 
da parte Svei è stata con- 
fermata la volontà di 
realizzare la nuova 
struttura cittadina, E in 
piazza Unità, apparente- 
mente, qualcuno ha tira- 
to'un sospiro di sollievo. 

Non bisogna dimenti- 
carsi, infatti, che il Co- 


. mune è a tutti gli effetti 


debitore nei Confronti 


della Svei di 160 milioni. 
Il costo, cioè, del proget- 
to presentato originaria- 
mente. L'elaborato, pe- 
raltro, potrebbe adesso 
anche pagare. ro 
alle lungaggini burocra- 
tiche e, soprattutto, al- 
l'attuale momento di in- 
flazione strisciante. Dif- 
ficile pensare, infatti, 
che dopo un anno di vir- 
tuale blocco dell'iter del- 
la costruzione, la cifra 
originariamente prevista 
possa rimanere la stessa. 

Facciamo un passo I- 
dietro. La Svei aveva 
presentato un elaborato 
relativo a un palazzetto 
da 10.000 posti che sa- 
tebbe costato tra i 18 ei 
20 miliardi. A voler fare i 
conti della serva, diffici- 
le possa stare! dentro con 


i costi. Ed ecco dunque : 


jeri mattina è torna- 
Di ‘l'attualità l'ipotesi di 
una . costruzione più 
«snella» (8000-8500 posti 
invece dei 10.000 origi- 
nari) ma anche più razio- 
nale. Si tratta di un se- 
condo progetto che la 
Svei ha già impostato, 
ma che ancora non ha 
potuto presentare al Co- 


. perplessità. Fin dal 


mune. 
E qui nasce la prima 
ri- 
mo momento si era infat- 
ti detto che a favore della 
società romana parlava 
soprattutto il fatto che il 
suo lavoro aveva già su- 
perato tutti i controlli 
previsti. Per essere più 
chiari: se la giunta co- 
munale avesse dato l'o- 
kay, passando avanti 
ioltima delibera, l'inizio 
dei lavori ‘sarebbe stato 
solo la formalità succes- 


VIGILI 
Chiusura 
strada 


Ennesimo «cedimen- 
to» lungo la super 
strada, Un altro trat- 
to, quello oltre 2a 
«Grandi Motor» di- 
retto verso la città, è 
stato chiuso lerl per 
metà carreggiata. 

7 provvedimento 
di chiusura, dovuto 
ad un avvallamento 
del manto. stradale 
(ma, hanno precisato 
i Vigili. urbani, si 
tratta di un piccolo 
cedimento), è. stato Îl 
effettuato attorno al- 
le ore 18. La circola- 
zione, tuttavia, non è 
stata ‘pregiudicata 
vista la possibilità di 
transitare per un. 
senso. La segnalazio- 
ne del cedimento è 
partita dalla Polizia 
Suse Dati 

on ogni probabi- 
lità, il traffico sul- 
l'intera carreggiata 
sarà ripristinato oggi 
stesso. © 


‘settimana ventura alla 


\ sentanti; 


, della società di basket». 


siva. Ma come la mettia- (4 
mo invece adesso, di 
fronte a un concetto di 
alasport parzialmente 
iverso? Il nuovo piano, 
se presentato, dovrà ri- | 
passare sotto le forche - 
caudine dei vari uffici 
comunali e regionali? È 
Una risposta certa non 
ce l'ha nessuno. Neanche «1 
De Gioia. «Quello che è 
sicuro — anticipa — è 
che abbiamo deciso con . | 
la Svei di partire da una 
verifica del progetto ori- 
ginale, che avrà luogo la 


resenza dei loro rapre- 
P elli della | 
Stefanel e del Comune. 
Qualsiasi progetto, vo-. 
lio precisarlo, deve in- 
fatti avere il gradimento 


Apparentemente, la 
Svei non dovrebbe teme- 
Te concorrenti. Apparen- 
temente, appunto. E' 
certo, ad esempio, che la 
prossima settimana, i) 
sembra martedì, la socie- | 
tà trevigiana Pivato farà | 
il suo sbarco in Comune, ._ 
per presentare la sua | 

roposta. Un impianto . 
to 8500 posti avveniri- 


‘stico (praticamente una | 


copia sù scala ridotta di ‘| 
quello già realizzato a 
Torino), con  l'interes- 
sante prezzo «bloccato», | 
cioè non soggetto a ritoc- 
chi futuri) di 20 miliardi. 
Sembra irivece caduta in 


| disgrazia l'ipotesi di «co- | 


fare» il palazzetto di 

‘orlì. Lo stesso Stafenel, . 
si dice, l'avrebbe scon- 
fessata. Sono paventabi- 
li, allora, problemi di ab- 
bondanza? «Intendiamo- 
ci — dice De Gioia — ri- 
nunciare alla Svei ha un 
costo, tra penalità e altre | 
cose, Ma se i trevigiani 
sono in grado di offrire 
condizioni migliori, ben 
vengano...). È ED 
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Servizio di 
Silvio Maranzana 


Tre pesi con passa- ‘ 


porti falsi e tre passeur 
di Capodistria bloccati 
su due automobili e arre- 
stati dai carabinieri a 
Muggia, due albanesi en- 
trati clandestinamente 
in Italia messi a forza 
dall’Ufficio stranieri del” 
la’ questura sulla Palla- 
dio sulla quale sono stati 
respinti dalla Folmare 
altri due schipetati e sel 
filippini, un cittadino 
delle Barbados e un tan- 
zaniano rintracciati dal- 
la polizia ferroviaria in 
piazza Libertà, due exju- 
roslavi espulsi. E ancora, 
un'«Audi 100 Avant» ru- 
bata a Milano, dotata di, 
targhe false olandesi con 
due:slavi a bordo, bloc- 
cata a Fernetti dalla poli- 
zia di frontiera che ha 
anche arrestato il guida- 
tore e il suo compagno. 
Senza contare 47 stecche 
di sigarette, 10 chili di 
pesce. e 36 chili di carne 
sequestrati a Pese dalla 
Guardia di Finanza. . 
Non è un consuntivo, 
ma il semplice resoconto 
di quanto accaduto solo 
durante poche ore ai va- 
lichi della provincia, ieri, 
‘a giornata tranquillis- 
ssi traffici di piccolo 
cabotaggio con frutti di 
mare che dall'Istria ri- 
forniscono quotidiana- 
mente i ristoranti delle 
Tre Venezie e sparuti 
gruppi di clandestini che 
cercano ancora il Paradi- 
so all'Ovest, sono episodi 
quotidiani. N 
Ma i fatti degli ultimi 
giorni hanno clamorosa- 
mente evidenziato il ruo- 
lo di Trieste come croce- 
via di ben più loschi e pe- 
ricolosi baratti interna- 
zionali. E' dal porto che 
entra droga; da Fernetti, 
Pese e Rabuiese passano 
le armi, è sempre da qui 
che escono fiumane di 
auto rubate. Le macchi- 
ne che un tempo giunge- 
vano fino al Libano e al 
Kuwait, adesso raggiun- 
gono la Bulgaria, e so- 
DESIO la Romania, 
ove la ricettazione di 
veicoli rubati non è puni- 
ta dalla legge. «Golf» e 
«Audi» prese di mira da 
ladri che agiscono su 
commissione vengono 
portate attraverso mezza 
Europa da «passeur» che 
percepiscono un milione, 
un milione e 200 mila li- 
re di compenso, e fini- 
scono poi nelle. conces- 
sionarie rumene. 5 
La caduta del comuni- 


smo, co del 
la sorveglianza ai Colt.” 
ela fine” dei rei Di 
zieschi all'interno Cel 
singoli stati ha aumen. 
tate l'o ortunità dei 
traffici illeciti e, para- 
dossalmente, ha innalza- 
to il tasso di criminalità. 
La «mala» lombarda ha 
fiutato l'affare e ha già 
assunto il controllo di 
questo businness. Ele- 
menti dell'organizzazio- 
ne si sono addirittura 
stanziati in Romania per 
controllare ogni fase del- 
le operazioni. Le macchi- 
né vengono spesso ruba- 
te nel triangolo Milano- 
Bergamo-Brescia e, quel 
che è peggio, non vengo- 
no scambiate sempre con 
denaro, ma anche con 
droga che poi la «mala» 
logicamente riporta in 
Lombardia per spacciar- 
la anche in Italia. 

Il monopolio che la 
mafia turca esercita sul- 
la rotta balcanica della 
‘droga è ormai risaputo e 
le collusioni con la mafia 
italiana sono già venute 
a galla. A propria volta la 
mafia, la camorra, la Sa- 
cra corona pugliese, e la 
malavita del Brenta che 
detta la propria legge 
nelle province di Venezia 
e di Padova, si riforni- 
scono di armi in Croazia, 
Il baratto armi-droga è 
un «classico», quello au- 
to rubate-droga sta ve- 
nendo a galla in queste 
settimane. 

Tutti questi sporchi 
esi hanno un unico 

unto di passaggio in co- 
fina Trieste. E infattia 
poche decine di chilome- 
tri da qui, a Cittanova, 
opera Giovan Battista Li- 
cata, per il quale sono 
state avviate le pratiche 
di estradizione. A Paren- 
zo se ne stava Rocco Ba- 
gnato, arrestato e ora in 
carcere a Trieste, nell'al- 
ta Slovenia aveva la sua 
base il boss turco Ismail 
Ulserin che trafficava in 
droga.con l'Austria e la 
Germania. E' stato arre- 
stato a Pese dalla squa- 
dra mobile triestina. In 
Istria probabilmente è 
ancora nascosto Frede- 
rich Schaudinn. 

Con tale mole di inte- 
ressi e di denaro in circo- 
lazione non è da esclude- 
re che le organizzazioni 
criminali possano avere 
qualche «basista» anche 
nel fulcro triestino. Pro- 
babilmente le forze di 
polizia stanno ora inten- 
sificando le indagini in 
questa direzione. 


Trieste /Città 
7. ANCHEIERI PASSEUR ARRESTATI, CLANDESTINI, TRAFFICI DI AUTO RUBATE 


DURE CONDANNE AL PROGETTO CIET 


°Cittavecchia in bilico’ 


CENTRO STORICO 
Concessioni illegittime: 
diffida al primo cittadino 


| L'onorevole Turroni e la senatrice Grassi dei 
Verdi, in visita a Trieste per partecipare alla ma- 
nifestazione sul recupero di Cittavecchia, ac- 
compagnati dal consigliere comunale Paolo 
Ghersina hanno riscontrato nella sede del palaz- 
zo comunale l'illegittimità di due concessioni a 
demolire. A rilevare l'illegittimità è lo stesso 
Ghersina che in un comunicato spiega che «da 
una parte si è constatato che successivamente 
all'interessamento del ministro dei Beni Cultu- 
rali e Ambientali Ronchey è stata firmata una 


muova concessione». 


i Dall'altra — prosegue 
Ghersina — si è accertato cl sio 
ne edilizia viola clamoros: 
cupero approvato dal consiglio comunale, 


che questa concessio- 
jamente il Piano di re- 


pre- 


vedendo demolizioni di parti di edifici, di scali- 
nate e di verde mai approvati. Vista la gravità 


della rilevazione si è ritenuto necess: 


un telegramma al 
re una diffida al 


sario inviare 


ministro competente e firma- 
sindaco Staffieri a consentire 


l'inizio dei lavori in questione. 


INIZIATIVE PERLA RICORRENZA DI SAN FRANCESCO 
La benedizione degli animali 
in viale Gessi a Sant'Andrea 


La ricorrenza di San 
Francesco sarà celebrata 
a Trieste con due feste 
che esaltano l'amore per 
gli animali, creature pre- 
dilette dal Poverello: 
l'ultraventennale . 
miazione dell’Enpa, che 
decreterà riconoscimenti 
ad alcuni zoofili e coppe 
e diplomi agli studenti: 
che hanno partecipato al 
concorso Zoofilo scola- 
stico, bandito dall'Ente. 
La cerimonia inizierà al- 
le 10 didomani nelle sale 
alla stazione marittima e 
in apertura il presidente 
dell'Enpa Eugenio Zu- 
min terrà un discorso, 
durante il quale farà il 
punto sull'attività svolta 
dalle guardie zoofile nel 
corso dell'anno. Una 
. coppa di benemerenza 
intestata al tenente degli 
alpini Silvano Buffa, me- 
daglia d'oro al valor mili- 


COM.AL COMUNE EFFETTUATA 


pre- > 


tare, sarà consegnata al- 
la Scuola media inferiore 
statale Nazario Sauro di 
Muggia, prima classifi- 
cata per il tesseramento 
giovanile, 

Dalla stazione maritti- 
ma a viale Romolo Gessi 
a sant'Andrea dove, pro- 
mossa dal rifugio per 
animali Astad di Opicina, 
ci sarà la tradizionale be- 
nedizione delle bestiole 

i casa: cani, gatti e altr- 
Ti esemplari. L'ultratren- 
tennale rito ha dovuto 
abbandonare la rotonda 
del Boschetto, che ha 
mutato volto con i recen- 
ti lavori di viabilità, e 
trasferirsi a sant'andrea, 
sullo spiazzo chiuso dal: 
la balconata verso il ina- 
re, La funzione religiosa 
avrà inizio a mezzogior- 
no. Domani gli animali 
potranno Viaggiare sul 
bus. 


DI 


MARINA 
Triestino 
premiato 


Con una breve ceri- 
monia Dino Sagani, 
triestino, imbarcato 
sul cacciamine «Mi- 
lazzo», ha ricevuto 
ieri la Croce comme- 
morativa del mini- 
stero della Difesa, 
conferitagli per le 
operazioni militari 
compiute in Golfo 
Persico. L'onorefi- 
cenza premia la pre- 
cisione mostrata dal 
nostro» concittadino 
nell'operazione 

«Golfo Persico Due» 
nella quale si è prov- 
veduto, tra l'altro, 
allo sminamento del- 
le acque. 


IN COMUNE 
Carta 
riciclata 

La carta riciclata de- 
ve entrare negli uffi- 


ci dell'amministra- 
zione pubblica, Que- 


| sto il significato del- 


l'incontro cui hanno 
partecipato — Giulia 
Bova Siciliani, re- 
sponsabile del Wwf, 
e Umberto Dorligo, 
presidente dell'Asso- 
ciazione —commer- 
cianti, nel corso del 
quale si è concordato 
tra l'altro di far uti- 
lizzare la carta rici- 
clata anche dai com- 
mercianti cittadini 
durante tutto il pe- 
riodo natalizio. 


SEEING NI: 


SR 


Cittavecchia, rischio di 
speculazioni. E' uno dei 
concetti che più spesso si 
sono presentati all'orec- 
chio degi uditori del con- 
vegno di giovedì: assie- 
me ad altri «binomi» si- 
gnificativi come politica 
e affari, soldi pubblici e 
interesse privato, «mal- 
progetto» e malaffare. I 
relatori che. il. Comitato 
per la salvezza di Citta- 
vecchia. ha invitato a 
parlare sul tema «Salva- 
re Cittavecchia: la neces- 
sità delrecupero e delre- 
stauro conservativo dei 
centri storici» hanno in- 
sistito soprattutto sulle 
«anomalie» procedurali 
adottate nell'affidare in 
toto al Ciet il progetto di 
recupero, e Sull'assoluta 
«irrispettosità» di un 
piano cheva@ distrugge- 
re il tessuto urbano est 
stente secondo criteri ur- 
banistici di eliminazione 
dell'antico che oggi l’in- 
tera Furopa sta abban- 
donando. î 

Un argomento. questo 
sul quale si è soffermato 
in. particolare Stefano 
Boato, docente universi- 
tario a Venezia. Definen- 
do il progetto Ciet come 
«una situazione assistita 
per la più nefanda delle 
operazioni Possibili», 
Boato ne ha sottolineato 
la non contrabbilità dal 
punto di vista finanzia- 
rio, parlando di «un'ope- 
razione tangentopoli ga- 
rantita fin dall'inizio». 
Come ha ribadito il de- 
putato verde Sauro Tur- 
roni, identificando nel- 
l'art. 11 della convenzio- 
ne firmata dal Comune 
(che demanda a un se- 
condo momento la 
quantificazione delle 
spese da sostenere) «gli 
elementi precisi per in- 
dividuare dove passerà il 
malaffare». — 

Il comitato, insomma, 
punta a ev lare «a 
livello nazionale», come 
ha detto uno dei fonda- 
tori dell'organismo, An- 
tonella Caroli, quegli ele- 
menti che possono far 
intervenire i vertici mi- 


inalita 


Auto rubate 
Mala lombarda 


munsszanna Armi 


nisteriali per bloccare il 
progetto. In questo senso 
è intervenuta la senatri- 
ce verde Pina Grassi, che 
denunciando come «fat- 
to grave» l'assenza in sa- 
la dei direti interessati 
ha annunciato un in- 
contro col ministro Ron- 
chey, mentre già è stata 
presentata alla Camera 
un'interrogazione parla- 
mentare in merito alle 
«misure cautelative di 
salvaguardia e revisio- 
ne» del nodo Cittavec- 
chia. È 

Una Cittavecchia il cui 
desiderio di rispetto e 
conservazione, ha osser- 
vato Silvano Toffolutti, 
dell'Istituto nazionale di 
urbanistica, si sta dif- 
fondendo fra la cittadi- 
nanza, malgrado la 
scarsa pubblicizzazione 
data in tutti questi anni 
al progetto. Un progetto 
«brutale», lo ha definito 
il responsabile del comi- 
tato nazionale per la tu- 
tela ambientale Prc Mir- 
ko Lombardi. Questi ha 
sottolineato la necessità 
di riuscire a fermare su- 
bito il progetto, «gettarlo 
nel cestino» e rivederlo 
radicalmente. Quanto al 
rapporto consolidato fra 
Ciet e Comune, ha prose- 
guito Lombardi, si può 
‘pensare a un esposto al- 
la Procura della Repub- 
blica in merito a un pro- 
cedimento «non traspa- 
rente» che sollecitava un 
rapporto monopolistico. 
Al termine degli inter- 
venti è stato proiettato 
un video curato dal Co- 
mitato, mentrel'ora tar- 
da ha fiaccato le inten- 
zioni del dibattito col 
pubblico, comunque nu- 
meroso. Intanto, Caroli 
ha lanciato l'idea di ef- 
fettuare dei turni di sor- 
veglianza per verificare 
il movimento nel cantie- 


re. E il moderatore Ales- - 


sandro Zanmarchi ha 
letto le attestazioni di so- 
lidarietà giunte dall'as- 
sociazione Polis di Vene- 
zia e da un organismo 
francese. 

Paola Bolis 


Mafia, Camorra 


» Droga 


SCONTI FINO AL 50% E PAGAMENTO FINO A 5 ANNI GRAZIE ALLO SPECIALE ACCORDO BANCARIO, SOLO DA ZERIAL, A TRIESTE IN VIA SETTEFONTA 


Mafia turca 


WEEKEND 
Allerta 


maltempo 


Maltempo in arrivo 
per questo week- 
end, E dall'Ispetto- 
rato di Padova è 
stata inviata alle 
forze di soccorso 
l'allerta «maltem- 
po». Il fax è giunto 
anche ai Vigili del 
fuoco di Trieste ieri 
alle 21: sulle per- 
.turbazioni previste 
oggi e domani sono 
ertanto stati in- 
formati il coman- 
dante e ifunzionari 
tecnici. *Misure 
precauzionali ine- 
vitabili dopo la re- 
cente esperienza 
genovese. 


Il Piccolo |_15] 


si _INPRETURA__[M 
ngiurio gli agenti 


del carcere: 
|4 mesi patteggiati 


Ritorno nelle aule giudiziarie del detenuto Alberto 
Kotzmann, 23 anni, via Marziale 17, già processato 


‘per la sortita thrilling di alcuni mesi fa al bar Pinde- 


monte. L'attuale mattana risale al 9 marzo dello scor- 
so anno, quando insorse contro il sovrintendente Nu- 
cito e due agenti di custodia che lo stavano scortando 
in una cella singola del Coroneo. Per la presa di posi- 
zione fu imputato di oltraggio e resistenza a pubblici 
Ufficiali, e ieri con il patteggiamento tra il p.m, Ales- 
sandro Giadrossi e il difensore avvocato Fabio Degio- 
vanni, il pretore Manila Salvà gli ha applicato la con- 
danna a quattro mesi di reclusione. 


Insorge contro il vigile urbano: 
condanna a 4 mesi e i benefici 


Di servizio nella mattinata del 22 marzo del '91 in 
viale XX Settembre, l'agente della polizia municipale 
Doriana Bassi e un suo collega videro l'auto di Barba- 
ra Paulinelli, 52 anni, abitante al numero 23 di quella 
strada, in sosta sulla linea zebrata. Poiché nella vet- 
tura c'era soltanto un ragazzo, il quale non la poteva 
rimuovere perché sprovvisto di patente, i vigili infi- 
larono il foglietto verde sotto un tergicristallo. Poco 
dopo sopraggiunse l'automobilista, la quale insorse 
contro la Bassi, che la denunciò. Imputata di oltrag- 
gio e difesa dall'avvocato Sergio Padovani, è stata 
condannata a 4 mesi di reclusione con i benefici. 


Furto e guida senza patente: 
5 mesi e 300 mila lire di multa 


Ha le caratteristiche di Speedy Gonzales lo slavo Zo- 
ran Roksic, 20 anni: nella mattinata del 23 marzo 
dello scorso anno, mentre Diodato Kozmac, di Moccò, 
stava aprendo i cancelli della sua ditta, salì nella 
macchina che aveva appena posteggiato e si dileguò. 
Kozmac tentò di inseguirlo con un furgone e poi av- 
vertì i carabinieri. Fu rintracciato poco dopo, inquan- 


‘| to era andato a sbattere con l'auto contro un muric- 


ciolo, devastandola. Roksic, clandestino in Italia, fu 
rinviato a giudizio per furto e guida senza patente, 
illeciti per i quali è stato condannato a 5 mesi di re- 
clusione e 300 mila di multa coni benefici. 


Rifiuti speciali abusivi: È 
tre mesi di arresto e multa 


Tra le Noghere e San Dorligo della Valle, Guido Mulè, 
56 anni, di Trebiciano, gestì dal luglio del ‘90 al di- 
cembre del ‘91, un deposito di auto destinate alla de- 
molizione, smaltendo, secondo l'accusa, rifiuti spe- 
ciali. L'attività per la quale Mulè non teneva registri 
né di carico né di scarico, fu scoperta dal funzionario 
dell'Usl Carlo Coslovich e dal geometra Walter San- 
cin, i quali accertarono che era sprovvisto dell'auto- 
rizzazione provinciale. Mulè, difeso dall'avvocato 
Giovanni Ghezzi, è stato giudicato dal pretore che gli 
ha inflitto 3 mesi di arresto e un milione e mezzo di 
multa. Dopo il controllo, il fondo venne sgomberato 
dai vetusti mezzi. 


Minacce in ospedale: 10 giorni 
per turbativa di attività 


Nella piovosa notte del 7 giugno del 1991, mentre 
percorreva la via Flavia con l'autoradio di servizio, 

‘agente Cecchelin fu fermato da Aldo Aquenza, 53 
anni, via Flavia 12, che lo pregò di portarlo all'ospe- 
dale. Fu accompagnato e giunse poco dopo all'astan- 
teria dove c'era molta gente in attesa. Il medico ditur- 
no Alessandro Tence lo visitò, ma non ravvisò la ne- 
cessità del suo ricovero. A quelle parole Aquenza 
montò su tutte le furie, affrontò irosamente il dottore 
e minacciò di sfasciare tutto quello che c'era nell'am- 
bulatorio. Imputato di turbativa di pubblica attività, 
Aquenza, assistito dall'avvocato Sergio Padovani, è 
stato condannato a dieci giorni di reclusione, 


Miranda Rotteri 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


MURRI 
CONCESSIONARIA IBM. 


La MURRI - con sede commerciale in 
Trieste, via Torrebianca 26/A, e sede 
legale in Trieste, via Diaz 24/A - tiene 


a segnalare, per prevenire possibili 
equivoci e confusioni già verificatesi, 
che essa costituisce, nonostante la 
parziale omonimia e vicinanza delle 
sedi, impresa commerciale del tutto 
autonoma e separata dalla «Murri- 
soft» S. a r.l. 

Ricorda con l’occasione di essere fin 
dal 1979 concessionaria della IBM. 
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Il Piccolo 


ASSOCIAZIONE «DE BANFIELD»: INVECCHIARE COL SORRISO, OGGI SI PUO’ . 


Anziane e contente 


«SPORTELLO DONNA» 


Cento sto 


di ordinari disagi 


rie rosa 


Bilancio dei primi sei mesi di attività dello 
«Sportello donna»; nella foto Ester Pacor (a 
destra) e Luisa Starace. (Italfoto) 


La ricerca di una casa, i 
problemi del mondo del 
lavoro, quelli della fami- 
glia e dell'infanzia. In 
concreto il mondo delle 
donne, Quello del disagio 
sottile e sempre uguale, 
spesso sommerso che ca- 
ratterizza una condizio- 
ne femminile nella quale 
sono coinvolte senza 
troppa distinzioni tutte 
le donne. E' in questo 
complesso che si è mosso 
per sei mesi «Sportello 
donna», il servizio isti- 
tuito dalle componenti 
dell'associazione femmi- 
nile «Il caffè delle don- 
ne». Inaugurato l'8 mar- 
zo scorso, questo servi- 
zio di consulenza «epi- 
stolare» si proponeva co- 
me un ausilio, coadiuva- 
to da esperte, rivolto alle 
donne che tentano di so- 
pravvivere in mezzo ai 
tranelli e alla disorganiz-. 
zazione della burocrazia. 
Intendiamoci, non un te- 
lefono rosa per assorbire 
racconti di solitudine ed 
emarginazione, ma un 
carteggio ‘bilaterale per 
offrire «suggerimenti e 
percorsi per problemi 
immediati e concreti. A 
sei mesi di distanza dalla 
nascita di «Sportello 


donna» Ester Pacor e 
Luisa Starace, due tra le 
varie coordinatrici che si 
alternano al. servizio, 
tracciano un primo bi- 
lancio dell'iniziativa. 

«In pochi mesi — spie- 
ga la Pacor — abbiamo 
ricevuto circa un centi- 
naio di lettere su temi 
molto precisi che hanno 
evidenziato uno spacca- 
to femminile piuttosto 
doloroso anche nella for- 
tunata realtà triestina». 
Storie di violenza, di cu- 
stodia dei figli, di separa- 
zioni drammatiche e in- 
compiute. Storie di di- 
soccupazione e di diffi- 
coltà nei rapporti con le 
istituzioni. «La mancan- 
za di comunicazione con 
il mondo degli enti locali 
— prosegue Luisa Stara- 
ce — è quello che ci ha 
colpito di più. La donna 
triestina è ancora alla ri- 
cerca.di una propria col- 
locazione. A scriverci s0- 
no state molte donne che 
si trovano a 40 ‘anni con 
dei figli grandi e con la 
voglia di riprendere a la- 
vorare. Un desiderio che 
quasi sempre rimane di- 
satteso». 


Erica Orsini. 


«Invecchiare al femmini- 
le». Questo il tema del IV 
convegno sulle potenziali- 
tà creative dell'anziano 
tenutosi ieri nella sala 
conferenze della Facoltà 
di economia e commercio 
dell'Università degli studi 
di'Trieste con la collabora- 
zione della Facoltà di 
scienze politiche e del Di- 
pernento di scienza del- 
‘uomo. Promosso dal co- 


‘mitato «Gli Autunni» del- 


l'associazione per anziani 
«Goffredo de Banfield», il 
convegno ha riscosso un 
grosso interesse di pubbli- 
co, a dimostrazione del 
fatto che Trieste può ben 
considerarsi laboratorio 
ed osservatorio culturale 
per la terza età, Il conve- 
fra ha presentato un'ana- 

isi a tutto tondo dell'in- 
vecchiamento femminile, 

artendo dalle sue indub- 


je problematicità ma so-- 


prattutto proponendo e 
sottolineani quegli 
aspetti positivi che esisto- 
no, ma che l'attuale siste- 
ma socio-culturale ‘ non 
aiuta a sviluppare. Fonda- 
mentalmente —. occorre 

indi prepararsi all'ine- 


| vitabile avanzare degli an- 


ni.con un corretto atteg- 
giamento psicologico. 

Ciò è vero per l'uomo 
ma lo è ancor più per la 
donna: colei che sa sot- 
trarsi a quei condiziona- 
menti che impongono va- 
lori effimeri come la bel- 


Un momento del convegn 


Le potenzialità 
dell'anziano 


«Goffredo de Banfield». (Italfoto) 


lezza riuscirà poi ad espri- 
‘mere e a valorizzare quel- 
la parte di sé che le per- 
metterà di sentirsi in sin- 
tonia con il mondo: Una 
donna «Young old» è stata 
chiamata, una «giovane 
vecchia» attenta e curiosa 
della vita. «Invecchiare — 
‘ ha spiegato Maria Luisa de 
Banfield, presidente del- 
l'associazione intitolata 
"Goffredo de Banfield' —è, 
per questo tipo di donna, 


un'occasione per dedicarsi 
a nuove pratiche dell'in- 
telligenza e della solida- 
rietà, rafforzata da una 
stima prima sconosciuta 
di sé». La sessantenne di 
oggi, analizzata da psico- 
logi, sociologi, demo ie 
medici, ha ancora almeno 
VOLO di vita davanti a 
sé. = 
In presenza di elementi 
fondamentali come salute 
e benessere economico, la 


enzialità creative 


VS 


o promosso dall'associazione per anziani 


qualità di questi vent'anni 
va fiduciosamente cercata 
«dentro ed intorno a sé, 


* perché ciò che conta non è 


tanto vivere a lungo quan- 
to il vivere bene. Se è di- 
‘mostrato che due donne su 
tre sopra i 65 anni vivono 
con il coniuge o con i figli, 


quel 18% di donne sole 
non sembra reagire nega- 
tivamente. > L'autonomia 


abitativa anzi è spesso de- 
siderata e voluta, quindi 


non viene vissuta come 
fattore di solitudine e di 
emarginazione. Osteartro- 
patie, malattie cardiova- 
scolari, menomazioni del- 
l'udito e dell'equilibrio 
rappresentano. . sgradite 
compagnie della terza età 
contro cui l'arma più effi- 
cace è la prevenzione. Uno 
stile di vita sano ed equili- 
brato prepara una vec- 
chiaia priva di gravi danni 
fisici. Al convegno sono 
intervenuti anche uomini 
di cultura per illustrare il 
ruolo della donna nella 
storia, nella letteratura e 
nella religione. 

A conclusione dei lavori 
sono stati proiettati i fil- 
mati di un'intervista a 
Leonor Fini, e spezzoni di 
«Una vita in giocoy produ- 
zione Rai interpretata da 
Alida Valli. Le manifesta- 
zioni organizzate dall'as- 
sociazione «de Banfield» si 

*concluderanno sabato 10 
ottobre con la regata veli- 
ca riservata ad equipaggi 
ultrasessantenni che si 
svolgerà nello SEPSchio 
d'acqua del golfo di Trie- 
ste. Per informazioni ed 

iscrizioni rivolgersi allo 

Yacht club Adriaco (tel. 

040/304539). Continua fi- 

no a domenica 11 ottobre 
la mostra «Donne e prime- 
donne in due secoli di sto- 

Tia e cronache cittadine», 
a Palazzo Costanzi. 

Na. P. 


Rive «riaperte» 


L'Aci-Servizi, che ha assunto la 
gestione dell'intera area parcheggi 
che dall'hotel Savoia arriva 


all’Acquario sul lato esterno delle 
Rive (circa 400 posti macchina) ha 
fatto ieri marcia indietro. Il blocco 
delle Rive esterne, attraverso un 
chiosco d'accesso a pagamento, ha 
suscitato le proteste dei triestini. Le 
Rive ritornano dunque libere nel 
transito, ma per i posteggi si pagherà 
comunque 800 lire all'ora e non più a 
scaglioni orari con riduzione 
progressiva di 200 lire. La nuova 
tariffa è stata fissata dall’Aci Porto, 
che ha competenza sull'area. 


DOPO LE COMPRESSIONI DI SPESA, IL COMUNE STUDIA ALTERNATIVE 


Handicap, tagli’ all'assistenza 


Polemiche sulle missioni 


E' un «ottobre missionario» intriso di polemiche 
quello che la Chiesa italiana ripropone quest’an- 


no. La stampa missionaria nazionale ha accusato. ‘ 


di «leghismoy le diocesi, colpevoli di aver. pro- 
sciugato le grandi vocazioni missionarie con il lo- 
ro «egoismo» locale, In questo clima anche la dio- 
cesi di Trieste ha avviato i tradizionali appunta- 
‘menti dell'«ottobre missionario», primo fra i qua- 
li la veglia di preghiera in programma oggi alle 
20.30 nella chiesa parrochiale di Roiano che, nel 
500.0 della scoperta dell'America, offrirà la testi- 
monianza del giornalista cileno Luis Batilla, 
esponente del Cipsi, una federazione internazio- 
‘nale di organismi umanitari. Impegnata diretta- 
mente con propri missionari nella zona di Iria- 
murai, in Kenya, la diocesi tergestina non può 
considerarsi estranea alla polemica inatto. 

E' la rivista «Mondo e missioni» a lanciare l'al 
larme per prima con un «dossier di fuoco» che 
appare sul numero di ottobre. Dalla federazione 
della stampa missionaria italiana, poi, viene la 
sentenza di «clamoroso fallimento della proposta 
missionaria in Italia». La terza bordata la spara 
«Avvenire», quotidiano dei vescovi italiani, che 


titola un anonimo fondino.in cui fa il punto della 
situazione: «Leghismi»:1/Qual è il problema? Lo 
spiega padre Piero Gheddo, direttore di «Mondo e 
missioni»: «Un tempo la Chiesa era verticistica — 
dice il religioso —. Poi, doo il Concilio, si sono 
creati due livelli: il Papa e le chiese locali. Il de- 
centramento è una cosa positiva, ma, purtroppo, 
ha portato a una chiusura verso i bisogni dei Pae- 
si più poveri, la necessità di alimentare il flusso 
missionario». In sostanza; dice Gheddo, quando 
la Chiesa era centralistica aveva più coscienza 
dell'universalità della sua missione, A sostegno 
di ciò offre un dato: «Solo l'1,5% del clero diocesa- 
no è nelle missioni». Meno & 800 sacerdoti, con- 
troi circa 6mila degli istituti missionari. 

A gettare benzina sul fuoco ci pensa Efrem 
Tresoldî, padre comboniano direttore del mensile 
«Nigrizia»: «Notiamo un egoismo ecclesiale delle 
diocesi che è in forte contraddizione con lo spirito 
cristiano». Padre Tresoldi sostiene pure che le 
diocesi italiane nell'allacciare gemellaggi con le 
chiese del'Terzo Mondo tendono a tagliare fuori 
gli istituti missionari: «Come a dire: avete lavora- 
to bene, ma ora fatevi da parte. Non lo accettia- 


mo». 

Don Mario Del Ben, direttore del Centro mis- 
sionario della curia triestina, ammette la fonda- 
tezza di questi rilievi, ma osserva: «Occorre tene- 
re presenti ambedue le esigenze, quelle diocesane 
e quelle missionarie, Guai però alla Chiesa locale 
che si chiude in se stessa. Anche la più piccola 
esigenza esterna le potrebbe apparire enorme. 
Grazie a Dio la nostra diocesi ha sempre mante- 
nuto viva l'attenzione verso i Paesi più poveri». 
Attualmente sono 24 i missionari triestini — sa-| 
cerdoti, religiose e laici — in giro per il mondo, 
‘mentre ha compiuto 20 anni l'attività missiona-' 
tia in Africa della diocesi, prima a Nguvio e ora e 
Iriamurai, La sensibilità e la solidarietà dei fedeli 
triestini sono in crescita, assicura don Del Ben, e 
adimostrarlo è l'aumento delle offerte per le mis- 
sioni che raggiunge ormai la cifra di 160 milioni 
di lire annue. Lo stesso vescovo Bellomi si accin- 
ge a partire per una visita pastorale alla «parroc- 
chia» triestina in terra africana che lo terrà impe- 
gnato dal 7 al 18 ottobre. Lo accompagneranno 
mons. Gottardis, don Latin e don Giursi. 

Sergio Paroni 


BILANCIO METEOROLOGICO DEL MESE DI SETTEMBRE 


Tanta pioggia, 


SETTEMBRE 1992. Do- 
po il transito di due in- 
tense erturbazioni 
nei giornì 1 e 4-5 e il 
forte raffreddamento 
seguito a quest'ultima, 
la temperatura dell'a- 
ria si è rapidamente ri- 
scaldata attestandosi 
su valori superiori alla 
media durante gli ulti- 
mi dieci giorni dell'e- 
state. I 

Il diagramma, rica- 
vato dalle registrazioni 
degli apparecchi elet- 
tronici del laboratorio, 
riporta come per i mesi 
precedenti le condizio- 
ni rappresentative del- 
la città al livello del 
mare. Gli estremi ter- 
mici ufficiali del mese, 


registrati presso la 
stazione di Trieste-Itn, 
sono stati di 12.0 € e 


29.8 C rispettivamente 
nei giorni 5 e 12. Anche 
se è stata superata la 
temperatura massima 
di settembre dell'ulti- 
mo decennio (29.0 C il 
13/9/82), la media men- 
- sile (20.5 C) è risultata 
praticamente uguale 
al corrispondente valo- 
re normale. 
La pressione ‘atmo- 
. sferica, dopo i due mi- 
nimi all'inizio del me- 
se, si è mantenuta leg- 
germente superiore 
normale; la media 
mensile è stata di 
1018.6 hPa al livello del 
mare. Le precipitazioni 
totali del mese, 127 
mm, hanno superato di 
39 mm il valore norma- 
le dell'ultimo decen- 
nio. Giorni fortemente 
piovosi, come indicato 
nel grafico, sono stati il 
4,14-15,22-24 e 26-29. . 
. Franco Stravisi 
Università di Trieste 
Dipartimento di 
fisica teorica 
. laboratorio 
« cli Climatologia 


Università di Trieste 


LABORATORIO-DI CLIMATOLOGIA - 
TEMPERATURA DELL'ARIA l.m.m.: 


Dipartimento di Fisica Teorica 


TRIESTE 
media 


SETTEMBRE 


mensile: 20.5 °C € 


15 za 25! 
andamento medio 1901-1998) 


+9.1 °C) 


solito caldo 


ni 


Università di Trieste 


1992 LABORATORIO DI CLIMATOLOGIA 


PRESSIONE ATMOSFERICA l.m.m.: 
PRECIPITAZIONI GIORNALIERE. 


li Dipartimento di Fisica Teorica 
TRIESTE SETTENBRE 1992 


media mensile: 1018.6 hPa (€ +1.7 hPa) 
‘totale mensile: 127.1 na __( +39.2 ma) 


Arrivano i tagli. A farne 
le spese stavolta è l'assi- 
stenza agli handicappati. 
All'origine, il riaffida- 
mento di questo delicato 
servizio alla «Cooperati- 
va 2001». La Giunta, 


spiega un. comunicato © 


del Comune, per reperire 
la necessaria copertura 


finanziaria ha accettato 
compressioni ‘di ‘ spesa © 


che dovranno venir at- 
tuate su altre, diversifi- 
cate forme di assistenza. 


Il problema è nato dall'a- 


deguamento. retributivo 


richiesto dai dirigenti 


della cooperativa. «Le 
nostre tariffe erano rela- 
tive al 1989, anno in cui 
avevamo iniziato il rap- 
porto di servizio con la 
Provincia, prima del pas- 
saggio di competenze per 
l'assistenza al Comune 
— spiega Dario Malutta, 
‘presidente della ‘’2001" 
—. Per poter garantire al 
servizio lo stesso stan- 
dard qualitativo nel nuo- 
vo contratto abbiamo 
previsto un adeguamen- 
to delle tariffe di 450 mi- 
lioni. Il Comune, sensibi- 
le al discorso della quali- 
tà da noi offerta ma, im- 
possibilitato a trovare al- 
tri fondi, ha deciso di ga- 
rantire le spese ordinarie 
e di tagliare quelle 
straordinarie. In realtà 
quindi, continua Malut- 
ta, non si è scelto di dare 
un aumento nei capitoli 
di spesa relativi all'assi- 
stenza, ma di tagliare, al- 
l'interno della disponibi- 
lità, altri servizi e il no- 
stro», 

Anche lo stesso servi- 
zio della «2001» risulta 
tagliato, in quanto viene 
garantita l'attività ordi- 
naria, ma tolta quella 
straordinaria rappresen- 
tata da gite, campi estivi 
e trasferte varie, «Il che 
qualitativamente 
dire molto — spiega Ma" 
lutta — all'interno di Un 
servizio socio-edusatiVo 
e non merament® a581- 


stenziale come quello 
che la cooperativa 


vuol, 


"2001" vuol offrire, ll 
Comune del resto si è at- 
tenuto alle indicazioni 
nazionali che richiedono 
che l'assîstenza rimanga 
sugli standard di base». 
Per Rosanna Poletti; 
assessore alla sicurezza 
sociale, la situazione as- 
sistenziale è grave m@ 
non disperata. «Nulla è 
definito — rileva — tf | 
quanto la delibera ap? 
provata l'altro giorno ha 
solo sospeso i servizi 
straordinari come i sog” 
giorni estivi e ha com: 
presso altri settori. C'è 
però la possibilità di re: 
cuperare i fondi che oc- 
corrono attraverso due 
strade: la prima, ed è 
quella che io auspico — 
‘prosegue la Poletti — è! 
che a novembre, in fase 
di approvazione del bi- 
lancio preventivo per il 
‘93, ci sia la volontà poli- 
tica di non far gravare ill 
disagio della manovra fi-. 
nanziaria sull'assisten- 
za, che rappresenta un'e- 
mergenza sociale, limi- 
tando i tagli al minimo el 
utilizzando per essa i 
fondi comuni». | 
L'altra ipotesi è anco- | 
ra tutta da valutare at-1 
tentamente e da quanti-| 
ficare, poiché prevede) 
una corresponsabilizza- 
zione finanziaria delle! 
famiglie che ne hanno la 
possibilità. «Affiancando | 
il Comune con un mini- 
mo contributo per tutti | 
quei servizi non previsti | 
dalla legge nazionale, co- 
me soggiorni estivi e ac- | 
compagnamenti indivi-| 
duali — rileva la Poletti 
— si potrebbe Tentrare 
in parte nelle spese e 


‘ reintegrare 1 Servizi ora 


sospesi» Un'ipotesi que- 
st'uluma che per quanto 
;revedibilmente sgradi-. 

sa agli utenti, è nell'aria 
già da tempo — osserva 
l'assessore — e comun- 
que coinvolgerebbe solo 
chi ha la possibilità di 
pagare. 

a 


Na. P. 


Oggi si chiarisce il mistero sotto San Giusto | 


Tempestivamente chiuso ilbuco sulla strada di 
San Giusto. Ma oggi sarà riaperto ed esplorato. 


(Italfoto) 


nl, 


Oggi forse sarà svelato il «mistero» del buco apparso sul- 
la strada che porta al castello di San Giusto. L'altro ieri a 
causa di uno smottamento sulla strada che porta al ca- 
stello, proprio a ridosso del basamento dell'antico tem- 
pio romano, si è aperto un buco che sembra immettere in 
‘una cavità sotterranea che corre sotto la strada stessa. . 
Secondo i rilievi effettuati sul posto dalla Sezione di spe- 
leologia urbana della Società adriatica di scienze, dal 
punto dello smottamento si dovrebbero diramare due 
gallerie, una in direzione del castello, l’altra in direzione 
opposta. Sempre secondo gli esperti della società, po- 
trebbe trattarsi di un pozzo romano, oppure delle famo- 
se gallerie di contromina che gli studiosi cercano da an- 


Teri il Comune con sorprendente tempestività ha prov- 
veduto a chiudere il buco, ma oggi i tecnici provvederan- 
no a riaprirlo per vedere di cosa si tratta. «Tutto può 
essere — ha detto Giampietro Tevini, dirigente del setto- 
re Strade e fognature — ma ho idea che quelle gallerie 
altro non siano che vecchie condotte fognarie». «In quel 


do alle ricerche effettuate sulla rete fogn: Le 
Tevini — in quella zona dovrebbero appunto esserci del- 
le antiche condotture fognarie». À 
Gli esploratori della sezione di speleologia ‘urbana della 
Società adriatica di scienze avevano effettuato nella zo- 
na alcuni sondaggi anche con l'aiuto di esperti radioeste- 
sisti, e l'apparizione del buco è stata una conferma alle 
si, «Però potrebbe anche trattarsi — ha detto il’ 
direttore della sezione, Armando Halupca — delle galle- 
rie di contromina di cui doveva essere dotato il castello 
di San Giusto, senza contare che la presenza dei resti 
‘ ‘romanilì vicino potrebbe riserbare qualche sorpresa». 


loro ipote: 


punto della strada — spiega Tevini — c'era un chiusino 
metallico, il coperchio di'un tombino, che quando è stata 
rifatta la pavimentazione della strada abbiamo provve: 
duto a togliere perché era antiestetico». Adesso i tecnici 
del Comune oltre a verificare la consistenza del manto 
stradale verificheranno la natura del cunicolo, sulla cui 
origine comunque non dovrebbero esserci dubbi: «Stan- 


aria — insiste 


versità di San Paolo. . 


Centro di fisica: un premio 
al brasiliano Elcio Adalla 


Il premio intitolato a Weisskopf del Centro di 
fisica teorica di Miramare per il 1992 è stato 
conferito al brasiliano Elcio Abdalla dell'Uni- 


La consegna del riconoscimento ha avuto luo- 
go ieri. Nel corso della cerimonia dopo un inter- 
vento del direttore del centro, il premio Nobel 
Abdus Salam, lo stesso Abdalla ha tenuto una 
relazione sulla teoria di campo quantistico a due 
dimensioni. Il premio è stato istituito per segna- 
lare uno studioso di un Paese in via di s 
perilsettore della fisica delle alte energie. 
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Sabato 3 ottobre 1992 


Trieste / Città e Provincia 


DUINO AURI 


NA 


Il Comune rifà i conti 


In discussione il bilancio di spesa: l’incognita del Fondo Trieste 


AL MONDO UNITO 
Il Collegio salta il pasto 
per i profughi di guerra 


Saltare il pasto per 
aiutare le vittime della 
sanguinosa guerra 
nell'ex Jugoslavia: 
aiutare si può anche 
con un i iu in È 
anto ha fai sa 

Hr Collegio del Mondo 
unito: tutti gli studen- 
ti non hanno pranzato 
come al solito al Motel 
Agip di Duino. L'ini- 
ziativa ha permesso 
all'amministrazione 
del Collegio di rispar- 
*miare 1 milione 800 
mila lire, cifra che è 
stata devoluta intera- 
mente ai rifugiati e ai 
profughi del campo al- 
lestito a Kozina. 
Insieme al denaro così 
raccolto, i ragazzi del 
Mondo unito invie- 
ranno a Kozina anche 
capi di vestiario at- 
tualmente, in fase di 
raccolta tra la popola- 
zione di Duino Aurisi- 
na. 


. artigianale e 


Il consiglio comunale di 
Duino-Aurisina riprende 
ilavori e presenta la lista 
della spesa per il prossi- 
mo. anno. Quasi intera- 
mente dedicata al bilan- 
cio di previsione la riu- 
nione di ieri sera, che se- 
gna il definitivo rientro 
alle vacanze per i rap- 
presentanti di maggio- 
ranza è opposizione. Do- 
po aver liquidato in velo- 
cità alcune interpellanze 
ormai ‘obsolete l'assise 
ha concentrato tutta la 
sua attenzione sui pro- 
grammi futuri che ri- 
ardano l'assetto con- 
tabile del Comune. Pri- 
ma di ascoltare la rela- 
zione introduttiva del- 
l'assessore al bilancio 
Lorenzo Corigliano, sono 
state approvate a mag- 
gioranza alcune varia- 
zioni di bilancio relative 
allo stanziamento di 112 
milioni per la strada di 
collegamento della zona 
i all'espro- 
rio da parte del Comune 
lei terreni dove è situato 
il depuratore di Sistiana. 
Fortemente polemico 
sull'utilizzo dei fondi il 
consigliere comunale 


verde Alessandro Sgam- . 


bati, che ha sottolineato 
Dil volte l'inopportunità 
i destinare ‘altri soldi 


per la realizzazione di 
una strada di accesso a 
una zona artigianale tut- 
t'ora, sotto sequestro. 
Sgambati ha richiesto 
anche il ritiro della deli- 
bera che stabilisce l'e- 
sproprio del depuratore 
roponendo di rivedere 
E stima dei terreni. Il 
servizio esproprio della 
Regione li valutò nel 
1988 come terreni per 
impianti industriali, co- 
me ha precisato il consi- 
gliere dell'Unione slove- 
na Brezigar, stimandoli a 
70.000 lire al metro qua- 
drato. «Si tratta di una 
cifra ridicola ed eccessi- 
va — ha dichiarato ieri 
Sgambati — che va asso- 
lutamente riveduta alla 
luce delle ultime vicende 
e del dissesto economico 
che ha travolto la società 
Fintour». 
Il consiglio ha recepito 
almeno in parte la richie- 
sta del consigliere, vo- 


.tando un ordine del gior- 


no che non ha impedito 
di approvare la delibera,. 
ma ha impegnato la 
giunta a riverificare in- 
sieme all'ufficio compe- 
tente il valore dell'area, 
e a informarne poi il con- 
siglio. 

Sulle ultime variazio- 
ni di bilancio ha espresso 


< Ziamenti, 


perplessità anche il 
gruppo del Pds. «Temo 
che una volta approvato 
l'esproprio del depurato- 
re — ha fatto notare con 
preoccupazione il capo- 
gruppo Giorgio Depan- 
gher — sarà difficile ri- 
parlare di cifre a livello 
regionale». Un  chiari- 
mento è giunto a questo 
punto da parte dell'as- 
sessore al bilancio che ha 
precisato come queste 
erogazioni supplementa- 
Ti non pesino diretta- 
mente sulla popolazione 
locale. «Approvando 
este delibere non deci- 
amo di spendere subito 
questi soldi, apriamo 
semplicemente un. capi- 
tolo che ci permette di 
farlo. Inoltre questi stan- 
che saranno 
possibili grazie al Fondo 
Trieste, non graveranno 
sulle spalle dei cittadi- 
ni». 


Tutto sarà poi nuova- 
mente da rivedere se il 
Fondo Trieste verrà az- 
zerato dalla manovra 
Amato, sulla quale il 
gruppo comunista del 
Pds ha proposto un in- 
contro di riflessione e di- 
scussione. Zona artigia- 
nale ed esproprio non do- 
vrebbero ad ogni modo 
richiedere nuovi sforzi ai 


cittadini del Comune, 
ove la situazione non è 
ottimale. «L'ultimo te- 
creto predisposto dal go- 
verno — ha detto Cone- 
gliano —. rappresenta 
per gli enti locali il colpo 
di grazia e quest'anno la 
predisposizione del bi- 
lancio è stata sofferta». 
Previste in sintesi per il 
'93 minori entrate per il 
Comune per la diminu- 
zione dell'Invim e delle 
imposte sui cani sostitui- 
te dall'imposta comuna- 
le sugli immobili (Ici) che 
la giunta ha fissato sul 5 
per 1000. E' stata predi- 
sposta la privatizzazione 
a medio termine del sevi- 
zio per l'asporto rifiuti e 
la statalizzazione delle 
scuole materne, La dimi- 
nuzione di alcune entra- 
te del bilancio comunale 
e la precarietà che pesa 
sul futuro del Fondo 
Trieste potrebbe seria- 
mente compromettere il 
completamento di im- 
portanti opere pubbliche 
come la casa di cultura di 
Aurisina e il centro ser- 
vizi. Ogni assessore ha 
poi reso noti i principali 


obiettivi da perseguire 
nel settore di propria 
competenza. 

Erica Osini 


- - 

Vernice a Duino 
Pittura, grafica e ceramica alla Casa rurale di Duino. La 
vernice avrà luogo oggi alle ore 18.30. Alla mostra prendono 
parte tre artiste triestine fra le più valenti. Sono Patrizia 
Garli (pittura), Franca Kovacic (grafica) e la nota Mima che lo 
scorso anno ha allestito con successo una rassegna personale 
a Muggia. Mima esporrà opere in ceramica, come quella della 
foto. La mostra rimarrà aperta sino al 16 ottobre con il 


seguente orario: tutti i giorni dalle 16 alle 18; sabato e 
domenica dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18. 


I DATI DEL MESE COMMENTATI DA FRANCO STRAVISI 


| Maree di ottobre 


è| Università di Trieste, Dipartimento di Fisica Teorica 


LABORATORIO DI CLIMATOLOGIA. 


TRIESTE - MAREA ASTRONOMICA cm 


Tavole con le alte e 
basse maree. Nella ta- 
vola qui a fianco sono ri- 
portati gli istanti e le-al- 
tezze delle alte e basse 
maree successive, relati- 
ve a ogni giornata del 
prossimo mese e riferite 
alla componente astro- 
nomica della marea cal- 
colata per Trieste. Gli 
istanti, in ore e minuti, si 
riferiscono all'ora solare 
(tempo medio dell'Euro- 
a-centrale o tempo di 
Greenwich più un'ora). 
Ricordiamo che quando 
èin vigore l'ora legale gli 
orologi segnano un'ora 
in più. Le altezze, espres- 
sein centimetri, sono re- 
lative al livello medio del 
mare (valori positivi al di 
sopra, valori negativi 


' di sotto), o 


Grafico della marea 
astronomica. Nel grafi- 
co allegato è rappresen- 
tato l'andamento della 
marea astronomica a 
Trieste per il prossimo 
mese. Le singole giorna- 


® Per vetture già disponi È 
salvo approvazione Concessionaria, 
Renauli sceglie Inrificanti opp 


te, indicate con la data, 
sono separate da righe 
verticali continue in cor- 
rispondenza della mez- 
zanotte; righe verticali 
tratteggiate indicano ri- 
spettivamente le ore 6, 
Ta 18. fl neo Ita 
, anche nel gra, 
adottata l'ora solare. Gli 
assi orizzontali continui 
indicano il livello medio, 
attorno al quale varia la 
marea astronomica rap- 
presentata dalla linea 
curva che unisce i livelli 


orari. I punti al di sopra ' 


l linea. continua 
orizzontale indicano li- 
Velli superiori al livello 
medio, Regio la scala 

e Qltezze indicate 
nella figura; la distanza 
pile orizzontali 

corrispo; 
aun dislivello di 10 0nÈ 

Correzioni del mo- 
mento. Il livello del ma- 
re effettivo a Trieste si ot- 
tiene sommando alla 
marea astronomica ri- 


portata nelle previsioni 


Questa è la Renault Clio RN '95 i.e. Cat. con, di serie, alzacristalli elettrici, chiusura 


centralizzata, vetri atermici, nuovi tessuti. Prezzo garantito per tre mesi dall'ordine. 


atito per 


[ OTTOBRE 1992 


Altezze riferite 
al livello medio del mare 


la marea meteorologica 
del momento, che può 
essere stimata in base al- 
le seguenti indicazioni. 
Il livello del mare si in- 
nalza (si abbassa) di cir- 
ca 2 cm per una diminu- 
zione (un'aumento) di 1 
hPa (un ettopascal, pari 
a un millibar) della pres- 
sione atmosferica. Venti 
sciroccali persistenti per 
alcune ore sul bacino 
Adriatico causano un in- 
nalzamento del livello 
marino, mentre la Bora 
produce un  abbassa- 
mento, pari a circa 15 
cm per una velocità me- 
dia del vento di 10 m/s 
(36 km/h). Le perturba- 
zioni meteorologiche 
inoltre producono delle 
oscillazioni del livello 
marino chamate «sesse»; 
i venti meridionali inne- 
scano la sessa fonda- 
mentale del mare Adria- 
tico, che ha un periodo di 
21,5 ore e un'ampiezza 
che può raggiungere, a 
Trieste, 50 cm nei casi 
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più intensi. 

Previsioni di marea 
in località diverse da 
Trieste. Le previsioni di 
marea per Trieste sono 
valide, con differenze di 
pochi minuti, in tutto il 
‘golfo. Tenendo presente 
che l'onda di-.marea si 
‘propaga ruotando nel 
mare Adriatico in senso 
antiorario, l'alta (0 bas- 
sa) marea si verifica a 
Rovigno. 19 minuti in 
anticipo, a Pirano 5 mi- 


«nuti in anticipo, al largo 


di Grado con5 ea Ligna- 
no con 12 minuti di ri- 
tardo rispetto a Trieste. 
All'interno delle lagune 
la velocità di propaga- 
‘zione della marea è sen- 
sibilmente più lenta: a 
esempio, tra Belvedere e 
l'ingresso del canale di 
Grado vi sono circa 50 
minuti di ritardo. 
Franco Stravisi 
Università di Trieste 
Dipartimento 
di fisica teorica 
Laboratorio di climatologia 


Prezzo garal 


tre mesi 


DUINO AURISINA 


Spiagge pulite, operazione 2 


Si ripete oggi l'iniziativa promossa dalla Lega per l'Ambiente 


Si ripete l'operazione 
«spiagge pulite». Dopo il 


successo dell'analoga 
Operazione che si è svol- 
ta nel maggio scorso, la 


Lega per l'Ambiente di 
Trieste ripeterà oggi l'i 
niziativa in modo da la- 
sciare un'ambiente puli- 
to per gli «inquilini» in- 
vernali. 

L'apputamento è per le 
14.30 di oggi davanti al 
ristorante Castelreggio. 
Il circolo Verdeazzurro 
della Lega per l'Ambien- 
te invita tutte le persone 
disponibili a partecipare. 
Il circolo raccomanda i 
volontari di munirsi di 
guanti da lavoro e abiti e 
scarpe adatti. Ad ogni 
partecipante la Lega per 
l'Ambiente regalerà una 
simpatica maglietta 
«ecologica». Per informa- 
zioni e adesioni all’ini- 
ziativa telefonare al nu- 
mero 364746. 


Volontari al lavoro sulle s, 
l'Ambiente. 


piagge di Duino Aurisina. Oggi si ripete l'iniziativa della Lega per 


TIMORI PER LA MANIFESTAZIONE PROMOSSA DAL MSI 


«Via gli zingari», ed è allarme 


Borgo San Sergio sotto l'assedio delle forze dell’ordine mobilitate 


S.DORLIGO 
Strada 


chiusa 


IN Comune di San 
Dorligo della Valle- 
Dolina rende noto 
che per urgenti ripa- 
razioni della rete 


idrica a Log, dalle ore 
8.30 di lunedì fino al- 


la fine dei lavori, 
verrà chiusa al traf- 
fico la strada provin- 
ciale nel tratto tra 
Log e San Giuseppe, 
L'Act comunque as- 
sicurerà il collega- 
mento degli autobus 
da Domio fino al 
ponte sotto Log e per 
San Giuseppe, con la 
provinciale  Chiusa- 
Prebenico e la strada 
comunale per Barde, 


BASOVIZZA 
Bandiera 
contestata 


In merito alla voce 
secondo la quale si 
voleva issare una 
bandiera jugoslava 
con la stella rossa 
sulla Foiba di Baso- 
Di il PISSioznte 

el po regionale 
dell'iMisi TR Gia- 
comelli ha preso atto 
«con. soddisfazione» 
della risposta scritta 
a un' interrogazioe 
in merito fornita dal 
presidente Turello. 
«Il presidente Turel- 
lo — sottolinea Gia- 
comelli — ha comu- 
nicato di aver tra- 
smesso il documento 
al commissario del 
governo». 


Un po' preoccupati, un po’ 
tesi. Lo sono i responsabili 
del Movimento sociale, 
che per questo pomeriggio 


alle. 16 in piazza XXV 


Aprile hanno organizzato 


un comizio contro gli inse- ** 


diamenti nomadi a Borgo 
San Sergio. «Via gli zinga- 
ri» si legge sui volantini 
diffusi in città. Sono 
preoccupati anche i diri- 
genti della Questura, che 
‘hanno già annunciato pre- 
sidi e scorte durante la 
manifestazione. Pensano 
agli incidenti accaduti in 
altre città, Temono che 
l'intolleranza ideologica si 
faccia concreta. Ed è 
preoccupata la popolazio- 
ne del rione, da anni esa- 
sperata da questo insedia- 
mento imposto dai politi- 
ci, quelli stessi politici che 
hanno lasciato incancre- 
nire il problema e si sono 
mossi solamente sull'onda 
del timore suscitato dalla 
protesta. 


Gli oltre quindicimila 
abitanti di Borgo San Ser- 
gio sono stanchi di sentire 
solo promesse e parole. 
«Se ne andranno, questi 
zingari — hanno ripetuto 


‘negli anni i vari assessori e 


consiglieri —, ci pensere- 
mo noi. Non dovrete più 
preoccuparvi di nulla». 
Ma poi tutto finiva così. E 
nel frattempo, aspettando 
che le parole dei «verdi», 
«rossi» e «neri» potessero 
diventare realtà, il degra- 
do si è fatto strada in quel 
rione. La gente si lamenta 
per i furti sempre più fre- 
quenti, per la spaventosa 
situazione igienico-sani- 
taria in cui si è costretti a 
Vivere, per gli animali che 
gli zingari fanno regolar- 
‘mente pascolare nel cam- 
po sportivo del San Sergio, 
per la prepotenza e l’arro- 
ganza di taluni della co- 
munità. 

Quella di oggi sarà una 
manifestazione senza pre- 


Renault Clio ‘93. 


Wa noi sceglierle è facile. 


cedenti a Trieste. «Via gli 
zingari» si legge in un vo- 
lantino diffuso dal Msi. 
«Questo non è razzismo — 
ha detto Menia, responsa- 
bile del Movimento socia- 
le —, ma se vogliono vive- 
re a Trieste che rispettino 
le nostre leggi». 

. E potrebbero ribellarsi, 
inomadi, a questa manife- 
stazione. Come, non si sa. 
Anche per questo la poli- 
zia è in allarme. Potrebbe- 
ro approfittarne altre for- 
ze politiche, di estrema 
destra per esempio, crean- 
do il caos, il panico tra la 
gente. Anche a. Trieste 
stanno facendo. proseliti 
gli epigoni dei naziskin. Le 
notti in Germania, la cac- 
cia all'asilanten, hanno 
fatto scuola. E potrebbero 
far sentire una volta per 
tutte le loro voci anche gli 
stessi abitanti di Borgo 
San Sergio, sconfinando in 
una forma di protesta vio- 
lenta, aggressiva. 


Venite a scoprire il valore eccezionale delle proposte FinRenalt. 
Offerte finanziarie valide fino al 15 Ottobre.” 


Acconto L. 5.000.000 


10.000.000 


| 18 mesi senza interessi con rate mensili da LL. 555.500 (1) 
I.. 200.000 | 36 mesi al tasso 10% con rate mensili da I. 322.500 (2) 


dall'ordine. 


Esempio ai fini della Legge 142/92. (1) TAN. (tasso annuale nominale): 0%; RA.E: 
@) TA.N. Gasso annuale nominale); 10%; TAKE G. (indicatore del costo totale 


G (indicatore del costo rotale del credito): 2:58. 


del credito); 11,97, 


TRIESTE - PIAZZA SANSOVINO 6 , 


sà 


Trieste / Agenda 


stina nuoto comunica a 


l'Oratorio francescano e i 


al corso di formazione e 


Il Piccolo Sabato 3 ottobre 1992 
ORE DELLA CITT | MOSTRE 
—_rr— : (i 
Teatro «Bianchi» ì Oratorio IWlmuro ; 
La Contrada rinvio apertura francescano di Merlino Ne 
Oggi, con lo spettacolo L'Unione sportiva Trie- Domanigli ex allievi del- Sono aperte le iscrizioni i 


«Putei e putele» di Gar- 
pinteri & Faraguna, s'i- 
naugurerà la decima sta- 
. gione di prosa del Teatro 
Popolare La Contrada di 
Trieste.Il sipario del tea- 
tro Cristallo si alzerà 
muovamente, per questa 
nuova produzione della 
Contrada, a firma di 
Francesco Macedonio; 
intrpreti principali: 
Ariella Reggio, Mimmo 
Lo Vecchio, Gianfranco 
Saletta, Orazio Bobbio. 
Lo spettacolo inizierà al- 
le 20.30. 


Festa 

del Rosario 

Oggi, alle 17.30 rosario 
meditato; alle 18.30, 
messa festiva. Domani, 
Festa del Rosario e di S. 
Francesco: messe: 9, 
11.30, 17.30; messa can- 
tata: 10.30; supplica alla 
Madonna. del Rosario: 
iz: 


Circolo 


Tomè 


Oggi, alle 16.30, riprende 
l'attività artistico-cultu- 
rale del Circolo Tomè 
dell'Unione italiana cie- 
chi di via Battisti 2, conil 
cantante attore Mario 
Pardini che intratterrà il 
pubblico sul tema «Poe- 
sie d'amore e romanze da 
salotto» e la pianista, 
professoressa Gigliola 
Perissutti. Per informa- 
zioni rivolgersi all'Unio- 
ne Italiana Ciechi (tel. 
768046-768312). 


Ceramica . 
a Duino 


Oggi, alle 18.30, inaugu- 
razione della mostra di 

‘ pittura, ceramica e grafi- 
ca, alla Casa rurale di 
Duino. La mostra resterà 
aperta fino al 16 ottobre, 
tutti i giorni dalle 16 alle 
18; festivi e prefestivi 
dalle 10 alle 13 e dalle 15 
alle 18. 


Università 
Terza Età 


L'Università della Terza 
Età di Trieste esprime il 
suo più vivo ringrazia- 
mento alla Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste che, 
con i suoi cortesi inviti, 
ha permesso di poter 
presenziare alla cerimo- 
nia celebrativa del suo 
150.0 anniversario, coro- 
nata dall’eccezionale 
concerto dell'orchestra 
Filarmonica della Scala, 
diretta dal maestro Mu- 
ti. 


STATO CIVILE 


NATI: Peresson Marinel- 
la, Ludemann Lorenzo, 
Zhou Yi. È 
MORTI: Giorgi Maria, 
anni 80; Potocar Maria, 

. 86; Umek ALbina, 75; 
Pindozzi Raffaele, 70; 
Leoni Alice, 85; Bucher 
Luciano, 88; Martorello 
Vincenza, 70. 


Ogni farina ha la sua 
crusca. 


Temperatura minima 
gradi 15,6, massima 
20,8; umidità 65%; 
pressione —millibar 
1012,3 in diminuzio- 
ne; cielo poco nuvolo- 
so; vento calmo; mare 
quasi calmo con tem- 
peratura di gradi 
22,1. > 


Oggi: alta alle 0.59 con 
cm l0ealle 11.27 con, 
cm 27 sa il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 5.20 concm 2 e 
alle 19.12 con cm 29 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le 11.23 con cm 18 
(Dati forniti dall'Istituto Speri- 
mentale Talassografico del Cnr 


@ dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


sChicco di caffè. Utiliz- 
zando una base di Pan 
di Spagna, farcirla 
con crema al caffè in- 
zuppando nel con- 
tempo la base con li- 
quore al caffè. Rico- 
prire con pasta di 
mandorle e dare la 
forma di chicco di caf- 
‘| fè. Oggi degustiamo 
l'espresso al Bar Gela- 
teria Vatta - via Na- 
zionale 38 - Opicina. 


tutti gli iscritti che, per 
cause non dipendenti 
dalla propria volontà, la 
piscina comunale «B. 
Bianchi» non aprirà lu- 
nedì 5 ottobre e che verrà 


comunicata . a mezzo 
stampa la prossima aper- 
tura. 

Pro 

Senectute 


Se hai perso una persona 
cara e la solitudine ora 
diventa sempre più op- 
primente, troverai l'ami- 
cizia, la comprensione e 
la solidarietà di persone 
che si sentono come te 
nei gruppi di auto-aiuto 
che si riuniscono lunedì 
e mercoledì, alle 16.30, 
alla Pro Senectute in via 
Valdirivo 11. Per infor- 
mazioni telefona al 
3641540 al 365110. 


Istituto 
Cervantes 


L'Associazione culturale 
italo-ispano americana 
informa tutti coloro che 
sono interessati a cono- 
scere il mondo del fla- 
menco che domani alle 
11, Maria Elena Villar 
Gomez terrà una confe- 
renza sulle origini e sul- 
l'evoluzione del flamen- 
co, alla libreria Universi- 
tas; dalle 16 alle 20 la 
stessa ballerina terrà 
uno stage al teatro Ana- 
nian. Domani, alle 20.30, 
ultimo spettacolo al caf- 
fè S. Marco, Per ulteriori 
informazioni rivolgersi 
all'Istituto Cervantes di 
via  Valdirivo. 6, (tel. 
367859). 


Acquistate oggi 
pagate domani 


Guina, G. Point e Guina 
Le Scarpe, per facilitare i 
vostri acquisti autunnali 
per uomo, donna, bambi- 
no, vi offrono l'opportu- 
nità di effettuare il paga- 
mento in comode rate 
senza alcuna maggiora- 
zione. Via Genova 12-21- 
23. Tel. 630109. 


RISTORANTI E RITROVI 


loro familiari sono invi- 
tati al 1.0 incontro del- 
l'anno sociale 1992/93, 
nella chiesa di via Ros- 
setti. La Messa verrà ce- 
lebrata nella cripta, alle 
9.30. 


Trofeo 
Assonautica 
Domani, con inizio alle 
10, si svolgerà la terza 
edizione del trofeo Asso- 
nautica, gara nazionale 
di modelli di motoscafi 
radiocomandati, sotto 
l'egida della Federazione 
italiana motonautica. Ad 
essa è abbinato il memo- 
rial «Guido Malisam, 
coppa messa a disposi 
zione dalla signora Mali- 
san per onorare la me- 
moria del marito scom- 
parso. 


Messa 
tradizionale 
Domani, alle 10.30, all'- 


. hotel Roma, in via Ghega 


7, a cura dei fedeli della 
Fraternità San Pio X fon- 
data da mons. M. Lefeb- 
vre, sarà celebrata da 
don P. Petrucci la messa 
secondo il rito tridenti- 
no. 


Federazione 
cronometristi 

La Federazione italiana 
cronometristi cerca pro- 
seliti. Basta avere più di 
18 e meno di 40 anni, un 
diploma di scuola media 
superiore per partecipa- 
re al corso della Fic pro- 
vinciale che inizierà a 
giorni. Per informazioni 
ci si può rivolgere al Co- 
ni, in via Fabio Severo (II 
piano) al mercoledì e al 
venerdì dalle 17.30 alle 
18.30, 


‘La Cicogna 

via Reti, 8 

Organizza un corso gra- 
tuito d'informazione per 
future mamme presso il 
negozio con inizio lunedì 
12 ottobre. Per iscrizioni 
tel. 631150. 


Paradiso Club 


Stasera dalle 21 fino a tardi con l'orchestra: Renè ei 
Sound. Non solo liscio: sud-americani, anni ‘60-'70 
eil disco dei WA.PI.DA. Staff. 


dalle 19.30 alle 21,30. 


Cafè Bistro Mooving 
Via Raffineria 4/a, Tutti i giorni drinks Happy Hours 


Musica medioevale in abbazia 


Martedì sera all’«Abbaye de Bonne Esperance» via 
Industria 14 prenotazioni 772332. 


Gnoccoteca 
Via Toti 2, tel. 771153. 


Gnoccoteca 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 28 settembre al 
4ottobre. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Mazzini 43, 
tel. 631785; piazza 
XXV Aprile 6 (B.go S. 
Sergio), tel. 281256; 
via Flavia 89 - Aqui- 
linia - tel. 232253; 
Fernetti, tel. 416212 
- solo per chiamata 
telefonica conricetta 
urgente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Maz- 
zini 43; piazza XXV 
Aprile 6 (B.go S. Ser- 
gio); via Combi 17; 
vial Flavia 89 - Aqui- 
linia -; Fernetti, tel. 
416212. - solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente. 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via k 
Combi 17, tel. 
302800. 


Informazioni Sip 192 
Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) te- 
lefonare al 350505 - Te- 
levita. 


Viale Sanzio 42, tel, 54397. 


TEATRO 
Abbonati 
Stabile 


Prenotazioni a pieno 
Tegime, ‘al ‘Teatro 
Stabile. Alle due bi- 
glietterie attivate 
per la nuova stagio- 
ne di prosa al Poli- 
teama Rossetti. Si ri- 
corda che l'abbona- 
mento speciale «pen- 
sionatiy è riservato 
ai detentori di pen- 
sione minima, ed è 
valido per il turno 
«mercoledì pomerig- 
gio». Gli anziani con 
pensione superiore 
possono usufurire 
della riduzione 
«aziendale» (11 o 14 
spettacoli, turni fissi 
oliberi). 

La scelta del posto 
«fisso» o «libero», da 
oggi è ripresa la ven- 
dita degli abbona- 
menti a turno fisso. 
Questo infine l'ora- 
Tio delle due casse. 
Politeama Rossetti: 
feriali. 12-15.30 e 
16.30-20, . telefono 
54331 0 567201 (solo 
per oggi, orario con- 
tinuato. 9-20);  bi- 
glietteria centrale 
Utat: feriali 9-12.30. 
e 15.30-19, festivi 9- 
12.30, telefono 
6383110 630063. Da 
lunedì a venerdì è 
operativo anche un 
banco dello Stabile 
all'Università, nel- 
l'atrio centrale della 
facoltà di giurispru- 
denza, orario 9-12. 


aggiornamento profes- 
sionale «Il muro di Mer- 
lino», intervento sui mi- 
nori e servizi socio edu- 
cativi. Per informazioni 
Cooperativa Duemilau- 
no, via dei Porta 6/1 (tel. 
70117). 


Sweet 
Heart 


Il circolo cardiopatici 
«Sweet Heart» informa i 
suoi soci che domenica 
11 ottobre avrà luogo, 
come ogni anno, la pas- 
seggiata sul monte Lana- 
ro. Posto di ritrovo sulla 
piazza di Rupingrande 
‘alle 9. Prenotazioni an- 
che a mezzo telefono al 
726464, in sede. 


Rifondazione 
comunista - 
La Federazione triestina 
del Partito della Rifonda- 
zione comunista ha orga- 
nizzato per oggi una ma- 
nifestazione pubblica 
con corteo, «contro la po- 
litica economica del go-. 
verno e contro l'accordo 
del 31 luglio, e in favore 
dello sciopero generale 
nazionale». Il corteo par- 


- tirà alle 17.30 da Campo 


S. Giacomo e giungerà in 
Piazza della Borsa, nella 
quale alle 18.30 parlerà 
il sen. Lucio Libertini, 
presidente del gruppo 
dei senatori comunisti. 


Il circolo Acli Valmaura 
informa che sono aperte 
le iscrizioni ai corsi di 
massaggio terapeutico 
Shiatzu. La segreteria è 
aperta tutti i giovedì, do- 
po le 20 e fino alle 22.30, 
in salita di Zugnano 4/2 
(tel. 821358), domenica 
dalle 18. Chiedere di 
Maurizio. 


Trentini 


nelmondo 
Lunedì, all 18, si riunirà 
l'Associazione trentini 


nel mondo, sezione di 
Trieste, per l'inaugura- 
zione dell'anno sociale, 
nella nuova sede di via S. 
Anastasio, cortile della 
chiesa, stanza 8. 


Informa 

tutto 

E' in edicola il numero di 
ottobre del periodico In- 


formatuttorario, conte- 
nente tutti gli orari (au- 


tobus Act, autocorriere, | 


ferrovie, aerei, uffici ed 
enti) di interesse genera- 
le per la città e i calenda- 


ri degli spettacoli. 
n 

Sci Cai 

Trieste 

Martedì iniziano i corsi 
di ginnastica presciato- 


ria e di base dello Sci Cai 
Trieste. Informazioni e 
iscrizioni, nella sede di 
via Machiavelli 17 (tel. 
634351) dalle 19 alle 21. 


Cartografia 
storica 

E' visitabile fino al 15 
novembre, con orario 10- 
13 e 15-18, al diparti- 
mento di Scienze geogra- 
fiche e storiche dell'uni- 
versità, via Tigor 22, la 
mostra di cartografia 
storica «Imago mundi et 
Italiae». 


Lid\e{e{o]MoY.\MH:0) 


Giovedì l.0 ottobre, tra 


le 12.15 ele 13.15, è stato 
smarrito un calcolatore 
Data Bank nero con cu- 
stodia contenente due 
schede telefoniche, in 
zona Ponterosso - via Ro- 
ma, presumibilmente al- 
la Banca di Credito di via 
Filzi. Inutilizzabile sen- 
za la chiave d'accesso, è 
indispensabile al pro- 
prietario poiché contiene 
dei numeri telefonici im- 
«portantissimi non tra- 
scritti altrove. L'onesto 
rinvenitore è pregato di 
telefonare al 52542. 
Mancia. 


MOSTRE 


Galleria Torbandena 
Maestri del Novecento 
opere scelte 
‘AFRO, CARRA', SIRONI, —, 
CAMPIGLI, MAGNELLI, 
MUSIC, VEDOVA, GUIDI, 
MARUSSIG, SANTOMASO, 
MORLOTTI, SUTHERLAND, 
CALDER, SAETTI, NATHAN, 
GUTTUSO, ROSAI 


fino al 3 ottobre 


Ilritratto della 
contessa Onorina 
Scrinzi Monte Croce 
Sordina, eseguito da 
Arturo Rietti, esposto 
alla mostra voluta 
dall'Associazione de 
Banfield 


E' interessante sia sotto il profilo artistico che dal 
punto di vista storico la rassegna dedicata alle «Don- 
ne e primedonne in due secoli di storia e cronache 
triestine», visitabile fino all'11 ottobre a Palazzo Co- 
stanzi. Terza di un ciclo di rassegne pittoriche dedi- 
cate a «I grandi vecchi», organizzato dall'«Associazio- 
ne Goffredo de Banfield» (che opera meritoriamente a 
favore della Terza età), la rassegna rappresenta un 
viaggio nella storia cittadina dalla fine del Settecento 
alla metà del nostro secolo, attraverso i ritratti delle 
più eminenti presenze muliebri della cronaca locale. 
La rassegna si avvale della consulenza artistica di 
Decio Gioseffi ed è corredata dalle esaurienti note in 
catalogo di Walter Abrami e di Lorenza Resciniti. 
Provenienti da collezioni pubbliche e private, da 
comunità religiose, da enti di beneficenza e da alcune 
banche, i ritratti (in tutto una quarantina), racconta- 
no ancora una volta la parabola di una città eretta 
quasi «ex nihilo» da Maria Teresa d'Austria nella se- 
conda metà del Settecento, e rapidamente divenuta 
porto ed emporio di livello internazionale, Da quel 
momento in poi per diversi decenni a Trieste sareb- 
bero accorsi da ogni parte d'Europa in cerca di fortu- 
na commercianti, avventurieri, artigiani, imprendi- 


tori e artisti. 


Nelle gentildonne effigiate in mostra s'incontrano 
quindi sangue asburgico e levantino, origini ebraiche 
e ottomane, tedesche, dalmate, slave. Da questo com- 
posito incrocio e dall'origine emporiale della città na- 
scono i loro velati sorrisi e l'abbigliamento ricco ma 
non sempre finissimo, testimone a volte di un grado 
nobiliare o di una posizione sociale di recente acqui- 
sizione. Solo verso il nostro secolo (anche per i mutati 
costumi femminili) fa capolino la matrice culturale e 
intellettuale, rappresentata da presenze come quella 
della pittrice Maria Lupieri, di Linuccia Saba, figlia 
del poeta e pittrice, e di Nora Baldi che a Saba fu 
legata da un sentimento di profonda amicizia. 

Nell'Ottocento invece l'«arte al femminile» è testi- 


moniata dall'autoritratto della giovanissima pittrice I 


Viaggio nella storia attraverso i ritratti al femminile 


Elena Germounig e dai volti della celebre attrice Ade- 


laide Ristori e della cantante Eugenia Rota, che sotto- | 


lineano la grande tradizione teatrale di Trieste. Tra le 
dirigenti d'impresa, un finissimo ritratto di Edmondo 
Passauro ricorda Ella Segre Melzi, figura quasi miti- 


ca per le grandi doti d'imprenditorialità e ancora bel- | 


lissima a 66 anni, quando furitratta. 

A raccontare la vicenda storica ed artistica di Trie- 
ste compaiono, oltre a qualche anonimo, più di una 
ventina di artisti, tra i quali molti dei migliori pittori 
locali, alcuni veneti ed Enea Ballarini, uno dei mi- 
gliori ritrattisti italiani del secolo scorso. Vi si incon- 
trano Giuseppe Tomizza, ritrattista alla moda nella 
Trieste del primo ‘800, ed il figlio Augusto, inferiore 


al padre, ma presente con un ritratto di notevole for- _ 


za (Teresa Deseppi). Il veneto Natale Schiavoni dipin- 
se in tarda età il bel volto della Ristori, reso con equi- 
librio cromatico e intensità espressiva. 

Tito Agujari eccelle con il ritratto di Anna Lucy 
Lamb Hermann, il cui figlio Oscar fu pittore di vaglia. 
La bellezza del soggetto è accuratamente annotata 


attraverso fini pennellate che si rincorrono a descri- | 


vere l'abito, il gesto e l'incantevole sguardo. Sono 
presenti poi i pittori storici della Trieste dell'Ottocen- 
to, da Giuseppe Barison allo Scomparini, al Wostry, 
‘con il suo svelto gesto pittorico di matrice impressio- 
nista. Il ritratto, dal classico impianto di tradizione 
ottocentesca (la cui ultima espressione è testimoniata 
in mostra da Luigi Nono), si stempera poi nelle prove 
più libere e legate alla scuola di Monaco, di Veruda, 
Rietti, Orell, Croatto e Parin, presente con un'emo- 
zionante «Aglaia», Dall'Accademia di Monaco l'atten- 
zione degli artisti triestini si volge ora verso Parigi. 
Ed ecco il Novecento triestino: Fonda, Marchig, Pas- 
sauro, la Springer e Sbisà chiudono idealmente la ras- 


segna. 


Marianna Accerboni 


IL VENEZIANO PELLEGRIN ALLO STUDIO TOMMASEO 


Catalogo della memoria 


Un’inquietudine non incanalata nei corridoi del linguaggio 


Lo Studio Tommaseo 
inaugura la stagione 
espositiva con una ricca 
mostra personale di un 
giovane e affermato arti- 
sta veneziano, Maurizio 
Pellegrin, che è stato più 
volte presente nello spa- 
zio della galleria, 
Pellegrin lavora con 
ready-made, ma la rela- 
zione instaurata tra gli 
oggetti raccolti e poi si- 
stemati entro un ideale 
telaio spaziale non è di 
tipo ironico e spiazzante, 
ma tende piuttosto a co- 
struire un catalogo per- 
sonale della memoria e 
dell'esperienza. In que- 
sto modo l'artista sposta 
i procedimenti dal piano 
dell'analisi del linguag- 
gio artistico a quello del- 
l'espressione della sog- 
gettività, che all'interno 
della sua poetica si ma- 
nifesta con immagini 


tanto frammentarie nel- 
la loro entità fisica quan- 
to attentamente organiz- 
zate nel loro insieme. 
L'assemblaggio è evitato 
dal richiamo alle corri- 
spondenze numeriche 
che instaurano i rapporti 
tra gli oggetti, rinchiusi 
per lo più in neri involu- 
cri materici per sottoli- 
neare la valenza simboli- 
ca e per allontanarli vo- 
lutamente da una rap- 
presentazione di tipo og- 
gettivo. 

Il punto critico dell'o- 
perazione di Pellegrin, 
condotta con una prege- 
vole sicurezza, risiede 
proprio nella costruzione 
di questo telaio della 
mente, che rinchiude i 
segni e non consente ai 
significati da essi inne- 
scati di fluttuare in uno 
spazio virtuale. Nelle se- 


quenze di lacci e di cuffie 
che circondano i volti fo- 
tografati, la capacità di 
interferenza con la sen- 
sibilità dell'osservatore 
viene contenuta sul pia- 
no dello stimolo visivo, 
poiché la simmetria alle- 
stita tra i materiali ripor- 
ta il loro reciproco dialo- 
gare all'interno dell'ope- 


‘ra, producendo così un 


cortocircuito tra le meta- 


‘fore allusive dei titoli e le 


sequenze tassonomiche 
degli oggetti. Invece di 
trovarci di fronte al cor- 
po e alla soggettività del- 
l'artista reificati negli 
oggetti, ci troviamo di 
fronte agli oggetti che 
espongono sé stessi e le 
proprie relazioni, come 
in una sorta di pittura 
iperrealista. 

Nelle opere in cui la 
gabbia simmetrica si in- 
frange, nell'«Enigna del 


sonno» o ne «Il riposo dei 
tuoi pensieri», la struttu- 
ra dell'opera perde di 
concentrazione, ma gua- 
dagna in presenza spa- 
ziale, perché l'enumera- 
zione lascia il poso a una 
sovrapposizione più fles- 
sibile dei segni, che agi- 
scono in quello spazio 
impreciso della coscien- 
za da cui-sono scaturiti e 
a cui l'artista assegna a 
volte una struttura visi- 
va definita a priori. Non 
più ostaggi nelle mani 
dell'artista, i frammenti 
si muovono osmotica- 
mente nell'opera, spri- 
gionando un'inquietudi- 
ne non ancora incanala- 
ta nei corridoi del lin- 
guaggio e aprendo uno 
spazio dialettico in cui si 
gioca il significato e il 
valore delle opere. 

‘ — Laura Safred 


LAVORO 


Disoccupati e indennita 


Licenziamenti da aziende in crisi o in ristrutturazione 


Nel caso di licenziamenti 
da aziende in crisi, falli- 
mentari o in fase di ri- 
strutturazione, l'inden- 
nità cui si ha diritto è 
strettamente collegata 
all'iscrizione dei lavora: 
tori nelle liste di mobilità 
e quindi la relativa in- 
dennità si chiama ap- 
punto indennità di disoc- 
cupazione, determinata 
in base al trattamento 
percepito dal lavoratore 
o che sarebbe Spettato 


allo stesso, della settima- 


na immediatamente pre- 
cedente. la risoluzione 
del rapporto di lavoro, E' 
pari RI 100% per i primi 
12 mesi, all'80% dal 13.0 
al26.0mese. . 

Per beneficiare del 
l'indennità di mobilità il 
lavoratore deve far vale- 
re almeno 12 mesi di an- 
zianità in azienda, di cui 
alcuni mesi devono cor- 
rispondere a lavoro ef- 
fettivamente svolto. (vi 
sono compresi i periodi 


di ferie, festività, infor- 
tunio) e deve essere tito- 
lare di. un rapporto di la- 
voro a tempo indetermi- 
nato. La durata massima 
dell'indennità di mobili- 
tà è di 12 mesi per chi 
non ha ancora 40 anni; 
24 mesi per chi li ha già 
compiuti; 36 mesi per chi 
ne ha compiuti 50. 

Come già detto, la sud- 
detta indennità viene 
corrisposta dall’Inps, su 
istanza del lavoratore, il 

ale la presenterà al- 
l'organo erogatore della 
Sci entro 68 giorni dal li- 
cenziamento, utilizzan- 
do il modello fornito dal- 
l'ufficio stesso. Il paga- 
mento è effettuato diret- 
tamente dall'Inps, me- 
diante assegno inviato al 
recapito fornito dal lavo- 
ratore medesimo. L'in- 
dennità di mobilità non 
può essere corrisposta: 
per un periodo superiore 
all'anzianità maturata 
dallavoratore alle dipen- 


— Im memoria di Umberto 
Bidoli nel XXV ann. (2/10) 


dalla nuora Nadia e nipote Al- 


berto 20.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. È 

— ‘în memoria di Mario Basi. 
lico nel XXX anniv. (3/10) da 
Marina, Claudio e Andrea 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. x 

— In memoria di Rosina Ceh 
ved. Turel nel III anniv. (3/10) 
dalla figlia Renata 100.000 
pro Ist. Rittmeyer, 25.000 pro 
Astad, 25.000 pro Enpa, a 
— In memoria di Antonino 
Cermiglia nel VI anniv. (3/10) 
dalla moglie Emma 100.000, 
da Gilda Graziadei 30.000 pro 
Pro Senectute. 

— In memoria di Paolo Perz' 
nel V aniv: (3/10) dalla moglie 
50.000, dalla sorella Arialda 
30.000 pro Centro tumori Lo- 


.venati; dai cognati Albino, 


Gianni e Nino 60.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 


— In memoria di Paolo Dege- 
eri nel XVI anmiv. (3/10) 
lla mamma e Nino 25.000 

pro Centro tumori Lovenati, 

25.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— Im memoria di Elio Ferri 

nel IV anniv. (3/10) da Claudia 


Mattioli 20.000 pro chiesa 


Beata Vergine delle Grazie. 
— In memoria di Marcello 
Rebek nell'anniv. (3/10) dalla 


cugina Pina 15.000 pro Ass., 


Amici del cuore. 

— Inmemoria di Carlo e Irma 
Tomè nell'anniv. (3/10) da 
Franca 100.000 pro chiesa S. 
Anania ‘nuovo (cappella cora- 
le). 

— Im memoria di Elisabetta 
Starri dalle amiche di Lia Eli- 
sabetta Elisabetta, Engi e Luci 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— .In memoria del dott. Ma- 
rio Bellulovich da Willy, Mara 
e Edoardo Vaclik 30.000 pro. 
Chiesa S, Bartolomeo Opicina. 


denze dell'impresa; oltre 
la data di compimento 
dell'età pensionabile; ol- 
tre la data in cui è matu- 
rato il diritto alla 
ne di vecchiaia. L'inden- 


nità in questione è utile” 


per il conseguimento del 
diritto a pensione e perla 
determinazione della 
pensione medesima. 
L'indennità di mobili- 
tà può venir sospesa: du- 
rante i periodi di lavoro 
subordinato a tempo 
parziale o a tempo deter- 
minato; durante il perio- 
do di prova, qualora esso 
non si concluda con 
un'assunzione; durante 
il periodo in cui il lavora- 
tore inizia un'attività, 
ma viene poi giudicato 
inidoneo a seguito di vi- 
sita medica effettuata 
presso strutture sanita- 
rie pubbliche. L'indenni- 
tà ECHAE invece quan- 
do: 1) illavoratore rifiuta 
l'offerta un lavoro 
professionalmente equi- 


— In memoria di Antonia 
Calligari dai nipoti Silvana, 
Rosetta e Franco 100.000 pro 
Centrotumori Lovenati. _. 
— In memoria della cara a 
de Cavalli ved. Bulian dalle 
fam. Zanier Uderzo GELA DIO 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Ferdinando 
De Marchi da Eva © Silvano 
Mocchi 50,000 pro Banda cit- 
EEN di Renato de 
Leitenburg da Margherita Ai- 
mino 50.000 pro Astad. 

— Im memoria di Malvina 
Dezan Gerarduzzi da Ermes e 


Fiorenza Comar 50.000 pro. 


Airc. 

— In memoria di Livio Diana 
da Armida e Maria Teresa 
Giannotti 200.000 pro Chiesa 
5. Ulderico (Aiello del Friuli). 
— In memoria di Giorgio Do- 
veri da Augusta e Sergio Borri 
30.000 pro Chiesa Madonn: 
della Provvidenza. \ 


ensio- 


valente o che preveda un 
livello retributivo non 
inferiore del 10% rispetto 
a quello di provenienza; 
2) rifiuta di partecipare 
o, in seguito, di frequen- 


‘tare un corso di forma- 


zione professionale auto- 
Doo dalla Regione; 3) 
rifiuta, in mancanza di 
un'offerta come descrit- 
ta alpunto 1), ùnimpiego 
in opere o servizi di pub- 
blica utilità; 4) non co- 
munica tempestivamen- 
te all'Inps di svolgere un 
lavoro a tempo parziale o 
determinato; 5) va a la- 
vorare a tempo pieno e 
indeterminato. 

Offerte di lavoro a 
Trieste: 10 pulitrici (24 
ore settimanali); 1 came- 
riera ai piani; 10 tubist! 
navali (con 15 anni di 
esperienza). Per ipf0r- 
2... rivolgersi alla 
Sci di Trieste. 

l'Upmlo 
Acura de; Trieste 


D’ONOFRIO 
Imito 

di Babele 
spunto 
per la grafica 


«Babele»: luogo della 
confusione dei linguagg! 
o scoperta da parte degli 
uomini della propria irri- 
ducibile diversità? Per 
un'artista come Anna 
Maria D'Onofrio il mito 
della torre senza fine è 
diventato lo spunto per 
un lavoro grafico in cuis! 
mescolano —molteplio! 
suggestioni di. scrittuf? 
visiva, dalle miniature 
medioevali ai paesagg! 
naturalistici di gusto ot- 
tocentesco. Dalle bam- 
bocciate barocche alle 
composizioni costrutti” 
viste, riprese dall'autrice 
nelle sue incisioni di pic- 
colo, anzi piccolissimo 
formato e negli Ex libris.. 
‘ Proprio questo tipo di 
opere offre lo spunto più 
felice per contaminare 
linguaggi —eterogenel, 
suggeriti volta per volta 
dai caratteri dei commit- 
tenti. Nella sequenza de- 
gli Ex libris, esposti in- 
sieme con altre opere al- 
la Galleria Malcanto, la 
D'Onofrio inventa solu-| 
zioni iconografiche più 


interessanti, lasciandosi, ‘ 


condurre liberamente 
dallo spunto offerto dalla 
‘professione e dalle voca- 
zioni culturali dei pro-| 
prietari dei volumi sul. 
quali le minuscole carte) 
stampate andranno a faf| 
preziosa mostra di sè. | 

La conoscenza dei pro-| 
cedimenti tradizionali di. 
incisione e di stampa;| 
appresi alla Scuola libera. 
dell'acquaforte di Mipgl- 
la Sbisà, le consente“dit 
lavorare le piccole Jastral 
degli Ex libris con cura, 
minuziosa e con segni! 
asciutti ed efficaci, che) 
raggiungon®0 ì risultati! 
migliori delle opere in. 
bianco e Nero, La conta- 
mipazione di stili diversi | 
trova Qui una manifesta. 
zione aderente al carat: 
tere particolare del lavo- 
To, evitando l'eclettismo 
accattivante ma meno 
originale delle altre ope- 
re grafiche. 


.L. S 


— im memoria di Vito Dugo 
da colleghi del fratello Renat 
250.000 pro Aism. sa 
— In memoria della sig.ra 
Fable dalla fam. Guidi 
20.000 pro Unicef, 

— In memoria di Bruno Gi- 
raldi da Wally Bossi 30.000 
Dio DEL jologica depni 
— In memoria di Carla Gra- 
monte dalla fam. Gualdani 
100.000 pro Unicef; dall'ami- 
ca Gina Vianello 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dalla 
fam. Sterpin-Rigutti 50.000 
‘pro Unicef. 

— In memoria di Regina 
Honsell Pachys da Erika e 
Sandro Pignatti 100.000 pro 
Comunità greco-orientale. i 
— In memoria di Aristide 
Robba dalla fam. Di Domenico 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Gilda e Gea 50.000 


pro Vildm. © 


— In memoria del dott. Fer- | 


ruccio Mizzan da Tina de Lo- 
renzi e Giorgina Sponza. 
50.000 pro Domus Lucis San: 
guinetti; da Antonio e Gianng 
Servello 50.000 pro Villaggio 
delfanciullo. |... _._| 
— m memoria di Giorgio 
Montagna da Liliana Visenti” | 


ni Montagna 50.000 pro Ass: 


Amici del cuore. È 
— In memoria di Elsa Pasto! | 


‘ da Wally Bossi 30.000 pro Dif: 


cardiologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Valeria Sa 
fret in Krisman da Sandra © 
Mario De Monte 50.000 pr0 
Astad. 


— Tn memoria di Nilde Ser: | 


gas in Bisca dagli amici dell 


Illy Caffé 475.000 pro Ist. Bu” | 


lo Garofolo. OI 

— Im memoria di Elisabett? 
Starri da Valnea e Sergi? 
20.000 pro Airc; dalla fa 
Davide Coloni 50.000 po 
Astad. 3 
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1) LI Ù 7 
Una famiglia numerosa nel 1916 
f itratti i miei ninel 1916 i dei loro sedici figli. La 
SSA i 3A novantenne, è la riuogenita. Italo Gabrielli 


NOMADI /PARLA IL CAPOCLAN DI BORGO SAN SERGIO 


‘Pregiudizio considerarci tutti uguali’ 


«Anche la nostra voce va ascoltata: vogliamo che la gente conosca la realtà del nostro popolo» 


In qualità di capoclan 
dei nomadi stanziati a 
: Borgo, intendo fare alcu- 
ne precisazioni riguardo 
le recenti proteste nei 
nostri confronti, proteste 
che sono portate avanti 
senza la debita cono- 
scenza della nostra real- 
‘ tà di popolo. Innanzitut- 
‘ to ‘voglio precisare che 
molti zingari che vivono 
a Borgo sono Sinti e non 
| Rom: spesso per igno- 
ranza la gente. afferma 
cose che nemmeno :cono- 
—"SGG; 
Voglio inoltre precisa- 
re che il pregiudizio di 
credere gli zingari tutti 
| uguali è una falsità. n 
realtà, noi non siamo 
tutti uguali come si:cre- 
de; essere zingari non si- 
. gnifica essere  delin- 
quenti, ladri, fannulloni 
o parassiti. Come in tutti 
. è popoli (non si può dire 
che gli italiani siano tut- 
ti innocenti o tutti puri: 
- infatti seguo con atten- 
zione le cronache italia- 
ne, in particolare lo 
scandalo delle tangenti, 
gli assassini dei mafiosi, 
il traffico di armi e di 
i bambini) anche nel no- 
stro ci sono categorie o 
- gruppi di gente che ruba- 
ino, ma almeno non c'è 
nessuno che vende dro- 
ga, che uccide, o che ven- 
deibambini. 
-. Io non ho studiato 
i molto (terigo però a pre- 
» cisare Che ora tutti i 
‘ bambini del campo fre- 
“ quiittano le scuole ele- 
meltari e medie), ma so- 
no cattolico e sono stato 
battezzato. E' una vergo- 
gna quello che sta succe- 
° dendo in questi giorni a 
,/Borgo S. Sergio, sono co- 
| se grosse, che non dove- 
: vano: succedere, perché 
_ se la gente fosse più edu- 
- cata, più civile e più cri- 
stiana ci penserebbe due 
« volte prima di dire e scri- 
(Vere certe cose. 
Noi nomadi non. vo- 
gliamo condannarvi per 


epic 


è 


OE 


Ò 


quello che fate, ma vo- 
gliamo che l'opinione 
pubblica sappia che sia- 
mo preoccupati per i no- 
stri bambini e che tenia- 
mo alla loro vita. 

I cittadini di Borgo S. 
Sergio e tutti i triestini 
non. prendano questa 
lettera come un'offesa: è 
piuttosto un atto di dife- 
sajieunaspiegazione che 
mi sembra giusta dopo le 
tante dure parole. Ascol- 
tate anche la nostra vo- 
ce. Iosono un triestino di 
‘nascita e quindi anche la 
mia opinione dev'essere 
ascoltata. 

Dario Cari 


—@ 
Logiche 
sommarie 

Zingari, nomadi, immi- 


BNSS 


grati, diversità: la gam- 
ma si può restringere 0 
allargare secondo l'am- 
pliarsi o il ridursi dei li- 
miti della norma. Il flut- 
tuante andamento dei 
valori di tolleranza e 
della. ricchezza-povertà 
del mercato. I fantasmi e 
la realtà dell'impoveri- 
mento possibile, la gara 
‘per gli spazi di vita, l'or- 
dine minacciato, la pau- 
ra del futuro. Le sempre 
presenti logiche di ricer- 
ca e costituzione di capri 
espiatori per tutto ciò 
che non va, la ricorrente 
impellenza delle sempli- 
ficazioni, la costituzione 
dell'Altro come nemico 
potenziale o reale. 
Logiche sommarie e 
giustizia sommaria. E' 
facile stigmatizzare la 
«pulizia etnica» a Sara- 


Un gruppo di nomadi nel loro campo 


jevo, e contribuire a pro- 
porre la stessa barbarie 
sotto la forma ipocrita di 
una proposta di ordine e 
cultura qui. 

I problemi esistono, 
guai negarli. Ma lo Stato 
nasce proprio affinché «i 
cittadini non vengano 
tra loro alle armi». Rego- 
lare; rivisitandoli e rine- 
goziandoli, rapporti tra 
gruppi sociali, etnie, cit- 
tadini di ogni colore, 
razza, provenienza, cul- 
tura, ceto sociale, censo, 
età è il compito delle co- 
munità locali, degli enti 
locali, dei municipi e 
delle loro rappresentan- 
ze. La ricerca delle solu- 
zioni di convivenza è l'u- 
nica vera giustificazione 
dell'esistenza degli orga- 
nismi locali, è l'unica ve- 
ra sfida alla coscienza 


—_ LATUACASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare 0 di vendere casa, 
avete già eato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio. economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


civile dei cittadini oggi. 
E' per tutto ciò che, 
“preoccupati, ci facciamo 
interpreti dei sentimenti 
della maggioranza dei 
cittadini per promuove- 
re una discussione at- 
tenta, che. denunci la 
leggerezza: con la quale i 
responsabili degli enti 
locali e delle istituzioni 
democratiche, i mass- 
media, stanno affron- 
tando il problema. 
Abbiamo fatto un so- 
gno: da questa città par- 
ta un segnale forte con- 
tro la violenza per una 
scuola di coesistenza e di 
‘pace. 
Giuseppe Dell'Acqua, 
-AnnaMaria Kalc, 
Claudio Mitri, 
Roberto dor 
iglieri comunali 
SIRO della 
Lega democratica 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
affidamento sugli annunci economici come su un 


mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari, 


— ANNUNCI ECONOMICI IL PICCOLO TIANTA. 


Guardia 

civica 

Mio padre (recentemen- 
te scomparso) ha fatto 
parte della Guardia civi- 
ca dalla sua costituzione 
al 30/4/1945. A quasi 
mezzo secolo di distanza 
non stupisce il livore che 
dimostra il Comitato 
provinciale dell'Ass. 
naz. partigiani nei con- 
fronti di chi servì la pro- 
pria città in un corpo 
completamente italiano. 
Esiste infatti una nutrita 
bibliografia su quali or- 
rori commisero in Istria 
dopo l'8 settembre 1943 
le bande titine con le 
quali «collaborarono» al- 
cune formazioni parti- 
giane. La Guardia civica 
sorse anche per evitare il 
ripetersi di simili misfat- 
ti, ma purtroppo, come è 
tristemente noto, duran- 
te i 40 giorni (1/5/‘45- 
10/6/'45) dei liberatori 
titini a Trieste, Gorizia 
ed in Istria, furono ripe- 
tuti eccidi e deportazio- 
ni,. contro i quali, non 
esistendo un corpo mili- 
tare italiano, nulla si po- 
tè. 


Giuliano Bagatin 


Un aiuto 
ai gatti 
Ho urgente bisogno di 
aiuto per poter mantene- 
re tutti i miei animali (56 
în tutto fra cani e gatti). 
Le gentili persone che in 
qualche modo vogliono 
aiutarmi a sostenere le 
spese per sfamare questi 
poveri animali sfortuna- 
ti, sono pregati di indi- 
rizzare le offerte, sia in 
denaro che in generi ali- 
mentari, direttamente al 
canile di via del Capo- 
fonte 18, a San Giovanni 
(tel. 569083). 

Dora Redivo 


Il Piccolo 


SAN GIOVANNI / CASERMA CC x 


I lavori sono fermi 
e il verde ricresce 


Abito quasi sopra la va- 
sta area disboscata verso 
i primi di luglio per far 
posto alla nuova caser- 
ma dei Carabinieri a S. 
Giovanni. Come è ormai 
noto a tutti, i lavori sono 
iniziati di soppiatto, sen- 
za cartelli che spiegasse- 
ro il motivo di quell’eca- 
tombe di alberi (una set- 
tantina tra i quali anche 
querce di centinan 
d'anni) e a una velocità 
quantomai inusuale ne! 
nostro Paese. 

Ora i lavori sono fermi 


da più di due mesi: come. 


mai prima tanta fretta di 
tagliare e poi questo im- 


provviso stop ai lavori, 


tanto che alcuni grossi 
tronchi giacciono anco- 
ra sul terreno? Si vocife- 
ra in rione che è in atto 


. un conflitto di compe- 


tenze tra Provincia e Co- 
mune. 

Infine, ed è questo il 
motivo della lettera, ho 
notato l'incredibile ripo- 
polamento dell'area dis- 
boscata. Tutti gli alberi 
tagliati hanno emesso 
nuovi rami e nuove fo- 
glie, perfino una delle 
querce abbattute. Al po- 
sto del deserto lasciato ai 
primi di luglio dagli ope- 
rai, ora c'è un mini-bo- 
schetto che, se lasciato in 
pace, nel giro di pochi 
anni può riformare una 
zona verde. Dico a tutti 
di non disperarsi più di 
tanto per i fusti tagliati, 
ma di impegnarsi a fon- 
do affinchè non venga 
asportata l'intera colli- 
na come da progetto. In 
pratica i danni grossi e 
irreparabili devono an- 
cora essere fatti! 

Rinnovo quindi l'invi- 
to a tutti i politici ad 
adoperarsi per stabilire 
un nuovo sito alla caser- 
ma, magari costruendo- 
la al posto degli edifici 
pericolanti e faticenti 
che abbondano nell'am- 
bito dell'ex Opp. 

Lucio Cavalieri 
cenci 
dei giovani 
Vorrei fare un breve 
commento alla «Segna- 
lazione» del lettore Pier- 
paolo Malossi (Piccolo- 
Segnalazioni) con la 
quale prende le difese 
dei «centauri» fracasso- 
ni. Io non ho niente con- 
tro questi cari ragazzi e 
talvolta mi domando co- 
sa avrei fatto io se ai miei 
bei tempi avessi posse- 
duto un motorino (Ahi- 
mè! era già molto posse= 
dere una bicicletta allo- 
ra; una per tutta la fami- 
‘glia, su cui era necessa- 
rio appiccicare un: bel 
bollo da lire 10. E i cara- 


binieri non scherzavano ‘: 


quanto a multe). 

Ma sono sicuro di una 
cosa: se avessi disturba- 
to il mio prossimo oltre il 
sopportabile, mia madre 
mi avrebbe preso a sca- 
paccioni e mio padre a 
cinghiate. Così si forma- 
va allora l'educazione 
dei giovani. Il signor Ma- 
lossi che non crede al di- 
sturbo che arrecano i 
«motorinisti» e conside- 
ra «fantascientifiche» le 
lettere di protesta, dice 
sarcasticamente che «al- 
lora questi giovani di 
giorno non lavorano, 
passano la vita a distur- 
bare il prossimo e girano 


solo attorno all'isolato». 
Io sono sicuro che lui è 
uno di quelli «civili, e so- 
no la maggioranza», uno 
«che lavora, studia e si 
diverte senza disturbare 
il prossimo». Di questo 
suo modo civile di usare 
il motorino, io personal- 
mente gli sono grato e 
continui pure così. 

Ma il suo comporta- 
mento civile non cambia 
il fatto che in certe stra- 
de, specialmente a tarda 
serama anche durante il 
giorno, non ci siano 
quelli, sia pur pochi (ma 
sarebbe forse meglio che 
ne passasse un batta- 
glione tutti assieme e ba- 
sta, piuttosto che uno, 
due o tre sciagurati che ti 
fanno saltare i nervi con 
le loro accelerate, le loro 
acrobazie in mezzo alla 
gente. 

Allora, come ho detto 
prima, forse l'avrei fatto 
‘anch'io alla loro età, ma 
i miei non avrebbero tar-: 
daio molto, ammesso 
che avessero avuto i sol- 
di per comprarmi un 
motorino e relativa mi- 
scela,\a farmi rientrare 
nei ranghi a suon di 
sberle. Chiediamo allora 
a chi di dovere: è proprio 
colpa dei ragazzi scape- 
strati odi chi li alleva di- 
menticindo di insegna- 
re loro che anche gli altri 
hanno dei «diritti» che 
vanno rispettati? E chie- 
diamolo anche a quel- 
l'autorità che ci ammini- 
stra e che Liange sempre 
dinon avere soldi: quan- 
to incasserebbero se fos- 
sero capaci\di fare ri- 
spettare i regolamenti, 
che pure esistono? 

Angelo Maldini 


Nonera 
un «centauro» 


Ringrazio per la pubbli- 
cazione di «Strazio not- 
turno» (i rumori in via 
Rossetti). Tengo però a 
precisare che il sostanti- 
vo «centauro» per defini- 
re l'essere che da mezza- 
notte alle due scorrazza 
per la salita della «via 
degli affetti» (come la de- 
scrisse Saba), l'avete 
usato voie non io. 

Mai e poi mai avrei ac- 
comunato  quell’indivi- 
duo, senza targa e senza 
casco, ai «centauri» mi- 
tologici metà uomini e 
metà cavalli, così poetici 
e così innocui nella 
«Fantasia» di Disney de- 
dicata alla «pastorale» 
di Beethoven. 

Mai, ripeto, avrei pen- 
sato ad essi, denuncian- 
do i misfatti di qualcuno 
che semmai, come «cen- 
tauro», una metà l'ha 
‘perduta, 

Luciano Cossetto 


Solo idee 

sulla Costiera 

Con riferimento all’arti- 
colo titolato «Wwf: idee 
confuse per la Costiera», 
apparse sul «Piccolo» del 
20 settembre, rilevo che 
il. vostro. collaboratore 
mostra di non aver com- 
preso a fondo né il senso 
dell'incontro né quello 
della proposta in tal sede 
avanzata. E allora im- 
precisioni e forzature 


(talune al limite dell'in- . 


solenza) presenti nel re- 
soconto giornalistico so- 


I 


SANNO DI POTER CONTARE 
US L'UNO SULL’ALTRA 
MA SANNO ANCHE 


L PICCOLO 


no luoghi emergenti di 
una confusione che è pe- 
rò tutta dell'articolo. 

Senza entrare nel me- 
rito della ‘proposta di as- 
setto della Costiera e del- 
la Baia di Sistiana elabo- 
rata dagli ambientalisti, 
mi preme qui ricordare 
che le Associazioni, non 
possedendo potestà ur- 
banistiche e non essendo 
abilitate a operare come 
imprenditori privati, 
possono soltanto — ed è 
del resto, in tutto il mon- 
do, il loro ruolo specifico 
— presentare idee, indi- 
viduare linee di inter- 
vento e compatibilità da 
rispettare, segnalare esi- 
genze cui attenersi, e 
così aprire e far levitare 
dibattiti in cui esiti pro- 
gettuali, sia sul versante 
delle determinazioni 
amministrative che su 
quelle delle realizzazioni 
pratiche, stanno nelle 
mani di altri. 

Non ha senso, allora, 
mostrare stupore per il 
fatto che l'incontro sia 
stato di sole parole: si 
tratta di vedere, piutto- 
sto, se tali parole hanno 
la dignità di idee ragio- 
nevoli e culturalmente 
fondate e se, nella situa- 
zione a tutt'oggi deter- 
minatasi dopo decenni 
di progettazione deva- 
stante, di imprenditoria 
facilona, di amministra- 
zione pubblica incapace, 
abbiano la forza per im- 
‘porsi non solo presso la 
comunità culturale e 
‘presso i tecnici del mini- 
stero — come è già acca- 
duto — ma anche nella 
realtà locale. 

Guido Pesante 
Consigliere 
sezione Wwf, Trieste 


Don Vatta 
replica 


In seguito all'articolo di 
Sergio Paroni del 25 set- 
tembre, desidero fare 
qualche . precisazione. 
Non è che noitemiamo la 
reazione della popola- 
zione del Comune di San 
Dorligo della Valle-Doli- 
na. E ciò per due motivi: 
1) in primo luogo ampia 
e dichiarata è stata la di- 
sponibilità del sindaco 
Pecenik e dei suoi colla- 
boratori (vedi «Trieste 
Oggi» del 14.7.1992 e 
«Primorski Dnevnik» del 
19.7.1992) sul progetto 
della Comunità agricola 
per tossicodipendenti; 2) 
in secondo luogo ogni 
nostro insediamento è 
sempre stato preceduto 
da un periodo di sensibi- 
lizzazione, maturazione 
e coinvolgimento delle 
persone e del territorio 
che vedevano l'inizio di 
ogninostra attività. 

Siamo molto fiduciosi 
che tali ingredienti, ab- 
binati ad una corretta 
informazione come quel- 
la data da Paroni, faran- 
no andare questa non 
facile impresa a buon fi- 
ne. 

Al titolista vorrei dire, 
in chiusura: San Patri- 
gnano è una comunità 
molto conosciuta che per 
dimensioni e filosofia 
viaggia su parametri di- 
versi dai nostri. 

don Mario Vatta 
Comunità 
di San Martino 
al Campo 


CHE SPESSO 


PER L'ASSISTENZA ALLA TERZA ETA. 


Il Piccolo 


TOM WAITS: 
machine» (Bmg Ariola! 
Se non teniamo conto 
delle colonne sonore di 
«Big time» e «Night « 
earth», era dal 1987 che 
non usciva un album în 
studio dell'artista ameri- 


fit DISCHI [GS 
"Cupo’ Tom Waits 
ll cielo dei Pooh 


Nel brano che dà il titolo 
all'album si avvertono 
sapori lontani, del primo 
beat inglese degli anni 
Sessanta. In «Balliamo 
balliamo» c'è l'invito a 
sperare sempre, anche in 
un mondo sempre più in- 


cano. Ritorna con questi 
sedici brani inediti, otto 
dei quali scritti a quattro 
mani con la moglie, 
Kathleen Brennan. Il 
guaggio richiama 
quello cinemato, 
(Waits è anche atto. 
ogni canzone è un picco 
lo. quadretto stralunato, 
pieno di cupi presagi, fra 
citazioni bibliche eSpun- 
ti tratti dalla cronaca. 
Scenari dai bassifoni 
metropolitani, sti 
miseria e di follia. 
to cucinato dalla voce-da 
oltretomba di Waits, uno 
dei pochi artisti di culto 
rimasti negli Stati Uniti. 
Da segnalare un duetto 
con Keith Richards, che 
suona e canta con Waits 
nel brano «That feel», Al 
tro ospite illustre è DI 
Hidalgo, dei Los L 
che suona violino e 
monica in « 

down the wind». Disco 
davanti al quale non si 
può restare indifferenti: 
ocisilascia rapire dalfa- 


«Bone machine» è il titolo del nuovo album di 
Tom Waits. 


scino delle atmosfere 


«particolari, che è notevo- 


le, o mon si riesce a dige- 
rireiltutto. 

POOH: «Il cielo è blu 
sopra le nuvole» (Csd). 
Dopo venticinque anni di 
storia, il popolare quar- 
tetto continua imperter- 
rito per la propria strada, 
fatta di pop orecchitbile, 
ben costruito, per yalati 


senza eccessive pretese. 
In alcuni testi si nota il 


* costante tentativo di non 


perdere mai il treno del- 
l'attualità, dei temi e dei 
discorsi vicini alla gente 
comune. Rinnovarsi nel- 
la continuità melodica, 
del resto, è sempre stata 
una costante del gruppo. 
E forse anche il segreto 
per durare così a lungo. 


sicuro. «Stare senza di 
te» è la storia di una cop- 
pia particolare: due per- 
sone che fino a ieri erano 
solo amiche e che poi de- 
cidono di unire le proprie 
vite superando gli osta- 
coli rappresentati dai ri- 
spettivi, precedenti rap- 
porti. Completano l'al- 
bum «Ricominciamo), 
«La mia faccia», «Maria 
marea», «Cinquanta pri- 
mavere», «La donna infi- 
nita), «Le ragazze nor- 
mali» e «In Italia si può», 
ironico affresco su tutte 
le cose che non vanno nel 
nostro Paese. A dispetto 
della buona volontà e 
dell'impegno sempre co- 
stante per restare in sin- 
tonia con il grande pub- 
blico, si nota in questo 
lavoro un certo appanna- 
mento creativo. Nessuna 
di queste canzoni sem- 


. bra infatti in grado di en- 


trare fra i classici del 
quartetto. . 
Carlo Muscatello 


. TACCUINO MOSTRE 


L’«Itinerario» di Leonor 


Grafiche della Fini esposte da oggi alla «Rettori Tribbio 2» 


Omaggio a Leonor Fini, la 


Parigi, della «Rettofi 5 


‘afico». Giorni 
festivi, 11-13. Lune 
Alla «Gartesius» 
Giovanni Duiz 


ande artista she vive a 


bio 2). Da oggil(inaugura- 
zione alle 18) fino a venerdì 16, nella galeria 
delle Beccherie 7/1, sì pot 


i via 


rà ammirare il sio «Itinera- 
10.30-12.30e(7.30-19.30; 
chiuso. 


Ritorna a esporre alla «Gartesfus», in via Marconi 


16, Giovanni Duiz, 
proseguirà fino agio 
16.30-19.30; feriali, 1 
Alla«Tk» 


«Fine Arts Room» 
Salvatore Dominelli 


Una mostra di Salvatore D 


fa Mostra, che apre oggi alle 18, 
È 15. i feriali, 11-12.30e 
13.1 


è chiuso. 


inelli, curata da Enzo 


Santese, resterà aperta da oggi fino a giovedì 15 alla 
«Fine Arts Room», în via della Guardia 16. 


Alla «Comunale» 


Laura Bonifacio Cosmini 


Da oggi (alle 18.30) fino a mercoledì 14 alla «Comu- 
nale» di Trieste espone Laura Bonifacio Cosmini. Fe- 
riali, 10-13 e 17-20; festivi, 10-13, : 


Galleria «Bernini» ‘ 
Furio Bomben 


Furio Bomben espone «Zodiaco e altri sogni» da og- 


i (alle 17), fino a domenica 11, alla Galleria «Bernini» 
Si via Bernini 4. Feriali, 17-19, festivi, 11.30-13. 


Studio «Tommaseo» 
Maurizio Pellegrin 


Fino al 4 novembre lo Studio «Tommaseo» di via 
del Monte 2/1 espone opere dell'artista veneziano 
Maurizio Pellegrin. Orario, da martedì a sabato: 17- 


20, 
Galleria «Malcanton» 
Anna Maria D'Onofrio 


La Galleria «Malcanton», di via Malcanton 14/4; 
ospita una mostra di Anna Maria D'Onofrio: «Babe- 
le», Resterà aperta fino a domenica 11: giorni feriali, 
10-12 e.17-19.30; festivi, 11-12.30. Lunedì chiuso. 


Al«Bastione» 


Gilda Nadia Goldschmied 


Acquarelli di Gilda Nadia Goldschmied sono espo- 
sti fino a venerdì 9 al «Bastione» di via Venezian 15. 
Orario: feriali, 9-12 e 16-20; festivi, 10.30-13. Lunedì 


chiuso. È 
Palazzo Costanzi 
Donne e primedonne 


Resterà aperta fino a domenica 11 a Palazzo Go- 
'stanzi la mostra «Donne e primedonne in due secoli di 
storia e cronache cittadine». Orario, 10-13 e 17-20. 


A «Juliet» 


Allan McCollum e Leonardo Santoli 
Allan McCollum e Leonardo Santoli espongono, so- 
lo martedì 6, a «Juliety in via Madonna del Mare 6. 


Acura di 
A.Mezzena Lona 


La manovra operata dal 
governo nel luglio 1992 
con le ben note delibera- 
zioni ha riscontrato una 
notevolîssima contesta- 
zione da parte delle cate- 
gorie colpite in maniera 
veramente pesante. È' 
stata improvvisa, anche 
se giustificata, ma mes- 
suno poteva sospettare 
che i propri beni sareb- 
bero stati falcidiati. Le 
modifiche concernenti la 
legge dell'equo canone in 
un primo momento sono 
state accolte. con una 
certa soddisfazione da 
parte dei proprietari îm- 
mobiliari, ma gli aj 
renti benefici gradata- 
mente si sono affievoliti 
per le varie perplessità 
che sono state sollevate e 


necessitano di alcuni 
chiarimenti, per i; 
duare anche quanto don 
è stato apertamente 
esposto. à 

Una modifica impor- 
tante, e che non presenta 


Festa della vendemmia in Ungheria . 
Madeira, perla dell’Oceano 


Yemen, regno di Sat 


particolarità di interpre- 
tazione, la si riscontra 
nella possibilità di effet- 
tuare una locazione al di 
fuofi di un canone impo- 
sto, purché si tratti di 
immobili di nuova co- 
struzione, e su tale argo- 
mento non dovrebbero 
sorgere dubbi di una cer- 
ta entità. Rimane invece 
pra Solerdle possibilità 
di discussione sull'impo- 
stazione dei patti in de- 
ropa, essendo stato ag- 
giunto un comma in for- 
za del quale i contratti di 
locazione per uso abita- 
tivo, che vengono rinno- 
vati alla loro prossima 
EE possono uscire 
dalla normativa dell'e- 
quo canone. 

.Il legislatore però sì è 
dimenticato di puntua- 
lizzare la situazione co- 
me ha fatto invece pergli 
immobili nuovi. E' con- 
cepibile che non avesse 
previsto che la stesura 
della norma modificati- 


Parigi, mon amour: Mostra straordinaria «Picasso et les choses» dal 4 all'8 dicembre 


GRA dal 23 dicembre al 3 gennaio 


dal 25 ottobre al 1.0 novembre 


AA dall’8 al 13 dicembre 


nente dal 26 dicembre al 9 gennaio 


Capodanno tra i Lapponi........ dal 27 dicembre al 3 gennaio 


va del decreto del luglio 
poteva creare una situa- 
zione di notevole incer- 
tezza? Ad esempio la du- 
rata della locazione è la- 
sciata alla libera volontà 
delle parti, per cui sì po- 
trebbe verificare, in ipo- 
tesi, che un contratto po- 
tesse essere stipulato per 
un anno e, se non Sussi- 
stono esigenze abitative 
da parte del locatore, il 
medesimo si rinnovereb- 
be per un ulteriore anno, 
e quindi alla scadenza il 
conduttore si troverebbe 
alla mercè del locatore. 
Come si spiega invece 
che se viene a mancare 
l'accordo tra il locatore 
ed il conduttore per la 
stipulazione di un libero 
contratto, ciò comporta 
una proroga automatica 
di ulteriori due anni e ri- 
mangono inalterate le 
condizioni contrattuali? 
Ma è costituzionale que- 
sto dal momento che più 
volte la Suprema corte 


.dal 17 al 24 ottobre 


dal 4 al 12 novembre 


le prenotazioni : 


I viaggi del «Piccolo» sono organizzati dall’Utat Viaggi di Trieste e 
| possono. effettuare in tutte le agenzie di viaggi. 


i in deroga 


ha enunciato il principio 
che proroghe discrimi- 
nanti non erano giustifi- 
cate? Ù 
Vi è però ancora un ul- 
teriore problema che la- 
scia la porta aperta a no- 
tevoli discussioni. Qua- 
lora il locatore avesse già 
ottenuto un provvedi- 
mento giudiziale di finita 
locazione per una data di 
scadenza del contratto 
dopo il 28 agosto 1992 o 
il 19 settembre 1992, 
quello deve considerarsi 
nullo in base all'inter- 
pretazione che va data 
alla nuova normativa? Si 
uò dubitare o meno del- 
a legitimità di tale prin- 
cipio. Gli argomenti da 
porre alla Corte Costitu- 
zionale sono notevoli e 


cosìla legge dell'equo ca- ' 


mone continuerà a far 
parlare di sè. 

Armando Fast 

Associazione 

proprietà edilizia 


SABATO 3 OTTOBRE 1992 


Il sole sorge alle 


etramontaalle 17.42 e 


S. GERARDO AB. 


cala alle 


6.06 Lalunasorgealle 13.34 


22,42 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


15,6 21 


15,6 20,8 MONFALCONE 13 
UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


22,2 
19,4 224 


22 
20 
23 
27 
23 
28 
24 
19 
25 
29 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni cielo 


nuvoloso 0 molto nuvoloso con piogge e tempora- 


temporali neve 


variabile 


La situa 


nord-occidentali 


Sulle Venezie si prevede cielo 


ione 

La pressione sull'Italia si abbassa 
rapidamente. Una intensa pertur- 
bazione si avvicina alle nostre re- È 
gioni e colpirà dapprima il settore Fi 


Temperature 


minime e massime 


nel mondo 


ALLA ZZZ ZZZzzA 


‘Amsterdam 


Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 


nuvoloso o molto nuvoloso con fi 
piogge e temporali sparsi. Dopo il 


tramonto foschie dense sulle zone 


‘| sereno 12 
pioggia 18 
pioggia 25 
Variabile 24 
sereno 16 
sereno 10 
sereno LÀ 
nuvoloso 21 
‘sereno 10 


Buenos Aires. np np 


sereno 19 
ni np 
sereno 


pianeggianti. Temperatura in lie- FÉ 


vediminuzione. Venti moderati da 
Sud-Est. Mare con moto ondoso 


Helsinki 


nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 


li sparsi, i fenomeni saranno più frequenti sulle 
regioni nord-occidentali, sulla Toscana e sulla 
Sardegna ove potranno assumere carattere di 
forte intensità, qualche schiarita si avrà sul cen- 
tro. Dopo il tramonto foschie dense sulle zone pia- 
neggianti, nelle valli e lungo i litorali del Nord e 


del Centro. 


Temperatura: in lieve diminuzione. 
Venti: moderati da Sud-Est con rinforzi di burra- 
sca sul versante occidentale. 
Mari: mossi con mato ondoso in aumento sui baci- 


ni occidentali. 


Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: su tutte le regioni condizioni di tempo 
marcatamente perturbato con piogge, rovesci 
temporaleschi e manifestazioni nevose sui rilievi 
del Nord al di sopra dei 1.700 metri. | fénomeni 
saranno particolarmente persistenti sulle regioni 


settentrionali e su quelle di 


Ponente. 


Temperatura: in diminuzione su tutte le regioni 
della penisola: più sensibile al Nord, al centro e 


sulla Sardegna. 


MARTEDÌ’ 6 E MERCOLEDÌ!’ 7: persisteranno su 
tutte le regioni condizioni di tempo instabile con 
precipitazioni diffuse, anche a carattere tempora- 
lesco; i fenomeni tenderanno ad attenuarsi gra- 
dualmente, a iniziare dal pomeriggio di merco- 


ledì. 


Temperatura: pressoché stazionaria nei valori 
minimi; in lieve rialzo, i valorimassimi, al Nord e 


sulle regioni tirreniche. 


nebbia 


venti 


OROSCOPO 


in aumento. 


Hong Kong 


‘sereno 


Honolulu 
Istanbul 


sereno 
Nuvoloso 


Johannesburg sereno 


Kiev 
Londra 

Los Angeles 
Madrid 
Manila 


5 
7 
10 
0 
26 
22 
16 
Gerusalemme sereno 16 
16 
7 
12 
23 
11 
24 


Nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
‘sereno 


C. del Messico sereno 


Montevideo 


nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
Nuvoloso 
Variabile 
Variabile 
pioggia 

pioggia 


Rio de Janelro nuvoloso 
San Francisco sereno 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Taipel 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Vienna 


pioggia 
‘sereno 
pioggia 
pioggia 
Variabile 
Variabile 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 


S Si 
peoi Ariete 
21/3 20/4 
Giornata di grande attività 
professionale. Molti saran- 
no i progetti da portare 
avanti, mentre altri ne stu- 
dierete per il prossimo futu- 
ro. Le idee che nasceranno 
oggi saranno sotto buona 
stella e daranno frutti co- 
piosi. Sul piano sentimenta- 
le le cose promettono di an- 
dare secondo i desideri. Sa- 
lute senza problemi. 


Bad 


Toro 
21/4 20/5 


Molti di voi (l'eccezione sa- 
rà costituita da particolaris- 
‘simi oroscopi personali) oggi 
si dedicheranno ai contatti 
con persone insolite, fuori 
dal comune ambiente di la- 
voro. Sarà particolarmente 
favorito tutto ciò che viene 
dall'estero. Salute buona, 
ma cercate di evitare ogni 
eccesso, «No» assoluto al fu- 
mo. 


KK Gemelli 


21/5 20/6 
Giornata molto particolare. 
Le stelle dicono che sono 
privilegiati i contatti coni 
giovani: la loro freschezza, 
la loro genuinità, la loro vo- 
glia di vivere infonderanno 
note positive alle vostre 
azioni, Con il partner ci sarà 
da superare un momento di 
‘apprensione. Evitate di ri- 
spolverare una vecchia fac- 
cenda. 


ce Cancro 
21/6 20/7 


Preparatevi a qualche su e 
giù, a qualche doccia fredda 
(o calda!). Oggi le stelle vi 
terranno un po' sulla corda 
e voi vivrete attimi di ansia 
e di incertezza. Non avrete 
conclusioni drammatiche, 
‘ma un po' sulle spine ci sta- 
rete! Sul lavoro cercate di 
evitare le distrazioni e mo- 
stratevi collaborativi al 
massimo. 


Id Leone 


22/7 23/8 
Facilità di contatti, nuove 
conoscenze, incontri inte- 
ressati e grande probabilità 
di flirt e avventure! Oggi vi- 
‘vrete una giornata insolita, 
le ore vi scorreranno via 
così veloci che quasi non, 
riuscirete a tenerne il passo. 
Buon per voi, che rigenere- 
rete lo spirito e il corpo. Ov- 
viamente, la salute sarà 
splendida. 


Di Vergine 


24/8 22/9 
Molto probabile un colpo di 
scena sul lavoro: vi si apri- 
ranno prospettive inaspet- 
tate, i vostri orizzonti si al- 
largheranno quasi all'infini- 
to. Non fatevi cogliere dal 
panico, non chiudetevi a 
riccio di fronte a tanta emo- 
zione, sappiate invece man- 
tenere il vostro tradizionale 
sangue freddo e... cogliete 
l'occasione! 


diP. VAN WOOD 
VADA Bilancia © Sagittario && Aquari0 
23/9 22/10 23/1 21/12 24/1 19/1 
Oggi vi sentirete particolar Stelle favorevoli soprattutto Probabili difficoltà da sup? 


mente frizzanti e di buon 
umore. Farete progetti di 
ogni genere: di lavoro, di 
svago, di piccoli e di 
viaggi... Già vorrete fare le 
valigie ma... calma un mo- 
mento, tra il dire e il fare c'è 
sempre di mezzo il mare! 
Comunque, mettete al cor- 
rente dei vostri progetti an- 
che il partner. 


nel lato professionale. Men- 
te e riflessi pronti, per cui 
saprete cogliere al volo le 
buone occasioni. Favorito 
‘anche il settore economico- 
finanziario, per cui sono 
previsti guadagni di un cer- 
to peso e, chi si trova 
nella situazione, anche il re- 
cupero di vecchi crediti. Sa- 
lute ottima. 


rare in famiglia, le stelle i!" 
fatti annunciano tempor?? 
affettivi... Fatevi rispettati 
ma lasciate anche un po!& 
spazio agli sfoghi di chi 
sta vicino: non siete e nol. 
dovete essere dittatori! Nd 
settore del lavoro occol* 
‘più concentrazione. Più ch 
delegare, cercate di fare. | 


È | 

Pio | 

«€ scorpione «S@ Capricorno ui res 
23/10 22/11 22/12 [Le ge 
Giornata un po' contrastata. Il comportamento di un vec- Da di attendo niet soll 
Il vostro cielo, infatti appa- chio collaboratore potrà di- ‘disforioni. Non potrete pe 


re punteggiato di nuvole... 
Nel settore lavoro non sem- 
pre sarete alacri e produtti- 
vi, anzi, in più di un'octa- 
sione rivelerete un'insolita 
pigrizia. Attenti anche a una 
certa confusione, la vostra 
‘mente non appare al massi- 
mo: il buonsenso suggerisce 
di rinviare ogni decisione. 


sorientarvi. Passato il primo 
‘momento di sorpresa, cerca- 
te di rendervi conto di tale 
al amento: può essere 
la spia di icosa che non 
va, non soltanto in lui, ma 
anche per voi stessi. Sappia- 
te far funzionare le vostre 
antenne! Salute e forma 
buone. 


evitare anche antipatich 
insinuazioni da parte di cd 
leghi non alla vostra alte 
za. Che fare? Il mio coi 

è di fingere orecchie da 
cante; in fin dei conti la/99) 
invidia è il sogno del vosti0) 
successo... Salute e fol 
Ok. 


eNeouto & 


GORIZIA - VIA III ARMATA 99-101 > 520632 


LA GAMMA MARUTI 
LA «PIU' PICCOLA» A 5 PORTE 


Indossa la tonaca - 39 Il Cole compositore - 40 


Un'imponente Mole. 


VERTICALI: 1 Facile al perdono - 2 Le regge il 
fantino - 3 Lo sono pecore e capre - 4 Diminu- 
zione -5 Lunghissimi periodi -6 Vale 4a brisco- 


la - 7 Ai limiti... dello stress - 


tavola - 9 Immerso nell’ozio - 10 Consonanti in 
nota - 11 Spiazzo rurale - 15 Richiama allo sta- 
dio - 18 Parte del petto - 19 Piegato, chino - 20 
Congiunzione francese - 22 Nome di russe - 23 


La Vallone del cinema - 25 Un 


- 26 Libretto di assegni - 27 Navigò sulla Fram - 


29 Esprime perplessità - 30 


pleanni - 32 Provincia della Puglia - 33 Ventre 
pronunciato - 35 E' noto quello di Lana - 37 Pri- 
me di rosso e nero - 38 Un po' d'entusiasmo -39 


Un terzo di platea. 


lochi sono offerti da 


ORIZZONTALI: 1 Un'infermiera volontaria - 12 
Togliere con un sinonimo - 13 Si festeggiano 
tutti in novembre - 14 Lo è il perito che stima le 
case - 16 Si usa per «a lei» - 17 Il Reitano della 
musica leggera - 18 Costa fatica agli zucconi - 
21 Colosso italiano della petrolchimica (sigla) - 
22 Parti di sommergibili e di carri armati - 24 
Risposta... da incerti - 25 Lo era Giotto da ra- 
gazzo - 26 L'armatura della volta - 27 Fondo di 
bottiglione - 28 Smunto e patito - 30 L'ideologia 
di Lao-tse - 31 E' fatta come una volta - 32 La 
città natale di Beethoven - 34 Sono uguali in 
montagna - 35 La regione con le doline - 36 


CAMBIO DI VOCALE (9=1,3,5) 
INIPOTINA VOLONTEROSA | 
«Apparecchio ben io» dice la Linda | 
«sono buona a girare ed a pulire...» | 
e tu, nonna, non fare quella faccia 
cattiva: esser torva non ti dona!» 
Ferre 
LUCCHETTO(6/6=4) 

PARLA IL DIFENSORE 
Sebben non mostri sempre temp? 
ranza 3 
quest'omaccio fra i miti è da stimar@” 
è palmare che mostra ogni moment? 


8 Ha un posto a 


reato contro Dio. 


Dolce per com- 


ENIGMISTICO /./000 


OGNI 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / BUDAPEST, SZEGED E PECS ALCUNE TAPPE 


La Festa della vendemmia in Ungheria 


M 17 OTTOBRE, Trie- 
ste-Udine-Graz-Lago 
Balaton. Partenza in 


mattinata da Trieste! 


verso Udine. All'arrivo 
proseguimento in auto- 
pullman per il confine 
italo-austriaco attra- 
verso un suggestivo iti- 
nerario alpino che si 


snoda tra le strette val- 
late carniche e le alte 
cime delle Caravanche. 
Arrivo a Graz, elegante 
città d'impronta asbur- 
gica e seconda colazio- 
ne in ristorante. Nel po- 
meriggio partenza per il 
Lago Balaton. : 

BM 18 OTTOBRE, Festa 
della vendemmia-Bu- 


dapest. Nella mattina- 


ta partenza per l'escur- 
sione sul Lago Balaton 
dove si visiterà l’Abba- 
zia di Tihany, sita 


splendidamente sull'o- 
monima penisola sim- 
bolo stesso del lago. Nel’ 
pomeriggio partecipa- 
zione a una «Festa della 
vendemmia)». 


M 19 OTTOBRE, Buda- 
pest. Nella mattinata 
visita dell'affascinante 
capitale ‘ungherese, 
considerata una delle 
più belle città d'Euro- 
pa. Sotto il regno di 
Mattia Corvino, lo 
splendido re del rina- 
scimento magiaro, ami- 


co di Lorenzo il Magni- 
fico, le due parti della 
città, Buda e Pest di- 
vennero un fervido 
centro politico grazie 
anche alla presenza di 
numerosi artisti e lette- 
rati italiani che vi im- 
portarono il pensiero 
umanistico e l'arte del 
nostro Rinascimento. 


M 20 OTTOBRE, Buda- 
pest. Nella mattinata 
‘proseguimento della vi- 
sita guidata della città. 
Nel pomeriggio escur- 


ll 


sione sull'Isola Mar- 
gherita situata al cen- 
tro del Danubio. 


M 21 OTTOBRE, Buda- 
pest-Szeged. Partenza 
per Lajosmitze tipico 
villaggio nel cuore della 
Puszta. 


Mi 22 OTTOBRE, Sze- 
ged-Pecs. Visita orien- 
tativa di Szeged. Prose- 
guimento per Pecs, af- 
fascinante centro d'ar- 
te, di storia e di tradi 
zioni culturali. 

' 23 OTTOBRE, Pecs- 


VEE 


ai cinque figlioletti attaccamento. È di 


lpi 


YSYNSS 


SOLUZIONI DI IERI: | 


} 
Scarto: i 
latitante, lattante. i 
Anagramma: 

Israele = l'eresia. 


Cruciverba ; 
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Klagenfurt. Brevi 
tempo a disposizion? 
per gli ultimi acquistl 
quindi partenza per % 
confine austriaco. Pro? 
seguimento per Klage!” 
furt, la capitale delli! 
Garinzia, tranquilla % 
elegante cittadina dal’ 
l'aspetto settecentesco: 


M 24 OTTOBRE, d' 
Klagenfurt. Arrivo ci 
Udine e proseguimentt\ 
per Trieste con arri 


inserata. i 


1992 


20ì 
cio) 
sins) 


| 
De 
1,3,5). 


a Linda 
ulire..# 
faccia — 
nal» 
Fert* 


E } 
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‘stimaré. 
nomen! 
ento. 

Iperidi 


TREO 
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Brevi 
sizion? 
quistii 
per È 
D. ‘Prod 
lagen” 
del 
1illa È 
1a dall 
tesco 
E, di 
rivo È 


Sabato 8 ottobre 1992 


Di scena il XIV Trofeo 
generale Del Din. Do- 
mani alle 9.30 (le iscri- 
zioni si potranno fare 
fino a un quarto d'ora 
‘prima del via), partità 
dal campo sporivo € 
Visogliano la gompeti î 
zione organizzata dalla 
sezione triestina del 
l'Ueoî (Unione operaia 
escursionisti italiani) di 
cui il generale Del Din 
fu presidente nazinale. 
Il percorso di otto chilo- 
metri si snoderà lungo i 
boschi del monte Erma- 
da, ricalcando esatta- 
mente il tracciato della 
marcia d'autunno che 
nelle passate stagioni 
veniva allestita dal Cai 
XXX Ottobre. La parte- 
cipazione è aperta a 
tutti e, come avveniva 
nelle passate edizioni, 
sono ‘attesi atleti da 
Treviso, Udine, Faenza 
e dal nord Italia in ge- 
nere. Nel ‘91 il ca Gi 
venne assegnato al tr1e- 
stino Michele Gamba. 
Gamba quest'anno non 
potrà difendere il titolo 
perché sta restando il 
servizio militare. 


In un fine settimana che 
vede ai nastri di partenza 
buona parte dei campio- 
natì cestistici, anche per il 
Latte Carso è ormai tempo 
di mettersi in moto. La 
presentazione della prima 
squadra, tenutasi ieri nel- 
l'ex palestra Ancifap di 
Valmaura, luogo deputato 
alla realizzazione della 
struttura polisportiva, cui 
la società ha dedicato il 
massimo impegno negli 
ultimi mesi e che sta final 
mente per COncrelizzarsi, 
ha anticipato, infatti, di 


+ sole 48 ore il via ufficiale 


di quel campionato di se- 
rie C che la Servolana ha 
potuto riacciuffare in eX- 
tremis dopo la retrocessio- 
ne patita nel maggio scor- 
SO. 

Il torneo che va a inco- 
minciare ‘e ‘di cui il Latte 
Carso disputerà il girone 
lombardo, potrebbe, sulla 
carta, riservare a Tonut e 
soci alcune incognite deri- 
vanti dall'approssimativa 
conoscenza degli avversa- 
ri (almeno nelle prime 
giornate) e dalla lunghez- 
za delle trasferte che si 
Spera non incida sulla fre- 
schezza degli atleti. Due 
problemi che il presidente 
Gualtiero Pelloni non in- 
tende minimizzare, rico- 
noscendo, anzi, da parte 
Sua e della dirigenza, una 
e: dose di coraggio, 
FOUR Titiene dovessero 
dinanzi ai Venir superati 

nanzi all'opportunità di 
evitare la retrocessione e 
soprattutto, di offrire di 
più. giovani un'occasione 
pressoché IUTipetibile per 
fare esperienza. 

Piuttosto positiva, sul 
cammino che sta per esse. 
re intrapreso, anche l'opi. 
nione del tecnico Peter 
Brumen, di recente in 
Lombardia per una prima 
Presa di contatto con que- 
Sta nuova realtà di cui non 
Sì sa molto. L'allenatore è 


La leggenda di SRO 
Guerra continua. E dall 
Florida arriva la notizia 
dell'ennesimo SUCCESSO 
del pattinatore triestino: 
un altro oro mondiale ha 
cinto #1 collo della stella 
iuliana. L'alloro è arriva- 
fo da una splendida per- 
formance negli obbligato- 
ri. La classe di Guerra non 
ha rivali: è ancora lui sen- 
za ombra di dubbio il re 
del pattinaggio artistico. 
Questo è il quinto mondia- 
le consecutivo e la sesta 
medaglia d'oro conquista- 
ta dall'ormai leggendario 


atleta del Pattinaggio arti- È 


stico Jolly. d 
Ma non è Suo finita: 
ieri e oggi — la differenza 
a la Florida è di 
sette ore — Sandro è impe- 
gnato nel libero. E anche 
da questa specialità ci si 
aspetta un altro grosso ri- 
sultato. La pattuglia giu- 
liana formata oltre che da 
Guerra anche da Samo Ko- 
korovec (Polet), Francesco 
Cerisola (Jolly) ha ricon- 
fermato Trieste nell'Olim- 
po del pattinaggio mon- 
diale quale fucina di au- 
tentici campioni grazie 


anche al commissario tec- | 


nico Elvia Vitta. Negli ob- 
bligatori Kokorovec si è 
piazzato al quinto posto 
mentre Cerisola si è atte- 


stato al sesto. 

Anche Samo Kokorovec 
tenta la carta del libero e 
pure da lui si attende un 
risultato. Non'sarà facile 
perché la concorrenza è 
particolarmente agguerri- 
ta. Ma la determinazione 
dei pattinatori triestini è 
ormai temuta dagli atleti 
ditutte le nazioni. 

Parlare dei successi di 
Sandro Guerra diventa 


Trieste /Sport 


sempre più difficile. Non 
si riescono ormai a trovare 
le parole per descrivere le 
imprese di un campione 
del suo livello. Dopo aver 
vinto tutto, Sandro trova 
ancora la forza e la deter- 
minazione che gli permet- 
tono di andare avanti, di 
proseguire, tra l'altro, tra 
mille difficoltà, allenan- 
dosi su una pista imprati- 
cabile con brutto tempo e 


durante il periodo inver- 
nale, dopo che il maltempo 
aveva spazzato l'anno 
scorso il vecchio tendone 
del Jolly. Eppure, per 
Trieste il prestigio a livello 
mondiale arriva proprio in 
questo sport, il pattinag- 
gio. E, inoltre, proprio da 
unatleta del Jolly. © 
Un anno fa Sandro era 
riuscito a conquistare 
l'Australia. A Sydney, a fi- 
ne ottobre, aveva messo la 
sua tecnica e il suo cari- 
sma sportivo per l'ennesi- 
ma volta davanti a tutti. 
Era la quinta volta che il 
pattinatore del Jolly sali- 
va sul podio più alto. Con 
umiltà, senza atteggiarsi a 
divo, combattendo fino al- 
l'ultimo contro gli avver- 
sari. Ed è forse proprio 
questo rispetto verso i 
propri rivali che fa conti- 
nuare la leggenda. Una 
leggenda che con il passa- 
Te del tempo rimane im- 


mutata. «Sandy», come lo. 


chiamano i suoi ammira- 
tori, continua a far cono- 
scere la nostra città sulle 
piste dei vari continenti. 
Di anno in anno sono mu- 
tate le nazioni, le città, gli 
avversari, ma solo un atle- 
ta è rimasto al suo posto, 
al primo posto; Sandro 
Guerra. 


EEIIES) NUOVO TRIONFO PER IL PATTINATORE TRIESTINO IN FLORIDA - 


Guerra, successo ‘obbligatorio’. 


‘La prima prova del ’mondiale’ a Tampa esalta Sandro, che ora punta alla combinata 


HOCKEY SU PISTA /LATUS A THIENE 


La trasferta più breve 


La Latus gioca stasera 
la prima trasferta del 
suo campionato che, 
per coincidenza, è an- 
che la più breve, a Thie- 
ne. Pochi chilometri da 
percorrere per la for- 
mazione di Tavagnutti, 
ma tanto impegno da 
profondere in questa 
gara che si preannuncia 
particolarmente com- 
battuta: «Già quando 
eravamo a Pordenone 
— afferma l'allenatore 
biancorosso — gli scon- 
tri con questa squadra 
erano estremamente 
accesi, forse per la vici- 
nanza fra i due centri, 
forse per antiche rivali- 
tà, fatto sta che regolar- 
mente erano partite di 
grande tono agonistico. 

Il Thiene comunque 
rappresenta un ostaco- 
lo molto difficile da su- 
perare — prosegue il 
tecnico —enona casoi 
veneti hanno vinto in 
trasferta, a Lodi, nella 


PALLAMANO /IL PRINCIPE IN COPPA DELLE COPPE 


La rivincita a Lisbona 


Missione in Portogallo 
per il Principe che doma- 
ni alle 16 a Lisbona do- 
vrà vedersela con lo 
Sporting. Il ritorno di 
Coppa delle coppe, nono- 
stante il netto successo 
per dodici reti di vantag- 
gio nell'incontro di anda- 
ta, non appare per niente 
facile. Sarà tutt'altro che 
una MERI Anche 
se;a onor del vero, con il 
rientro di Oveglia, Sivini 
e Bozzola dopo lo sto; 

obbligato nella prima di 
campionato con il Rubie- 
ra, la formazione triesti- 
na si presenta alquanto 
competitiva. Ma in Cop- 
pa, ahinoi, nulla è scon- 
tato. E' capitato più di 
una volta Éha dopo l'in- 
contro di andata trionfa- 
le, i vincitori siano capi- 
tolati. Purtroppo in certi 
match l'esito è influen- 
zato da vari fattori, che 
devono essre calcolati 
fin dall'inizio. Andare a 
Lisbona, ad esempio, è 


SERIE C /L’AVVENTURA DEL LATTE CARSO 


una missione che ruba al 
Principe due giorni di 
reparazione. Sabato e 
lunedì, infatti, se li pas- 
seranno in: aereo. Lo 
stress e la stanchezza per 
il viaggio sono un avver- 
sario in più da sconfigge- 
Tk 
A dare una mano a su- 
perare le incognite della 
trasferta a Lisbona, c'è 
una forte carica emotiva 
che dopo il successo in. 
casa del Rubiera ha let- 
teralmente galvanizzato 
tutti. Vincere di tre gol di 
scarto su uno dei campi 
pa ostici del campionato 
a contribuito a cemen- 
tare una «coscienza di 
squadra» che già esiste- 
va, ma che doveva rice- 
vere il suggello dal cam- 
po. I due croati, Jelcic e 
Ivandija, hanno fatto fa- 
re al Principe un salto di 
qualità, candidando an- 
cora una volta la forma- 
zione triestina alla vetta 
più alta della serie A di 


pallamano. Jelcic è un 
giocatore di esperienza: 
non ci si deve dimentica- 
re che con lo Zagreb è 
riuscito ad aggiudicarsi 
nientemeno che la Coppa 
dei campioni. 

«La vittoria nella pri- 
ma di campionato — am- 
mette Giuseppe Lo Duca 
— è servita. Sarebbe sta- 
to pesante iniziare l'av- 
ventura nella massima 
serie di quest'anno con 
una sconfitta. Bisogna, 
però, stare molto attenti 
a non fare passi falsi, a 
non inciampare su in- 
contri che Sb vigilia ap- 
paiono dall'esito sconta- 
to. Il forte Bressanone, 
ad esempio, martedì si è 
fatto battere per una rete 
dal neopromosso Solazzo 
Bologna. Chi ‘l'avrebbe 
mai detto, eppure...), 

« DI ritorno da Lisbona 
il Principe troverà in at- 
tesa al Palasport un com- 
battente di prima catego- 
ria. Schina, operato la 


scorsa settimana dal pro- 
fessor Martinelli e dalla 
sua équipe, ritornerà sul 
parquet per iniziare ad 
allenarsi. «Dovrà ripren- 
dere in maniera graduale 
— precisa Lo Duca —, 
ma l'ottimo lavoro fatto 
dal professor Martinelli, 
che tra l'altro è diventato 
pure consulente ortope- 
dico della Federazione di 
pallamano, fa auspicare 
che dopo la sosta di cam- 
pionzio in programma a 
‘ine ottobre, Schina po, 
trà rientrare in squadra. 
Per Maestrutti, invece, 
l'attesa in tribuna è an- 
cora lunga. Appena il no- 
ve dicembre Sì sottopor- 
rà alla visita medica che 
dovrà accertare o meno 
la scomparsa dell’arit- 
mia». < £ ò 
Mercoledì prossimo il 
sette triestino FEO 
i o tra le mura 
n del Palazzetto 
dello sport contro il Cifo 
Regulus Bologna. For- 


Alla presentazione si è parlato anche del nuovo impianto 


parso ben impressionato 
dal livello di gioco espres- 
so da «squadre organizza- 
te, esperte, capaci al mo- 
mento giusto del necessa- 
rio cambio di ritmo», ma al 


, contempo, fiducioso sul 


rendimento che potranno 
offrire i suoi giocatori. 

Rispetto alla squadra 
dello scorso anno non ci 
saranno Laudano, passato 
all'Ancona, Blasina, una 
rinuncia annunciata negli 
ultimissimi giorni, Tram- 
pus e, infine, Guiducci e 
Trivellin, per fine prestito. 
A sostituirli sono stati 
chiamati Radovani (ex 
1904), Galaverna (ex San- 
tos) e Kaiser, rientrante 
dopo due anni di inattivi- 
tà. Fitte comunque anche 
le voci inerenti un giovane 
che potrebbe irrobustire il 
reparto lunghi in caso di 
necessità, dopo il mini 
mercato di novembre. 

Per quanto concerne Da 
prima di campionato, il 
Latte Carso dovrà recarsi 
domani a Lecco dove af- 
fronterà la Polisportiva 
Olginate. In base a quanto 
ci ha rivelato il vice-alle” 


natore Giorgio Zerial, sì © 


tratta di una neo promossa 
dotata di buoni schemi in 
attacco e che in difesa pre- 
diligela zona. Trai singoli, 
attenzione all'ala piccola 
Meroni, in possesso di un 
ottimo tiro dalla distanza. 

Rosa prima squadra 
Latte Carso: Tomasini Da- 
rio, play; Cerne Massimi- 
liano, play; Zuballi  Pa- 
trick, play; Tonut Renato, 
guardia; Kaiser Gianfran- 
co, pivot; Monticolo Davi- 
de, ala-pivot; Galaverna 
Gianluca, ala-pivot; Rado- 
vani Andrea, guardia; Me- 
nardi Davide, ala; Donati 
Massimiliano, guardia; 
Bussani Andrea, guardia- 
Play; Fegac Alessandro, 
guardia, 


m.g. 


SERIE D /PRIMA GIORNATA 


Don Bosco-Digas, match clou 
Alla Ginnastica stasera il derby con il Dino Conti 


Primo turno di campio- 
nato e subito, per varie 
motivazioni, le cinque 
triestine si trovano ad 
affrontare impegni 


piuttosto difficili. Par- * 


tiamo con il primo der- 
by della stagione. Que- 
sta sera alle 20.30 nella 
palestra di via Ginna- 
stica si troveranno di 
fronte la Ginnastica 
Triestina e il Dino Con- 
ti. Le due squadre si so- 
no già incontrate. l'al- 
tra settimana nel corso 
del torneo Verh, dove a 
uscire vincitori, anche 
se di poco, sono stati i 
ragazzi di Grisoni. 
Esprimere un pronosti- 
co per questo match 
appare comunque ve- 
Tamente arduo. Le due 
formazioni presentano 
infatti parecchi punti 
in comune, primo tra 
tutti un leggero ritardo 
sulla preparazione. I 
padroni di casa hanno 
infatti iniziato gli alle- 
namenti con notevole 
ritardo, causa i noti 
problemi riguardo l'av- 
vicendamento alla gui- 
da tecnica, mentre i 
muggesani lamentano 
problemi  esclusiva- 
mente per ciù che ri- 
guarda. l'organizzazio- 
ne di gioco, avendo, 
coach Grisoni, voluto 
privilegiare la forma 
atletica, tra l'altro ottl- 
mamente palesata nel- 
le recenti uscite pre- 
campionato. Sicurì as- 
senti nelle file dei pa- 
droni di casa Poropat e 


Buda, per i quali biso- 
gnerà attendere ancora 
un paio di mesi prima 
di rivederli sul par- 
quet. 

Sempre questa sera e 
sempre alle 20.30 il 
Don Bosco ospiterà, 
nella palestra di via 
dell'Istria, il Digas S. 
Daniele, per quello che 
si annuncia il match- 
clow di questa prima 
giornata. I due team 
sono infatti considerati 
tra i maggiori preten- 
denti alla serie «G». In 
casa salesiana tutto 
sembra procedere nel 
migliore dei modi. Il 
clima all'interno dello 
spogliatoio è ottimo, e 
tutti sono consci del- 
l'importanza che rive- 
ste questa prima usci- 
ta, oltre che per il risul- 
tato anche per valutare 
ì livelli raggiunti. Nes- 
sun problema per ciò 
che riguarda la rosa dei 
giocatori, visto il recu- 
pero di Fortunati che 
leri si è tolto i sei punti 
alla bocca subiti causa 
un incidente occorsogli 
nel torneo Verh. Per ciò 
che riguarda il prono- 
stico la cabala pende in 
favore dei biancoverdì 
negli ultimi anni, sem- 
pre vittoriosi tra le mu- 
ra amiche contro la for- 
mazione friulana. Im- 
pegni esterni per: Kon- 
tovel e Bor. I primi an- 
dranno a Gorizia a far 
visita all'Arte, per quel 
che si preannuncia sin 
da ora (almeno sulla 


carta) come Uno scon- 
tro salvezza anticipato, 
Il Kontovel si troverà a 
fare a meno oltre che 
dei giovani talenti Re- 
bula, Emili, Budin, 
passati in categorie su- 
periori, anche a Ciuch e 
Gulli, alle prese con 
impegni di lavoro e di 
studio. Incerta anche 
la presenza di Paulina 
alle prese con il servi- 
zio militare a Padova. 
Nonostante ciò il diri- 
gente Spadoni si di- 
chiara fiducioso per 
quanto riguarda il ri 
sultato, sapendo quan- 
to sia importante parti- 
re con il piede giusto, Il 
Bor Radenska sarà in- 
vece impegnato a Jeso- 
lo. Per la neopromossa 
guidata da Sancin lo 
scontro sì Presenta 
piuttosto arduo visto 
che la formazione ve- 
neta è retrocessa dalla 
serie «Cy e viene pre- 
sentata come Una delle 
formazioni più esperte 
e agguerrite. Tra le file 
del Bor Radenska sarà 
sicuramente assente 
Azman, alle prese con 
problemi al ginocchio, 
mentre è incerta la pre- 
senza di Pieri che la- 
menta disturbi alla 
schiena. 

A completare il qua- 
dro della prima giorna- 
ta: Cbu Udine-Gsf Cor- 
ridoni, Martigriacco- 
Virtus Friuli, Porcia- 
Limena INCL 

m.l, 


mazione temibile che già 
in Coppa Italia aveva di 
mostrato di poter dare 
del filo da torcere anche 
in trasferta. A distanza 
di due settimane il Cifo 
Regulus tornerà al Pala- 
sport con il desiderio di 
riscattarsi. Sarà un se- 
condo turno di campio- 
nato tutt'altro che facile. 
I bolognesi, poi, hanno 
tra i pali lo sloveno De- 
vic. Oddio, non è come il 
mitico Puspan della glo- 
riosa Cividin, ma è 
ugualmente difficile riu- 
scire a trafiggerlo. Beh, 
prima di iniziare a pen- 
sare ai bolognesi, c'è lo 
Sporting da superare e a 
Lisbona è in palio il pas- 
saggio al secondo turno 
di Coppa delle SORDO: Un 
traguardo, quest'ultimo, 
particolarmente appeti- 
toso per una formazione 
che ha tanta voglia di 
brillare anche in campo 
europeo. 

Andrea Bulgarelli 


giornata inaugurale del 
torneo. 

Per noi questa gara 
rappresenta un impor- 
tante banco di prova 
dopo il sofferto succes- 
so casalingo, ma per 
quanto concerne il fatto 
che giocheremo in tra- 
sferta c'è da fare una 
precisazione, Noi non 
siamo ancora abituati 
al campo di Chiarbola, 
che presenta un vero e 
proprio groviglio di co- 
lori e strisce che delimi- 
tano il campo di gioco di 
diverse discipline, per- 
tanto trovarci sul pia- 
strellato di Thiene rap- 
presenterà per certi 
versi un vantaggio». 

Latus lanciata verso 
il primo appuntamento 
lontano da Trieste dun- 
que, con la ferma inten- 
zione di ben figurare; il 
calendario, per le due 
partite successive, pre- 
senta l'opportunità di 


FEMMINILE /SERIEB 


Lecco la prima tappa |\Senigallia a Muggia 


Direttivo e staff tecnico riconfermato, squadra più giovane 


Si riparte da ...Interclub. La Monteshell, dopo anni di 
«tira e molla», ringrazia a saluta: la sospensione della 


sponsorizzazione stavolta è definitiva e il «divorzio» ‘ 


potrebbe creare non poche noie, Rimane ottimista co- 
munque il presidente Bessi, che manifesta piena fi- 
ducia nell'ormai consolidato direttivo societario e nel 
riconfermatissimo staff tecnico. «Troveremo soltanto 
— sostiene Bessi — una svolta al problema che pure è 
fondamentale, lavorando con la volontà e lo spirito 
che da sempre ci contraddistingue». 

Intanto stasera (ore 20.30, palestra Pacco di Mug- 
gia) si incomincia il campionato di B: con i vecchi e 
gloriosi colori dell'Interclub, ed è subito big match: 
scende infatti nella «tana rivierasca, una squadra ap- 
pena retrocessa dalla A2, la Pallacanestro Senigallia. 
Perse due buone giocatrici come la Montanari e la 
Palladini (ritiratesi dall'attività), le marchigiane pos- 
sono però contare sull'«eterna» Silvia Mondaini e sui 
nuovi acquisti Lippa (guardia molto brava nel gioco a 
campo aperto e nel tiro), Giorgetti e Satolli prove- 
nienti dalla Juval Ancona; da tener d'occhio inoltre 
la Petalossi unica vera lunga coni suoi 185 centimetri 
dall'altezza, giocatrice che fu in prova qualche anno 
fa proprio a Muggia. Molte le somiglianze tra i due 
team: stessa politica societaria e intelaiatura im- 
prontate al gioco in velocità con difesa prevalente- 


mente a uomo. 


L'Interclub ha ricevuto giovedì sera, giorno dell'af- 


‘| follata presentazione ufficiale, i migliori auguri da 


parte dei rappresentanti della Federazione italiana 
pallacanestro e del Coni, nonché dall'amministrazio- 
«ne comunale nella persona del vicesindaco Mutton. 

Per quanto riguarda il palazzetto nessun tipo di 
promesse o scadenza: «Occorre la concretezza — dice 
Mutton— senza illudere nessuno», 

La squadra invece è sempre più giovane: l'asse 
portante play-pivot, un surrogato di esperienza, clas- 
se e tecnica è costituito dal duo storico Pacoric-Osti; i 
punti saranno garantiti da due guardie affiatate come 
Zettin e Sureza, alle quali quest'anno sarà consentito 
qualche tiro in più. Il resto ...tutte forze giovani, nuo- 
ve leve con grande voglia d'emegere: dalla Bernardi 
alle varie Borroni, Bertotti, Sergatti, Taddeo, le due 
cadette Pecchiari e Mauri, nonché il nuovo acquisto 
Francesca De Stradi 185 centimetri di classe. Infortu- 


nate purtroppo con tanto di stampelle le 73 Grison e 


Richter. Lo stafftecnico è composto dal capo allena- 
tore Nevio Giuliani, dal vice Franco Filipaz e dall'ac- 
compagnatore Giorgio Fontanot. 


Renzo Maggiore 


godere consecutiva- 
mente del fattore cam- 
po, dovendo i triestini 
ospitare. dapprima il 
Marzotto Valdagno e 
subito dopo l'Hockey 
Lodi. Ecco che un risul- 
tatò positivo conquista- 
to a Thiene stasera, 
unito alle due gare ca- 
salinghe successive, 
permetterebbe di av- 
vantaggiarsi in gradua- 
toria. 

In casa della Latus 
comunque i piedi ri- 
mangono ben piantati a 
terra: «Nel primo in- 
contro abbiamo vinto 
ma certamente non ab- 
biamo disputato una 
prestazione pari al no- 
stro consueto — dice 


‘Bercè, il direttore spor- 


tivo — perché, soprat- 
tutto in difesa, abbiamo 
commesso degli errori 
che solitamente non fa- 
cevamo. Questo però si- 
gnifica che abbiamo an- 
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cora margini di miglio- 
ramento e che nel pros- 
simo futuro potremo of- 
frire delle prove ancor 
più confortanti». 

La Latus a Thiene po- 
trà disporre di tuttii ti- 
tolari, pertanto Tava- 
gnutti potrà schierare 
la stessa formazione vi- 
sta all'opera sabato 
scorso con il Vercelli. 

Il resto della giornata 
vede l'attenzione ac- 
centrata sul campo di 
Seregno, dove si misu- 
reranno, già in questa 
seconda tornata, due 
aspiranti al successo fi- 
nale: i padroni di casa e 
inovaresi dell'Autocen- 
tauro. La gara è molto 
attesa soprattutto dai 
piemontesi che, nel tur- 
no d'esordio, hanno su- 
bito una inattesa scon- 
fitta da parte dello 
Snatt di Reggio Emilia, 
anche se di stretta mi- 
sura (9-10). 


FEMMINILE /SGT 
Ginnastica a S. Miniato 
a ranghi incompleti 


«Siamo al punto di partenza: anzi stiamo addi- 


Tittura tornando in 
decise 


etro». Con queste chiare e 
arole Rossella Stalio commenta il «mer- 


cato» della società Ginnastica Triestina. La gio- 
catrice è abbastanza dura nei confronti della so- 
cietà di via Ginnastica: «Avevano promesso una 
giocatrice alta, e invece in questo campionato 
non giocherà nemmeno la Poropat» e, allo stesso 
tempo, sembra essere decisamente intenzionata 
a trasferirsi fuori Trieste, «Aspetto — continua 
la giovane giocatrice triestina — il mercato no- 
vembrino. Contatti con società di AI e di A2 ne 
ho avuti parecchi, spero di sapere qualcosa di 
definitivo già a partire dalla prossima settima- 


na». Ma qual è la molla 


ad accettare un trasferimento? «do — prosegue 


che spinge una ragazza 


la Stalio — ho lasciato tutto per il basket e per il 
professionismo, vorrei giocatore in una società 
con ambizioni più alte...».La Stalio, volontà di 
trasferimento a parte, sicuramente non giocherà 
nella prima giornata di campionato, in quanto 
risulta essere infortunata. Stesso problema sem- 

ra affliggere anche la Brezigar, pure lei assente 
nel debutto nella serie B, causa una fastidiosa 
Ribalen Facile prevedere che quella che. scen- 

erà domenica pomeriggio sul parquet del San 
Miniato, sarà una formazione alquanto «forza- 
ta». Lo stesso allenatore Turcinovich appare ab- 
bastanza preoccupato delle assenze biancocele- 


sti. 


Dando uno sguardo più in generale, Turcino- 
vich, pur non conoscendo bene le formazioni av- 
versarie, giudica le squadre che potrebbero ave- 


Te una marcia in più rispetto 
che una delle compagini più f 
lenatore biancoceleste — sia il Thiene 
l'altr'anno ha disputato un buonissimo” 
nato; anche la vicina Casarsa 
dare dei problemi alle avv, 
stato parecchie giocatrici 


zioni ag; 


orti — afferma l'al- 
che già 
campio- 
. penso potrebbe 
ersarie, avendo acqui- 
d'esperienza. Forma- 


guerrite dovrebbero essere anche Prato 
(che sarà la prossima a 


nel primo incontro cas 
nica prossima), e Seni; 
— aggiunge Turcinovic] 


ivversaria biancoceleste 
alingo previsto per dome- 
allia. 


enza dimenticare 


— anche Muggia..». 


Un campionato che si presenta già di per sé 
abbastanza duro, senza contare le altre Diodi 
matiche (mancanza di uno sponsor e di una gio- 
catrice d'esperienza sotto canestro) che affliggo- 
no la Sgt già da tanto, si potrebbe dire anche 


troppo, tempo. 


fd: 


e altre: «Penso ‘ 
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| COPPE/ISORTEGGI DOPO IL BRILLANTE SEI SU SEI 


Milan, destinazione Bratislava 


Poca fortuna per Parma (Boavista), Napoli (Paris St. Germain) e Torino (Dinamo Mosca) 


COPPE EUROPEE 
Ecco gli accoppiamenti 
del secondo turno 


GINEVRA — Accoppiamenti del secondo 
turno delle coppe europee di calcio (le par- 
tite di andata si disputeranno il 21 ottobre 
sul campo della prima squadra dell’ abbi- 
namento, gli incontri di ritorno il 4 novem- 


bre a campo invertito): 


, Coppa dei Campioni 
(ottavi di finale): 


IFK Goeteborg (Sve) Lech Poznan (Pol) 
Glasgow Rangers (Sco)-Vfb Stoccarda 


(Ger) 


Slovan Bratislava (Cec)-Milan (Ita) 
Dinamo Bucarest (Rom)-Olympique 


Marsiglia (Fra) 


Bruges (Bel)-Austria Vienna (Aut) 
Sion (Svi) - Porto (Por) 
© Aek Atene (Gre):- Psv Eindhoven (Ola) 
Gska Mosca (Rus) - Barcellona (Spa). 
Coppa delle Coppe (ottavi di finale): 


Lucerna 
(Ola) 


(Svi)-Feyenoord Rotterdam 


Olympiakos Pireo (Gre)-Mona€0 (Fra) 
Steaua Bucarest (Rom)-Aarhus (Dan) 
Tranzonspor (Tur)-Atletico Madrid (Spa) 
Admira Wacker (Aut) - Anversa (Bel) 
Spartak Mosca (Rus) - Liverpool (Ing) 
Werder Brema (Ger) - Sparta Praga (Cec) 
Parma (Ita) - Boavista (Por). 

Coppa Uefa (sedicesimi di finale): 
Vitoria Guimaraes (Por)-Ajax Amster- 


dam (Ola) 


Napoli (Ita) - Paris St Germain (Fra) o 


Paok Salonicco (Gre) 
(Ger)-Sheffield Wedne- 


Kaiserlautern 
sday (ing) 


Real Saragozza (Spa)-Frem Copenaghen 


(Dan) 


Panathinaikos (Gre) - Juventus (Ita) 
Hearts (Sco)-Standard Liegi (Bel) 

Auxerre (Fra) - Copenaghen (Dan) 

Real Madrid-(Spa)-Torpedo Mosca (Rus) 
Glasgow Celtic (Sco) - Borussia Dort- 


mund (Ger) 


Arnhem (Ola) - Malines (Bel) 
Grasshopper (Svi)-Roma (Ita) 
Fenerbahce (Tur)-Olomouc Sigma (Cec) 
Eintracht Francoforte (Ger)-Galatasaray 


(Tur) 


Dynamo Mosca (Rus)-Torino (Ita) 
Benfica (Por)-Vac Izzo (Ung) 
Dynamo Kiev (Ucr) - Anderlecht (Bel) 


Commento di 
Edmondo Fabbri 


ROMA — Franco Baresi, 
un campione e un simbo- 
lo, non torna indietro: a 
32 anni, dopo aver colle- 
zionato 63 presenze in 
Nazionale, lascia la ma- 
glia azzurra. Un addio 
definitivo. Stesso carat- 
tere sia nella vita che in 
campo, il capitano rosso- 
nero aveva trovato un 
equilibrio psicologico ot- 
timale ma evidentemen- 
te negli ultimi tempi era 


. turbato da qualcosa che 


non rispondeva ai bei 
tempi nonostante fosse 
ancora imbattibile nel 
suo ruolo. Un problema 
di scelta che non va di- 
scusso, ma. rispettato. 
Una scelta spontanea. Il 


calcio. ci ha abituati a, 


tutto. Anche ad accettare 
questo colpo di scena al- 
la vigilia delle qualifica- 
zioni mondiali. Un pro- 
blema in più per Arrigo 
Sacchi. Una retroguardia 
da rifare: dopo la boccia- 
tura di Zenga, il ritiro di 
Baresi. 

Dopo questo abbando- 
no che ci lascia disorien- 
tati, una nota sul succes- 
so delle rappresentanti 
italiane nel primo turno 
delle coppe europee. Una 
vera scampagnata senza 
brividi ed emozioni. Non 
c'è stata la deconcentra- 
zione da parte di squadre 
che, nell'andata, aveva- 
no ottenuto non solo ri- 
sultati robusti ma addi- 
rittura il passaggio al se- 
condo turno. Juventus e 
Milan hanno confermato 
la loro buona salute negli 
incontri di Coppa, il na- 
poletano Fonseca ha se- 
gnato ancora, la coppia 
Parma-Torino, chiamata 
a giocare una battaglia 
delicata, ha ritrovato, 
nel momento giusto, la 


‘via dell'equilibrio: e del 


tempismo riuscendo a 
non farsi sorprendere da 


avversari tutt'altro che. 


rassegnati a farsi mette- 
re fuori corsia. 

La promozione di tutte 
e sei le nostre squadre in 
campo europeo, è un pò 
la rivalutazione e l'orgo- 
glio del. nostro calcio alla 
vigilia dell'esordio della 
Nazioale nelle elimina- 
torie mondiali. L'esame 
più difficile l'ha sostenu- 
to il Torino che doveva 
rimontare il gol subito 
sul campo del Norrko- 
ping e zittire le polemi- 


UDINESE / ARRIVA IL PESCARA 
Presi Bonomi e Di Sarno 
per rinforzare la difesa 


UDINE — Aveva chiesto 
a tutti un mese per po- 
tersi ambientare. Gli so- 
no occorsi pochi minuti 
per capire che l'avventu- 
ra friulana non è per 


niente facile. Albertino ' 


Bigon, dopo 4 settimane 
di campionato passate 
sulla panchina bianto- 
nera, già riesce a tirare le 
prime somme della sua 
esperienza: «Sono con- 
tento — dice serenamen- 
te — di essere arrivato 
qui in Friuli. L'ambiente 
è buono, la gente ti lascia 
vivere, ma partecipa alle 


vicende della squadra . 


con calore, Però...). È 

Però c'è qualcosa nella 
classifica. che manca. 
«Esatto — continua —. 
Noi giochiamo un buon 
calcio, costruiamo azioni 
in profondità, ma sotto il 
profilo del carattere an- 
tora ci manca qualcosi- 
na. Effettivamente non 
mi aspettavo, pur sapen- 
do che c'era da lottare, di 
avere problemi di classi- 
fica già da questo mo- 
mento. Ora l'imperativo 
per noi è ‘’vincere’’ con- 
tro il Pescara, una squa- 
dra disposta molto bene 
in campo da Galeone. Lo- 
ro hanno un grosso po- 
tenziale nel gioco di ri- 
messa, sanno impostare 
l’azione d'attacco in mo- 
do fulmineo». 

C'è’ dunque da stare 
molto attenti a non sco- 
prirsi, a non prestare il 
fianco a due «speedy» co- 
me Stefano Borgonovo e 
Ricky Massara. Il tutto 
poi potrebbe diventare 
più difficile per una pro- 
babile defezione di Man- 
dorlini. L'ex interista 
non si è ancora ripreso 


dall'infortunio che lo ha 
costretto ‘a fare da spet- 
tatore a Foggia, ma sta 
recuperando. 

«Non avere'Andrea — 
afferma il mister — rap- 
presenta un problemino 
non da poco per noi visto 
che dobbiamo sacrificare 
nel ruolo di battitore 
Sensini, un uomo prezio- 
sissimo a centrocampo. 
Poi, vista la scarsa vena 
di Kozminski contro le 


UDINE 
Gesto 


generoso 


ROMA — Per un tifoso 
biancazzurro residen- 
te in provincia di Udi- 
ne generosità fa sem- 
pre rima con lazialità. 
Un sostenitore laziale 
di Pasian di Prato ha 
infatti scritto una let- 
tera al presidente 
biancazzurro, Sergio 
Cragnotti, allegando 
un assegno di 200.000 
lire per un abbona- 
mento da regalare ad 
un tifoso di Roma. Un 
gesto che, fatto in 
tempi in cui non de- 
stano sensazione 
nemmeno le risse tra 
tifosi. della stessa 
squadra, merita di es- 
sere rimarcato. 

«Vivo lontano da 
Roma — ha scritto il 
tifoso — e non ho dun- 
que la possibilità di 
seguire la mia squa- 
dra, la Lazio. Da tem- 
po volevo comunque 
comprare un abbona- ‘ 
mento in segno di af- 
fetto per la società 
biancazzurra. 


squadre disposte a zona, 
credo che potrebbe rive- 
larsi utile l'apporto di 
Czachowski, Ancora non 
conosco il valore di Piotr 
— sentenza Bigon —; 
l'ho visto all'opera solo 
nella partita contro il 
Palmanova. Non è un 
giocatore . velocissimo, 
non può fare l'incontri- 
sta puro, ma dal punto di 
vista tattico sa leggere 
bene il gioco». 

Non si scuce più di 
tanto l'ex mezz'ala del 
Milan, ma in volto sem- 
bra portare i segni del 
dubbio e della perplessi- 
tà. Se capitan Sensini do- 
vesse sostituire Mandor- 
lini nel ruolo di battitore, 
allora l'impegno di Gza- 
chowski sarà più proba- 
bile. 

L'Udinese in serata ha 
perfezionato gli acquisti 
del difensore Bonomi e 
del portiere Di Samo, en- 
trambi della Lazio. Bo- 
nomi però non ha ancora 
accettato il trasferimen- 
to a Udine. 

Il collegio arbitrale 
della Lega nazionale pro- 
fessionisti, intanto, ha 
deciso di risolvere il con- 
tratto fra il calciatore 
Antonio Martucci e l'U- 
dinese, accogliendo la ri- 
chiesta del giocatore. 
Martucci l'aveva inol- 
trata, con procedura 
d'urgenza, il 16 settem- 
bre scorso in quanto la 
società «senza motivo al- 
cuno e nonostante diffi- 
da, lo ha costretto ad al- 
lenarsi con la squadra 
primavera». Con l'istan- 
za di risoluzione, il cal- 
ciatore aveva chiesto il 
risarcimento del danno. 


Sport 


Franco Baresi rinuncia alla nazionale ma non al 
suo Milan che domani sarà impegnato a Firenze. 


che e la contestazione 
dei suoi tifosi. La squa- 
dra'granata all'attacco, 
dunque, per la promozio- 


. ne e la riconciliazione. 


Aguilera, Casagrande, 
Scifo, Sergio su tutti ma 
anche gli altri si sono di- 
stinti per determinazio- 
ne, concretezza e ardore. 
L'allenatore Mondonico 
è stato di parola: aveva 
detto che Silenzi poteva 
essere la carta viricente 
nel caso in cui il risultato 
fosse rimasto nell'incer- 
tezza. Sull'uno a zero, il 
tecnico ha gettato nella 
mischia l'ex partenopeo 


Pronostico 


sbloccando definitiva- 
mente il risultato. 

Non ha sbagliato nep- 
‘pure il Parma a Budapest 
contro l'Ujpest non solo 
amministrando il gol del- 
l'andata ma segnandone 
un altro, Il Parma non è 
ancora nella forma mi- 
gliore: il passaggio al se- 
condo turno gli darà vi- 
goria e fiducia nell’af- 
frontare una Lazio che, 
dopo Quattro pareggi 
consecutivi, vuole il pri- 
mo successo. stagionale 
per impedire che la con- 
testazione si allarghi 
prendendosela magari 


Pronostico 


Totocalcio 
Brescia-Foggia 
Gagliari-Roma 
Fiorentina-Milan 
Genoa-Ancona 
Inter-Atalanta 


Lazio-Parma 


Napoli-Juventus 
Torino-Sampdoria _ 
Udinese-Pescara 
Lucchese-Bari 
Reggiana-Bologna 
Palermo-Giarre 
Pavia-Novara 


Totip 

l*corsa: l°arrivato 
2° arrivato 

2° corsa; l°arrivato 
2°arrivato 


3*corsa: l°arrivato 
2° arrivato 


4° corsa: l°arrivato 
2° arrivato 


5° corsa: l°arrivato 
2° arrivato 


6®corsa: l°arrivato 
2°arrivato 


con l'allenatore Dino 
Zoff. Il Parma non è an- 
cora. all'altezza della 
scorsa stagione: Brolin 
deve essere recuperato al 
più presto, Melli e 
Asprilla devono essere 
più altruisti. Scala ha le 
idee e gli schemi di sem- 
pre: prima o poi la sua 
squadra tornerà a far 
parlare del suo gioco e 
della sua organizzazio- 
ne. 


poco da dire. Non sono 
lontano dalla verità di- 
cendo che tutte hanno 
giocato con la mente al 
campionato, Il Milan, ad 


esempio, ha fatto fuori » 


l'Olimpia Lubiana nella 
Coppa dei Campioni 
preoccupandosi di non 
spingere tropppo in vista 
dell'impegnativa trasfer- 
ta di Firenze; la Juven- 
tus ha passato il turno 


. mettendo in ginocchio 


l'Anorthosis facendo 
quasi un allenamento; la 
‘Roma e il Napoli, in Cop- 
‘pa Uefa, non hanno biso- 
gno di spingere l'accele- 
ratore per confermare la 
loro superiorità. Sei 
squadre in campo, sei 
promozioni. Questa par- 
tenza, felice e promet- 
tente, è già un punto a fa- 
vore per il nostro calcio. 

Superato il primo tur- 
no, è gia un altro giorno. 
L'urna di Ginevra, infat- 
ti, ha sorteggiato i prossi- 
mi ‘accoppiamenti non 
favorendo troppo le ita- 
liane. Non c'è allegria nel 
clan di alcune squadre, 
ma non sempre lo spau- 
racchio è temibile come 
viene descritto. Il Milan, 
alle prese con gli agguer- 
riti boemi dello Slovan 
Bratislava, non farà una 
passeggiata ma neppure 
dovrà temere per il dop- 
pio confronto. Il Parma, 
invece, non dovrà di- 
strarsi nella partita casa- 
linga: avrà i portoghesi 
del Boavista Porto. Na- 
poli e Torino, invece, non 
hanno avuto la fortuna 
dalla loro parte dovendo 
incontrare  rispettiva- 
mente il Paris St. Ger- 
main e la Dinamo Mosca. 
Nella motsa, dunque, la 
compagine granata. Il 
calcio dell'ex Unione So- 
vietica si fa sempre ri- 
spettare. Il Panathinai- 
kos. e il Grasshoppers, 
senza sottovalutarli, so- 
no alla portata della Ju- 
ve e della Roma. 


TRIESTINA /L.A SESTA GIORNATA 


L’incontro-clou proprio al ’Bentegodi’ 


Sulle altre squadre c'è 


due squadre che non 
di perdere e Fiorentina-Mil; 


ueste le probabili su 


formazioni delle 


del campionato italiano di calcio. 


Brescia-Foggia 


Arbitro: Merlino, 1 

‘Brescia: Landucci, Negro, Giunta, De 
paola, Paganin, Bonometti, Sabau, Domi- 
ni, Raducioiu, Hagi, Saurini (12 Vettore, 
13 Marangon, 14 Bortolotti, 15, Piovanel- 
li, 16 Schenardi). Indisponibili: Marco 
Rossi (squalificato), Brunetti e Flamigni 
(infortunati). _._. 2 

Foggia: Mancini, Petrescu, Grandini, 
Di Biagio, Fornaciari, Di Bari, Bresciani, 
Seno, olyvanov,. De Vincenzo, Biagioni 
(12 Bacchi, 13 Bianchini, 14 Sciacca, 15 
Nicoli, 16 Medford). Indisponibili: Sca- 
nini (infortunato). 
Precedenti 1991-1992: nello scorso 
campionato il Brescia era in serie B. 


Cagliari-Roma 


Arbitro; Stafoggia. —. 4 

. Cagliari: Ielpo, Nene Festa, Bisoli, 
Firicano, Pusceddu, Moriero, Herrera, 
Francescoli, Cappioli, Oliveira (12 Dibi- 
tonto, 13 Villa, st Pancaro, 15 Criniti, 16 
Bresciani). A 

.Roma: Cervone, Garzya, Bonacina, 
Piacentini, Benedetti, Comi, Caniggia, 
Haessler, Rizzitelli, Giannini, Mihajlovic 


Muzzi, 16 Carnevale)... hr 
Precedenti 1991-1992: Cagliari-Ro- 
ma 0-1, Roma-Cagliari 0-0. 


Fiorentina-Milan 


le non possono permettersi 


squadre di serie A per la quinta giornata 


(12 Zinetti, 13 Carboni, 14 Salsano, 15 


CL Foe E 
iorentina: Mannini, Carnasciali, Ca- 
robbi, Di Mauro, Faccenda, Ap aeciai Car 
berg, ‘na, Batistuta, Orlando, Baia- 
no (12 Betti, 18 Iachini, 14 Beltrammi, 15 
Salvatori, 16 Bartolelli). Indisponibili: 
DIE e up LEoee Mareggini e 
lusci (infortunati). n 15 
Milan: Antonioli, Tassotti, Maldini, 
Albertini, Costacurta, Baresi, Lentini, 
‘Rijkaard, Van Basten, Gullit, Evani (12 
‘Rossi, 13 Nava, 14 Donadoni, 15 Massa- 
TO, 
Galli (infortunato). È + 
Precedenti 1991-1992: Milan-Fio- 
Trentina 1-1, Fiorentina-Milan 0-0. 


Genoa-Ancona 


16 Simone). Indisponibile: Filippo 


Arbitro: Cardona. 
Genoa: Tacconi, ‘Torrente, Fortunato, 
Ruotolo, Caricola, Signorini, Van't Schip, 


Spagnulo, 13 Collovati, P; eli 
Bianchi, 16 S) vy). Indisponibili: 
Branco è Dobrovolsiki Wifortunati: A 
Ancona: Nista, Fontana, Lorenzini, 

È Rio 
, 13 Mazzarano, 
fanti, 16 Caccia). 
chiola (infortunato). 


campionato l'Ancona era in serie B. 


Inter-Atalanta 


Arbitro: Fabricatore. Hi 
Inter: Zenga, Paganin (Montanari), De 


Bortolazzi, Padovano, Iorio, Onorati (12 
14 Panucci, 15 


Pecoraro, Ruggeri, Bruniera, Zarate, So- 
rostini, Detari, Ermini (12 Micil- 
14 Gadda, 15 Cento- 
Indisponibile: Vec- 


Precedenti 1991-1992: nello scorso 
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SERIE A /LE FORMAZIONI 


Napoli-Juventus, guai ai vinti 
La squadra rossonera rischia contro la Fiorentina 
MILANO — E adesso si fa sul serio. Do- 


mani la quinta giornata di andata manda 
in scena un succoso Napoli-Juventus, tra 


ostini, Berti, Ferri, Battistini, Bianchi, 
Shalimov, Schillaci, Desideri, Sosa (12 
Abate, 13 Tramezzani, 14 Orlando, 15 
Pancev, 16 Fontolan). Indisponibili: 
Bergomi (squalificato), Sammer (proble- 
mi respiratori). 

Atalanta: Ferron, Porrini, Minaudo, 
Valentini, Alemao, Montero, Rambaudi, 
Bordin, Ganz, De Agostini, Rodriguez (12 
Pinato, 13 Pasciullo, 14 Pavoni, 15 Tre- 
soldi, 16 Pisani). Indisponibili: Perrone | 
e Bigliardi (infortunati). 

Precedenti 1991-1992: Atalanta-In- 
ter 1-0, Inter-Atalanta 0-0. 


Lazio-Parma 


Arbitro: Sguizzato. : 

Lazio: Fiori, Luzardi, Favalli, Bacci, 
Gregucci, Cravero, Fuser, Doll, Riedle 
(Neri), Winter, Signori (12 Di Sarno, 13 
Bonomi, 14 Sclosa, 15 Stroppa, 16 Neri o 
‘Riedle). 5 

Parma: Taffarel, Benarrivo, Matreca- 
no, Minotti, Apolloni, Grun, Melli, Zorat- 
to, Osio, Pin la (12 Ballotta, 13 
Monza, 14Pulga, 15 Cuoghi, 16 Berti). Im- 
disponibili: Brolin e Di Chiara (infortu- 
nati), Pizzi (ammalato). 

Precedenti 1991-1992: Lazio-Parma 
1-1, Parma-Lazio 1-0. 


Napoli-Juventus 


Arbitro: Ceccarini. È ; 
Napoli: Galli, Ferrara, Policano, Pari, 
Tarantino, Corradini, Crippa, Thern, Ca- 
reca, Zola, Fonseca (12 Ta; fialatela, 13 
(cini, 14 Mauro, 15 Carbone, 16 Fer-, 
rante). 
, Juventus: Peruzzi, Carrera, D. Bag- 
lo, Conte, Kohler, Julio Cesar, Di Canio, 
alia, Vialli, R. Baggio, Moeller (12 Ram- 
Duro Ri 4 De OO Lei fe 
vanelli, 16 Casiraghi), O. le: 
Marocchi nai o 
‘Precedenti 1991-1992: Napoli-Ju- 
ventus 0-1, Juventus-Napoli 3-1. 


Torino-Sampdoria 


Arbitro: Amendolia. x 
Torino: Marchegiani, Bruno, Sergio, 
Zago, Annoni, Fusi, Sordo, Silenzi, Agui- 
ER N 
oisì, inigaglia, oggi). 
Indisponibili: Fortuna i E 
grande (infortunati). 


Sampdoria: Pagliuca, Sacchetti, Lan- | 


na, Walker, Vierchovod, Corini, Lombar- 
do, Jugovic, Buso, Chiesa, I. Bonetti (12 
Nuciari, 13 Serena, 14 La Monica, 15 Za- 
nini, 16 Bertarelli). Indisponibil: Man- 
cini (squalificato), Invernizzi, Mannini e 
Katanec (infortunati). 

Precedenti 
Torino 0-0; Torino*Sampdoria*t-1; 


Udinese-Pescara 


Arbitro: Felicani. po 
Udinese: Di Leo, Orlando, Pellegrini, 
Sensini, Galori, Mandorlini, Kozminski, 
Manicone, Balbo, Dell'Anno, Branca (12 
Michelutti, 13 Contratto, 14 Rossitto, 15 


Mattei, 16 Marronaro). Indisponibile: | 


Giuliani (infortunato). _. 

Pescara: Savorani, Dicara, Mendy, 
Palladini, Righetti, Nobile, Ferretti, Alle- 
fr Borgonovo, Sliskovic, Massara (12 

‘archioro, 13 Sivebaek, 14 Bivi, 15 De 


* Juliis, 16 Com 


to 

Precedenti 1992-1993: nello scorso 
Co Udinese e Pescara eranoin 
serie B. 


Più facili gli impegni dell’Empoli contro il Carpi e del Vicenza che sarà ospite della Carrarese 


TRIESTE — A dire delle 
difficoltà che il calendario 
ha riservato alla Triestina 
in questa fase di avvio ba- 
sterà osservare che anche 
la sesta di campionato (co- 
me già la prima, la quarta 
e la quinta) la vedrà impe- 
gnata nel big match della 
giornata: il che, detto fuor 
di parentesi, non può non 
esaltare ulteriormente il 
valore del primato in clas- 
sifica, seppure in condo- 
minio. Nella circostanza 
l'Unione sarà di scena nel 
più grande stadio della G- 
1, quel Bentegodi che con- 
ta la capienza di ben 


44.500 spettatori e dun-: 


que supera di più di dieci- 
mila posti anche il presto 
nostro «Rocco» Normal- 
mente, quando ci gioca il 
Chievo., in posti occupati 
sono circa 500 e quelli li- 
beri 44.000: ma a Veroha 
saranno bene che quella di 
domenica è una delle due 
partite in cui possono farsi 
l'incasso per tutto l'anno 
(l'altra è il derby con il Vi- 
cenza) e si attendono uno 
stadio in maggioranza ala- 
bardato. E stando al fer- 
mento esistente tra i tifosi 
della Triestina per parte- 
cipare a questa non lunga 
trasferta, dovrebbero ave- 
re ragione e potersi rifare 
del mancato afflusso dei 
veronesi, che saranno con 
tutta probabilità in quel di 
Padova a seguire il derby 
di Btra gallinelle e scalige- 
TI. 


E' questa la partita clou 
della settimana, per il fat- 
to che il Chiev è entità tut- 
t'altro che trascurabile 
malfrado la sua altalenan- 
te condotta casalinga: 0-2 
all'esordio tra le: mura 
amiche con la Carrarese, 
seguito però da uno squil- 
lante 5-0. alla. Massese; 
con di mezzo una vittoria 
a Ravenna, una sconfitta 
ad Empoli e per finire un 


pari domenica scorsa a Pa- 
lazzolo. 

La squadra di De Ange- 
lis continua a recitare a 
memoria una zona inte- 
grale appresa da anni, e 
malgrado la rinuncia esti- 
va a gente di esperienza 
come Lazzarin, Seeber e 
Labadini mantiene un at- 
tacco di prim'ordine (9 gol, 
secondo solo al quello ala- 
bardato) grazie a. Gori, 
bomber principe del cam- 
pionato scorso, Tamagnini 
ed il giovane Cossato. Un 


esame non facile prima 
della sosta per gli uomini 
di Perotti:ma all'andata fu 
il Grezar a cadere causa 
‘un qui pro quo tra Longo e 
Bagnato. 

Meno insidiosi, pur- 
troppo, gli impegni per le 
altre squadre di testa, 
L'Empoli si propone di 
pervenire alla quinta vit- 
toria consecutiva (cosa 
non riuscita ad alcuna for- 
mazione lo scorso anno) 
ospitando il Carpi cui si- 
nora la presenza del no- 


TRIESTINA / LA SQUADRA 
Problemi d’abbondanza 
per l'allenatore Perotti : 


TRIESTE — Nulla di 
nuovo dal fronte ala- 
bardato. La Prepara- 
zione della squadra di 
Attilio Perotti è conti- 
nuata anche ieri mat- 
tina a Basovizza senza 
il minimo intoppo. Do- 
mani, contro il Chievo, 
il tecnico avrà a dispo- 
‘sizione la rosa al gran 
completo con le uni- 
che eccezioni di Pa- 
squalini, sul punto di 
trovare una sistema- 
zione in C1, e Bagnato, 
non ancora pronto per 
il clima agonistico. 
La seduta del ve-. 

nerdì, come tradizio- 
ne, è stata riservata 
esclusivamente a 
esercizi tecnico-tattici 
dopo il riscaldamento 
di rito. I soliti confron- 
tia calcio tennis con la 
cena in palio, le sfide 
nel calciare in porta da 
posizioni impossibili, 
prima di chiudere in 


bellezza con prove di .. 


punizioni, calci d'an- 
golo e soluzioni negli 
ultimi venti metri. La 
Triestina concluderà 
la sua preparazione 


‘ questa mattina al Gre- 


zar prima di partire al- 
la volta di Garda, sede 
del ritiro. 

Numerosi, forse ad- 
dirittura più che a Vi- 
cenza, saranno i soste- 
nitori alabardati che . 
partiranno verso Ve- 
Tona per seguire la ter- 
za trasferta stagionale 
di Cerone e compagni. 
Fino a questo momen- 
to sono arrivati un 
successo e un pareggio 
mai propositi espressi 
in settimana dal clan 
alabardato fanno pen- 
sare alla ricerca dispe- 
rata di un'ulteriore 
impresa corsara. Que- 
sto pomeriggio (ore 15) 
al Grezar la Triestina 
«Primavera» incontre- 
rà l'Atalanta. 

Daniele Benvenuti 


‘ già postosi in luce come 


‘biancorossi di Ulivieri tor- 


stro Casonato ha garantito 
nessuna sconfitta, avendo 
gli emiliani perso proprio 
e soltanto le due gare in 
cui è loro mancato quello 
che le classifiche di rendi- 
mento continuano ad indi- 
care come il regista prici- 
pe della categoria. Tutto 
da vedere il duello a di- 
stanza tra. l'empolese 
Montella ed il carpigiano 
Protti (cugino di quello del 
Bari), co-capocannonieri 
con il nostro Labardi a 
quota quattro reti segnate. 
Il Vicenza sarà ospite 
quella Carrarese che in ca- 
sa non ha ancora mai vin- 
to ‘eche oltrettutto sarà 
priva dello squalificato 
Sturba, prestito veronese 


una delle migliori ali della 
categoria: difficile che i 


nino a mani vuote. Solo la 
scaramanzia legata al 
cambio della guida tecnica 
(Cenerentola al posto della 
«bandiera» Domenico Ne- 
Ti) potrebbe consentire al 
derelitto Arezzo di non 
uscire pesto dal campo 
della .. Sambenedettese., 
smaniosa di rifarsi dopo le 
tre pappine rimediate al 
Grezar. Infine, il Ravenna 
attende la visita di quel- 
l'Alessandria che in asso- 
luto è una delle due forma- CY 
zioni a non avere mai vin- 
to, edanzisuicampi altrui | ; 
ha sempre preso; Ora 1 gri- 
i hanno messo al centro 
della difesa il libero Leni- 
sa, e le cose potrebbero es- 
sere un po' migliorate...’ 
Siena-Vis Pesaro e Spe- 
zia-Palazzolo sono due 
partite che, se finissero 
con i pronosticabili suc- 
cessi della squadre di casa, 
potrebbero . proiettarle’ 
nell'alta classifica, anche 
se a ben debita distanza 
dalle attuali primattrici. 
Giancarlo Muciaccia 


ni vissero 


zo e Tre 


stre pa; 


no del 


degli artefici 


più belle del decennio 1939-49, dalla vittoria s 
mnaio ‘39 al pare; È 
dell'aprile '49: qualche settimana prima della tragedia 
di Superga. 1A 


TRIESTINA /STORIA 
Fantastico ’38: travolte 
Napoli e Juventus... 


Una stagione «mondiale» quella che gli sportivi triesi 

nel 19382 Valmau ito ail i 
mini, applaudendo le gesta di Colaussi, Pasinati, Chiz- 
visan. E il compianto Gino Colaussi fu uno 


aura accanto ai loro benia- 


del trionfo mondiale dell'Italia di Pozzo. 
Triestina-Napoli 3-0 


1/38 — Vendetta, tremenda vendetta; questo tre 
a ito al Nap i pani, ili 
sultato negativo subito nell'andata, come evidenzia la 
cronaca dim. g., 
avvisa non essere stata la partita un monologo alabar- 
dato, anzi. Ma è una domenica comunque fortunata 
per lo sport triestino in generale, anche in altre disci- 
pline, se si considerano ad esempio le vittorie a Firen- 
ze della Ginnastina contro il locale Guf nella serie di 
pallacanestro e del Trieste a Ferrara nel rugby. È 


oli, che pareggia, pari pari, il ri- 


al secolo Mario Grassi, il quale però ci 


Triestina-Juventus 2-0 


(4/38 — Da' da pensare il fatto, curioso se si vuole; 
che a fine campionato la Juventus sarà seconda dietro ‘ 
‘Ambrosiana, distanziata di due soli punti: si potreb- 

bero dire i due che perde a Trieste in uno dei più bei 
campionati d'anteguerra de 
bella gara e una bella vittoria se 
passionata e strabocchevole, che l Ì 
società l'incasso astronomico di 130,000 lire. Tutto ciò 
praticamente all'indomani dell'«anschluss», dell'in- 
CREO da al Reich 
Te in S ja prosegue la guerra civile. 

DA Ztoria continua da martedì 

La leggenda alabardata tornerà a rivivere nelle no- 
e speciali da martedì prossimo con le partite 


lerra della vecchia Unione, Una 
ita da una folla ap- 
itta alle casse della 


ermanico e men- 


Tori 


ggio con il grande Torino 


, Mussi e Casa- | 
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I RISULTATI 
NAZIONALE A 
Milano: Milan-Bari 


Roma: 


: Lucch 
Doeote: thee fina-Napoli 3-0 


wentus-Atalanta 5-0 
conio *tenova-Lazio 2A 
Bologn: Bologna-Fiorentina 0-0, 
Livorno: Livorno-Ambrosiana 0-0 


NAZIONALE B 
Messina; Messina-Pisa 3-1 
Vercelli: Palermo-Pro Vercelli 1-0 
Verona: Verona-Modena 2-1 
Novara: Novara-Alessandria 1-1 
Padova: Padova-Vigevano 7-2 
‘Brescia: Brescia-Spezia 2-1 
Ancona: Anconitana-Taranto 7-0 
San Remo: Sanremese-Cremo- 

nese 4-0. 


L.A. CLASSIFICA 


NAZIONALE A 
Partite _Porle 
GIV.N, FK. 8. 


MMMIBIU LUGO © SAULU ZAVL 


ecco i tre “goal,, - Due mediane impeccabili 


Tre a zero 


Kcstituondo al Napoli i tre pal- 


| Ambrosiana ‘17:10] 6] 1140-17 26 a: n notai È 
1, Ambrosiana MILO) di giezi2.23 Fon incassati nella parita: del gi 
di Lanota! 17) 9 5Ì 3|[3120/28 |rone d'andata, la Triestina ha par 
È I 17] 9| 4] 4||2815 22 | reggiato il conto; ma non è tutto 
5 Bologna 17| 8| 5! 4127/18 21|oro quello che luccica nel bottino 
5 Milan 19] 81 5| 41/26/17 21e anzi è più orpello che oro. 
Gi LA HI Hi 4 | Usciamo subito di metafora. pa 
si it 7 risonanza della vittoria può far 
E LS) 17i i I pensare a una schiacciante supe- 
pi i 1715031 riorità di giuoco come qualità o a 
11. Liguria 753 i 
11, Napoli 17) 4 5) 8![23|27|118 | una SOMIOCORIO superiorità Cono 
18. Fiorentina 17) 2) 6 9||16/34|j10| quantità® di attacchi e di pressio- 
18, Lucchese ‘17| 1| 8| S1|15IS4!!10 | ne. Invece niente di tutto questo. 
45, Livorno }17| 2| G|10||13]31;, 9| La Triestina meritava la vittoria; 
36.. Atalanta . [17] 2| 4|11[19|33;] 8|non meritava però la rana 
NAZIONALE B largo punteggio ch’essa ha otte- 
Partite Porte nuto non tanto per una qualche 
G.V.N.P. P.8. È |supremazia ma piuttosto perchè 
3 5 SOL Re si 1 alal nelle sue file si trovavano gli attac- 
Ù (GNEO 6] ol canti più risoluti e pronti a cd- 
1, Alessandria 16] 9| 4| 3//29/161122| rHere al volo le occasioni favore- 
OLO {16] 9l 3) 4|2117/21 |. 07, za stravinto specialmente 
4. Venezia {16} 9| 31 4j|23/15|121 | Vol# ; 
6. Ancona |15| 8 4j 3)|23'13/I20 perchè a questi attaccanti s'è op- 
A | 4il25|17||19 | posto un portiere in evidente cat- 
PONE 116 15! 4|202517 | va disposizione. Duo almeno del- 
8. Sanremese |. A 
9. Vigevano ;15] 6| 4|-5]|20|21]|16 | Ze tre porte segnate sono piuttosto 
2. Metona |16] 6] 4| 6#22/211|16 | {rutto degli errori del portiere che 
9. Palermo le 7 2| 7] [21|241116 ‘dell’abilità degli attaccanti, più pre- 
112. P. Vercelli 161 6Ì 2! 8I 1925/14 | cisamente l'ultima © in modo par- 
. 113. Spezia HEI ; î RIE ticolare la prima, Lr 
16 Miescie (151 2] s10[1220| 7 Il ‘“noal.. Chizzo-Trovi H 
goal, Chizzo-Trovisa 
16. Cremonese — [16| 1| 5|10|| 512511 7 ci Dee, 
117. Taranto [16] 11 8/12]|13]37:| 5|  riassumiamo. Si giuocava da 10 


Nessuna vittoria esterna 


La temuta o piuttosto sperata 
scivolata dell’Ambrosiana sulla 
buccia livornese è avvenuta e la 
distanza degli inseguitori dal'capo- 
lista sì è accorciata di un punto. 


Juventus e Genova serrano. sotto 
© già pensano alla serie delle tre 
Partite che î capolista sosterranno 
ira l'ottava e In'‘decima giornata 
come al momento propizio per dare 
alla vetta della gradua- 


la scalata 
torta, 


Il Bologna invece ha perduto un 
1 campioni do- 


‘punto prezioso e 
vranno faticare 
‘perarlo. 


Quello guadagnato dalla 


sovrastarlo per quoziente di reti, 


Una caratteristica della glorna- 
ta: nessuna vittoria esterna e affer- 


‘mazione del fattore campo. 


‘l tiratori scelti 


14 reti: Meazza ‘(Ambrosia 
na) 
12 reti: Trevisan (Triestina) 


L1 reti: Piola. (Lazio) e Mi- 
chelini (Roma) 


10 reti: Ferraris Il (Ambro- 
Slana) 


9 reti 


» Msini (Bologna) 
8:reti: 


Servetti (Genova) 


‘ l'avallo dell'arbitro 
a tre delle cinque reti 
‘ segnate dalla 


TORINO, 23 


vittoria facile per i bianconeri, 
chè non avevano proprio bisogno 
dè contributo dell'arbitro. Le sviste 
i Gnocchini di Como hanno infat- 
fi dato alla Juventus la prima rete 
giuoco, la seconda 


'viziata di fuori 


Lucchese 
TRA Vantaggio della Triestina che 
Può portarsi a fianco del Torino e 


Juventus 


minuti e da 10 minuti si assiste- 
va ai tentativi delle duc squadre 
di assumere l'iniziativa, S'era an- 
cora in questa fase di equilibrio e 
di abbozzi quando la Triestina co- 
glieva il primo punto. L'azione si 
sviluppava in due tempi distinti, 
Nel primo tutta ‘abilità degli at- 
taccanti: scambio di posti în cor- 
sa fra Trevisan, che piega con 
la palla al piede, verso destra; e 
Pasinati che S'dfftetta verso il 
centro, passaggio Ri A 
agno che, Se A 
CATA Chiszo irrompente sulla 
sinistra e tiro. saettante di questo 
ultimo, Fino a questo, punto de 
peccabile bravura degli Facci 
© niente da fare per i difens | 
Ma qui entra in scena il caso, ele- 
mento trascendente 4 valori, 6 ab 
biamo il secondo tempo Solaro, 
ne, Il tiro di Chizzo è di SUR: @ 
arabola tesa, ma cen: 
Falla imbocca la porta proprio nel| 
P ve si fazzato Mo- 
punto dove sì trova P' 
sele, La bloccata, facile per uno 
che abbia presa, non riesce ai 
palla sguscia sopra la spalla o 
portiere che, rovesciato all'indic- 
tro. annaspa con le mani per ric 
perarla. Riesce ad arrestarla (for- 
se essa è già al di là, della Unea) 
non però a ghermirla e il soprag- 
giunto Trevisan la sospinge defini 
tivamente in rete, 

Si è molto parlato sull'attribu- 
zione del punto, L'ha segnato Chiz- 
zo? L'ha segnato Trevisan? La 
medesima» incertezza potevate no- 
tarla in campo tra î compagni dei 
die supposti autori, î quali inde- 
cisi se festeggiare Chiszo oppure 
: Trevisan, hanno finito per strin- 
gere la mano ad entrambi, Per noi 
l'autore è Trevisan, perchè il fi- 
schio che ha sancito la rete è U- 
scito dopo l'intervento del centro 
attacco, mancando il quale proba- 
bilmente Varbitro (che anche in se- 
guito ‘dimostrerà di non | avere 
molte tenerezze per la Triestina) 
non avrebbe accordato il punto. 

Il Napoli incassa ma non si 
smonta e anzi quasi sospinto dal 
desiderio di riparare al grossola- 
no errore del portiere, parte armi 
e bagagli all'attacco del campo 
triestino. Una mezz'ora di musica 
napoletana. Ronciglio si piega @ 
Sostegno della non troppo sicura 
difesa e.sul terreno evacuato dal 
mediocentro triestino sì piazzano 


‘per un calcio di rigore al 48%, la Buscaglia e Rocco, che vi allesti- 


terza quando no! 
taccanti erano 
golare. 
‘© La partita non è stata 
santo: la Juventus non ri: 


malgrado 


in uno ma due at- 
in posizione irre- 


ia interes- 
sciva a 


trovare l'accordo nella prima linea 
4 l'incitamento della folla 
e l'opera preziosa di Monti che 
cercava di dare ordine all’azione. 
‘E dire che i bergamaschi giuoca- 
‘vano con cinque riserve! La prova 
dell'Atalanta è stata buona e la 
sua azione è stata sciolta, certo 


scono una molla o una specie di 
trampolino di lancio in tutte ie 
direzioni sull'arco della ii 

ella prima li. 
nea, Ma da questa Jase i difenso- 
ri, che impediranno agli attaccan- 
ti di presentarsi anche una ‘sola 
volta liberi davanti al portiere, e- 
scono tatticamente vittoriosi 6° so- 
spingono anzi dei contrattacchi 
isolati ben diversamente pericolosi 
della pressione napoletana, Un ti 
ro in corsa di Chizzo (parato in 
tuffo), ti altro di Trevisan dopo 
una serie di scambi di palla con 


più ordinata di quella avversaria. | Tumiati (lampo di speranza ‘nel 


Manca a queste giovani squadre 
‘una sufficiente esperienza nello 


sfruttare l'azione in area di rigore. 


La prima rete è stata segnata 
.a1 7° da De Filippis al volo; biso; dio igni chela 


gna attendere oltre il limite del 


tempo per avere le seconda segna- 
ta da Borel II su calcio di rigore 


in seguito ad un fallo di Bonilaur! 


su Bellini, AI 17° del secondo ten” 


Po un passaggio in profondità d 


Borel IT metteva Tomasi e Va 
Blien IT in buona posizione di ti 
rare perchè, alle spalle del terzini 
€ Varglien II non eveva difficoltà 
@' realizzare, Ancora Varglien II 
segnava al 25° e al 34° a conclusio- 
ne questa volta di due belle azio- 


nì dei bianco-neri, 


Ecco le squadre: Juventus: Bo- 
Depetrini 
Monti, Varglien 1; De Filipplo, 
II, Tomasi e 
Dari; Morzenti, 
Barcella, 
Procura; savio, Cominelli, Forna- 


doira; Fonì, Rava; 


Varglien II, Borel 
«Bellini, Atalanta; 


Simonetti; Bonilauri, 


.garis, Schiavi e Croce, 


e traversa sfiorata) un 

lavorio, sotto porta 
occasioni estrema- 
li presentatesi sia 
Pasinati nel cor- 


azione (un gran 
so della medesima dure un tiro): 


arapiglia ma nepi 

Toro uatnata la cronaca dei coni 
trassalti condotti dagli alabardati 
nella seconda metà del primo tem- 
po, comandata da un Napoli ag- 
gressivo sn tatticamente più do- 
minato che dominatore. 


la paloppata a voto di Pasinati 


ine la ripresa. Non aspetta 
a Mano musica, IL Napoh ine 
siste nella dei molto C) DE 

non mira che 

E di contrapiede Shi 
però; alimentate da un Rancigi 2io 
in continua ascesa € ostacolate fo 
un Buscaglia via pia sempre neo 
efficiente perchè provato Saito 
tica, incidono ben . diversa: ca 
che nel primo tempo ‘sullo sci 


pubblico 

prolungato 
con due o tre 
mente favorevo! 


i 


si 


la Trie- | gnalai 


mento delle retroguardie dzzurre. 
Parte una volta Trevisan, che co- 
rona la galoppata con un bolide 
i.. piena corsa e che Mosele bloc- 
ce sotto. la traversa; parte subito 
dopo Pasinati tra 4 cui piedi Mo- 
sele in tuffo va a scovare la pal- 
la, Al 12° Trevisan è ancora al di 
lè della diga c ormai punta sul 
portiere, ma è atterrato a tergo 
con uno sgambetto. E’ un «rigo- 
re» grande come una caserma, ma 
l'arbitro tira innanzi (Una doman- 
du a Saracini: si può revolverare 
l'attaccante chs sta per segnare?), 

Andiamo avanti, Al 20° il Napo- 
U usufruisce d'un calcio d'angolo: 
tutta la squadra si protende nel 
campo triestino (terzini compre- 
si), tutta la Triestina (attaccanti 
compresi) si raggomitola nel pro- 
prio, h 

Si batte il calcio d'angolo e Ran- 
ciglio Hbera. Della palla s’impos- 
sessa Pasinati, Cosa fare? La rete 
è distante la bagatella di una ses- 
cantina di metri, ma al di la dello 
sbarramento dei due terzini vi sono 
almeno cinquanta metri di terreno 
scoperto prima di arrivare al por- 
tiere. Tentare lo sfondamento e 
poi la corsa attraverso l'intero cam- 
po napoletano è impresa quasi 
pazzesca, Ma non c'è da scegliere, 
perchè Pasinati rappresenta in 
questo momento 4l punto più avan- 
zato della Triestina, mentre | suoì 
compagni, per un'eventuale colla- 
borazione, sono tutti alquanto arre- 
trati, Allora via! Vediamo il trie- 
stino ‘piombare fra i due terzini, 
sospingere la palla al di là degli 
Stessi e sgusciare a sua volta prima 
che la tenaglia si chiùda, E” oltre; 
ma la rete è laggiù, a una cin- 
quantina di passi, e 4 due terzini, 
compiuto rapidamente dietro front, 
gli sono alle calcagna, Resta da 
fare sl più, Pasinoti però non si 
spaventa e parte come una loco. 
mòtiva. La gara di velocità sotto 
l'incubo dell'inseguimento, aguz- 
zando l'brecchio all'’ansimare dei 
due mastini e allo scalpitare sem- 
pre vicino e anzi sempre più vicino 
dei loro passi, il miraggio della 
méta sempre più prossima, ma fino 
all'ultimo parsa irraggiungibile, in- 
fine il rapido e vittorioso duello 
con il portiere, mòssogli incontro, 
e la stoccata che ha gonfiato la 
rete: ecco un momento che Pasi- 
nati ricorderà come uno dei più 
brillanti ed emozionanti episodi 
della sua vita di giocatore! 

La Triestina è a due e {l Napoli, 
demoralizzato, è con le gomme a 
terra, Attacchi e ancora attacchi 
alla rete di Mosele che, troppo tar- 
di, sfodera delle parate VORO 
brillanti. Il portiere degli azzu: 
avrà però ancora un momento di 
fatale sbalordimento quando ' (cin 
que minuti prima del termine) 
Chiezo; disceso a serpentina, al 
gherà servendo Pasinati. AA 
tentare l'uscita quando, restando 
al: proprio posto, l'eventuale tir 
di Pasinati, troppo obliquo per e$- 
‘sere imparabile, sarebbe certamen= 
te finito sul suo petto? A P. asinati 
parve un sogno poter tirare nella 
porta incustodita e segnare tanto 
facilmente il terzo punto. 


Oro a orpalle 


Una vittoria questa dal cu luo 
cicore è facile lasciarsi abbagliare, 
una partita questa ‘che ha avuto 
degli episodi sommamente movi 
mentati e tecnicamente interessa 
ti, come l’arrembaggio e il «goalo 
di Pasinati e come alcuni momenti 
di giuoco triestino a piena orche- 
stra, e ancora le preziosità stilisti 
che di un Chizzo, gli accorgimenti 
di un Ranciglio, la tenacia di un 
Buscaglia, certe puntate di Trevi 
san, ma una partita in cui il pa 
ravento di simili pregi non riusciva 
a occultare completamente i mag- 
giori difetti, fra cui la sconnessio- 
ne della difesa napoletana e Vin- 
spiegabile imprecisione di Loschi, 
la nessuna penetrazione dell'attac- 
co azzurro che invano Venditto e 
Rocco hanno cercato di galvaniz 
zare, la nullità del rendimento di 
Tumiati, la lentezea di Grezar, 
l'eccessivo individualismo di Chizzo 
e le inutili e più spesso dannose 
ticercatezze di Trevisan, che ci pia- 
ce di più quanto più si fa sobrio, 
sbrigativo. in una parola istintivo. 

La Triestina può giocare meglio. 
Non Io diciamo per il gusto di ap- 
parire difficili. Squadra in evidente 
Jase di evoluzione tecnica, deve 
sin d'ora emendarsi dal pericolo di 
un giuoco troppo lezioso e troppo 
poco pratico, Non deve dimentica. 
re che tra 4 suoi attaccanti essa 
conta degli stoccatori di primissimo 
ordine e che per farli rendere bi- 
sogna metterli in condizioni di 

re 41 tiro alla prima occasio- 
ne. Molte volte 4l tentare di ren- 
dere migliore un’occasione di per 
sè già favorevole nan serve ad al 
tro che a mandare a monte tutto. 
‘Purtroppo questa teridenza all’aret- 
gogolo fa ogni tanto capolino, Se- 
bile invece la disposizione 0g- 
gi palesata da Ranciglio di rag- 
giungere con { suol passaggi $ gio- 
catori più avanzati, senca servirsi 
delle mesze GU come di interma- 
diari. Il passaggio diretto Na una 
riuscita più aleatoria, ma se arriva 
al mittente consegue 4 mo 
dell'efficacia, B' chiaro dunque che 


una maggiore spinta al desiderato 
gioco più sbrigativo può venire an- 
che da Ranciglio, che tuttavia va 
considerato oggi come uno dei 
pezzi migliori del meccunismo, 

Conclusione: Tre anni fa una 
partità della Triestina come que- 
sta sarebbe stata classificata tra 
le ottime. Oggi non basta e questa 
è la prova che la squadra cam- 
mino 

Le due unità sono scese in cam- 
po nelle formazioni annunciate 
agli ordini di Saracini di Ancona. 
Condizioni di tempo e di campo 
ideali. Circa ottomila spettatori, Il 
Podestà Salem, dopo la partita, s'è 
congratulato con i vincitori, a di- 
sposizione dei quali cgli ha messo. 
un premio, 


m. gi 
sa 


Il pareggio di Lucca 
fra due squadre incomplete 


LUCCA, 23 

Il Torino si è ripreso dopo lo 
scacco della sconfitta subita in ca- 
sa di fronte al Bari, imponendo 
ll pareggio alla volitiva compagine 
lucchese, la. quale però non era 
scesa in campo molto ricca di cpe- 
ranza cbnoscendo lo stato non 
splendente di salute della sua li- 
nea di attacco. Invece questa 
quando già l granata avevano ri- 
velato la propria superiorità con- 
cretandola in due punti è riuscita 
& conquistare il pareggio c a man- 
tenerlo nonostante un rabbioso 
serrate torinese. Forse se alla Luc- 
chese non fosse mancato Olivieri 
il Torino avrebbe avuto un'altra 
sorte poichè il portiere nazionale 
non sì sarebbe fatto sorprendere 
in nessun caso da tiri improvvisi. 
Il Torino dal canto suo era senza 
ll centro sostegno Allasio ma Gal 
lea lo ha sostituito senza farlo 
troppo rimpiangere. 

Ha. arbitrato Scorzoni di Bolo- 
gna davanti a 6000 persone. Nel 
primi minuti attacco della Luc- 
chese subito rintuzzato dai granà- 
ta che si fanno minacciosi, Azioni 
al termine sono coneluse com tiri 
di Rosellini e di Bò cho terminan® 
nelle braccia dei portieri, AI 200 
minuto finalmente è violata la Te 
te torinese da una fulminea disce- 
sa di Rosellini che mette in rete 
de. vicino. Il Torino risponde pro 
to e al 23 Palumbo dopo una Ma- 
novra in linea ristabilisce la SU- 
periorità gettando nella rete di 
Paoletti, 9 

Nella ripresa il Torino è in an- 
golo ma le situazioni si rovesciano 
con grande frequenza, La pres- 
sione torinese non dà tregua tanto 
che al 17.0 la Lucchese cade in 
angolo due volte. Al 24' Bò risolve 
ancora una situazione segnando 
con un tiro improvviso. I toscani 
non si danno però per vinti c al 
26.0 il pareggio è di nuovo rista- 
bilito su tiro punitivo di Dossena 
che Andreoli di testa rovescia in 


rete, 

Nell'ultimo quarto d'ora il To: 
rino sì protende tenacemente per 
conquistare un successo definitivo 
ma trova una seria resistenza nel 
lo schieramento difensivo di tutta 
la squadra lucchese che non per 
mette ai granata di giungere più 
a contatto con il portiere. 


Quando si stravince senza convincerella Rina lita per talbre 


Il Napoli piegato a Trleste: 


TENCO INI IT ERI] 


Una gara così così ma qualche episodio memorabile 
Bravure di attaccanti alleate agli errori d'un portiere: 


una Liguria ridolla a 10.0 


ROMA, 23 

La Roma ha battuto il Ligu- 
ria per un solo punto, e questo 
risultato esiguo è stato conse- 
guito contro una squadra che ha 
giocato tutta la ripresa con die- 
ci uomini essendole stato espulso 
il centro sostegno Battistoni. 


Battistoni espulso 


La vittoria dei giallo-rossi è 
stata perciò tutt'altro che travol- 
gente: l'undici di Bernardini ha 
dimostrato ancora una volta le de- 
ficienti qualità rcalizzatrici dei 
suoi attaccanti che perdono. luci- 
dità di idee e prontezza di esccu- 
zione quando si inoltrano nell' 
rea di rigore avversaria Nc deri- 
va un predominio pressochè co- 
stante ma sterile attraverso una 
serie di ondate succ@$sive che si 
infrangono contro le. estreme di- 


fese senza infastidire troppo il 
portiere. 
La squadra ligure ha giocato 


con impegno giovanile ed esube- 
rante e con caparbia combattivi- 
tà; ma la sua levatura tecnica, 
anche quando era al completo, si 
è dimostrata assaì scarsa; non di 
meno ha tenuto bravamente. te- 
sta all'avversaria nel primo tem- 
po con uno schieramento preva- 
lentemente difensivo che ne di- 
struggeva le azioni offensive. 
‘Nella ripresa ha subìto ancora 
di più la supremazia dei giallo-ros- 
sì, ma sebbene menom; ta non sì è 
mai rassegnata alla Sconfitta cd 
avrebbe potuto anche pareggiare 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Goldoni N. 1, iaia 


se: alcuni dei suoi avanti avessero 
saputo approfittare di alcune otti- 
me occasioni. L'incontro è stato 
ben poco interessante dal lato te- 
cnico: gli atleti hanno fatto a.ga- 
ra a chi giocava peggio; passaggi 
sbagliati, entrate fallose, gioco al- 
to e sconclusionato. 


A Michelini l'unica rete 


Erano presenti poche migliaia 
di appassionati che non si sono 
certo divertiti. Nella tribuna riser- 
vata crano Bruno e Vittorio Mus- 
solini c il Presidente della F.I.,G,C. 

Nel primo tempo. sono stati tira- 
ti quattro calci d'angolo contro la 


e vicende del Campionato italiano di calcio 


L'Ambrosiana avvicinata dalla Juventus e dal Genova perde terreno: 


TRIONFO DELLE SCUDERIE ITALIANE 


Il Piccolo 


+ AL GRAN PREMIO D'AMERICA CORSO A VINCENNES 


"De Sota, guidato da Finn.batte sul 
traguardo ‘Tara, e ‘Calumet Epson, 


PARIGI, 24 


una ventina di metri «i corsa, la 


Liguria. AI 44' una carica di Bat-| Per la quinta volta la vittoria | vittoria sarebbe stata sua, 
tistoni su Michelini provoca una |del Gran Premio d'America (fran-| 

punizione dal limite dell’area di |chi 200.000, di cui 100.000 al primo, 
rigore. Tl tiro di Donati, rimbal-|50,000 gl secondo e 25.000 al terzo) 
zato sulla schiena di un ligure, |la classica gara di apertura della 
è ripreso da Frisoni il cui rinvio |stagione al trotto ‘invernale, che 
al centro provoca una serrata mi-|si disputa annualmente a Vincen- 
schia sotto la rete di Venturini | nes, è stata appanaggio di scude- 
che viene gettato a terra da Bor-|rie italiane. Quest'anno il successo 
setti, Ne nasce una vivace discus- | ha arriso a «De Sota», il quattro 
sione fra atleti e arbitro, al ter-/|anni del conte Rossi Mangelli che 
mine della quale Battistoni viene |al suo debutto europeo ha entusia- 


‘espulso dal campo. 


smato l'immensa folla che gremi- 


Nella ripresa il Liguria sposta | va oggi l'ippodromo di. Vincennes, 
Callegari a centro sostegno, retro- |rivelandosi l'autentico fuori clas- 
cede Malatesta a mediano sini-|se del trotto internazionale, 


stro e Tortarolo verso la destra: 
nell'attacco, ridotto a quattro gio- 
catori, Violi si pone all'ala destra 


{tre primi italiani 


e Bollano all’interno, Altri quat-|. L'affermazione italiana sl è com- 
tro calci d'angolo sono tirati con-|pletata con i piazzamenti di «Ta- 


tro il Liguria e uno in suo favore. 


ra» e di «Calumet Epson» della 


AI 17’ Michelini riprendendo di |scuderla di Gianni Gambi che han- 


testa una centrata di Subinaghi 
segna l'unico punto della partita. 


no terminato ad una testa e a una 
testa e mezza dal primo. Quindi, 


Al 36’ Bollano riprendendo un bel|grande vittoria dell’ippica italiana 
passaggio di Violi manca una fa-|che è stata salutata con unanime 


cile occasione di pareggio. Arbitro | approvazione, Il successo di «De |trat 


Pirovano di Monza, 


BOLOGNA, 23 

C'è una ragione fondamentale 
che spiega il clamoroso evento al 
Littoriale dove la Fiorentina ha 
‘pareggiato concludendo la partita 
a reti inviolate ed è che il Bolo- 
gna aveva dovuto rimaneggiare i 
‘propri reparti per un malanno 
reumatico che aveva provocato la 
assenza del mediano Montesanto. 
Cost il centro attacco Maini pren- 
deva il posto dell’infortunato € 
Busoni sostituiva Maini al centro 
dell'attacco. 


Pessima prova di Busoni 

Questo spostamento  incideva 
profondamente sul rendimento del 
campioni d'Italia i quali all'attac- 
co. vivevano quasi soltanto per le 
prodezze del duo di destra Biava- 
ti-Sansone e per i veloci spunti 
dell'ala sinistra  Reguzzoni, men- 
tre Busoni c Fedullo rimanevano 
in una oscurità talora assoluta. 

Nel secondo tempo pol il declino 
di Busoni è stato ancora più ap- 
pariscente e nonostante nuovi ri- 
maneggiamenti che portavano Re- 
guzzoni al centro e Busoni alla si- 
nistra, la prima linea del Bologna 
non riusciva mai a penetrare at- 
traverso le resistenti maglie di- 
fensive dei viola, 

Quanto alla Fiorentina essa ha 
tratto profitto dalle minorate con- 
dizioni dell'avversario per métter- 
si ancora più in evidenza, chè lc 
sue linee di estrema difesa e di 
copertura non meriterebbero l'ate 
tuale posizione che tutta la squa- 
dra occupa in classifica. Special 
mente la mediana che aveva un 


Piccini in ottima giornata, sì è-ri- 
velata un centro propulsore e di 
arroccamento fuorl del comune, 


La prova dei toscani 


‘Naturalmente, come si prevede- 
va, le*maggiori pecche si sono 
Palesate lungo la raffazzonata li- 
Nea di attacco che nemmeno l'in- 
Resto dell'ex cannoniere romani 


ro——————m—_—_—t_——m—Teoeee e eee[e[T[T Tee: 


| TUTTO NEL PRIMO TEMPO 


La Lazio Daltula a Genova 


ma solo di stretta rnisura 


GENOVA, 28 

Partita condotta a tutta andatu- 
ra e con estrema energia dalle due 
avversarie. Il Genova sì è dimo- 
strato più ardente è nel contempo 
ha svolto attacchi più coordinati 
mentre i laziali sono apparsi CP 
scontinui. Alla sinistra essi pot Ave 
vano la recluta Capri che ha 80 
pato qualche buona occasione 
mentre Piola, severamento S0TVe- 
gliato, non ha potuto  muoversì 
con libertà ed è atato incapace di 
rivelare tutta la sua pericolosità. 
In complesso superiorità netta dei 
rosso-blu e vittoria meritata anche 
se di misura, 7 


2a 0 dopo cinque minuti 

‘Ha arbitrato Bertoglio di Torino. 
Tutta Genova era accorsa al cam- 
po Ferraris 0 molti erano anche È 
romani, IL gioco si inizia con 
mezz'ora di ritardo, La Lazio inva- 
de subito il terreno, ma il Genova 
riprende l'iniziativa e insidia la 
porta degli avversari. Non s0n0 
passati che novanta secondi che il 


portiere laziale Provera s4 deve 
chinare a raccogliere un pallone 
inviato in rete dal centro attacco 
Barsanti che ha concluso una di- 
scesa in linea sferrando un tiro 
fulmineo. 

Il Genova non si accontenta del 
successo e torna a premere. Al 5° 
ecco raggiurtto ‘nuovamente l'ob- 
diettivo, I° Arcari il quale ricevuto 


il pallone da Morselli, uno dei mj- 
gliori e più attivi per tutti i novan- 
ta minuti, effettua un bel traverso- 
ne e l'ala sinistra Marchionneschi 
che non si lascia sfuggire ’occa- 
Stone, per la seconda volta batte 
Provera. 


Niente di fatto nella ripresa 


La Lazio reagisce a tanta sfortu- 
na e attacca @ fondo cosicchè al 
32° accorcia.la distanza. La palla 
Perviene a Capri che la smista a 
Piola il quale serve all'indietro Ca- 
molese che la ripassa a Piola. Que- 
Sti senza esitazione infila di prepo- 
tenza la rete di Bacigalupb. Nell'ul- 
timo quarto d’ora del primo tempo 
è la Lazio che comanda il gioco 
senza tuttavia ottenere altri suc- 
cessi, 

Nella ripresa è invece 41 Genova 
che riprende a condurre la danza 
mentre la Lazio reagisce invano. 
Al 18° un tiro fortissimo di Barsan- 
ti è fermato con le mani da Viani, 
ma l'arbitro fa continuare l’azio- 
ne. Il gioco continua verso la 
mezz'ora più equilibrato. Neglt ul 
timi minuti il Genova però ripren- 
de tl sopravvento, ma Barsanti ha 
un momento di incertezza al 39° 
ciò che permette ai terzini di al 
lontanare un serio pericolo, Così 
arriva la fine e la Lazio deve usch 
re dal campo sconfitta nonostante 
che abbia dato la dimostrazione di 
essere una squadra solida e agile. 


Il passo falso dei campioni 


che impattano con la Fiorentina 


Sota» è regolare, ma non sì può 
dire che esso sia stato completo 
como quello ottenuto nello prece- 
denti edizioni del Gran Premio 
d'America da «Muscletone». Il pu- 
ledro del conte Rossi Mangelli si 
è aggiudicato la vittoria prima di 
tutto perchè ha avuto in Finn 
un’esperto guldatore che ha sapu- 


tu sfruttare tutta la sus esperien» || 


za ‘tenendo alla perfezione «De 
Sota» che sì è mostrato — per un 


sta. Di Benedetto riesce a galva- |cavallo così giovane — molto doci- 


uomini di punta. Lì 
mezz'ala destra Ne&ro. 


passato. Anche l'ala sinistra Con- 
ti non è brillata per continuità, 
divenendo pericolosa soltanto & 
tratti per le sue rapide fughe e i 
suoi traversoni al centro che nes- 
suno però ha mai raccolto al mo- 
mento opportuno. Minore tra i cin- 
que la mezz'ala sinistra Cerroni 
che piuttosto che collegare i due 
uomini tra i quali giocava ha crea- 
to tra loro il vuoto. 

Queste sono le ragioni principa- 
ll della sterilità delle due squadre 
che sì sono incontrate al Littoria- 
le arbitrate dal napoletano Mazza. 


La sconfitta del Bari 
allo Stadio di San Siro 


MILANO, 23 
Facile successo del Milan come 
dice il punteggio. L'attacco rosso- 
nero, tornato alla formazione tipo 
con Boffl centro-avanti ed Arnoni 
ala sinistra, è passato con rela- 
tiva disinvoltura attraverso le lar- 
ghe maglie della squadra barese 
fedele alle sue prerogative di uni- 
tà generosa e pugnace. L'insuffi- 
cienza del mediano destro è valsa 
a concedere alla coppia Gabardo- 
Arnoni la massima libertà d'azio- 


‘ne con pieno profitto di tutto 21 


reparto. 


nizzare, Di Benedetto, del resto, |lo. Tuttavia l'impressione migliore 
benchè non sia più in possesso |l'ha lasclata «Calumet Epson» che 
dello scatto che lo rivelò ai suoi |sta debuttando in Europa. Il ca- 
debutti, è stato uno dei migliori |vallo, guidatto da R, Bottoni, ha 
sieme con la |avuto un’indecisione iniziale che 


gli ha fatto perdere una sessantina 


Il rientro di Comini all’ala de-|qi metri; ripresbsi gradatamente, 
stra non ci ha detto invece nulla | è entrato nel vivo della lotta sol- 
di nuovo poichè il giocatore. ci | tanto a pochi metri dal palo ed 
sembra ben lontano dagli splendo- | ha avuto un finale fantastico, tan- 
rì di forma di un tempo ormai |to che l'impresalone generale è sta- 


to che se vi fossero stati ancora 


|. "Tara, in testa fino all'ultimo 


«Tara» ha finito al secondo postu 
come lo scorso anno. Non hu esi- 
tato alla partenza, ponendosi im- 
medistamente nelle posizioni di tc- 
Sta, con «Imbattable» e «Jezd», E- 
videntemente la prima parte della 
corsa, che ha registrato un inizio 
velocissimo di «Jezd» e di «Imbat- 
table», ha preoccupato Gambi, il 
quale, temendo forse qualche sor- 
|bresa, ha sempre reagito alla fu- 
ia del puledri francesi, E’ acca- 
|duto che ad un dato momento 


|«Imbattable» e «Jezi» hanno cedu- ‘ 


|to e Gambi sul rettilineo d'arrivo 


|è entrato infatti per primo, tallo- . 


insto da «Jerd» 6 «Imbattable», or- 
|mat tagliato fuori dalla lotta, e da 


\«De Sota» che fino ad allora Finn ‘ 


i non aveva lanciato in pieno, man- 
| tenendolo tuttavia in posizione di 
|nccorta attesa e ad immediato ri- 
dosso dei primi. Allorquando sì è 
ttato di esigere l'ultimo sforzo 
Gambi si è trovato in difficoltà con 
«Tara», che evidentemente risenti- 
va 


ni di freschezza di «De Sota», riu- 
scendo così a superare gli avversa 
ri sul palo d'arrivo. 

«Mary Sunshine» è terminata al 

sesto posto e «Joy Lincoln» all’ot- 
tavo; ma l'impressione lasciata da 
questi cavalli è che essi si sono ri- 
|servati per le prossime competi- 
|zloni. Ecco l'ordine d'arrivo: 
| 1) «De Sota» (scuderia  Orsi- 
|Mangelli) guidato da Finn che ha 
‘coperto i 2600 metri in 3422/10 
(chilometro in 1°25"5/10); 2) «Ta- 
ra» (scuderia Gianni Gambi) guì- 
\dato da Gianni Gambi in 3"42”3/10; 
8)  «Calumet. Epson» (scuderia 
Gianni Gambi) guidata da R. Bot- 
toni in 8'42”5/10; 4) «Jezd» (Ceran 
Maillard); 5) «Calumet Delco». 


IL'AMBROSIANA BLOCCATA 


SUL CAMPO DEL 


LIVORNO, 23 

Contrariamente alle previsioni 
dei tecnici, 4 quali volevano che i 
‘nero azzurri uscissero nettamente 
vittoriosi sopra la compagine la- 
bronica, gli amaranto hanno inve- 
ce potuto imporre sul campo dello 
stadio Hdda Cianò Mussolini un 
risultato di parità all’Ambrosiana, 


|tmportanza per il fatto che i rivali 
jigrano la squadra meglio classifica- 
ta che si incontrava con quella 
dell'ultima posizione nello attuale 
|campionato, Non è certo il caso di 
dilatare questo mezzo successo dei 
livornesi ancha perchè.la gara ha 
visto una chiara e non travolgen- 
te supremazia dei nero-ascurri. Ma 
si può affermare che il bellissimo 
jcomportamento degli amaranto 
nella recente partita. contro. la 


La prima rete è stata) segnata [Juventus ha trovato oggi una nuo- 
al 18' da Arnoni su centro di Ca-|!va prova, 


pra. Due minuti dopo Boffi su pas-|, 


Un pubblico enorme è convenuto 


saggio di Moretti ha compiuto un |ida tutta la Toscana per salutare i 
mezzo giro su se stesso ed ha ful- beniamini e la squadra vessillife- 


minato in rete, Al 36' un errore di {ra del campionato. .8i calcola che 


Zorzan ha ‘permesso a Grossi di 
segnare a porta vuota, ma un mi 
nuto dopo il portiere barese fuo- 
ri posto non ha potuto fermare 
un passaggio all'indietro di Aldri- 
ghetti e così il pallone è finito in 
porta, 


All'inizio della ripresa \Boffl ha |y5 


(quasi 12.000 persone assistettero 
I gara, Giornata primaverile e 
| bellissima. Arbitro Scarpi di Dolo. 


| La cronaca della gara potrebbe 
| essere limitata @ pochi spunti. I 
nero-desurri hanno complessiva» 
mente dominato pur senza mai 
raggiungere successi concreti. AI 


tiro di Ferraris salvato miraco- 


segnato il quarto goal rosso-nero | losamente dal terzino ‘Bonaccorsi 
su un centro di Arnoni e al 40° lo {in extremie. Al 85° Ferraris viene 


stesso Arnoni ha completato il|colpito duramente e soppica cosic- 


punteggio su calcio d'angolo tirato | chè è costretto a uscire 


dal campo 


da Boffi, In totale otto corner per |dove rientra soltanto 15 minuti 


il Milan e cinque per il Bari. 


dopo. 


Oggi al Politeama Rossetti. 


gli “Artisti Associati, presentano 


“ CAPRICCIO 
_DI UN GIORNO 


Sally Eilers, James Dunn e Mischa Auer 


Il più divertente “giallo,, della stagione 
interpretato dal più lepido dei caratteristi. 


TENACE LIVORNO 


Al 36° tiro del centro attacco li- 
vornese Costanzo che si è spostato 
all'ala © fortunosa parata di Pe- 
trucchetti, Quindi altra azione nero- 


@GzzUTTA e ancora vivace ripresa * 


degli amaranto. Nel complesso due 
angoli contro il Livorno nel primo 
tempo e uno contro l'Ambrosiana. 

La fisionomia dell'incontro non 


L'esito, acglista tanta maggiore | è mutata nella ripresa. «Gli ama- 


tanto hanno continuato a difen- 
dersi qualche volta con SII 
to spinto all'estremo mentre gli 
ambrosianisti tentavano invano la 
strada del punto. Azioni livornesi 
verso la metà del secondo tempo « 
tiri a ripetizione ma molto spesso 
imprecist della prima 
U2zurTa. 


La fine della gara ha visto un 
det zero a zero che ha. sollevato 
l'entusiasmo della folta .e clamoro- 
sa folla. 


linea nero- 


Il programma 
del 30 gennaio 


A Torino: Torino-Milan 
A Napoli: Napoli-Roma 
A Roma: Lazio-Lucchese 


A Milano: Ambrosiana- 
Triestina ‘ 


A Bari: Bari-Juventus 

4 Firenze: Fiorentina- 
Genova 

A Bergamo: Atalanta- 
Bologna 

A Genova: Liguria-Livorno 


Il Piccolo 


1L PIUUULO DELLA SERA, 


pag. 


KUALA 


I RISULTATI 


NAZIONALE A 


Triestina-Juventus 2-0 
: Torino-Lazio 1-0 


a 2: Bologna-Genova 3-1 

a Napoli-Lucchese 2-1 

n Firenze; Milan-Fiorentina 10 

È Ambrosiana-Atalanta 1-0 


: Roma-Liverno 1-0 

Bari-Ligurin 0-0 
NAZIONALE B 
*Palermo-Messina 2-1 
*Alessandria-Anconitana 22 
Taranto-*Vigevano 1-0 
*sanremo-Brescia 1-1 
*Verona-Venezia 0-0 
*Novara-Pisa 2-0 
*Cremonese-Padova 1-0 

® *Pro Vercelli-Modena 1.1 
Riposava Spezia, 


LA CLASSIFICA 


NAZIONALE A 


Partite Porte 
G.V.N.P. F.8. P. 
1. Juventus ’27°14) 9! 4142/201137 
2. Ambrosiana 27|14| 8| 5j53127|(36 
3. Triestina ‘27j12;11) 4|/84118:35 
3. Milan ‘27/13! 9| bl'98/22,,35 
8. Bologna ‘2712! 7) 6/42/2935 
6. Roma 27/14) G| 70142:281/34 
6. Genova iRa|14| 6| 7|j44'32134 
8. Torino 129/12] 6] 9137/8480 
9. Lazio :27| 9] 9| 9;40301127 
10. Napoli 27] 710|101|36:39|/24 
11, Bari - ‘27 3 7|12!134/55|128 
12, Liguria ‘27 71 7113 100 fai 
13. Livorno 27] 6! 7/14||28/42]/19 
14. Lucchese | 127] 3,11/13|2551'i17 
15: Atalanta 27) 3) 7|17||2045/|18 
16. Fiorentina |27| 2! s|17]l2s/s4lj2 
NAZIONALE B__° 
Partite Porte 
G.V.N.P. F. 8. P. 
1, Aleesandria |26,15) 6] 5||47/21;36 
2. Novara [2513] 8| 4|!46/17:134 
3, Modena [26/13] 6} 7|[42/29||32 
4, Venezia 2612] 7] 7] 
5. Padova [25/13] 4] 8 
5. Verona 126/11] 8| 7] 
7. Anconitana |26|11| 6| 9 
7. Palermo |26|12| 4/10] 
9. Senremese |25|11| 5] 9ll 
10. Pro Vercelli |25|11| 4|10j|42/31]|26 
10. Pisa !25111| 4/10||36]38]|26 
12. Vigevano [25] 8] 9Ì 81|25/30]|25 
- 13. Spezia [25i 71 6|12/|29139][20 
14, Brescia [25] 5) 6114}|21134]|16 
15. Cremonese 125] 51 5115/|20/39||15 
15. Messina 126! 41 7151261601115! 
17. Taranto ‘25; 4: 5|16]120j52! 13] 


Sette squadre 


in un fazzoletto 


La clamorosa vittoria della Trie- 
stina sulla Juventus e le afferma- 
zioni del Bologna, del Milan,dell’Am- 
‘brosiana e della Roma, hanno pro- 
vocato un accorciamento di distan- 
za nel primi posti della graduato- 
ria. Caso senza precedenti nella 
storia del campionato italiano: a 
tre settimane dalla fine sette squa- 
dro sì trovano in un margine di tre} 
punti. E' una situazione di cui, nq 
sì possono prevedere gli sviluppi. 
Ta Juventus non è più Il quasi sl- 


° curo vincitore ch'era sabato, è ap- 


«pena una delle squadro pretenden- 
ti. Così, dopo aver assistito al tra- 
monto dell’Ambrosiana e a quello 
del Gonova, si sta per contemplare 
il tramonto della Juventus. Allora, 
chi lo vincerà questo campionato? 


“Goal, iniziale del Torino 


vana controffensiva 
della Lazio 


TORINO, 3 

A 25 secondi dall'inizio la par- 
tita Torino-Lazio era decisa da 
un punto di D'Odorico. Tutto il 
restante gravitò sull'unico punto 
che il Torino era riuscito ad as- 
sicurarsi con una bella discesa 
subito dopo il segnale del via da. 
to dall'arbitro. Il successo è stato 
tanto fulmineo da sorprendere an- 
che gli avversari. Non c'era stato 
nemmeno il tempo di predisporsi 
sul terreno, di fare la conoscenza 
con l'avversario e di comprender- 
ne gli eventuali punti deboli che 
già il pallone era nella rete, 

Così la Lazio ebbe fin dall'ini- 
zio il tema obbligato da svolgere 
nell'incontro con i granata e non 
lasciò p@®ssare molto tempo per 
metterlo in esecuzione. Parve an- 
zi trovarsi a suo agio e in gran- 


© de giornata, -sospingendo a tutto 


spiano l'attacco. Trentacinque 
buoni minuti trascorsero in un 
dialogo serrato tra la prima linea, 
a cui davanò man forte anche 
Milano e Baldo, e la difesa gra- 
nata. 

Il successo.fu a portata di mano 
un paio di volte e. Piola, attivis- 
simo, si vide beffato dalla. sorte 
con un pallone che cogliendo la 
sfacciata interna del palo andò a 
rimbalzare sul piede del portiere 
tornando in campo. Un'avvisaglia. 
Ml centro romano, che gia richia- 
mara su di sè l'attenzione dei di- 
fensori granata, divenne in seguito 
il centro d'attrazione e siccome 
era della prima linea l'uomo più 
pericoloso, mancò alla Lazio d'ar- 
ma neccssaria per conseguire al 
meno il pareggio. Arbitro Mastel 
lari. 


Zero assoluto a Bari 


BARI, 3 
Ha arbitrato Zametti. Nel.primo 
tempo il Bari ha cominciato ed ha 
funito attaccando, ma alcune buone 


rotto della cuffia 


ovvero la vittoria 
dell’Ambrosiana 


MILANO, 3 

L'Ambrosiana è rimasta quasi 
ininterrottamente all'attacco, riu- 
scendo a cogliere il goal del succes- 
so a un quarto d'ora dalla fine in 
virtù dell’abilità personale di due 
giocatori. Meazza, passato interno 
destro al 13° della ripresa, ha sa- 
‘puto scorgere Ferraris TI smarcato 
e con un bel passaggio trasversale 
ha fatto giungere il pallone davan- 
ti all'ala sinistra, la quale, con una 
rovesciata al volo ha infilato nel- 
l'angolo alto alla sinistra del por- 
tiere atalantino. 

L'unica azione risolutiva dell’in- 
contro è stata come un raggio di 
luce nel grigiore di un gioco ‘di- 
sordinato e stordito, che ha con- 
fermato le mediocri condizioni di 
forma della squadra milanese, Ac- 
canita ed efficace l'opera difensiva 
dell'Atalanta, notevolmente facili 
tata dalle gravi insufficenze avver- 
sarie affiorate nonostante la stre- 


nua volontà del calciatori nero- 
azzurri. Arbitro Scotto. 


TRIESTINA-JUVENTUS — Una fase del primo tempo. Tricarico è uscito dalla porta ° sl è scontrato con Gabetto. 


& liberare, Al centro Bellini accorrente 


Gli abbonamenti al Piccolo per Trieste sì ricevono in Piazza Goldoni N. 1, pianoteria 


Sabato 3 ottobre 1992 


{Foto zamberian) 
Rancilio si appresta 


Michelini espulso 


dopo aver segnato 
contro il Livorno 


ROMA, 8 

Il più facile dei palloni sfuggito 
a Bulgheri, che forse ingannato 
del sole ha ritenuto che uscisse 
fuori, ha dato la. vittoria. alla 
squadra romana ancora mancan- 
‘te di Monzeglio e Mascheroni. In 
realtà i livornesi non meritavano 
di perdere, perchè il loro gioco è 
stato migliore di quello del roma- 
ni: l’insufficenza di Angelini e al- 
cune bellissime parate di Masetti, 
che ha confermato la magnifica 
partita di domenica, hanno contri- 
buito ad impedire la segnatura di 
punti degli amaranto, che difetta» 
no però di decisione in area di rl. 
gore. La rete è stata segnata nel 
modo seguente: al 21.0 minuto, su 
passaggio di Scaramelli, Michelini 
invia alto e la palla spiove alle 
spalle di Bulgheri. Incomincia una 
serle di scorrettezze che inducono 
al 84.0 minuto l'arbitro Saracini ad 
espellere dal campo Uslenghi e Mi- 
chelini, passati a vie di fatto. Quer- 
ci si sposta allora al centro della 
mediana e Neri retrocede 


Travolgente entusiasmo di 20.000 persone 


allo Stadio 


A VITTORIA TRIESTINA SULLA JUVENTUS 


Una lezione di giuoco e uno spettacolo di ardore agonistico 


Due «goal» squillanti come acute 
di cornetta, un giuoco maiuscolo 
ela Triestina, presenti quanti spet- 
tatori lo Stadio ha potuto conte- 
nere, ha dato allo sport giuliano la 
sua giornata trionfale. 


190_mila lire 


Lo spettacolo ha avuto inizio 
prima che la palla st muovesse e 
anzi prima ancora che le squadre 
scendessero sul terreno, perchè era 
veramente spettacolosa la visione 
dello Stadio gremito da ‘una fol 
la che ha fatto contare al cassiere 
Asd volte 7 


Mie! Accade di Ti 
e @. Trieste non era ancora ma 


‘accaduto — che gli spettatori sia-| 


no più numerosi dei posti. Contem- 
plando l’arena nercggiante e vi- 
brante, si aveva la sensazione che 
allo Stadio e non altrove pulsasse 
ieri il polso generoso di Trieste, 
impareggiabile nell'impeto dei suoi 
slanci. Si sarebbe detto che tutta 
Trieste fosse presente, 6 lo era se 
sì pensa che tutti 4 settori della 
cittadinanza, con le gerarchie alla 
testa, erano rappresentati, accorsi 
al richiamo di questo avvenimento 
senza iguali e senza precedenti. 
Quanta gente ha trovato posto sul- 
le gradindte e nelle tribune? Paro 
ventimila persone, ma forse questa 
cifra, già. tanto ‘imponente, è stata 
superata cd è stata superata cer. 
tamente, se si considera che a cen- 
tinaia i ritardatari, che non hanno 
potuto entrare in possesso di un 
biglietto, hanno dovuto essere ri 
mandati. 

Lo Stadio era al completo già 
molto prima dell'ora fissata per 
l'inizio: una compatta pennellata 
di nero tutto in giro e la festa 
della bandicre con 4 colori delle 
pri cie giuliane frementi sui 
pennoni, splendido tcatro di sport, 
nel quale la folla era spettatore e 
attore insieme. 


La cronaca di questa giornata 
vuole la precedenza su ogni consi- 
derazione tecnica. Freniamo l'im- 
pazienza di dire la nostra gioia di 
sportivi triestini per la stupenda 
lezione fornita ad un’unità che era 
abituata soltanto a dare le lezioni, 
e mettiano da parte il nostro en- 
tusiasmo di osservatori, per il gio- 
co scintillante che abbiamo ammi- 
rato, per entrare subito nel solco 
ancora vivo dello. spettacolo, 


Le squadre si studiano 


Le squadre entrano sul terreno 
con puntualità quasi militaresca, 
accolte da calorose e generali ova-, 
zioni, I preliminari sono rapidis- 
simi, La Triestina sceglie il cam- 
po, la Juventus batte la palla e 
la partita, sulla quale si può ben 
dire converge In questo momento 
la curiosità e l'ansia di tutti gli 
sportivi d’Italia, la partita sulla 
quale si sono intrecciate le previ- 
‘sioni, le speranze, 4 timori di tan- 
ta gente, la partita che forso deci- 
derà le sorti di questo campionato 
senza possibilità di confronto, il 
più affascinante che si sia mai 
avuto da quando la palla ha inco- 


| TIRATORI 


minciato a rotolare sull'erba di 
uno Stadio, la partita fra la Ju- 
ventus e la Triestina, vale a dire 
fra le due squadre più interessan- 
ti del momento, ha inizio. 

Chi ama 4l-gioco. garibaldino e 
lurto di due squadre che tutto ri- 
schiano, può tranquillamente sal 
tare la descrizione della prima 
fase della partita. La Triestina 
muove verso il campo avversario 
con cautela, la Juventus si spinge 
nel campo triestino con cautela. 
Le schermaglie sono appena ac- 
cennate.. Vedete degli abbozzi di 


manovra. abbandonati, incompiuti 


sì può dire, pina ‘ancora di es- 
sere portati a una qualche matu- 
razione. Le squadre si studiano e 
approfittano della tregua d'armi 
per saggiare le proprie e le forze 
dell'avversario, Una quindicina di 
minuti di questo gioco, in cui non 
trovereste. nulla che denoti la 
straordinaria volontà delle squa- 
dre ‘di superarsi e di battersi, che 
tuttavia si avverte, diremo così, 
sotto pelle. Sono due forze tuttora 
allo stato potenziale, ma che per 
sprigionarsi hanno bisogno di co- 
gliere il momento opportuno e lo 
attendono. 

Naturalmente gli impazienti non 
trovano motivo, durante questa 
prima fase, di dare sfogo alla loro 
ansia. Appena ogni tre o quattro! 
minuti parte dai piedi di questo 0 
di quel giocatore la palla che di. 
sturba il portiere. Ne vediamo una 
al 3.0 minuto, che sprizza dal de- 
stro di Valcareggi; egli raccoglie 
una rimessa laterale, si fa largo 
portandosi verso Pasinati e cal 
cia: il tiro obliquo e radente si 
perde a fianco del palo più distan- 
te. Va segnalato che il primo ten- 
tativo ha avuto come 4niziatore 
l'aileta più giovane fra quanti so- 
no.in campo, giovane di anni e gio- 
vane di carriera. Valcareggi, spun- 
tato in questo episodio, rappresen- 
ta forse l'inesperienza, ma piutto- 
sto l'impazienza e l’audacia dei più 
giovani. Dopo 5 minuti {l secondo 
tiro. Lo opera Varglien II su cen- 
tro di Bellini, che mette il com- 
pagno in condizione di tentare 
l'avventura, Il fiumano sì porta 
la palla sul piede e la lascia par- 
tire verso Tricarico che la impri- 
giona con fatica sul petto. Ancora 
quattro minuti e un'intesa Colaus- 
si-Trevisan apre la via al centro 
attacco triestino, che al momento 
di spingersi al di l@ del terzini 
viene atterrato da Font, che subito 
dopo si fa disepprovare dal pub- 
blico per un calcio inferto a Co- 


laussi. 
‘ Sopravvento 
degli alabardati 


Intanto la gara si anima, la ca- 
denza si fa più rapida, le squadre, 
come due motori che abbiano 4n- 
dovinato il punto di carburazione, 
marciano adesso a tutto regime; 
la competizione prende quota e da- 
gl spalti dell'arena si leva il vo- 
ciare della moltitudine che accom- 
pagna a ondate di incitamenti le 
più risolute avanzate dei triestini 
e li anima nelle, fasi difensivo, 

Intorno el 20.0 îninuto una in- 
cursione centrale della Juventus a 
palla volante porta la minaccia fin 
dentro l’area triestina, e Tricarico 


cano di fare breccia nella difesa 
juventina, la quale ‘ostenta una 
freddczza e una calma che non 
possono essere naturali. Si avver- 
te, è nell'aria un senso di pericolo 
che la Juventus cerca di tradire 
con il suo olimpico e caratteristico 
sangue freddo, Ma gli attacchi 
triestini si fanno ognor più inst- 
stenti e arditi, essi non hanno più 
le caratteristiche della manovra 
di avvolgimento; ma mirano allo 
sfondamento frontale. La minac- 
cia serpeggia su tutto il fronte del- 
la prima linea e, spenta a destra, 
rinasce @ sinistra, holle al centro, 
erriva' finò in' prosetinttà del por- 
tiere. 34) Ù 

Alla mezzora 4° puito ‘sembra 
fatto, Chizzo avanza @ serpentina 
ed affacciatosi all'area di rigore 
apre il gioco sulla destra, dando 
via libera a Pasinati, ma l'irruzio- 
ne della nostra ala manca della 
necessaria risolutezza e Pasinati, 
che potrebbe piegare da solo sul 
portiere e che forse non trovereb- 
be difficoltà ad avvicinarglisi per- 
chè i terzini sono appena sulla 
sua stessa linea, ha un momento 
di ‘esitazione, st ferma e 4ncrocia 
alto verso sinistra, dove irrompe 
Colaussi. Lo segnerà l'ala sinistra 
questo goal che l'ala, destra Ron 
ha voluto fare? Colaussi arriva 
sulla palla e la colpisce con la tr- 
sta, mirando l'angolo più distante, 
ma egli è tanto obliquo rispetto 
alia porta, che la palla l’attraver- 
Sa per quanto essa e larga, sfiora 
l'uno e l'altro spalo, sta per per- 
derst oltre la linea, ma Pasinati 
la ricupera e la rimanda al centro, 
dove finalmente 4 difensori hanno 
la meglio. Ta 


La cannonata di Trevisan 


Ma il.<goal» non è che rimanda. 
to. Quattro minuti più tardi il 
fromboliere Trevisan sfrutterà 4l 
difficoltoso rinvio di un terzino, 
raccoglierà la palla all'altezza del- 
l’area di. rigore e col più formida- 
bile tiro che si sia mai visto sfer- 
rare al nostro Stadio segnerà, in 
un tripudio indescrivibile, il primo 
punto triestino che métterà sulle 
ginocchia la più illustre squadra 
d'Italia, Come è scaturita la palla 
che ha dato @& Trevisan l'occasio- 
ne di ‘compiere una simile pro- 
dezzaf Ecco qui. Si è intorno al 
34° quando, per una scorrettezza 
di Varglien II, l'arbitro ordina che 
sia battuto un calcio di punizione 
contro la Juventus, Siamo di poco 
dentro la metà del campo in zo- 
na juventina, Gaigherle prende la 
tincorsa a batte la palla che com- 
pia un volo di una trentina di me- 
tri e cade nel centro dell’area di 
rigore. Salta Rava per colpirla di 
testa ma è troppo rovesciato allo 
indietro per ribatterla con la ne- 
ocssdria violenza. La sfera, infat- 
ti, ricade appena al di fuori della 
area di rigore. To! E” caduta pro- 
prio nella tana del lupo, Il lupo 
è Trevisan, Egli l'accoglie al rim- 
balzo, apre la formidabile leva del- 
le gambe e giù un calcio che apri- 
rebba il ventre di un buc, Se la 
palla fosse partita da una bocca 
da'‘fuoco non avrebbe una wviolen- 
za maggiore: non è un tiro, è una 
cannonata, Negli occhi è rimasta 
la visione del corpo del portiere 


dono il piccolo Trevisan e lo ab- 
bracciano fino @ soffocarlo. 

La acclamazione frenetica della 
moltitudine si protrae per vari 
minuti e pare quasi non dover ces- 
saré, Ma a-.un dato momento es- 
so si rallenta come sotto l’azione 
di una doccia ghiacciata: in un di- 
sperato tentativo di restituire la 
pariglia, la Juventus ha lanciato 
nell’area triestina il suo stocca- 
tore Gabetto ed egli, disceso a 
serpentina con agilità quasi scim- 
miesca, si è sbarazzato di ogni av- 
versario e sta per battere pure 
Loschi e presentarsi davanti a 
TIAMACO: E'un MbMMtO: criKto 
simo ma lo risolva Loschi stesso 
collina datigata' da gatto soriano 
nella cui tempestività e accortez- 
za trovate la classe eccelsa del 
terzino di grido. Vedere aprirsi la 
forbice delle gambe... allunggbili 
di Loschi e tagliare su piedi di 
Gabetto il filo del «goal»: la folla 
è come sollevata da un incubo, 

IL primo tempo è&finito e le squa- 
dre sì ritirano per la tregua. La 
Triestina è a uno, la Juventus a 


ZET0. * 
La Juventus 
contro corrente 


Nella ripresa la Juventus dovrà 
per forza cambiare, politica, non 
potrà mantenersi sulla difensiva 
e limitarsi & neutralizzare il gio- 
co della Triestina, non potrà più 
dedicarsi alla tattica sorniona e 
addormentatrico nella quale è 
maestra. La cannonata — rete — 
di Trevisan ha messo la Juven- 
tus di fronte @ nuove necessità: 
non c'è più nulla da ‘difendere, 
non è più il caso di parare, biso- 
gna per forza buttarsi all'attacco 
@ cercare di ricuperare. La Juven- 
tus dovrà cambiare sistema, essa 
‘dovrà adottare la tattica che me- 
no le aggrada, dovrà fare fronte 
ad un genere di partita che poco 
si adatta al suo temperamento, 
ai suol mezzi, ai auot gusti, Saprà 
fara fronte alle nuove esigenze? 
E? quello che si vedrà subito, 

Il secondo tempo s’inizia con 
dus calci d'angolo -in favore dei 
bianco-neri che protendono nel 
campo avversario tutti gli attac-| 
canti come pure la linea mediana, 
Ed ecco dove si voleva vedere la 
Juventus! Essa attacca, tutta ta 
sua impostazione è fatta per l’of- 
fesa ma questo apparato offensi- 
vo è ben lontano dal dara una 
sensazione di trresistibilità, e qui 
che st vede come la Juventus non 
sia squadra d'attacco perchè non 
possiede una linea completa di at- 
taccanti e perchè $ suoi mediani 
implacabili nell'opera distruttrice 
non sono altrettanto ferrati nella 
aziona di rifornimento a di appog- 
gio alla prima linea, funzione que- 
sta che richiede una mobilità, una 
intutzione, un talento che 4 media- 
m juventini di oggi non dimo- 
strano di possedere. Però se l'of- 
fensiva non riuscirà ad incidere 
sulla compattezza della retroguàr- 
Uia alabardate, la ragione princi- 
pale andrà ascritta ‘al fatto che, 
gratta, gratta, la prima linea ju- 
ventina 3 riduce a due uomini 
capaci di stare all'altezza della si- 
tgazione: Gabetto a Bellini, I que- 
sto è troppo poco, 


sa svolgere. Vi è confustona di 
ruoli, confusione di funzioni, scel- 
te di posizioni difettose, tutto quel- 
lo che occorre per mettersi nelle 
mani della Triestina. La folla ve- 
de la Juventus protesa nel nostro 
campo e teme che la resa venga 
da un momento all'altro, sicchè 
da più parti sale l'incitamento a 
rompere l'assedio e @ contrattac- 
care. Ma la Triestina rimane sor- 
da all'appello e resta sul chi vi- 


ve, Umitandosi a delle fugaci con | 


troffensive che non hunno altro 
scopo che di permettere alla dife- 
sa di prendere fiato e di sistemare. 
4 ratight per roggéro alla succobsò 
va avanzata degli juventini. Le 
ondate s infrangono di solito. 4ut 
limitare della nostra area di rigo- 
re. Chizzo e ‘Valcareggi, Rancilio 
con 4 suoi compagni di linea e $ 
due terzini, bastano per rompere 
4 frangenti prima che questi giun- 
gano a disturbare Tricarico. 


Via, verso il trionto 


Alla mezz'ora circa della ripre- 
sa la Triestina, come organismo 
di difesa, esce tatticamenta vitto- 
riosa dall'assedio e parte alla con- 
troffensiva con azione questa vol- 
ta totalitaria della squadra e con 
un impeto e un piglio che, data la 
cadenza sempre  sostenutissima 
dell'incontro, sbalordisce. La Ju- 
ventus, che tarda a rinunciare al- 
l'atteggiamento offensivo, si lascia 
sorprendere dalle vibranti mano- 
vra d'attacco della Triestina, Con- 
fusioni di ruoli prima, sbandamen- 
fo ora, Rava è costretto a com- 
piere dei precipitosi ripiegamenti, 
Foni è impegnato a svolgere un 
compito gravoso battendosi spes- 
so da solo contro 4 due, tre, quat- 
tro triestini che piombano come 
furie nell’area di rigore. Monti è 
con le gonime a terra, la sua risere 
ta di fiato è esaurita. Denetrini, 
Varglien I, Tomasi e De Filippis 
(che ha scambiato il posto con il 
minore dei Varglien) sono battuti 
nello scatto e lasciati sul posto dai 
saettanti attaccanti triestini. 


Cinque minuti di questo gioco 
e il secondo «goal» è fatto. Nasce 
un'avanzata sulla destra. Trevisan 
porge a Pasinati e parte verso la 
rete, invitando il compagno @ re- 
stituirgli la palla, Detto e fatto: 
ecco Trevisan piombare sulla 
sguarnita difesa juventina, della 
quale soltanto Foni'è rimasto in 
posizione. Attaccante e difensore 
sono di fronte, t compagni dei due 
avversari sono rimasti indietro e 
non possono che fare da spettato- 
ri a questo interessante duello, 


Il triestino tenta di giocare d'a- 
stuzia e fa l'atto di passare a-de- 
stra, poi si corregge e cerca una 
via dall’altro lato, ma il terzino non 
si lascia ingannare e sì limita a 
Tinoulare, sempre però coprendo 
l'obiettivo della rete, I duo dondo- 
lano un poco finchè Foni decide di 
agire. Egli allunga il piede e ruba 
la palla & Trevisan, non riesce a 
rimandarla ma soltanto a deviarla 
sulla sinistra e qui entra in scena 
Colaussi. Situazione: Mentre Co- 
laussi sta per entrare in possesso 
della“ palla, vediamo Foni precipi- 
targlisi incontro e Rava, che in- 
tanto è ripiegato, corra. a coprire 
Trevisan, intanto Valcareggi si 


mi! B Pasinati rompe ogni indu 
gio: dl tiro è sferrato a testa bassa, 
E’ una palla parabolica dotata di 
forte effetto che si dirige tra palo 
e palo nell'angolo sinistro. Bodoira 
ha un attimo di perplessità, poi si 
butta, arranca..con la mano sini- 
stra nel vuoto e si lascia cadere al 
suolo. La palla è nel sacco alle sue 
spalle e la Juventus 8 due volte 
battilta, 


Ancora cinque minuti durante 4 
quali l'attacco triestino, ilare e bal- 
| danzoso, sì abbatte sopra un a 
versario che ha le mani abbando- 
nate. In campo non è rimasta che 
una squadra, Questa è la Triestina, 
che cerca di accontentare la folla 
la quale scandisce Imperiosamente 
un’ordine: «Tre! Tre!s. L'attacco 
triestino sfugge alla difesa avver- 
saria da tutte le parti ed è come. 
l'acqua che debba essere trattenu- 
ta in una mano. Ma ormai il tra 
guardo è troppo vicino e la partita 
è finita. 5 

Tripudio di folla, festoso svento- 
Uo di bandiere, odiînti, applausi, ac- 
clamazioni. Gli atleti sono in. mez- 
zo al campo per il saluto rituale. 
Monti stringe la mano a Loschi e 
gli mormora qualche cosa, Poi, al- 
ternati, £ giocatori in maglia rossa 
e i giocatori in bianco e nero, que- 
sti esultanti, quelli con piglio ci- 
pressico, si avviano agli spogliatoi. 
E' finita la più grande partita che 
mai sia stata giocata allo Stadio 
triestino ed è finita con una vitto- 
ria che farà epoca. Le ventimila 
persone fanno gorgo agli accessi 
del campo, che mon è bastato a 
contenere tutti quelli che avrebbe- 
ro voluto vedere la Triestina e ve- 
dere la Juventus, Poi il corteo di 
automobili, di autobus e di vetture 
tranviarie traboccanti tra due fitte 
ali di pedoni, si avvia verso la cit- 
tà. Così Trieste sportiva, e dicendo 
Trieste intendiamo la Venezia Giu- 
Ua, ha vissuto la sua giornata 


trionfale, 
Una grande partita 


Una partita che non ha bisogno 
di commenti ‘perchè il risultato 
stesso ha le risonanze di un cla- 
moroso commento. Hanno vinto i 
migliori, Prima che essere battuta 
dalle palle scagliate da Trevisan a 
da Pasinati, Ia Juventus è stata 
battuta sul terreno dell'abilità teo- 
nica e tattica, nel confronto delle 
capacità atletiche e agonistiche e 
in genere su ogni termine di para- 
gone. E” duro doverlo dire per una 
grande e Allustre squadra quale è 
la Juventus, ma teri essa ha do- 
vuto accettare una lezione. Ha per 
duto come sanno perdere i fort 
ma ha perduto nettamente, E dA 
se si può dire di più, st può dele 
che la Triestina non è migliore (on 
la Juventus nelle okroostanso è oo 
tingenti ma è migliore in via DD 
soluto. Ha, Mmast ni REL 
squadra più comple 

{1 reparto difensivo 
SA dimostrato più in- 
telligente, più aocorto se non più 
robusto det reparto difensivo ju- 


ventino, vale @ dire di quello che 


in qhesti ultimi tempi ha raccolto 


Festoso finale | 


«to = questa partita, Belgio e Olan- 


Sab 


| 
Î 


: 
Î 
i TRIE 
Ì vi ir 
| quest 
il quale 
î non { 
ti... 
lonta 
l'iron 
4 maggiori allori, Gaigherle e Lo- dine. 
schi non ha commesso neppure anni 
un errore di posizione, Rava ne ha | dedic 
commessi. Tricarico ‘ha compiuto stro 
una difficile parata è due non fe:î “gioca 
cili uscite. Bodotra è stato battuto Il 
dalle due sole palle, seppure irrei - VEIO 
statibili, che gli attaccanti anno 1AUTE 
diretto nel rettangolo di porta: si nuta 
ha ragione di dire che la difesa | perso 
triestina è stata migliore della di percl 
fesa juventina. Lo stesso esito of. dono 
fre un confronto fra i due reparti | che l 
mediani: la superiorità della me: se 
diana; triestina è compendiata dal DIA 


la euperiorità di Fancilio, straor-. sIngO0 


dinariamente attivo, accorto e in-l pa I 
telligente, uno degli elementi es- cietà. 
seniziali del successo, su Monti, che Sa 
è stato letteralmente travolto nella perfe 
troppo sostenuta cadenza del gioco, © delm 
Se o'8 possibilità di confronto © b 

tra 4 reparti arretrati:non è possi to De 
bile fare dei paragoni fra la prima Bene 
Unea triestina e la prima linea t0- mare 
rinese. Impetuoso e tenace, coma ‘una 

sempre, ma anche più del solito | cucit 
avveduto Pasinati, All'altro lato scudi 
della Unea Colaussi, che non ha più 

niente da invidiare al grande Co- tutto 
laussi di un fempo, perchè si è dome 
completamente ristabilito e riabi- © no di 


Utato, è stato un modello di altrui © 
smo e di spirito di collaborazione, 
qa ha pure infiorato la partita con 
qualcuno dei suoi virtuosismi che 
già lo resero famoso. Trevisan si | 
è battuto con una Iena anche su- | 
perlore a quanto gli permettessero | 
le condizioni piuttosto compromes- 
se della sua caviglia malata ed ha | 
segnato un goal semplicemente mc- 
morabile. Ma 4 centri propulsori 6°. 
le leve di questo attacco che ha 
sbaragliato la Juventus sono state © 
le mezze ali, Chizzo con la straor- 
dinaria agilità e astuzia delle sue 
avanzate personali, Valcareggi con 
il continuo e intelligente riforni- 
‘mento, che ha costituito il punto di 
sutura tra il reparto arretrato € 
quello di punta, Questo attacco, 
che è {il più giovane tra le prime 
linee delle squadre italiane, è man- 
cato di rispetto alla squadra di 
maggiore riguardo, mai però man- 
canza di rispetto sarà più lodata 
di questa. 

L'arbitro :Scorzoni è stato all’al- 
tezza della situazione senza però 
fornire quelle esemplari. direzioni 
che altre volte gli valsero k: fama 
di «arbitro principe». 

E l'undicesimo anello della ca- 
tena di gare senza sconfitta si è 


unito al decimo! 
M. GRASSI 


IFaticato successo 
del Napoli 


sulla Lucchese 


NAPOLI, 3 

Ha arbitrato Bertolio davanti a 
6000 persone. Il gioco iniziale è 
stato inefficace da ambo le parti 
anche perchè il vento turbava le 
traiettorie. Alcune volte'i portieri 
sono stati impegnati duramente, 
ma si sono salvati, specialmente 
Tavoletti, sostituto di Olivieri, che 
ha parato in grande stile alcuni ti- 
ri di Biagl, 

Nella ripresa, favorito dal ven- 
to, il Napoli ha finalmente segna. 
to al 3° su tiro di punizione indi: 
tizzato dal centro attacco Gerbi al- 
l’ala sinistra Venditto, che ha mes- 
so in rete, La Lucchese ha reagito 
e la mezzala destra Romagnoli, 
uno del più attivi, ha pareggiato 
al 10' su allungo in profondità del 
centro sostegno Turchi. 

Vista la mala parata Il Napoll, 
temenda gli sfuggisso la vittoria, 
cominciò un assedio vero e proprio 
che al 21' è sfociato nel punto de- 
cisivo di Buscaglia, che ha rea 
zato un rigore concesso dall'ar 
tro. 


— vr 


L'uno a zero 
del Milan a Firenze 


FIRENZE, 3 


‘Arbitro Scarpi. Un forte vento 
spirava e nel primo tempo ha fa- 
vorito le manovre aggressive del 
Milan, Le due squadre hanno cn- 
minciato quasi svogliate ed è stato 
soltanto verso la mezz'ora che il 
Milan ha abbandonato quella spn- 
cle di tattica negra che Aveva a-.- 
dottato fino a qua momento per 
passare all'attacco. Al 27’, su tiro 
dl punizione, Bof SeIviva la mez- 
zala sinistra Antonini, che, con un 
secco tiro, segnava il punto del 
SUCCESSO. 

Nella ripresa l'azione della Fiò- 
rentina è stata vivacissima ed ha 
messo in pericolo più volte la rete 
di Zorzan, ma Il trio difensivo mi 
Jlanista, veramente ottimo, ha reso 
nullo lo sforzo della prima linca 
viola, 


vor 


COPPA DEL MONDO 


Belgio-Olanda 1-1 


ANVERSA, 3 

Si è disputata sd Anversa la par- 
tita Belgio-Olanda valevole per la 
selezione della Coppa del Mondo, 
Dopo l’incontro, nel corso del qua- 
le i belgi dominavano leggermente 
i loro avversari, l'Olanda chiudeva 
alla pari per uno a uno, In segui- 


da si qualificano per la Coppa del 


occasioni sono state mancate dal abbandona i pali, arriva sulla sfe-|Bodoira proteso a meze'dria in li- orta. ® 3 U 

duo di destra Costantino-Grolli Con 19 reti: MEAZZA lira prima Rn tl | nea orizzontale, annaspante con La Triestina resta sulla posizio- dra DE Lu SO tI de Le partite del ill aprile ri a 

quando le manovre bene impostate (Ambrosiana). lontana col pugno. Risposta della|la mano destra nel vuoto e dietro | ni, in attesa che Voffensiva si e-|che su di Tui REI un fu . O 
avrebbe meritato una migliore Con' 17 reti: TREVISAN ||Triestina e viaggio a zig-zag della| di lui la rete gonfiata a pallone Soia sè, La aquadrg si cOn-|ventino (De Petrini?), I difensori TSE Jugoslavia-Polonia 1-0 
conclusione. In campo opposto || (Triestina). palla tra Valcareggi-Chizzo-Trevi-|sotto la spinta del bolide. Ma co- DE ui si propria area, Blocca lo|;uventini si sono accorti di tutti MILAN-GENOVA 

fredda tattica difensiva, (ciò. che on sane Colaussi, Nel momento in cui |&è questo tuono? E° forse scop-(bial dUoresso alla rete a blocca | fuor che di quell'attaccante che MEO BELGRADO, 8 
non ha impedito qualche puntata con si escano, open I Co aureo: SE Sr e o AI a o dello | forse è 41 più pericoloso: di % 2OLI L'incontro di calcio tra le squa- 
di Eoliano verso Cubi. Nello Hue, || 8928). arriva ‘come. mandato dal cielo il|un deposito di polvi - folla : #1 maestro di | nati, 41 quale, guidato dal fiuto che LIVORNO-FIORENTINA. ||dre nazionali di Jugoslavia e di 


tattica, la Juventus, deva prende- 
re 4n questo momento una lezione 
di tattica dall’allievo, Quasi una 


è come presa dalla frenesia, essa 
urla a tutta voce il suo entusia- 
smo e appluude-fino a spellarsi le 


Polonia, disputatasi oggi davanti 
a 25 mila spettatori, è terminato a 
‘uno s zero in favore della Jugo- 


piede di Monti e la palla, presa 
nella morsa, schizza a fianco della 
porta: e l primo calcio. d'angolo | 


lo fa accorrere dove maturano le 
portato nel ruolo 


Questa la si- 


Con 14 reti: FERRARIS 
II (Ambrosiana). 


‘TORINO-AMBROSIANA 
ROMA-TRIESTINA 


sa immutata storia: prevalenza 


aggressiva barese e difensiva to- Situazioni, st è 


di mesz'ala sinistro. 


talitaria ligure. Il duello non ha Con 13 reti: REGUZZONI ||della giornata ed esso segna la! mani mentre le bandicre rosso-| mezz'ora di questo gioco. La Ju-|tuazione nel mamento in cu Co- LUCUHESE-BARI. slavia. Il primo tempo è finito zero - 
avuto nemmeno punti emozionanti (Bologna). diana d'in attacco triestino in gran | alabardate vengono agitato sulle | ventus attaoca come può, la Trie-|tgusst st precipita sulla palla de- DI “i a zero. Il punto è stato segnato 
e la partita si è chiusa a reti în- Con 12 reti: BOFFI (Mi. ||Sf/e. I. rosso-alabardati, lanciati! gradinate popolari ‘e nelle tribune | Stina si difende come vuole. La|viata da Font, Oplaussi ha scorto SILE EMI ATA, con calcio di rigore, La Jugoslavia 


come diavoli verso il campo av-|e fremono con l'anelito traboccan-A Juventus si: logora in un gioco 
versarlo, manovrano con la mas-|te degli aportivi triestini. Sul cam-|che non è il sup gioco, ma che è 
sima rapidità a palle radenti e cer-'po, ji rosso-alabardati si conten-lil solo che in questo momento pos- 


Pasinati accorrente e sensa arre- 
stare la palla gliela porge pulita e 
invitante che sembra dire: prendi 


BOLOGNA-JUVENTUS che nella partita d'andata aveva 
perduto per 4-0, resta così elimi. . 


nata dal campionato del mondo. 


Violate senza che l’esigua folla sì 


lan) e PIOLA (Lazio). 
sia molto divertita, Ù 


iL È 


LI) 


esi 


TRIESTE — «Ma perché- 
vi interessate tanto a 
questa partita, c'è forse 


qualcosa di speciale? Noi - 


non ce ne siamo accor- 
ti...». Il «Pero» non cade 
lontano dall'albero del- 
l'ironia, com'è sua abitu- 
dine. Petar Skansi, 49 
anni quasi interamente 
dedicati alla pallacane- 
stro, prima in qualità di 
giocatore ad altissimo li- 
vello, poi.da coach UNA 
laurea in ingegneria te- 
nuta nel cassetto, o do 
er: af (e) Pe 

Lone Cisssiede il Taro 
dono della sincerità, cosa 
che lo ha costretto, nella 
passata stagione, ad un 
singolare silenzio-stam- 
pa impostogli dalla so- 
cietà. 

Sa mascherare alla 
perfezione l'elettricità 
del match e si rende con- 


‘ to benissimo che la sua 


Benetton deve . confer- 
mare la leadership. Ad 
una formazione che ha 
cucito sulle maglie lo 
scudetto deve bruciare 
tuttora l'affronto subito 
domenica scorsa per ma- 
no della Robe di Kappa. 
Skansi cancella così l'in- 
cidente: «Personalmente 
non mi adagio sul passa- 
to, non l'ho fatto nemme- 
no dopo la conquista del 
titolo di campione d'Ita- 


lia, immaginarsi se lo 


faccio in seguito ad una 
sconfitta. Una mentalità 
che spero di aver trasfe- 
rito ai giocatori, i quali 
da quando ho avuto mo- 
do di vedere nel corso de- 
gli allenamenti sono riu- 
sciti a reagire subito, per 
cui mi attendo una prova 
MODpISIREDIE positiva». 
Skansi, amicone di 
Tanjevic, diventa ogni 
tanto un suo adorabile 
nemico. Quando si in- 
contrano — e lo fanno 
spesso — il basket non 
presenta confini ma la 
stima e il rispetto reci- 
proci sono tali che rie- 
scono persino a prender- 
si gioco di tutto. L'alle- 
natore dei campioni ha 
voluto, osservare di per- 
sona i prossimi avversari 
nella trasferta di Bolo- 
gna. 
«Per una serie di ra- 
gioni che conoscete me- 
lio. di me — precisa — 
quella che ha giocato 
contro la Knorr non era 
la Trieste «autentica». La 
vera Stefanel si è vista a 
Ghiarbola, con la Clear 
Cantù». «Peroy non di- 
spera elogi di circostan- 
za, anzi: «Secondo me i 
biancorossi sono davve- 


ro fortissimi, in grado di» 


1992 


Sport 


SKANSI ANALIZZA IL BIG-MATCH DI DOMANI 


Benetton-Stefanel, lotta continua 


L'allenatore della formazione trevigiana teme le alchimie tattiche di Tanjevic 


lottare perle posizioni di 
O Si tratta di un 
complesso superiore a 
ello della scorsa sta- 
ton per un semplice 
motivo: gioca con più te- 
sta», E allora dove stan- 
noie differenze fra le. 
due formazioni? Anche i 
due tecnici sembrano es- 
sere gemelli, stando alle 
statistiche: Skansi vanta 
159 vittorie su 274 parti- 
te, Tanjevic ha raccolto 
157 successi in 279 vitto- 
rie su 274 partite, Tanje- 
vic ha raccolto 157 suc- 
cessiin 279 sfide. È 
Quale tranello ha in 
mente di preparare l'in- 
gegnere? «Ormai — s0- 
stiene il coach dei bian- 
coverdìi — ci conosciamo 
come le nostre tasche, 
Per anto spazio vuoi 
anse all'immagina- 


zione on si scappa da cer- 


ti accoppiamenti di atle- 
ti. Poiché nè io nè Boscia 
saremo in grado di muta- 
re da soli la contesa, po- 
tranno essere determi- 
nanti piccoli fattori. Tre- 
viso farà pure leva sul- 
l'entusiasmo dei suoi ti- 
fosi, componente da non 
sottovalutare in deter- 
minate occasioni. Devo 
ricordare, in ogni caso, 
che Trieste si sta alle- 
nando in maniera soste- 
nuta da luglio e quindi 
potrà far valere un'otti- 
ma condizione fisica, 
mentre la mia squadra 
non ha svolto un grande 
lavoro». 5 

Non bisogna dimenti- 
care che la Benetton è 
stata capace di conqui- 
stare il suo primo titolo 
nonostante numerose di- 
savventure e quindi sa- 
rebbe ingeneroso legare 
lo storico traguardo alla 
sola presenza di Del Ne- 


. gro, il cui fantasma inco- 


mincia ad aleggiare già al 
Palaverde. Ci sono stati 
gli infortuni che di gior- 
nata in giornata hanno 
levato di mezzo giocatori 
del calibro di Kukoc, Ru- 


sconi, Iacopini e non ci . 


pare che il pur terribile 
Vinny avesse la capacità 
di giocare per cinque. Lo- 

ico, la scelta coraggiosa 

i affidarsi ad una guar- 
dia (Teagle) anzichè ad 
un play ha fatto sorgere 
più di un interrogativo, 
ma Skansi dispone del 
magico Toni, l'unico gio- 
catore «universale» che 
giri in Italia, e probabil- 
mente non solo nel no- 
stro Paese. 

Quando uno garanti- 
sce oltre venti punti a 
partita, serve cinque as- 
sist e. sì prende una buo- 
na dose di rimbalzi, cosa 
pretendere di più? Per li- 
mitare questo fuoriclas- 
se ci vorrebbe un sosia. 
La Stefanel ce l'ha, si 
chiama Fucka, però Gre-' 

or è ancora malconcio e 
a differenza fra le due 
squadre sta tutta’ qui, 
benché: Skansi assicuri 
che «Treviso e Trieste si 
assomigliano molto) non 
so se sbbiam preso noi da 
voi o viceversa». 
In occasione della sua 
candidatura alla presi- 
denza della Fip, Gianni 
Petrucci incontrerà i 
Tappresentanti delle so- 
cietà di basket di Trieste 
e di Gorizia, La riunione 
è indetta sabato alle ore 
11 presso la sede di Trie- 
ste della Fip in via Felice 
Venezian 5. 
Severino Baf 


Skansi contro Tanjevi 


BASKET /SERIE B2 


Può riscattarsi lo Jadran 


Seconda di campionato 
e debutto casalingo per 
lo Jadran di Janez 
Drvaric che scenderà in 
campo domani sera al 
Palazzetto alle 18. Av- 
versaria di turno è l'An- 
cona, una formazione 
che in questo torneo è 
partita con il piede giu- 
sto, superando sette 
giorni or sono piuttosto 
nettamente l'Ozzano, 
ritenuta una delle com- 
pagini più competitive. 
Non proprio così lo 
Jadran che ha raccolto 
poco sul parquet di 
Faenza, un episodio che 
comunque, come sotto- 
linea l'allenatore, non 
‘ha influito sulla sereni- 
tà degli «allenamenti. 
‘Allenamenti all'inse- 
gna, invece, della mas- 
sima concentrazione 
con i seniores che si so- 
no addirittura sottopo- 
sti di buon grado ad'al- 
f cune sedute supple- 
mentari. Sfumata l’op- 


portunità di un'ami- 
chevole a metà settima- 
na, la società ha optato 
per una soluzione inter- 
na, con la prima squa- 
dra opposta alla forma- 
zione juniores, un con- 
fronto per nulla sconta- 
to se si considera che, a 
spalleggiare i più giova- 
Ni, è intervenuto nien- 
temeno che Boris Vitez. 

Non ci. dovrebbero 
essere ritocchi rispetto 
ai dieci che hanno gio- 
cato a Faenza, anche se 


l'ultima parola di Drva- 


ric ci sarà, come di con- 
sueto, dopo la rifinitura 
del sabato mattina, de- 
dicata in particolar mo- 
do al trio. In regia ri- 
confermato, dunque, il 
‘tandem Starc-Oberdan, 
con il più giovane net- 
tamente avanti in 
quanto a condizione e 
che perciò dovrebbe go- 
dere di un maggior mi- 
nutaggio. Nel ruolo di 
guardia la squadra do- 


vrà fare a meno, ancora 
una volta, di Pregarc 
per il quale, senza nep- 
pure un'amichevole’ al- 
le spalle, l'impegno in 
partita sarebbe prema- 
turo. s 

. Pronti, invece, Cri- 
sma e Rebula, il neo-ac- 
quisto del '73 che si sta 
conquistando un posto 
fisso in prima squadra. 
Molto utile con le sue 
conclusioni pesanti po- 
trebbe rivelarsi l'ap- 
porto poi di Merlin, già 
in bella evidenza nella 
prima uscita. Il reparto 
lunghi, infine, sarà 
composto da Ciuch, 
‘Rauber e Smotlak; spe- 
cie da quest'ultimo ci si 
attende molto dopo la 
strepitosa prestazione 
realizzata in trasferta. 
Completano poi la for- 
mazione il convale- 
scente Pertot e il terzo 
play Emili. Drvaric 
punta questa volta sen- 


“za mezzi termini al suc- 


cesso, facendo leva da 
un lato sul fattore cam- 
po e dall'altro su una 
difesa che spera asse- 
stata dopo la giornata 
storta di ‘Faenza. Non 
sarà, comunque, una 
partita facile perché gli 
ospiti sono una squadra 
esperta, da molti anni 
nella categoria. _ 
Fondamentale per il 
gioco dell'Ancona il 
triangolo composto dal 
play Micucci, dall'ala 
Mancini e dal pivot 
Renzi; da non sottova- 
lutare, infine, la guar- 
dia Flumini, l'ala-pivot 
Figlios (proveniente da 
Cantù) ma, soprattutto, 
Fulvio Laudano, per an- 
nibandiera della Servo- 
lana, da quest'anno nel 
capoluogo marchigiano 
e dal quale ci si deve at- 
tendere qualche sorpre- 
sa, nonostante una con- 
dizione fisica imperfet- 
ta. 
Massimiliano Gostoli 


Il Piccolo [23] 


S_____Fs Ho 
Auto: Capelli ha chiuso 
con la casa di Maranello 


MARANELLO — Ivan Capelli da ieri non è più 
pilota della Ferrari. Lo ha reso noto:con un co- 
municato l'ufficio stampa della casa di Maranel- 
lo in cui si spiega che con Capelli si è giunti a un 
«amichevole accordo per interrompere il rap- 
porto di collaborazione» e che nei «gran premi di 
Giappone e Australia Capelli sarà sostituito dal 
puo Nicola Larini», che è già collaudatore del- 
le «rosse». 

E' durato quindi meno di una stagione il con- 
tratto tra la Ferrari e il pilota milanese, una sta- 
gione caratterizzat dai cattivi risultati di en- 
trambe le vetture, anche se il francese Jean Ale- 
si è riuscito quasi sempre a sopravanzare il com- 
pagno di squadra e a raggiungere anche il podio. 


Vela: Chieffi in semifinale 
dell’Acy Match Race Cup 


ROVIGNO — L'italiano Chieffi, che è stato tatti- 
co sul Moro di Venezia all'America’s Cup a San 
Diego, è uno dei quattro semifinalisti della sesta 
edizione dell'Acy Match Race Cup che si conclu- 
derà oggi qui a Rovigno. Gli altri semifinalisti 
sono: l'australiano Peter Gilmour e i neozelan- 
desi Russel Coutts e Chris Dickson, 

\ Terisisono conclusi i Round Robin e si è potu- 
ta disputare anche la prima delle tre semifinali 
previste (chi vince due prove passa il turno). Il 
sorteggio ha messo di fronte Chieffi e Dickson, 
mentre Gilmour se l'è vista con Coutts. Mentre 
l'australiano ha battuto nettamente il suo av- 
versario, Chieffi l'ha spumtata per un soffio su 
Dickson al termine di una TORAto piena di colpi 
di scena e incertissima fino alla fine. 


Oggi l'Assemblea dell’Ussi 
per delegati a congresso 


TRIESTE — E' convocata per oggi a Trieste, 
presso il circolo della stampa, l'assemblea gene- 
rale ordinaria dei giornalisti iscritti al gruppo 
regionale dell'Ussi (Unione stampa sportiva ita- 
liana) del Friuli-Venezia Giulia. Principale argo- 
mento all'ordine del giorno è l'elezione dei dele- 
gati al SCA IO nazionale dell’Ussi, che si terrà 
a Roma dal 21 al 23 ottobre prossimi. 

L'assemblea si terrà a Trieste, in corso Italia 
13, alle ore 14.30 in prima e alle 15 in seconda 
convocazione. Per agevolare i colleghi delle pro- 
vince di Udine, Pordenone e Gorizia, oltre che 
nel capoluogo regionale, un seggio elettorale sa- 
rà aperto anche al circolo della stampa di Udine, 
in via Poscolle 11, dalle ore 16 alle 19 di oggi. 


Tris: 6-10-8 
Vince Rubinia 


TRIESTE — Al solito controproducente, la Tris 
milanese di galoppo non ha voluto smentirsi 
nemmeno in questa occasione. Infatti, ben tre 
ritiri (Strategic Puzzle n. 1, Lorenteggio n.5, e 
Cristina Gavioni n.12) hanno ridotto il campo 
dei partenti a un undici di pretto sapore calcisti- 
co. Su un terreno reso pesantissimo dalla pioggia 
caduta incessantemente, Rubinia, pur non az- 


‘zeccando una partenza spedita, ha onorato il 


ruolo di favorita s. rendo di precisione al con- 
temporaneo attacco di Martin Lutero e Conne- 
mara Black che è riuscita a rspingere in stretta 
foto. Al quarto posto si è piazzato Green's Corot. 
Totalizzatore: 49; 18, 35, 19; (534). Combinazio- 
ne vincente 6-10-8. Quota popolare. 5 


I CONCESSIONARI 
ALFA ROMEO — 


DI ALFA 33 


VI PRESENTANO. 
TWIN MCIT]) A 0 SPORT WAGON ENTRO 


— PERFORMANCE 


DUE MILIONI 
— DI VANTAGGIO 
PER CHI 
ACQUISTA ALFA 33 


IL 31 OTTOBRE. 


- Fino al 31 ottobre, se acquistate un'Alfa 33.0 una Sport Wagon avrete a disposizione L. 2.000.000 da 
usufruire in:funzione delle vostre E per esempio, condizioni economiche molto faverevoli, accessori 
di pari valore, supervalutazione dell'usato. Approfittatene, è un'ottima occasione per guidare Alfa Romeo. 


Alfa 33 a portire da L. 17.475.000 (prezzo di listino, chiavi in mano), 
Sport Wagon a partire da L. 18.594.000 (prezzo di listino, chiavi in mano). 


E' UN'OFFERTA ESCLUSIVA 
» DEI CONCESSIONARI 
ALFA ROMEO, 
ÎNON CUMULABILE 
CON ALTRE IN CORSO 
E' VALIDA PER LE VETTURE 
DISPONIBILI PRESSO 
LE CONCESSIONARIE, 
AD ESCLUSIONE 
DELLE SERIE SPECIALI, 


IRE i SIR PU) ap ted 


I ESPORT WAGON. 
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IL PIGCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12,30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 


MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. — MILA- 


NO: viale Mirafiori, strada 3; 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour. 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre. 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia ‘17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa /7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a Vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati. per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell’interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione . dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 


‘istruzione; 9 vendite d'occa- 


sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 


ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 


Le taritte per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17 -18- 19 lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23- 24- 
25-26-27 lire 1760. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento., 
L'accettazione ‘delle. inser- 


INIZIATE UN’ATTIVITA’ 


CON OTTIMI GUADAGNI: 
INVESTITE IL VOSTRO DENARO 


ALLEVANDO RANE 


IMPORT-EXPORT 


La ITALSPA è lieta di presentare sul mercato internazionale l'alleva- 
mento della rana, un prodotto alimentare di largo consumo, fornendo 
progettazione, tecnologia e girini. Se disponete di un minimo (500 mq) 
di‘terreno e un capitale di investimento di L. 15.000.000 consultateci. 
L'Italia attualmente importa rane per circa 4.000 tonnellate all'anno 
con prezzi di mercato all'ingrosso riportati sui maggiori quotidiani fi- 
nanziari italiani. Questa è la maggiore garanzia per i nostri allevatori 
più il: rapporto di commercializzazione. 


Per gli interessati inviare tagliando debitamente compilato; alla 


ITALSPA S.r.l. © 


Via A. Lollio, 26 - 44100 FERRARA - Tel. 0532-205620 - Fax 0532-205920 
Riceverete una visita a domicilio di un nostro funzionario 


El COMOME:mcmeenienene NOME, 


I Via meme Born LOCA: 


È PINOSSIORE amen 


DISPOSIZIONE EBITERO MQ: 


Elim. Tolomeo fl 


BAP.mre- PIOYmmamene 


Els TR II 


zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
lattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori eJe omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno. 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 


«nazione, non chiara scrittura. 


= 
sN 


Y 
(ei Yi 


dell'originale, mancate  in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono! essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» ‘ 
non sono previsti giustificati- 
vio copie omaggio. si 
Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


Lavoro pers. servizio 

Richieste 

c———— 
RAGAZZA 25enne croata 
offresi domestica o assi- 
stenza signora sola anzia-. 
na. Tel. 0038-51-427-543. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


ASSISTENTE ggeriatrica re- 
ferenziata offresi per assi- 
stenza anziani bambini 
portatori di handicap anche 
la notte. Tel. 040/822429. 
(A60758) 


CERCO lavoro di manova- 
lanza zona Cormons-Gori- 


zia _ libero subito tel. 
0432/581659 pom. sera. 
(A60675) 


RAGAZZA 25 enne ottima 
presenza ‘affidabile dinami- 
ca estroversa cerca impie- 
go commessa banconiera 
cassiera o altro purché se- * 
rio. Tel. 634493. (60674) 


RESPONSABILE commer- 
ciale, finanziaria con refe- 
renze decennale esperien- 
za import-export perfetta 


JA 
nat 


INA, 


| 


conoscenza sloveno-croa- 
to, inglese, tedesco, libera 
impegni disposta viaggiare 
cerca lavoro prov. Go. Te- 


lefonare ore 
040/224465. (B50389) 


serali 


Impiego e lavoro 

Offerte 

degl ii 
AMBULATORIO dentistico 
Gradisca d'Isonzo cerca 
assistente alla poltrona 


LANCIA DEDRA. 
PER PARTIRE CON NUOVE INIZIATI 


SCEGLIETE I 


o 


Avete tutto il mese di ottobre per scoprire le eccezionali 
iniziative che i Concessionari Lancia riservano a chi desi- 
dera una Lancia Dedra. Potrete scegliere tra i favorevolissimi 
finanziamenti Sava per Lancia a tasso zero, la supervaluta- 
zione del vostro usato e tante altre vantaggiose iniziative. 
Parlatene subito con il vostro Concessionario Lancia, pron- 
to ad offrirvi il vantaggio su misura per le vostre esigenze. 


Lancia Dedra: integrale, 2000 turbo, 2.0 i.e., 2.0 automatic, 
1.8 i.e., 1.6 i.e., 2.0 turbo ds. Versioni catalitiche. Diesel ecologico. 


massimo ‘i9enne. Inviare 
curriculum a cassetta n. 
18/L Publied 34100 Trieste. 
(B) 

CENTRO. estetico. cerca 
part-time esperta massag- 
gio corpo. Scrivere casella 
postale 61 Gorizia. (B444) 
CERCASI tubisti navali con 
almeno 15 anni esperienza 
e conoscenza disegni tec- 
nici navali disponibili a la- 
vorare in trasferta. Telefo- 
nare 040/307808-306649 so- 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Novità dalla ricerca scientifica 
Capelli sani 
(0 efortio 
anche in autunno. 


L'autunno è la stagione 
del ‘‘ricambio’’ per i nostri 
capelli: cadono quelli che 
hanno esaurito il loro ciclo 
vitale e si spezzanò i più 
fragili. 

Ma se i capelli fragili 
sono tanti significa che le 
cellule del bulbo pilifero 
sono aggredite dai Radi- 
‘cali Liberi e che il nostro 
organismo non dispone di 
tutte le sostanze necessa- 
rie per proteggerle e far 
crescere sani i capelli. 

Inoltre, in questo periodo 
dell’anno, all’inquinamento 
atmosferico e degli ambien- 
ti chiusi, si aggiunge lo 
stress fisico e mentale di 
una vita che riprende a pie- 
no ritmo, tutti fattori che 
concorrono ad indebolirli, 
È quindi il momento giu- 
sto per intervenire con un 
trattamento che prepari 
la nascita di capelli più 
sani e forti, proteggendo 


anche il bulbo pilifero dal- . 
l’azione dei Radicali | 


Liberi. Anni di studi e di 
test clinici. effettuati nelle 
più importanti università 
del mondo hanno dimostra- 
to infatti che sorio proprio i 


‘ Radicali Liberi ad ossidare 


le cellule, comprese quelle 
del bulbo pilifero. E da cel- 
lule ossidate mascono ca- 
pelli già deboli e fragili. 
Oggi esiste una dieta rico- 
stituente per i capelli nata 
dalla ricerca scientifica Giu- 
liani che neutralizza i Radi- 
cali Liberi in eccesso: si’ 
«chiama Bioscalin. 

_E unintegratore diete- 
tico in capsule a base di 
vitamina C, vitamina E, 
beta-Carotene, Selenio, 
Zinco e Rame ad azione 
antiossidante e di Metio- 
nina che aiuta a rendere 
più forte ed elastica la strut- 
tura del capello. 

Con Bioscalin i nuovi 
capelli nascono più sani e 
forti, più belli e più vitali. 

Bioscalin si trova in 
Farmacia. 


Prodotto Dietetico Aut..Min. San. n. 706/6242 del 06.04.1991. 


lo se corrispondenti ai re- 
quisiti richiesti. (A4230) 

PRESTIGIOSA società di- 
stributrice sistemi informa- 
tici cerca, per ampliamento 
proprio organico giovane 
venditore con provata 
esperienza. Manoscrivere 


‘a Cassetta n. 13/L Publied' 


34100 Trieste. (A4198) 
RAGAZZA 16enne almeno 


«Studi medi dattilo inglese 


seria e Volonterosa pre- 
senza apprendista lavoro 
ufficio cercasi. Scrivere 
C.P. 501 Trieste. (A4203) 
Rappresentanti 


[set 


Piazzisti 
CERCHIAMO — rappresen- 
tante introdotto ristor. hotel 
bar trattorie vendita vino e 
liquori zona: provi. Gorizia 
+ prov. Udine est. Min. ga- 
rantito elevato. Fax 0432 
900923. tel. 0432/908253. 
(S53202) 


al Istruzione 


INGLESE madrelingua con 
lunga esperienza di inse- 
gnamento impartisce lezio- 
ni conversazioni a tutti i li- 
velli. Corsi per piccoli grup- 
pi bambini-adulti. Tel; 
0481/435983. (C50308) 


Vendite 
d'occasione 


se —_— 
VENDO. pelliccia. visone 
Demi Beuff L. 2.000.000, 
giaccone montone donna, 
taglia 44/46 L. 650.000. Tel. 
040/44674.(A60807)  : 


Mobili 
e pianoforti 


| OCCASIONISSIMA: piano- 


forte tedesco con accorda- 

tura trasporto e garanzia. 

950.000. 0431/933883. (C00) 
Auto, moto 


14 cicli 


MERCEDES Benz 200E ’91 
sportline nera perfetta cli- 
matizzatore Abs radioregi- 
stratore. 040/291042, 
(A60755) 


VENDESI Alfa Romeo 164 


turbo V6 con 16.000 km, co- 


1 124 
DX) FS AS Van 


MR IL 


lore nero metallizzato per- 
fetta in ogni sua parte. Fat- 
turabile. Per informazioni 


telefonare allo 
,0432/508886.(A4197) 
VENDO autocarro. Iveco 


50.9 Zeta furgonato condi- 
zioni ottime anno 1987. Tel. 
040/52687 ore 11-21. 
(A4208) x 


Roulotte 
nautica, sport 


MOTORSAILER LM 27 Mer- 
maid 1982 vendo. Tel. 
049/503650-502464. . 
(S902703) ; 

VENDO Alpa 670 non im- 
matricolata con fuoribordo. 


Tel. 0432/281249. (S904947) 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI in Gradisca via 
Bidischini 5/7 magazzino 


da annili assillavano. 


manufatto in perfetto stato. 


— 76013831. (A099) 


DALLA RICERCA TEDESCA — 
DUE INTERESSANTI PRODOTTI! 


PROTESI DENTALI 
. FINITI I PROBLEMI 


Si chiama Oscar Althwirt, di Salisburgo, il dentista austria00 
che dopo 40 anni d'uso della gomma arabica, quale adesiV® 
per protesi, ha messo a punto una nuovissima e rivoluzionarie 
pasta adesiva. Sl tratta di un prodotto della Il generazione, ch? 
grazie ai suoi componenti insolubili, permette una durata al 
meno 10 volte superiore agli attuali prodotti incommercio; pe! 
la prima volta con PROFAST alla clorofilla si ottiene un «effett0. 
ventosa» forte, duraturo e insapore, evitando così l'utilizzo 

‘aromi che abitualmente si usano per coprire il sapore sgrade” 
vole della gomma arabica. PROFAST alla clorofilla consent? 
invece di gustare una qualsiasi pietanza o bevanda con il su9) 
sapore naturale;' determina una tenuta ferrea della dentiera, ® 
interessantissimo, permette di lavarsi la protesi direttamenté 
in bocca con spazzolino e dentifricio. Alcuni pazienti interpel 
lati garantiscono di essersi quasi dimenticati di avere una pro 
tesi e di aver messo da parte i gravi problemi psicologici ché 


Il secondo prodotto molto attinente al primo, è una compress? 
di pulizia, formulata secondo i recenti suggerimenti delle Uni‘ 
Versità tedesche; î ricercatori infatti consigliano di evitare pro 
dotti a ph basso, contenenti EDTA (un acido molto corrosivoli| 
poiché hanno osservato il deterioramento di protesi, schele' 
trati, e apparecchi ortodontici. PROCOMP ph 10 non contiené| 
EDTA e quindi, olre a garantire una perfetta igiene, mantiene dll 


DISTRIBUTORE: I.D.E.C.0. S.r.l. 
Bolzano - Tel. 0471/204205. 


Esempio ai fini del TAEG (art. 20 legge 142/92). Importo da finanziare: L. 15.000.000 - Durata del finanziamento: 12 mesi - TAN (Tasso annuo nominale): 0% - TAEG (Indicatore del costo totale del credito comprese le spese di finanziamento): 1.74%. Offerta valida solo per vettu- # 
re disponibili nelle Concessionarie. Sono necessari i normali requisiti di solvibilità richiesti da Sava per Lancia. Per ulteriori indicazioni sulle altre condizioni praticate, da Sava per Lancia, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. «SAVA /7/ LANCIA £ i 


FINO AL 15 OTTOBRE DAI CONCESSIONARI LANCIA DEL VENETO, 
FRIULI VENEZIA GIULIA E TRENTINO ALTO ADIGE. 


mq . (180.  Telefondli 
0481/99142. (B50411) 


AFFITTIAMO anche, gil' 
nalmente uffici arredati 

servizio segreteria, Po8 

bilità recapito telefoniî! 
postale, telex, telefax, di 
miciliazioni. Trieste 390! 

Padova 870222 Mileri 
IMMOBILIARE Rossetti dl 
040/732814 affitta arredì 
Linfe-Pirano-vicolo osp 
dale Militare per tre o P! 
studenti. (A60770) , © 


SOCIETA offre'in locaziol 


locali d'affari in centro cilî 
varie metrature disponib! 
tà immediata Boss bilia 
posto macchina per carl 
scarico merce. Per info) 
mazioni tel. 040/77822 
ore 9-12. (A4221) i 


Continua in 26.a pagina ] 
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Sabato 3 ottobre 1992 


BORSA | Sera 
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BORSA VALORI 


Titoli Apert. Rif. 
Alleanza 


Seduta contrastata a piazza Affari; un inizio cauto, una 
buona accelerazione, poi la conferma dei tassi di inte- 
(4+0,70). resse da parte della Bundesbank ha in parte spento gli 


entusiasmi, 


ITALIANA 
Uff. Ieri 
10700 10609 10709 10621 +0,83 
AILR 81008066 8089 


Var% 


7993 +1,20 


BNapoli 1935 1991 1953 2012 -2,93 


BNapoliR 1085 1085 1083 
BToscana 2805 2848. 2832 
12200 12291 12313 12308 +0,04 


Benetton 


1068, +1,40 
2829 +0,11 


Breda 136 130,8 133 190,1 +2,23 
CaBinda 380 350 353 356,2 -0,90 
Gir 900 917,2 913,1 910,2 +0,92 


GirRisp 910 909 905,2 


969 -6,58 


CirRne 508 498,9 498 477,4 +4,32 


Comit 2920 2975 2992 
ComitRnc. 2320 2339 2339 


2880 +3,89 
2931 +0,34 


EurMeL 379 356,3. 964 365,4 -0,38 


Ferfin 1025 1035 1040 


1069 271 


FerfinAno 708 7189 7igo 7524 «445 


Fiat Pri 1744 1741. 1761 


BAmbr Vernc 
B. Chiavari 
Lariano 

B Sardegn rinc 
Bnl rnc 
Credito Fon 


1755 +0,94 


- Trattazione continua — 
it i lar 

Titoli Apert. Rif. Uff. leri 
Fondiaria 17000 17498 17231 17147 #00 
Gott Ruf 1180 1180 pal Di 
1627 1638 -0) 
IMetanop 1609 dite suor 5 0s0 
ItalcomA 3494 3525. 3464 +1,76 
igas 2700 2713. 2682 +1,16 
Kessio 5360 5993 5391 +0,04 
a, 8995 8926 9127 -2,20 
Pirellispa 1090 1031 1032 -0,10 


Pirelli 576 5749 577,6 -047 ® 


Ras 14850 14977 14566 +2,82 
Ras nc. 7385 7435 7270 +2,27 
Ratti 2400 241812367 +2,16 
Sip 992 980,9 994,1 -1,33 
SipRnc 1019 1011 1016. -0,49 
Sondel 1045 1047 

Sorin 2900 2965. 2854 +3,89 


Santavaler 
‘Santaval Rp: 
Schiapparel 
Serfi 

Sifa 

Sifa RispP 


1259 32 !dati sull'occupazione Usa, migliori di quanto previsto, 
' hanno ridato tono al dollaro e hanno sortito un effetto 
(+ 1,1 2%) «calmiere» sulla ‘spinta del marco. La Fed non ribasserà 


Î tassi di interesse statunitensi. 


878,49 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli Chius. Prec. 
Bca Agr Man 86000 85600 
Briantea 7120 7150 
Siracusa 14750 14310, 
Pop Com Ind 14800 14850 
Pop Crema 40500 39600 
Pop Brescia 6350 6395 
Pop Emilia 86700 86700 
Pop Intra 7740 7790 
Lecco Raggr 5990 5980 
Pop Lodi 10980 10990 
Luino Vares 15920 15920 
Pop Milano 4630. 4610 
Pop Novara 11900 11200 
Pop Sondrio 61000 60900 
Pop Cremona 6255 6190 
Pr Lombarda 2280 2280 
Prov Napoli 4450 4400 
Broggi Izar 1060 1100 
Brog lz Axa 2 1 
Calz Varese 250. 250 


Var. % 


SanPaolo H. Ambiente 
SanPaolo H. Finance 
SanPaolo H. Industrial 
SanPaolo H. Internat. 
Sogesfit Blue Chips 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globale 


Titoli i Prec. 
Con AcqRom 126 
Gr Agrar Bs 5150 
Cr Bergamas 11850 
Romagnolo 13050 
Valtellin. 

Creditwest 

Ferrovie No 

Finance 

Finance Pr 

Frette 

Ifis Priv 

Inveurop. 

Ital Incend 

Napoletana 

Ned Ed 1849 

Ned EdifRi 

Sifir Priv 

Bognanco 

WBMi Fb93 


Var. % 


Sviluppo Bond 
Vasco De Gama 
Zetabond 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
FEEL Bond 

a 


limarco era arrivato a 882 lire, poi le buone performance 
del «biglietto verde» hanno ridimensionato la bellicosa 


sata sualtitassi. 


(+0,05%) Valuta tedesca. Bundesbank ribadisce la sua politica ba- 


TITOLI DI STATO 


Titoli 

GCct Ecu 30ag94 9,65%. 
Cct Ecu 8492 10,5% 
Cct Ecu 85939% 

Cct Ecu 85939,6% 
Cct Ecu 8593 8,75% 
CctEcu 8593 9,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu8694 8,75% 
Cct Ecu 8794 7,75% 
Cct Ecu8893.8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cet Ecu 8893 8,75% 
Cet Ecu 8994 9,9% 
Cct Ecu 8994 9,65% 
Cet Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 89959,9% 
Cct Ecu909512% 
Cct Ecu 9095 11,15% 
Cct Ecu 9095 11,55% 


Cct-ot93 Ind 
Cct-ot94 Ind 
Ccot-ot95 Ind 
Cct-st93 Ind 
Cct-st94 Ind 


Prezzo 


Var.%, 


100,8. 0.00 
98,9 -0.15 


-0.41 
0.50 

0.67 
-0.50 
-0.90 

0.21 
-0.52 
-0.15 
-0.52 


Il Piccolo 


BORSA DI TRIESTE 


PIAZZA AFFARI 


Cct Ecu 9196 119 = 
FiatRne 2120 2125 2144/2091 +254 Cibiemme PI 199 199 Zerowatt ch tai 9196 TEA 1/10 2/10 1/10 2/10 
: Cet Ecu 93 Dc 8,75% Mercato ufficiale Fidis 2275 2300 
BORSA DI MILANO ; > FONDI D'INVESTIMENTO ce cai a IO, Generali 25175 25450 Ceriimi@ò(. 475 470 
Titoli aa COME Titoli Odier. Titoli Cot Ecu-9095 119% Warr. Generali 91/01 18400 19000 Gerolimichrisp. 310. x 
ALIMENTARI AGRICOLE 500 Teseo 760 AZIONARI INTERNAZIONALI RARI Cot-15mz94 Ind Iloyd Ad 85498600 Sme 38603832 
essi 4740 Finrex 960 SE Pe ges Fund Giallo — Cct-171993 Cv Ind Lloyd Ad. risp, 77002700 Ste 1385 1950 
\ATIVE Finrexrnc 51 ‘Adriatic Far East Fund Grifocapital SOA o ina Ras 2 = Stetrisp* 1240 1215 
ASSICUR: co FiscambHrnc 120 Adriatio Global Fund Intermobiliare Fondo Saona Rasri = E Tripeovi 4950 4930 
Abellle co Fiscamb Hol 2650 Ariete Id geo “Gct 10eg08 Cu ind Sa 3500 SO Tripoovichi 11301200 
Assitalia Fornara Atlante ra ct-19ag93 Cv Ini ai ipcovich risp. 
sg i seo Fornara Pri 320 Bn Mondialfondo È ida Bilanciato Ei Di Ind Sairisp. 3800 8840 Attivitàimmiobil. 1750 1745 
‘ata Gaic Capitalgest Int. Ultiras Cct-200t93 Cv Ind si tate 
Generali As 25950 Gale rino Cv Esiziteristonal Nagracapita! rapasina Snia BED? | mi 768 Fiale 3516. 13525 
i La Fond se Dai Gemina Europa 2000 î NOEC) Cct-ag95 Ind Snia BPDrrisp.* 706 730 Fiatpriv* = = 
i ridente inarne Fideuram Azione enixfune È x isp.n.o. fatri _ = 
di o Or 3450 SA Fondicri Internaz. Primerend Cai ina n sn mm 20 5 1987 2040 
il Latinarno 1710 Getolim r ne Gepoworld Professionale Risp. IA imascente landini 
t Lloyd Adria ‘8800 Gim Genercomit Nordam. Quadrifoglio Bilan. CER Rinascente priv. 2180 2220 Gilardinirisp. 1600 1501 
E Lioydr no 7700 Gimrne FETUAZTO Retail Bil Getivos ina Rinascente r.n.0. 2420 2500 Dalmine 413 413 
| i pri mit Internaz, la Bil. * i 
È RES: Mo Gesticredit Euroazioni Rolomix ! Cct-fb94 Ind Gottardo Ruffoni = CERTI = 
i Sai ifilrne Fraz Gesticredit Pharmachem Saiquota — Cct-fb95 Ind G.L. Premuda 1625 1625 LaneMarzottor. 5320 5225 
: Sairno Intermobil Se Siae SAernalo Bil. Coi Emee Ind GL. Premuda risp. 1070 1070 LanéMarzottome 32803097 
ii pe uCt-ge! tal n Pr n \ 
| ee 2a Salice iaia 5: —anaera i 
Toro Ass priv. + Italmobilia 1 Cct-gn93 Ind =; =. = 
Tore osso Le (ine LEGIOE, Cct-gn95 Ind Werrant Sip'91/94 CE "10001000 
Unipol kernel r nc IMNEstoÌ Adriatic Sona PR INTERNSS Cct-1993 Ind Bastogi Irbs 78,5 76 Soprozoo. 1000 1000 
ì Unipol priv. kernel Ital Investire America Arca Bond Cct-1995Ind 7 i 
Ò Vittoria As Mittel — Investire Europa Arcobaleno Cct-1995 Em90 Ind Comau 880, 870 CarnicaAss: 19000 19000 
I BANCARIE Monizdison Investire Pacifico Centrale Money Cct-mg98 ind 
timese. ‘ondo Bon Cct-mg95 Ind 
Bca Agr Mi Monted r no Cv investire Internaz Euromobil BORSE ESTERE 
} Bca Legnano FARrna La ire Inte si E iare Bond F. Cct-mg95 Em90 Ind 
ji igest Az. Inter. ‘uromone) KI n 
| Ro PRESCSpA Maaslienono Fondersei in Cctmess Ina Amsterdam Tend. 110,1 (0,18) Bruxelles Bel. 119981 (0,85) 
i Bca Mercant FICO Phme Global” Imibond «end. Cot-mz95 Ind Francoforte Dax 147804 (040) HongKong HS. 550544 (+1,20) È 
| Bna priv. . Dremnana Prime Merrill America Intermoney Cct-mz95 Em90 Ind Londra = Ft-Sel00. 25497 (-087) Madrid Gen 186,28 (+0,14) 
È gua pui Raggio Sole Prime Mei i Lace Lagest Obbl.Internaz. SEE sno Sydney Gen. 1483 (+0,74) Tokyo Nik 1732407 (-0,26) 
rime Merri asi -nv98 In Zur; C.Su. È -0,9: \J.Ind. - 
i B Pop Borga Rag Sole r nc Erima Metri ERolio GU, Cooos a rurigo 18676 (099) NewYork DJnd 320061 (-15) 


» 
Sttpo in TEENS Cotst95Ind Riprendono quota 
Credit Sisa riangolo Aureo Rendita È Gct-st95 Em St90 Ind mg nai n i 
Gredtizno SME sali Triangolo © Azimit Globale Felt Cot1GDSr Id i titoli Fiat e Generali 
redit Comm ndo si ini 
Smirne Zetastock Capi 
di È ‘apitalgest Ri b- È 
CESAREO SoPaF Fa Centrale Regata e SIL ind MILANO — Giornata convulsa perla Borsa valo- | 
Mediobanca Co rno Acer AGIONI INA Costoro) Reddito Cct-ap97 Ind ri di Milano, che dopo una partenza cauta ha via 
| S Paolo To 09 Arca 27 MENA Cct-ap98 Ind via guadagnato terreno per poi ripiegare nuova- 
; dl CARTARIE EDITORIALI Stetrnc Aurco Previdenza o Eptabond See sac fe ‘mente nel finale, alla notizia che la Bundesbank 
‘ona: Burgo Terme Ai il . Crescita E rt-dc' n : ° n dl 
BIMSONE rar Capitalgest Azione EINES FS Cetede98 Irid non aveva ritoccato al ribasso i tassi tedeschi 
Burgo r nc Trenno Centrale Capital Fondersel Reddito. Cct-fb96 Ind come sperato. Al termine comunque rimane ac- 
3 gl FEDORA Por) Tripcovich peo Azionario Eoncica 1 Cot-fb96 Em91 Ind quisito un progresso dello 0,70% dell'indice Mib, 
più: Ed La Repul i ‘ondimpie 1 1 i 
jati L'espresso Tripeovrnc Euro Aldebaran EOAIAVESRA Cct-{b97 Ind che sale a 721 punti. Grande protagonista della 
Poi Mondadori E VeeI Euro Junior Genercomit Rendita coon: i riunione il gruppo Fiat al completo, con tutti i 
sfonidî .. Mond Ed Anc na Fionde Geporgnd o, titoli in rialzo e un paio (Rinascente e Cogefar) 
ax, E Rolgtalioi War Cofide Fondo Trading pegtiele Cct-9697 ind capaci di spiccare forti incrementi. L'avvio della 
‘39008 CEMENTI CERAMICHE WCofide r nc Finanza Romagest Griforend Cet-gn96 Ind riunione — come detto — era su basi tranquille, 
Milaf Combat NEFSIRA poro ana lantesta Cot-gn97 ind ma la tenuta del gruppo Fiat e delle altre blue 
ì Ge Barletta “IMMOBILIARI EDILIZIE Fondersel Servizi! I'asosi Ovblmeliznario art Ind chip provocavano un buon ritorno della doman- 
otti Merone r ne Redee Fondicri Sel. It. Mida Obbligazionario Ost 1906 Ind da, di riflesso anche a una certa soddisfazione 
Ghi. SamMorone Aia IRE Money-time Cot-mg97 Ind per la notizia sulla possibile sospensione per sei 
osp Co saccone Calcestruz Genercomit Capital NARIEAnO Cet-mg98 Ind mesi della tassa sul capital gain. L'ottimismo in 
e of -Cementir Caltagirone Gepocapital Phenixfund 2. Cet-mz96 Ind 


Unicem 
Unicemrne. 
WCem Mer 
WCem Merrne 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 
Alcater nce 
Auschem 
‘Auschem r no 
Boero 
Caffaro 
Caffaro rnc 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r ne 
Perlier 
Pierrel 
Pierrelrnc 
Recordati 
Recordr nc 
‘Saffa 
Saffarno 
Saffa r nc 
Saiag 
Saiagrno 
Snia Bpd 
Sniarne 
Snia rnc 
Shia Fibre 
Snia Tecnop. 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 


‘coMMERCIO 


Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinase rnc 
Standa 
Standa rneP 


Caltag r nc 

Cogefar-imp 

Cogef-impr ne 

Del Favero. 

Fincasad4 

Gabetti Hol 

Gifim Spa 

Gifim r nc 

Grassetto 

Risanamrne * 2.09 
Risanamento 0.00 
Sci 0.37 
Vianini Ind 4,05 
Vianini Lav 20.10 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 1120 1.36 
Danieli EC 6800. -1.16 
Danieli r nc 3380 0.90 
Data Consys 2010 
Faema Spa 2555 

Fiar Spa 6840 

Fiat 3525 

Fisia 770 

Fochì Spa 8750 
Franco Tosi 16490 
Gilardini 2040 
Gilardrne 1501 

Ind. Secco 1300 
Secco rne 1328 
Magneti r nc 530 
Magneti Mar 491 
Mandelli 3535 
Merloni 1815 
Merloni rnc 735 

Necchi 1090 

Necchi rne 1500 

N, Pignone 4799 
Olivetti Or 1690 
Olivetti priv. 1630. 

Olivet r nc 1280 

Pinin r nc 4760 
Pininfarina 4760 

Rejna 8100 

Rejna rno 31720 


Gestielle A 

Imi-Italy 

Imicapital 
Imindustria 
Industria Romagest 
Interbancaria Azion. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Phenixfund Top 
Prime Ital 
Primecapital 
Primeclub Az. 
Professionale Gestione 
Professionale 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
Venture-Time 
Arca TE 

Armonia 

Cristoforo Colombo 
Centrale Global 
Coopinvest 

Epta92 Ù; 
Gesfimi Internazionale 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix 
Professionale Inter. 
Rolointernational 
Sviluppo Europa 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
‘Azzurro. 

BN Multifondo 

BN Sicurvita 
Gapitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 
Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 
C.T.Bilanciato 
Eptacapital 


Primecash 
Primeclub Obbligaz. 
Professionale Reddito 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Esndienoi 

endifit , 
Risparmio Italia Red. 
Rologest 
Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco 
Sogesfit Domani 
Sviluppo Reddito, 
Venetorend 


Verde 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 

Arca MM 

Azimut Garanzia 

BN Cashfondo 
Eptamoney. 

Euro Vega 
Euromobiliare Monet. 
Fideuram Moneta 
Fondicri Monetario 
Fondoforte 
Genercomit Monetario 
Gesi 


Giardino 

Imi 2000 3 
Interbancaria Rendita 
Italmoney. 

Lire Più 

Monetario Romagest 
Personalfondo Monet. 
Pitagora 

Prime Monetario 
Rendiras 

Risparmio Italia Corr, 
RoloMoney 

Sogefist Contovivo 
Venetocash 

ESTERI , 

Titoli 

Intern. Sec. Funf 
Capitalitalia 
Mediolanum 


Ccet-mz97 Ind 
Cet-mz98 Ind 
Ccet-nv95 Ind 
Got-nv95 Em90 Ind 
Cct-nv96 Ind 
Cct-0t95 Em Ot90 Ind 
Cct-ot96 Ind 
Cct-st96 Ind 
Cot-st97 Ind 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-11993112,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 Em89 12,5%. 
Btp-10t93 12,5% 
Bip-1st93 12,5% 
Cet-ag98 Ind 
Cct-ap99 Ind 
Cct-dc98 Ind 
Cct-fb99 Ind 
Cct-ge99 Ind 
Cct-gn98 Ind 

* Gct-lg98 Ind 
Ccet-mz99 Ind 
Ccet-nv98 Ind 
Cct-ot98 ind 
Gct-st98 Ind 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19e94 12,5% 
Btp-1g9694 Em90 12,5% 
Btp-1ge96 12,5% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-11994 12,5%. 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-inv94 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-179699 12% 


questa fase aveva la meglio sulla prudenza, in 
attesa di conoscere le decisioni della Bundes- 
bank sui tassi di interesse; gli operatori che ave- 


‘ vano scommesso sù un loro ribasso sono stati 


però puniti. La decisione è stata resa nota intor- 
no alle 13, e il listino ha cominciato subito a per- 
dere diversi punti rispetto ai massimi raggiunti 
in mattinata. La Fiat ha chiuso con un modesto 
+0,26%, toccando però nel dopo un picco del 
+2,6% sul finire ridimensionato al +1,2%. Anda- 
mento abbastanza simile per le Generali e per 
altri valori guida: la compagnia triestina sale del 
+0,80%, arriva quasi al +2% nel dopo, ma poi 
torna sui prezzi di chiusura, mentre Olivetti 
spicca un buon +2,99% poi ampliato al +4%.e 
successivo ritorno al prezzo di listino. 

A fianco della casa torinese, nel gruppo si so- 
no mosse Ifi (+0,54%, +4% nel dopo), le Ifil 
(+1,30%), Magneti Marelli, Gilardini, ma soprat- 
tutto le Cogefar (+10,49%) e le Rinascente 
(+8,32%) entrambe rinviate in chiusura per ec- 
cesso di rialzo. L'interesse è di natura eminente- 
mente speculativa, e nasce da voci di possibile 
vendita di queste due società da parte della Fiat. 
Il quadro è completato dal buon rialzo delle Snia 
Bpd(+5,59%) e delle Toro (+4,68%, ulteriormen- 
te incrementato nel dopo). Apprezzabili spunti 
per il resto in parecchi settori. Nell'assicurativo 
sì sono distinte la Latina (+7,81%), Sai, Alleanza, 
Ras e Assitalia, mentre l'Abeille accusa uno sci- 
volone perdendo l'8,31%. Tra i bancari l'Ambro- 
veneto mette a segno un +7,90%, Banco Roma il 
+2,32%, Comit il +3,88%. E’ proseguito invece il 
momento di debolezza del gruppo Ferruzzi, che 
ha risentito ancora dell'effetto negativo suscita- 
to dalla diffusione dei dati semestrali. La Mon- 


Euro Andromeda Rominvest-universal Btp-18st98 12% tedison ha ceduto subito i i riuni i 
COMUNICAZIONI 2% SR È 6009 Euromob. Capital F. Rominvest-ecu Short Btp-19mz98 12,5% il 3,62% con pochi In'apertura di ENER Ì 
Alitalia Ca Safilo aa 6490 Euromob. Strategic Rominvestitalian Btp-19602 12% Li i ‘o Con pochi progressi nel dopo, la Ferfin 
Alitalia priv. Saia RA Fondattivo Italfortune A Btp-19697 12% sui telematico segna -2,71%. Tra i valori rima- 
RIE Sanine Haza Fandersel Italfortune B Btp-19698 12,5% nenti, bene Gemina (+3,41%), Cofide (+7,79%), 
Auelllare Sasib Italfortune Btp-ign01 12% calo delle Mediobanca (-1,18%) e delle Stet 
Fondinvest 2 Italfortune D sy î 
Autostr Pri Sasib priv. Fondo America Italunion Btprigna7 12,5% (-2,53%). 
Auto To Mi Sasibr nc Fondo Centrale Fondo Tre R Rip:mzo teo 
Costa Croc. Teonost Spa Genercomit Rasfund Btp-1nv9612% 
Costa rne Teknecomp Btp-1nv97 12,5% 
Italcable Togni nc Btp-1st01 12% 
Italcabrnc Btp-1st96 12% 
Nai Nevita Wostnaipi Btp-200n08 12%. Ss MOVIMENTO NAVI |a 
to-15gni 19/0 
ELETTROTECNICHE MINERARE METALLURGICHE Rara, 
di almin: 99/0 PNT 
Batone Falck Cto-17ap97/12,5% TRIESTE arrivi 
7 Cto-1 12,5% 
Elsag ora o Fa er Spa Clo-164698 125% Data |ora | Nave [Provenienza | ormeggio 
Gone Cto-189697 12,5% ; i 
Saes Getter: JESS Cto-181995 126% 3/10 matt. Tu.ARZ Fiume rada 
Bassi Cto-19fe96 12,5% : li 
FINANZIARIE Cantoni Ite Gto-199n05 12,5% ii 
sea Marcia Cantoni Ne ca 12% partenze ». i 
(cq Marc rnc tenari c 5% 
AvirFinanz Gea ta al VERTIBILI SE dC Data | Ora Nave Ormeggio |Destinazione | 
lastogi Spa Eliolona Caoni Tiioll Cto-19st97 12% ini | 
I 9 9 2/10 12.00 Cy.BARTOK 56 
Boni Rpev Lin 500 Centrob bagnino o, oi Cto-209988 12%, 2/10 1330. IL PALLADIO 28 cn, i 
inifrno Centrob-saf 50, to-20n° ,5% Ù 
prizuinne Rotondi Centrob astra 920, Lei UIes Cto-20nv96 12,5% 210 1500 LtKJARDLA 97 Jlicevsk 
Bui Ù Marzotto Ne Centrob-valt 94 10% Mediob-metan 99 0 % Cto-20st95/125% 2/10 sera. Ho. DOAAHALLAH 33 Costanza 
ii n Marzotto r nc Ciga-88/95 CV9% Mediob-pir 96 Cv8; o Cto-dc96 10,25% 2/10 sera Sv.Losinj 43 Genova 
SMI Spa ra Colon IG valA o 79, Mediob-sicg5cv EXW5% Cto-gn05 12,5%. 3/10 ‘9,00 ItELISAD'ALESIO Aquila ordini 
Sofidern Simint Edison-86/93 Cv 7% Mediob-snia Fibre 6% 3/10. 13.30 Gr.ELVENIZELOS 29 
Cotide Spa Simint priv. Eur Met-Imi94 Cv 10% Mediob-snia Tec CV7% ORO E MONETE 3/10 1400. Rs.TUJA 1 Ancona 
mau Fina, Stefanel Euromobil-88 Cv 10% Mediob-unicem Cv 7% OA 4 Chioggia 
Editoriaio Zucchi Ferfin-86/93 Excv7% Mediob-vetr95 CV8,5% Domanda | Offerta Ig Siot3 ordini | 
Ericssofi Zucchi r ne Imi-86/93 28 Ind Monted-87/92 Aff 7% Oro fino (per gr) 13950 14150 310 pom. Al HIMARA 38 Durazzo | 
Euromobjiia SE {mi-86/93 30 Co Ind Opere Bav-87/93 CV6% ‘Argento (per kg) 152600 160900 310 pom. Li CALIFORNIA V, 50(12) ordini i 
Euromobtne 5 Imi-86/93 30 Pco Ind Pacchetti-90/95 co 10% Sterlina ve 107000117000 3/10. sera Ue. SKULPTORG, ‘49 (6) Bucci 
Ferr To-nor Dererano Imi-n Pign 93 W Ind Pirelli Spa-cv 9,75% Sterlina ne (a. 74) 110000 120000 a 
Fidis da DI Iri-ans Tras 95 CV8% Rinascente-86 Cv8,5%. Sterlina nc (p. 74) 107000117000 movimenti 
pmrar 1 si Cioe Italgas-90/96 Cv 10% Saffa 87/97 Cv 6,5% Krugerrand 430000 460000 


Fi Agrrnc 

Fin Agroind 
inPozzi 

Fin Pozzirnc 

Finart Aste; 

Finarte priv. 


Cigarne 
Con Acq Tor 
Jolly Hotel 
Jolly H-rP. 
Pacchetti 
Unione Man 


Magn Mar-95 Cv 6% 
Medio B Roma-94exw7%. 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Co 
Mediob-cir Ris Nc7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7%. 


Serfi-ss Cat 95 Cv8% 
Sifa-88/93 Cv 9% 

Sip 86/93 C07% 

Snia Bpd-85/93 C010% 
So Pa F-86/92C07% 
ZUucchi-86/93 Cv 9% 


50 Pesos messicani 
20 Dollari oro 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


520000 
‘450000 
80000, 
85000 
78000 
78000 


560000 
540000 
‘90000 
‘93000 
88000 
88000 


2/10 12,00 


It.SOCAR 101 52 


pata 0 ] Neve [ps ormeggio |A ormeggio 
vo 4l 


vendite, stime di 


Rivolgetevi al professionista ‘per acquisti, 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax 630450 


Volkswagen 


NASCE 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere. un grande 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


IL PICCOLO 


TUTTE 


4 


Sabato 3 ottobre 199 


ficio. (A4097)» 


- LATUA CASA IDEALE — 
DA UN PICCOLO SPAZIO. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come sU UN 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


DAI FRRDIVAA 


Per consegna a domicilio 
a Trieste È 
telefonare ai n. 3794740-41861 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO! 
LOGNA - ROMA - MILANO? 
TORINO - GENOVA - VENTI 


ù MIGLIA - ANCONA - BARÎ? 
LECCE 
PARTENZE i / 
da Ronchi per: Partenze Arrivi PARTENZE È 
{ Aighero Te ns DA TRIESTE CENTRAL 
1120 17.65 x 4.18R VeneziaS.L. 
1445 148° 5.05R Venezia S.L. (2.acl.) 
1520 ci 7 : 54510 (**) Svevo - Milano C.le (Ml 
di 5 a 1485 3 Ve. Mestre) 
1445 18.20" Sl È 5.50D VeneziaS.L. | 
19.10 23.15 6.08L Portogruaro (soppresso Li 
Brindisi ds xy bi giorni festivi) (2.a cl.) 
144 20% o 
Des poi ina a 
Cagliari 07.30 10.50 8.2: onezia SL. 
11.20 15,20 i di 9.55R VeneziaS.L. (2.acl.) I 
(44 1158 104510 (*) Marco Polo -Roma Tert 
CE Da ni (via Ve. Mestre) 
Sara Ra 112510 (‘) RAS-Venezia SL. | 
{445 19981 1225D VeneziaS.L. 
19.10 23.20 13.25D' Venezia S.L. 
Genova 07.15 08,20" 13.45R Portogruaro (soppresso LA 
190. 2008* 1. TR 
Lamezia Terme 07.30 1035 Sis) Fan) È: 
11.20 1750 14.220 VeneziaS.L. ) 
1445 17.50" 15.25D VeneziaS.L. ì 
1910 2220 16.010 (‘*) 7ergeste- Milano - Tori 
Lampedusa 07,30. 140 (via Venezia S.L) 
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MENTRELA LIRA E’ SEMPRE DEBOLE 


Bundesbank non allenta 


TITOLI 
Tassi Btp 
più alti 

ROMA — Sono stati 
assegnati al mercato 
per 2.900 miliardi e 
per 100 miliardi alla 
Banca d'Italia i tre- 
mila Btp quinquen- 
nali, con tassi in aU- 


mento di circa Mezzo 
punto. Le richieste 


degli operatori, tut- 
tavia, hanno supera- 
to le offerte, raggiun- 


ndo i 3.513 miliar- 
di. I Btp, scadenza il 
primo ottobre '95, 
,sono stati aggiudica- 
ti ad un prezzo pari 
al 90,60 per cento, e 
hanno un rendimen- 
to annuo lordo del 
15,26 per cento 
(14,79 per cento la 
scorsa asta) e netto 
del 13,39 (12,93 per 
cento). I tremila mi- 
liardi di Btp trienna- 
li, invece, sono stati 
assegnati per 2.980 
miliardi agli opera- 
tori e per 20 miliardi 
alla Banca d'Italia. 


IMA — In molti ci spe- 
Se ein molti sono 
rimasti delusi. La Bun- 


.. desbank, Banca centrale 


Fi non ha abbassa- 
tedeeo i di interesse. 
Riunito di venerdì inve- 
ce che nel consueto gio- 
vedi, ea Schwerin invece 
che a Francoforte, il con- 
siglio della Banca ha vo- 
luto così dare un segnale 
di solidarietà ai Laender 
orientali ancora in diffi- 
coltà: è vero che gli sti- 
pendi hanno ormai rag- 
giunto l'80% di quelli oc- 
cidentali, ma la produtti- 
vità orientale è attestata 
sul 30-40% di quella oc- 
cidentale, mentre è an- 
cora altissima la disoc- 
cupazione alla vigilia del 
terzo anniversario della 
riunificazione. 9 

E’ pensando a questi 
problemi, ai prezzi che 
crescono un po' troppo, 
alla massa monetaria 
cresciuta a dismisura 


‘ che la Bundesbank è sta- . 


ta irremovibile. Eppure 
alcosa si sta muoven- 

lo. Non.al livello dei tas- 
si ufficiali (lo sconto re- 
sta all'8,25% e il Lom- 
bard sulle anticipazioni 
al 9,50%), ma al livello di 
alcuni strumenti di poli- 
tica monetaria con i qua- 
li viene regolato il mer- 


cato interno. Infatti dal 7 
ottobre la Banca centrale 
tedesca inizierà a opera- 
re aste pronti contro ter- 
mine con rientri a quin- 
dici giorni e non agli abi- 


tuali uno-due mesi. 
"Cercheremo di mante- 
nere il tasso a pronti sul 
mercato monetario poco 
al di sotto del 9%, intorno 
all'8,90%'', ha spiegato il 
presidente Helmut 
Schlesinger, “e comun- 
que non è vero che i tassi 
ufficiali sono straordina- 
riamente elevati, nè così 
importanti per i mercati 
finanziari nelle attuali 
circostanze’. 

Da settimane infatti i 
mercati sono monchi, 
senza lira nè sterlina nel 


Sistema monetario euro- . 


peo (Sme) e con le spinte 
speculative che non si 
fanno scrupolo di nessu- 


‘ DOPO LA LIQUIDAZIONE 


Moody's: «rischio Efim» 
sulle aziende pubbliche 


Secondo il rapporto dell’autorevole agenzia 
di rating americana, il progressivo 
disimpegno del governo a sostegno delle 
aziende a partecipazione statale potrebbe 
creare una «pressione al ribasso» 

sulla affidabilità creditizia a livello 

estero delle banche e imprese pubbliche. 


ALL’EST 

La Simest 
in 6 joint 
ROMA — Il consiglio 
d'amministrazione 
della Simest Spa ha 
approvato la parteci- 
pazione in altre 6 joint 
venture all'estero di 
imprese italiane. Di 
queste, quattro sono 
ubicate in Paesi del- 
l'Europa dell'Est (Un- 
gheria, Cecoslovac- 
chia, Slovenia e Csi) ed 
interessano i settori 
conciario, editoriale, 
legno e servizi per l’e- 
dilizia. 

Le altre due sono 

ubicate in Turchia e 
riguardano il settore 
degli elettrodomestici 
«bianchi». In questo 
caso Simest — si legge 
in una nota della fi- 
nanziaria — ha valu- 
tato positivamente la 
‘ proposta di Merloni e 
Philco per entrare in 
due società miste con 
la turca Vestel Elek- 
tronik, una per la pro- 
duzione e l'altra per la 
commercializzazione 
di frigoriferi e lavatri- 
c 


i 
_ Con questa opera- 
zione le due società 
italiane entrano in un 


mercato  particolar- 
mente interessante in 
quanto l'insediamen- 
to in Turchia, che già 
rappresenta 55 milio- 
ni di abitanti, può co- 
stituire l'opportunità 
per. un'ulteriore 
espansione nel vicino 
Medio Oriente e nei 
confinanti Paesi della 
Gsi. Le due nuove so- 
cietà, con capitale so- 
ciale complessivo di 
circa 30 milioni di dol- 
lari, prevedono di rea- 
lizzare nel '93 un fat- 
turato di circa 130 mi- 
lioni di dollari sul 
mercato locale. . —. 
Le partecipazioni 
deliberate da Simest 
ammontano oggi com- 
plessivamente a 37 © 
rappresentano un im- 
pegno globale di circa 
5 miliardi in quote di 
società, aventi un ca- 
pitale sociale com- 
Plessivo di circa 573 
i ardi ed immobi- 
zzazioni per 1600 
miliardi. 


ROMA — «Il progressivo 
disimpegno del governo 
a sostegno del settore 
pubblico italiano sta 
creando una crescente 
pressione al ribasso nella 
valutazione dell’affida- 
bilità creditizia interna- 
zionale delle banche 
pubbliche e delle aziende 
a partecipazione statale 
italiane». E' quanto so- 
stiene un rapporto della 
Moody's dedicato agli ef- 
fetti della liquidazione 
dell'Efim sul settore 
pubblico italiano. 

Il lungo rapporto che 
la maggiore agenzia in- 
ternazionale di valuta- 
zione  dell'affidabilità 
creditizia di Stati, ban- 
che e aziende pubbliche 
e private dedica all'Efim 
è stato pubblicato ieri. 
L'analisi di Moody's get- 
ta ombre sui costi che la 
vicenda Efim (e l'analogo 
precedente della Feder- 
consorzi) potrà compor- 
tare nel prossimo futuro 
non solo sul ricorso .di 
banche e aziende statali 
al mercato finanziario 
internazionale ma anche 
sul processo di privatiz- 
zazioni avviato dal go- 
verno che non potrà fare 
a meno della partecipa- 
zione delle principali 
istituzioni finanziarie 
Internazionali. Il rappor- 
to della Moody's parte 
dalla constatazione della 
«chiara volontà espressa 
dal governo Amato di ri- 
strutturare in modo so- 
stanziale, e potenzial- 
mente di dismettere, il 
settore pubblico statale» 
italiano. di ; 

Dopo aver ricordato le 
reazioni negative con le 

ali le banche E 

*Efim hanno accolto 
de n DO gione del più 
piccolo degli enti ciigs 


stione delle Partecipa- 
zioni statali (le trattative 
con il Tesoro su questo 
fronte proseguono) ed i 
conseguenti rischi di «ri- 
torsioni» nei confronti 
delle neo-costituite Spa 
(Iri, Eni, Enel ed Ina), il 
rapporto sottolinea co- 
me, fino ad ora, la valu- 
tazione internazionale 
dell'affidabilità crediti- 
zia delle banche e delle 
aziende pubbliche italia- 
ne sia sempre stata, tal- 
volta anche largamente, 
influenzata «dall'esplici- 
ta, ma più frequente- 
mente implicita, garan- 
zia dello Stato». 

«Il sostegno del gover- 
no a banche e aziende 
pubbliche — prosegue 
Moody's — continuerà 
ad essere un fattore im- 
portante nella valutazio- 
ne della loro affidabilità 
creditizia». Il problema 
— avverte il rapporto — 
è che «alcuni aspetti del- 
la moratoria sui crediti 
dell'Efim sollevano di- 
versi interrogativi sul 
grado di garanzia che lo 
Stato italiano accorderà» 
alle sue società. Ad esse- 
Te messa sotto accusa è 
soprattutto la scelta del 
governo, analoga — ri- 
corda la Moody's — a 
quella presa per la Fe- 
derconsorzi, di «agire 
unilateralmente, senza 
consultarsi preventiva- 
mente con le banche cre- 
ditrici». «La tendenza del 
governo italiano a passa- 
re sopra le procedure in- 
ternazionali di consulta- 
zione e notifica in questo 
campo suggerisce la pre- 
disposizione ministeria- 
le a subordinare gli inte- 
Tessi dei creditori a più 
immediati obiettivi poli- 


tici». 


Crescono più lentamente 
le retribuzioni reali 


OA — Non si verifi- 
to il da quando fu avvia- 
+ Ciclo di ristruttura- 


delle retrib; 
per dipende 
ta cioè dellinfiagoPura: 
cresciuta solo dello 0 
Tispetto all'anno prec 
dente. Il dato è contenu. 
to nella Relazione Previ. 
sionale e programmatica 
‘secondo la quale nel ‘92 
la crescita delle retribu. 
Zioni lorde per dipenden- 
te è stimata intorno al 


5,7%, un risultato che 
pur salvaguardando 
potere d'acquisto dei la- 
voratori realizza Una 
sensibile decelerazione 
sia rispetto al trend degli 
anni ‘80 sia alla dinami- 
ca degli ultimi due anni. 
Allo stesso ritmo delle 
retribuzioni lorde è cre- 
sciuto il costo del lavoro 
(5,7%). L'aumento retri- 
butivo lordo è passato 
Gal 10,3% del ‘90 all'8,6% 
el ‘91 e raggiunge 
9,7% del ‘92. Nel 0 
Bubblico — rileva la re- 


lazione — dopo un trien- 
nio di elevata dinamica 
si registrano andamenti 
al di sotto dell'inflazione 
(intorno al 4,5) attribui- 
bili in assenza di con- 
trattazione agli effetti di 
automatismi, promozio- 
ni e trascinamento della 
scala mobile del I99L 
Nel settore privato l'au- 
mento è dell'ordine del 
6,2%, con andamenti su- 
periori alla media nei 
servizi e nell'agricoltura 
einferiori nell'industria. 


la pressione sul tassi 


Per Dini 
(nella foto) 
Maastricht 


«va rivisto) 


no. Bisogna dire comun- 
e che le valute forti 
lello Sme non hanno ri- 
sentito della delusione 
per la fermezza della 
Bundesbank. Al contra- 
rio, le divise deboli come 
lira e sterlina sono state 
come schiaffeggiate. La 
lira ha perso ancora ter- 
reno rispetto al marco 
che subito dopo le notizie 
dalla Germania veniva 
scambiato intorno a 879- 
883 lire contro le 877 se- 
gnalate all'apertura dei 
mercati e alle 879 regi- 
strate dai dati indicativi 
forniti dal Tesoro gio-. 
vedì. La sterlina ha toc- 
cato il nuovo minimo 
storico nei confronti del 
marco. Il dollaro ha avu- 
to una certa spinta al 
rialzo, ed è stato scam- 
biato a 1250-1254 lire, 
grazie agli ultimi dati 


sulla disoccupazione a 
settembre. 

‘’Bisogna riesaminare 
l'attuale funzionamento 
dello Sme e il migliora- 
mento delle sue regole‘, 
ha detto ieri il direttore 
generale della Banca d'I- 
talia Lamberto Dini. Dini 
ha anche ipotizzato 
qualche revisione del 
trattato di Maastricht, 
ma ha sottolineato che in 
nessun modo dovrà sce- 
mare la volontà politica 
di procedere verso l'u- 
none economica e mo- 
netaria europea. E sarà 
proprio questa volontà a 
essere probabilmente 
riaffermata a Birmin- 
gham il prossimo 16 ot- 
tobre al vertice straordi- 


_nario della Cee. Logica- 


mente ogni Paese deve 
mettere ordine al suo in- 
terno. Quanto all'Italia, 
‘’con o senza unione eu- 
ropea, bisognerà fare ag- 
giustamenti e politiche 
strutturali prima che i 
costi divengano insop- 
portabili”’. 1 numero due 
di Bankitalia ha espresso 
forte preoccupazione per 
1 vincoli alla libera circo- 
lazione dei capitali decisi 
recentemente da Porto- 
gallo, Spagna e Irlanda. 
r.s. 


IL GRUPPO DI AGNES SEMPRE PIU’ FORTE 
Iri spa si riorganizza: 
Finsiel passa alla Stet 


ROMA — La Finsiel passa 
alla Stet. Questo il primo 
passo della riorganizza- 
zione dell’Iri Spa. La deci- 
sione di cedere l'intera 
partecipazione del gruppo 
(83,3%) nella finanziaria 
informatica è stata presa 
ieri dall'assemblea e dal 
consiglio di amministra- 
zione della holding pub- 
blica, che ha inoltre avvia- 
to i preliminari per la ces- 
sione del Credito Italiano. 

La cessione dell'azienda 
— che vanta il primo posto 
in Italia nel software in- 
formatico, il secondo in 
Europa e il settimo nel 
mondo e che nel ‘91 ha 
raggiunto un fatturato di 
1.283 miliardi — avverrà 
sulla base del prezzo prov- 
visorio di 700 miliardi di 
lire. Con l'ingresso della 
Finsiel nel suo gruppo la 
Stet rafforza così la sua 
posizione di predominio 
«numerico» all'interno 
dell'Iri: i ricavi viaggiano 
verso il superamento dei 
30 mila miliardi, contro gli 


80 mila di tutta la compo- 
nente industriale del 
gruppo Iri. 


La notizia del passaggio 
della finanziaria informa- 
tica alla finanziaria delle 
telecomunicazioni del 
gruppo Iri è contenuta in 
una nota dell'istituto di 
via Veneto. Il prezzo defi- 


Le 


nitivo della cessione verrà 
stabilito dalla Price Wa- 


terhouse, la società spe- 
cializzata che è stata inca- 
ricata dall'Iri di effettuare 
la valutazione della Fin- 
siel. 

«Nel quadro di raziona- 
lizzazione delle attività 
del gruppo — si legge nella 
nota dell'Iri — e al fine di 
rafforzare le sinergie tra i 
settori delle telecomuni- 
cazioni e dell'informatica, 
il consiglio di amministra- 
zione dell'Iri ha proposto e 
l'assemblea ha approvato 
la cessione alla Stet del- 
l'intera partecipazione 
che l'istituto possiede in 
Finsiely. L'Iri detiene at- 
tualmente l'83,3% delle 
azioni della Finsiel. 

La valutazione definiti- 
va del valore della Finsiel, 
informa una nota della 
Stet, sarà determinata en- 


La cessione avverrà 
sulla base di un 
prezzo provvisorio 
di 700 miliardi. 

La decisione presa 
ieri dal consiglio 

Iri (Nobili in foto). 


tro il prossimo 30 novem- 
bre. Anche la Stet ha desi- 
gnato un suo perito per la 
valutazione. Dall'acquisi- 
zione il gruppo guidato da 
Biagio Agnes, prosegue la 
nota, si attende «una mag- 
giore integrazione tra le 
tecnologie di rete e la ge- 
stione dei processi elabo- 
rativi, con prospettive più 
definite per la clientela af- 
fari; l'integrazione di ri- 
sorse per razionalizzare i 
processi di produzione di 
software anche gestionali 
riguardanti in particolare 
la Sip; l'accelerazione di 
processi telematici, attra- 


‘ verso la consolidata pre- 


senza Finsiel nel campo 
della pubblica ammini- 
strazione centrale e peri- 
ferica e in quello bancario, 
offrendo opportunità nuo- 
ve di integrazione al polo 
telematico Stet; l'apertura 
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QUARTIERE FIERISTICO 


.di prospettive di ampio re- 

Spiro nell'ambito del pro- 
cesso di internazionaliz- 
zazione della Stet». 

È 1 gruppo guidato da 
Biagio Agnes, nel 1991 ha 
conseguito un fatturato di 
28.123 miliardi, con un 
aumento rispetto ai 
24.808 miliardi del ‘90. E, 
nel primo semestre di que- 
stanno, la quota raggiun- 
ta dai ricavi è stata di 
12.526 miliardi, con un 
aumento del 12,5% sullo 
stesso periodo '91. Un va- 
lore della produzione, 
dunque, destinato a incre- 
mentarsi ulteriormente 
con l'apporto della Finsiel 
che l'anno scorso ha rea- 
lizzato ricavi per 1.282 
miliardi (994 miliardi). La 
Stet, nel panorama Iri rap- 
presenta inoltre quasi 
un'eccezione in termini di 
profitti: l'esercizio '91 si è 
chiuso infatti con un utile 
netto consolidato di 1.413 
miliardi, con un «trendy 
crescente rispetto al 1990 
(1.367), di cui 442 miliardi 
di spettanza degli azioni- 
sti «terzi». In attivo però 
sono anche i conti della 
Finsiel che, con 7.300 di- 
pendenti, ha segnato un 
incremento da 26 a 29 mi- 
liardi nell’utile netto e da 
95 a 129 miliardi nel mar- 
gine operativo lordo. 


PROGRAMMA 
SABATO 3 OTTOBRE ‘ore 15.30: LUNEDÌ 5 OTTOBRE ore 18,30: 
Aa FLASH MODA SHOW La FLASH MODA SHOW 
SAL «MODA BABY» ‘i SALA CONVEGNI «APERITIVO MODA» 
FLASH MODA RELAX Sela Bambin 
GINO Défilé di abbigliamento per bambini Primo Congresso regionale con Gabriella Carlucci 
con Sandro Patemostro ore 17.00: degli acconciatori ‘ore 19.00 
a FLASH MODA SHOW. del Friuli Venezia Giulia FLASH MODA RELAX 
AGIO: «DANCE DANCE» (per operatori) Cerimonia di premiazione 
È MODA SHOW Défilé spettacolo ote 17.00: delle vincitrici 
delle azioni hora 
ps sa Moe n bp Siino i FLASH MODA SHOW i del concorso «CONTODONNA: 
9 pellicceria del Friuli Venezia Giulia «STUDI, PROGETTI ED ESECUZIONI ore 21.00 
SULLE GEOMETRIE DEL TAGLIO» FLASH MODA SHOW! 
ore 20,30; Manifestazioni a cura dello stilista % NON SOLO MODA...» 
DOMA 4 OTTOBRE FLASH MODA SHOW Adriano Veri e del Gruppo Prisma Défilé a cura del 
ore 12.00: «EUROPA UNITA» di Ravenna Comitato regionale 
a DO Si spettacolo di moda giovani produttori moda 
coni protagonisti ‘e acconciatura del Friuli Venezia Giulia 
er a cura di Gaiaf presenta Gabriella Carlucci 
«Artistico quotidiano» 
CAMERA DI 
ARTIGIANATO 
AGRICOLTURA 


Fiere gORIZIA 


Orario 


giovedì 1 ottobre: 

dalle ore 18.00 alle ore 23.30 
* venerdì 2 ottobre: 

dalle ore 16.00 alle ore 23.30 

sabato 3 ottobre: 


dalle ore 10.00 alle ore 23.30 * 


domenica 4 ottobre: 
dalle ore 10.00 alle ore 23.30 
lunedì 5 ottobre: 


dalle ore 16.00 alle ore 23.30 


Una Donna, una Y10 
e un Viaggio in Egitto 


VIENI A'VINCERE 


CASSA DI RISPARMIO 
DI GORIZIA 


IL PICCOLO 


Sabato 8 ottobre 199 


ALLE AZIONI 


Il nuovo assetto societario ravviva tutti i rapporti: interni ed esterni. Tutti sono chiamati a partecipare, tutti sono chiamati a crescere. La nuova 
consapevolezza interna si traduce in immediatezza di risposte, in trasparenza di comunicazione, in maturità di rapporti. Solo 89 giorni ci 
separano dall'apertura all'Europa che per noi significa la capacità di dialogare in modo maturo e partecipe con i nostri interlocutori pubblici e 
privati per crescere nella reciproca voglia di fare, di muoversi, di allargare i propri orizzonti. La Crup si è evoluta verso un ‘nuovo assetto 
societario per coinvolgere.in prima persona l'imprenditoria in un dialogo diretto che porti all'incremento e all’ottimizzazione delle reciproche risorse. 


II nuovo Consiglio 

di Amministrazione 

COMELLI avv. Antonio, Presidente 

MALATTIA avv. Bruno, Vice Presidente, Pordenone 
APPIOTTI avv. Carlo, Vice Presidente, Udine 
BERTOLI prof. Renato, Consigliere, Udine 
BERTOLISSI avv. Claudio, Consigliere, Udine 
CALLEGARO avv. Luciano, Consigliere, Pordenone 
DALLA ROVERE rag. Ambrogio, Consigliere, Verona 
FRANCO avv. Gino, Consigliere, Verona 


CRUP 


CASSA DI RISPARMIO 
DI UDINE E PORDENONE SPA 


GIUST sen. Bruno, Consigliere, Pordenone 
MARIUZ cav. Ugo, Consigliere, Udine 
MATTIUZZI dott. Ivano, Consigliere, Udine 
SANSON cav. lav. Teofilo, Consigliere, Verona 
Collegio sindacale 

PARMEGIANI dott. Sergio, Presidente, Udine 
CANCIANI dott. Nerino, Sindaco, Udine. ' 
MARSEU dott. Marco, Sindaco, Udine 
Direttore Generale 

ZUCCATO rag. Giuseppe 


i PUNTUALE 
ALL APPUNTAMENTO 
EUROPEO. 
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Sabato 8 ottobre 1992 


Economia 


Il Piccolo 


DIBATTITO CON ANDREATTA, DESIATA E PADOA 


Pensioni senza rischi 


i doa (a sinistra) con Giorgio Tombesi, È 
Fao loone del Circolo della cultura,e delle arti di 
Trieste che ieri ha aperto il suo 
quarantesettesimo ‘anno sociale (Italfoto). 


Servizio di 
Giorgio Pison 


TRIESTE —Auntemadi 
drammatica attualità, 
come quello della rifor- 
ma previdenziale, è stata 
dedicata ieri sera — pre- 
sente il senatore ‘Benia- 
mino Andreatta, sulla 
traccia delle Slo ul- 
timamente pubblicate da 
Fabio Padoa — la mani- 
festazione inaugurale 
del Circolo della cultura 
e delle arti. Una vera e 
propria tavola rotonda, 
ampliata a Lucia Vitali, 
docente di economia del- 
le assicurazioni all'uni- 
versità di Roma, che è 
stata introdotta dal pre- 
sidente del Cca, Giorgio 
Tombesi, con la sottoli- 
neatura dell'apporto che 
lo stesso Alfonso Desiata 
si appresta a dare, quale 
presidente dell'Associa- 
zione per lo sviluppo stu- 
di assicurativi di lano, 
al dibattito sul progetto 
Amato-Rosini per la pre- 
videnza complementare. 

Intanto il commenda- 


‘tore Padoa, pù ammini 


ato delle 
letto della 


stratore, dele; 
Generali, ha 


. «confusione» che oggi re- 


gna in tema di riforma 
revidenziale, laddove 
Koi nettamente di- 
stinguere l'emergenza 
economica dal problema 


delle riforme strutturali, 
che non può essere og- 
etto d'improvvisazioni. 
fia neppure la crisi del 
sistema pensionistico 
può essere affrontato 
con singoli provvedi- 
menti di pronto effetto. 
Bisogna invece mirare, 
fin d'ora, a ROSS 
di lungo periodo, essen- 
do solo ilusori — ha det- 
to — i benefici ottenuti 
sforbiciando qua e là. E 
l'occasione è storica pèr 
rinnovare il necessario 
clima sociale e politico 
nazionale. SEL 
In tutta Europa i regi- 
mi pensionistici a ripar- 
tizione sono entrati in 
crisi, fino rimi anni 
'80, peril calo della nata- 
lità e lr ecieaienio 
della popolazione. Di qui 
la prospettiva di raddop- 
piare i contributi o di di- 
mezzare le IDIERIAZIONI: 
«prospettiva alla quale la 
IR, la Francia ela 
Gran Bretagna hanno 
reagito con. coraggiosi 
corfettivi. Ed ecco, an- 
che per noi, un modello 
possibile, che consiste — 
propone Padoa — di non 
toccare i diritti acquisiti 
(non si può farlo mè poli- 
ticamente nè umana- 
mente») e di introdurre 
per i nuovi assunti una 
pensione che dall'80 per 
cento scenda al 50 per 


cento della retribuzione 
Une dell'intera cal 
ra. Lo spazio, per questa 
addizionale ni ri: 
sparmiò, c'è: gli italiani 
sono forti risparmiatori, 
sia pure attraverso i Bot. 
Il «gap» di quei 30 per 
cento potrebbero ricupe- 


.rarlo, volontariamente, 


attraverso il sistema pri- 
vato. Una svolta, poiché 
così incisiva, in cui coin- 
volgere responsabilmen- 
te il sindacato, da chia- 
mare a cogestire i fondi 
pensioni. 

Ne deriverebbero un 
allontanamento, secon- 
do Padoa, dello spettro 
della crisi del sistema 
pensionistico, un miglio- 
Tamento dei conti pub- 
blici, l'abbassamento 
della montagna degli in- 
teressi pregressi, la dimi- 
nuzione degli interessi 
dei Bot e del costo del de- 
naro, (con ciò favorendo 
la ripresa economica e 
occupazionale), l'inve- 
stimento dei fondi-pen- 
sione nella  privatizza- 
zione. del patrimonio 
pubblico. Ne sarebbe in- 
nestato un autentico cir- 
colo virtuoso, un'Italia 
Divena — ha concluso — 

a portata di mano. 

cresta sostanzial- 
mente d'accordo in 
Cnn l'attuale sistema 

ripartizione gioca @ 


‘Sulla riforma previdenziale c'è molta confusione: serve un equilibrio 


tutto sfavore degli stessi 
pensionati, ha però qual- 
che grosso dubbio. In un 
momento così delicato, 
come l'attuale, come si 
può rischiare di sottrarre 
per esempio alle impre- 
se, a vantaggio dei fondi 
pensionistici, gli accan- 
tonamenti per i tratta- 
menti di fine rapporto, 
che intanto vengono in- 
vestiti? E' giusto preve- 
dere un progressivo 
smantellamento dell'at- 
tuale sistema, ma ciò 
aprirebbe numerosi pro- 
blemi in quanto questa 
complementare forma 
previdenziale presuppo- 
ne anche un perfetto 
funzionamento dei mer- 
cati, sul piano dei tassi 
d'interesse. 

Anche la professores- 
sa Vitali concorda con la 
necessità di equilibrare 
il pubblico e il privato, E 
per Desiata si dovrebbe 
allora trattare di fondi 
assolutamente liberi di 
poter «giocare», specu- 

‘lando magari — come 
fanno quegli anglosasso- 
ni — anche sulle proprie 
monete nazionali pur di 
far fruttare, al meglio, i 
rispettivi investimenti. 
«Ma attenti — ripete con 
Andreatta — a non sot- 
trarre fondi, e oggi sareb- 
be addirittura criminale, 
alle aziende private». 


ANDREATTA A TRIESTE SUI CONTI PUBBLICI 


«Manovra giusta, ma basterà?» 


L’autorevole economista è favorevole ma con riserve alla svolta impressa da Amato 


TASSI E SVALUTAZIONE 
Mutui, sempre più dura 
acquistare una casa 


ROMA — La svalutazio- 
ne della lira, il rialzo dei 
tassi e le difficoltà del si- 
stema creditizio italiano 
a finanziarsi in valuta 
hanno sensibilmente ri- 
dotto i ‘margini di mano- 
vra' di chi intende oggi 
acquistare una casa. Le 
conseguenze non si sono 
fatte attendere: le mag- 
iori banche . italiane, 
anno aumentato i tassi 
di ingresso e, viceversa, 
chiuso i rubinetti dei mu- 
tui in valuta, Ecu soprat- 
tutto. «Ma se ben gioisce 
— affermano gii esperti 
del settore — chi è riusci- 


to ad accendere ‘pochi 
mesi fa un tasso fisso oggi 
convenientissimo, vive- 
versa è molto preoccupa- 
to chi, avendo optato per 


il tasso variabile, non sa 
ancora come verrà indi- 
cizzato il suo prestito». 
Non tutti gli istituti co- 
munque, pressati dalle 
turbolenze.....monetarie, 
hanno scelto la strada del 
rialzo: è il caso del Banco 
di Sicilia che offre alla 
clientela mutui a tasso 
fisso dell'8,50% (seme- 
strale) e indicizzati con 
tasso di ingresso 


. dell'8,25%. «Rispetto ad 


altre banche — afferma- 
no all'istituto — siamo 
competitivi su questo 
fronte. Certo il momento 
è particolare ed il cliente 
oggi è sicuramente diso- 
rientato. Spetta alla ban- 
ca cercare di indirizzarlo 
nel modo migliore». 


TRIESTE — Il senatore 
Beniamino Andreatta — 
presente a Trieste per l'i- 
naugurazione dell'anno 
sociale del Circolo della 
cultura e delle arti e pre- 
sentato dal presidente 
Tombesi quale convinto 
sostenitore del Centro fi- 
nanziario off-shore e di- 
fensore in sede governati- 
va degli interessi e della 
«specialità» triestina — ri- 
tiene buona, anche corag- 


giosa, la manovra econo- 


mica varata dal governo 
Amato. Ma si dichiara 
ugualmente preoccupato. 

Perché ritiene tale 
manovra «buona» e «co- 
raggiosan? 

Perché ha tirato fuori 
dal cassetto e utilizzato le 
proposte che vi giacevano 
da dieci anni. Ci è dipeso 
anche dalla crisi valuta- 
ria, la quale ha fatto cade- 
re anche le ultime resi- 
stenze in materia pensio- 
nistica. Nutro solo un ti- 
more. Quello che, nono- 


stante la dimensione dei 
tagli fatti, il fabbisogno di 
150 mila miliardi non sia 
calcolato realisticamente. 

Perché nutre questo 
timore? 

Perché dopo quello che 
è successo sul piano valu- 
tario e su quello del conte- 
nimento del debito pubbli- 
co, temo che il governo sia 
costretto dalla forza delle 
cose a porsi fra breve degli 
obiettivi ancora più strin- 
gati. ©. 

Ma intanto è ancora 
da varare l’attuale ma- 
novra... 

.. e mi auguroche sia 
approvata in tempi più 
brevi, due mesi al massi- 
mo, perché i mercati sono 
in agguato. E ogni discorso 
di Libertini rischia di farci 
perdere venti lire; ogni 
volta, sulla quotazione del 
marco. Se poi qualche dis- 
sennato della maggioran- 
za dovesse aiutare l'oppo- 
sizione a far passare i suoi 
emendamenti, allora la 


perdita della lira potrebbe 
anche raddoppiare». 

Comunque alla mano- 
vra è favorevole con ri- 
serve. 

Sì, sono favorevole. Ma 
ho appunto l'impressione 
che questa manovra rinvii 
a un'altra manovra. Lo 
stesso ministro del Tesoro 
ha osservato che non è 
certamente esaltante un 
bilancio che prevede che il 
debito aumenti di quasi 
tre punti rispetto al pro- 
dotto nazionale. 

Un giudizio infine sui 
progetti di riforma pen- 
sionistica? 

Mi lascia perplesso la 
proposta Amato, che pun- 
ta a soluzioni azienda per 
azienda, settore per setto- 
re. Preferisco ta globalità 
della proposta Visco, an- 
che i Tombra aleatorio 
‘un investimento di fondi, 
sottratti alle aziende, nel 
mercato azionario. 

gp. 


A MARATEA IL XVII CONGRESSO DEL SUMI 


La rabbia dei medici 


MARATEA — La sanità 
sociale non deve essere 
smantellata. Legge dele- 
ga e finanziaria vanno 
perciò modificate. Altri- 
menti i medici italiani 
incroceranno le braccia, 
L'ultimatum dei «camici 
bianchi» è partito da Ma- 
ratea, all'apertura del 
XVII congresso del Sumi, 
il sindacato unitario me- 
dici italiani. Davanti agli 
annunci di introduzione 
di ticket minimali, di va- 
riazione dei «tetti», di 
istituzione di quote s0- 
Stitutive i medici del SU- 
mi si sono dichiarati con- 
trari a manovre che met- 
tano a repentaglio la pre- 
venzione e la tutela della 
salute del cittadino, di- 
ritto fondamentale pro- 
tetto dalla Costituzione, 
No alla doppia tassazio- 
ne. sulla sanità. No alla 


frammentazione del ser- 
vizio sanitario in tante 
piccole Italiéregioni, con 
aggravio dei costi e di- 
scriminazione’ ulteriore 


, del cittadino. Questi gli 


slogan, le linee di fondo 
del Congresso Sumi, il 


XVII i cui lavori sono + 


stati aperti da Franco Sa- 
betti, il suo presidente. 
Sabetti ha espresso per- 
plessità di fronte alla 
Proposte del Governo. 
«Quale tipo di Sanità 
vuole realizzare lo Sta- 
to?...Dopo quattordici 
anni dalla introduzione 
della riforma sanitaria, 
lo Stato vi rinuncia», Di 
fronte a questo profondo 
cambiamento di rotta 
non si può chiamare il 
cittadino a pagare due 
E TEN sottolineato 
come in sanità il pericolo 


«La sanità 
sociale 
non può essere 
smantellata» 


sia la divaricazione tra 
funzioni dello Stato e 
funzioni riservate alle 
Regioni. Non è questa la 
strada per ottenere ri- 
sparmi ed efficienza. «Le 
Regioni più favorite po- 
tranno fornire prestazio- 
ni di gran lunga superiori 
rispetto a quelle regioni 
in cui c'è carenza di 
Strutture, di redditività e 
di potenzialità economi- 
ca». Occorre perseguire 


Fiera elettronica a Lubiana 
E l’Ibm sbarca in Slovenia 


TSRIANA — 236 esposi- 


anche |; IaPpresentanza 


saranno! 184 produttori ‘ 


a , Presenti alla 
pa elettronica che 
si Dre lunedì 5 ottobre 
Tila tere fieristico di 
lana. E” ia) 
presente anche TAR 
con alcune ditte sia c = 
mMerciali sia produggati 
materiale elettr RI 
Vvviamente ben più pro: 
senti coì loro prodotti le 
tte americane 
Ponesi, 2 
a fiera  «Sobodna 
elektronikay era l'unica 
el genere nell'ex Jugo- 
Slavia éd attirava in pas- 


e. giap- 


sato l'attenzione degli 
acquirenti provenienti 
da tutta la federazione. 
Ora ovviamente il mer- 
cato si è ristretto alla s0- 
la Slovenia. Saranno pre- 
senti in massa.i compu- 
ter, che sino all'anno 
scorso erano appannag- 
gio di una manifestazio- 
ne fieristica nella capita- 
le croata. de 
Proprio . alla vigilia 
della fiera di Lubiana l'a- 
Mericana Ibm irrompe 


Con forza ed in modo di- 
Tot edinm 

po. Giovedì scorso è stata 
Infatti fondata la Ibm- 


.Sul mercato slove- 


slovenia. Finora i suoi 
rodotti venivano com- 
mercializzati da ditte 
slovene. Ora la multina- 
zionale sul gesta 
io la prop! n 
De spiande fare lo 
stesso anche negli I 
Paesi dell'Est europeo. 
dimostrare l'interesse 
per gli ultimi prodotti di 
esta imblbnazioni o 
‘altro in cri: 
o industrie del LA 
tore) al Cankarjev dono) 
Lubiana si sono avvicen” 
date diverse migliaia 


IT) waltritsch 


l'equità distributiva la 
solidarietà sociale e la 
pari dignità di ogni citta- 
dino di fronte alla malat- 
tia. Uno dei nodi da scio- 
gliere è quello di definire 
i livelli minimi di assi- 
stenza, che dovranno as- 
sicurare a tutti la prote- 
zione di base, con un fi- 
nanziamento perequato 
ber le diverse necessità 
delle Regioni, offerto da 
un Fondo Sanitario Na- 
zionale, in grado di con- 
trollare le diverse poten- 
zialità e richieste. 
Franco Sabetti ha co- 
munque sottolineato le 
gravi ingiustizie insite in 
questa manovra, che 
prevede che 20 milioni di 
cittadini, privati dell'as- 
sistenza diretta debbano 
comunque pagare la 
Stessa tassa della salute 
che pagavano quando ne 


SHIPPING 


avevano. diritto. E' co- 
munque ingiusto che lo 
Stato discrimini di fronte 
alla malattia secondo il 
censo i cittadini, già di- 
scriminati dalle gravi di- 
suguaglianze insite nella 
regionalizzazione del Si- 
stema sanitario. Ma l'ef- 
fetto più grave sarà l’au- 
mento indiscriminato 
del ricorso all'ospedaliz- 
zazione, CONSeguenza 
dell'’eliminazione del fil- 
tro della medicina gene- 
rale, Sabetti ha proposto 
l'istituzione di un «0s- 
servatorio permanente» 
sui mali della Sanità. un 
libro bianco e nero, che 
permetta di dare testi- 
monianza immediata 
delle disfunzioni delle 
storture e degli illeciti 
del sistema. 

Lica Ugo 


Sempre peggio il mercato 
ma la Premuda tiene 


GENOVA — Il consiglio di 
amministrazione della 
Premuda ha approvato la 
relazione relativa al primo 
RI 1992. La stessa 
(enzia un netto peggio- 
tamento delle condizioni 
mercato rispetto a quel- 

le degli anni precedenti. Il 
mercato delle navi cister- 
ne e delle navi bulk-car- 
rier è stato caratterizzato, 
nel corso del primo seme. 
stre 1992, da un trend di- 
scendente, ulteriore effet- 
to della recessione dell'e- 
conomia mondiale in atto. 
I risultati consuntivati so- 
no stati inevitabilmente 
influenzati da un cambio 
del dollaro che per tutto il 


primo semestre si è man- 
tenuto sui livelli molto 
bassi. Le passività sono 
comunque diminuite di 
circa 2.158 milioni. Il con- 
to economico del primo se- 
mestre evidenzia ricavi 
relativi alla flotta per lire 
7.460 milioni contro costi 
Operativi e di gestione del- 
le navi per un totale di lire 
5.707 milioni; dalla diffe- 
renza fra tali cifre emerge 
un risultato utile della ge- 
stione flotta di circa 1.753 
milioni. Tale risultato è 
inferiore a quello del pri- 
mo semestre 1991 che era 
stato di circa 3.048 milio- 
ni. . 


Beniamino Andreatta 


categoria 2.a. 
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PROMETEIA SULLA CRISI 


«Ma PItalia può 
saltarci fuori» 


ISCO 
Tendenze 
‘involutive 


ROMA — Alla ripresa 
delle attività dopo la 

ausa estiva il sistema 
industriale italiano si 
presenta contrasse- 
gnato da tendenze in- 
volutive destinate a 
protrarsi nel breve 
andare in un contesto 
in cui moderate do- 
vrebbero permanere 
le pressioni inflattive, 
E' questo il quadro 
che emerge, in sintesi, 

all'indagine condot- 
ta a fine agosto-inizio 
settembre dall'Isco e 
da Mondo Economico 
presso un campione di 
imprese manifatturie- 
re. 

I giudizi espressi 
dalle aziende parteci- 

anti al sondaggio 

anno in particolare 
messo in luce una per- 
sistente debolezza dei 
flussi di domanda cui 
è risultata associata 
una produzione an- 
ch'essa diffusamente 
contenuta o in regres- 
so. 
Orientate in senso 
sfavorevole sono ri- 
sultate le attese per i 
mesi finali dell'anno 
che tendono in via ge- 
nerale ad escludere un 
recupero di tono della 
produzione. In tale 
quadro prospettico, li- 
mitate, ed in ulteriore 
attenuazione, sono 
scontate le spinte sui 
prezzi di vendita, 
mentre il clima gene- 
rale di opinioni sugli 
sviluppi a breve del si- 
stema economico, già 
diffusamente negati- 
vo, ha registrato un 
ulteriore . appesanti- 
mento (l'incidenza dei 
pessimisti è salita ad 
oltre i due terzi del to- 
tale degli intervistati). 
Le aspettative di 
breve termine sconta- 
no il perdurare nei 
mesi autunnali di una 
riflessiva impostazio- 
ne di fondo delle atti- 
vità. Più in particola- 
re, indicazioni di un 
restringimento del 
flusso delle commesse 
sono provenute da 
tutti i principali com- 
“parti. În sintonia con 
la prevista evoluzione 
del portafoglio ordini, 
difficolta a-mantenere 
i livelli produttivi in 
essere sono ,state in 
ie segnalate 

alle aziende operanti 


nei settori di beni in- 
termedi e di investi- 
mento. 


AVVISO DI. GARA PER ESTRATTO (Licitazione Privata)” 
Si rende noto che la Cantina Produttori Cormons, via Vino 
della Pace n.31, Cormons (Go), ha indetto una gara a licita- 


zione privata per l'appalto dei lavori «Ampliamento dei 
fabbricati della Cantina di Cormons». 


Importo a base d'asta L. 1.153,445.898 - Iscrizione A.N.C., 


Ilbando di gara integrale trovasi pubblicato all'Albo Preto- 
rio del Comune di Cormons (Go) e sul Bur (Friuli-Venezia 


Presentazione richieste di invito alla gara entro 20 giorni 


CANTINA PRODUTTORI CORMONS, 
II Presidente cav. ADRIANO DRIUS 


La EUROPEAN BUSINESS SCHOOL DI PARMA informa: 


LA CARDIFF BUSINESS SCHOOL 


Nonostante i molti fattori di 


debolezza, tra l’autunno ’92 


e l’inizio ’93 potrebbe nascere 


una fase economica positiva. 


BOLOGNA — Nonostan- 
te la sfiducia nello Stato 
come debitore non abbia 
mai raggiunto livelli si- 
mili a quelli attuali dal 
secondo dopoguerra, 
questo autunno ‘92 e il 
prossimo inverno ’92-'93 
po nno segnare l'inizio 

una nuova fase positi- 
va per l'economia italia- 
na, Costerà in termini 
economici, sociali e poli- 
tici e sarà un percorso ad 
alto rischio di caduta, ma 
le premesse di migliora- 
mento potrebbero esser- 
ci tutte. Il cauto ottimi- 
smo è espresso da Pro- 


.meteia — società di studi 


economici — nel suo rap- 
porto trimestrale sull'e- 
conomia italiana, il pri- 
mo dopo la svalutazione 
della lira, presentato ieri 
a Bologna. Per gli econo- 
misti di Prometeia, di 
fronte all'economia ita- 
liana si trovano due sce- 
nari possibili. Il primo è 
quello in cui, data la po- 
litica di bilancio annun- 
ciata dal governo, si veri- 
fica una felice congiun- 
tura interna e interna- 
zionale, politica ed eco- 
nomica per cui tuttii fat- 
tori agiscono in senso po- 
sitivo con il risultato di 
stabilizzare in tre anni il 
rapporto debito pubbli- 
c6Pil e a non fare scende- 
re la crescita del Pil al di 
sotto dell’ 1,5 per cento. 
Nel secondo scenario si 

rende in considerazione 
‘ipotesi che lungo la 


strada precedente inter- - 


venga un solo incidente 
di percorso, per cui lo 
scricchiolio della fiducia 
nei titoli di Stato diventi 
una vera e propria crepa. 
Due le possibilità in que- 
sto caso: perdita del con- 
trollo della situazione; 
intensificazione dell'a- 
zione restrittiva. Per 
Prometeia, il rischio di 
un aggravamento della 
crisi di fiducia dei mer- 
cati potrebbe essere in- 
nescato da difficoltà nel- 
l'approvazione della ma- 
novra, tali da richiedere 
strumenti straordinari 
per non perdere il con- 
trollo della situazione. In 
Rua ipotesi (scenario 

i crisi e stabilizzazione 
più rapida) nel corso del- 


per la pubblicità rivolgersi alla 


% 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 
7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 
®@ GORIZIA - Corso Italia 74, te- 
«lefono (0481) 34111, FAX (0481) 
34111 @® MONFALCONE -Viale 
San Marco 29, tel. (0481) 798829, 
FAX (0481) 798828 


FACOLTÀ DI ECONOMIA DELLA 


UNIVERSITÀ DEL GALLES 


l'ultimo trimestre del- 
l'anno il cambio del mar- 
cò potrebbe anche salta- 
re sopra le 900 lire e le 
aggiuntive difficoltà nel 
rmnovo del debito pub- 
blico in scadenza e nel fi- 
nanziamento del nuovo 
fabbisogno costringereb- 
bero il governo ad una 
politica di bilancio anco- 
Ta più restrittiva di quel- 
la annunciata. Una più 

esante tassazione del 
avoro autonomo e 
un'imposta straordina- 
ria dell'uno per cento da 
applicarsi all'intera ric- 
chezza mobiliare (tra- 
sformata in ordinaria ad 
un tasso dello 0,5% gli 
anni successivi) potreb- 
bero rendere applicabili i 
provvedimenti attuali e 
ll rispetto degli accordi 
di luglio. Inoltre, sarebbe 
più credibile la fissazio- 
ne di una nuova parità 
della lira a 850 lire per 
marco, se pure in una 
condizione di banda lar- 
ga di fluttuazione. Que- 
sta manovra avrebbe sul 
1993 l' effetto di ridurre 
la crescita allo 0,6%, ma 
consentirebbe una più 
rapida ripresa riportan- 
do la crescita sopra il due 
per cento già nel 1995. 
Gli economisti di Prome- 
teia affidano comunque 
una probabilità legger- 
mente superiore alla pri- 
ma ipotesi (scenario di 
base), pur sottolineando 
elementi di precarietà. 
Gli elementi di fragilità 
sono ene dai 
cambi, dall'inflazione e 
dalla dipendenza dalla 
dinamica della domanda 
mondiale. Ma la situa- 
zione potrebbe essere te- 
nuta sotto controllo. Pro- 
meteia definisce positiva 
l'accelerazione dell'uni- 
ficazione europea mone- 
taria (passo importante 
per fornire ai mercati un 
assetto di riferimento) e 
Titiene necessario un 
prestito internazionale 
in valuta per finanziare 
la bilancia dei ERICA 
con l'estero. Una volta 
approvata la manovra, la 
lira potrebbe rientrare 
nello sme (850 lire per 
marco), anche se con 


banda di fluttuazione al 
sei per cento. 


La villa del Ferlaro a Collecchio sede dell’EBS Parma 


HA ASSUNTO LA DIREZIONE DIDATTICA DELLA EBS PARMA 
———_@€m 


In un ambiente trànquillo, l’Università del Galles, una delle istituzioni universitarie 
importanti, offre ad un numero chiuso di 400 studenti (100 per ogni anno) I’ 
una preparazione accademica multinazionale e multilingue in economia, fi 
All'EBS di Collecchio Parma, lo studente è seguito dai docenti a tempo pieno. ) 
Il laureato EBS, ha una completa preparazione nel management internazionale, conosce tre lingue 
europee, ha studiato per due semestri all'estero presso università in due paesi diversi ed ha svolto un 
intenso programma di." in-company training " consistente în 5 stage di lavoro in Italia e all' 
Studenti universitari in economia hanno la possibilità di essere iscritti dir 
Le lezioni avranno inizio in ottobre. . È 
Per le iscrizioni sono necessari: un test generale, 


tina prova d'inglese e un colloquio con i familiari. 
Per informazioni rivolgersi a: 


E.B.S., Admissions Office © Villa del Ferlaro, 43044 Collecchio (Parma) * Tel 0521/802342 * Fax 0521/802243 i 


Opportunità di acquisire 


‘ettamente al secondo anno. - 


britanniche più 


Nanza e management. 


estero. 


(30 | Il Piccolo 


6.50 SEIO FOSSIONESTO. Film. 
8.30 PERSOLO ORCHESTRA. Concerto. 
9.00 MISSING. Film. 
11.15 MARATONA D'ESTATE. Rassegna di 
danza. 
. 12.25 CHE TEMPO FA. 
12.30 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 
13.55 TELEGIORNALE UNO TRE MINUTI 
DI... 
14.00 FAO GIU’ PER BEVERLY HILLS. Tele- 
mn. 


14.30 SABATO SPORT. 
16.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO. 
16.45 DISNEY CLUB. 
17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 
18.10 ATLANTE DOG: IL PACIFICO. 
19.25 PAROLA E VITA - ILVANGELO DELLA 
DOMENICA. 
19.40 IL NASO DI CLEOPATRA. 
19,50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 
20.25 TELEGIORNALE UNO SPORT. 
20.40 SCOMMETTIAMO CHE...? Conduce 
Fabrizio Frizzi. 
23.00 TELEGIORNALE UNO. 
23.15 SPECIALE TELEGIORNALE UNO. 
24.00 TELEGIORNALE UNO. 
CHE TEMPO FA. 
0.30 ZELIG. Film. 
1.50 MORIRAI A MEZZANOTTE. Film. 
3.00 TELEGIORNALE UNO. 
3.15 QUASI ADULTI. Telefilm. 
4.55 TELEGIORNALE UNO. 
5.10 DIVERTIMENTI. 
6.00 AL PARADISE. Show. 


Radio e Televisione. 


6.50 VIDEOCOMIC. 
7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
- NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 
mentario. 
- SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. 

8.45 TADPOLE E LA BALENA. Film. 
10.15 GIORNI D'EUROPA. 
10.45 IL RITORNO DI ARSENIO LUPIN. Te- 

lefilm. 

11.45 TG 2- FLASH. 
12.00 Foa FAMIGLIA COME TANTE. Tele- 
13.00 TG 2- ORE TREDICI. 
13.20 WETEDRIBBLING. 
13.55 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA. 
14.00 AIRPORT ‘75. Film. 
15.50 RISTORANTE ITALIA. 
16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
16.15 TGS PARQUET. 
18.45 HUNTER. Telefilm. 
19.35 METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO. 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE. 
20.15 TG2- LOSPORT. 
20.30 SCARFACE. Film con Al Pacino, Mi- 


14.10 TG3 


18.00. TGS 


ma. 
23.30 TG2- NOTTE. 
- METEO2. 
23.50 ANTOLOGIA DELLA CANZONE NAPO- 
LETANA. 
0.20 DSE: ALAN RYAN. 
0.25 TGS NOTTE SPORT. 
1.30 TG2 - DRIBBLING. 
2.05 HOTEL PACIFIC. Film. 
3.30 DISPERATA NOTTE. Film. 
5.05 LE SERADE DI SAN FRANCISCO. Tele- 
5.55 LA PADRONEINA. Sceneggiato. 
6.30 VIDEOCOMIC. 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21, 23: 
6: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.30: Qui parla il Sud; 8.40: 
Chi sogna chi chi sogna che; 
Week-end; 10.15: Black out; 11: 
Il documentario di spazio aperto; 
11.45: Cineteatro; 12.53: Tra poco 
Stereorai; 13,20: Estrazioni del 
lotto; 13.25: Sempre... di sabato; 
14.06: Oggiavvenne; 14.30: Stase- 
ta (e domani) dove, fuori o a casa; 
15.03: Sportello aperto a Radiou- 
no; 15.33: «Habitat, l'uomo e 
l'ambiente»; . 15.45: Radiouno- 
clip; 16: Week-end; 17.04: Tradi- 
menti; 17.30: Autoradio; 18: Un 
salto nello sport; 18.15: Il cuore; 
18.30: Quando i mondi si incon- 
trano; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Adesso musica 1; 19.55: 
Black out; 20.33: Ci siamo anche 
noi; 21.04: Dottore, buonasera; 
21.30: Giallo sera; 22: Adesso mu- 
sica 2; 22.22: Teatrino; 22.52: 
Bolmare; 23.05: Telefonata; 
23.28: Chiusura. 


WA 


7.30 CBSNEWS. 
8.00 CBS NEWS. 
8.30 BATMAN. Telefilm. 
. 9,00 SNACK. Cartoni. 
‘9.30 IL CIGNO. Documentario. 
10.00 SNACK. Cartoni. 
10.30 CHOPPERONE. Telefilm. , 
11.00 BUN BUN. Cartoni. 
11.30 NATURA AMICA. Docu- 
È mentario. 
12.00 GRONO - TEMPO DI MO- 
TORI. 
13.00 SPORT SHOW. 
17.45 IDUE RIVALI, Film. 
19.30 SPOM NEWS. Presenta 
Enrico Montesano. 
20.00 TMC NEWS. Telegiornale. 
20.30 IL NIDO DELL'AQUILA. 
Film. 
22.15 AMERICA 1929: STERMI- 
NATELI SENZA PIETA'. 
Film. 
PIANURE. Film. 
AMANTI LATINI. Film. 
CNN. 


Kathleen Turner 


(‘Tmc, 20.30) 
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TELEPADOVA 


11.30 ASPETTANDO IL 
DOMANI. Telero- 


manzo. 
12.00 MUSICA E SPETTA- 
COLO. 


TELEQUATTRO 


13.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 


13.50 PRIMA PAGINA. 
14:00 Film: 
VERDEAUX). 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
+9,27, 11,27, 13.26, 15.27, 16.27; 
17.27,18.27,19.26, 2.47. . 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Fine settimana di Radiodue; 
7.19: Parole di vita; 8: Giocate 
con noi; 8.05: Parliamone un atti- 
mo; 8.08: Radiodue presenta; 
8.46: So anch'io la virtù magica; 
9.33: Settimanalia; 10.24: Fine 
settimana di Radiodue; 11: Par- 
liamone un attimo; 11.03: Hit pa- 
rade; 12.50: Hit parade; 14.15: 
Programmi regionali; 15: Un 
ebreo polacco in frac; 15.45: Bol- 
mare; 15.50: Parliamone un atti- 
mo; 15.53: Hit parade; 16.36: 
Estrazioni del lotto; 16.56: Mille e 
una canzone; 17.32: Invito a tea- 
tro; 17.47: Insieme musicale; 
19.55: Radiodue sera jazz; 21: 
Concerto sinfonico; 22.41: Parlia- 
‘mone un attimo, 


Radiotre 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23,45. 


SÉ 
'CANALE 5 


6.30 PRIMA PAGINA News. 
8.30 NEW YORK, NEW YORK. 
Telefilm. 
9.30 L'INDOMABILE ANGELI- 
CA. Film. 
11.00 I ROBINSON. Telefilm. 
11.30 ANTEPRIMA. 
12.00 STARBENE. Rubrica. 
13.00 TG 5. News. 
13.20 L'ARCA DI NOE”. 
14.00 LINGO. Show. 
14.30 FORUM. Conduce 
Dalla Chiesa. 
15.00 AMICI. Rubrica. 
16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 
animati. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi.- 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
‘TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
- 20.00 TG 5. News. 
20,25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 PAPERISSIMA. Conduce 
Marisa Laurito. 
22.30 CASA DOLCE CASA. Show. 
23.00 IL CORAGGIO DI ANNA. 
Miniserie Tv. 
24.00 TG 5. News. 
0.15 IL CORAGGIO DI ANNA. 
Miniserie. 
1.00 STRISCIA LA NOTIZIA. 
2.00 TG5 EDICOLA. 
2.30 TG5 EDICOLA DAL MON- 
DO. 
3.00 TG5 EDICOLA. 
3.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 
DO, 
4.00 TG5 EDICOLA. 
4.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 
DO. 
5.00 TG 5 EDICOLA: 
5.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 
DO. 
6.00 TG5 EDICOLA. 


Rita 


«MONSIEUR 


TELE ANTENNA 


15.00 Telefilm: MEGLIO 
IN DUE. 


16.30 MEDICINA IN CASA 
(replica). 
17.30 Telenovela: 


| 6: Preludio; 7.10: Calendario mu-- 

sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo e dintorni; 9: Radiotre suite; 
12: Radiotre suite; 14.05: Cinema 
alla radio; 16: Il senso e il.suono; 
16.30: Concerti jazz; 18: I repor- 
tages di Radiotre; 19.15: Scatola 
sonora; 20: Radiotre suite; 20.20: 
17.0 cantiere internazionale d'ar- 
te di Montepulciano; 23.20:* Ra- 
diotre suite; 23.45: Fogli d'album; 
23.58: Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia, notiziari in italiano: 
alle orè 1, 2,3,4, 5; in inglese: alle 
ore 1.03, 3.03, 4.03, 5.03; in fran- 
cese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

Programma in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Avvenimenti 
culturali; 8.40: Pagine musicali; 
10: Notiziario; 10.10: Concerto in 
stereofonia; 11.30: Libro aperto. 


D ITALIA 1 


6.30 RASSEGNA STAMPA. 

6.40 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI. 

9.15 BABY SITTER. Telefilm. 

9.45 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA, Telefilm. 

10.55 HAZZARD. Telefilm. 

12.00 LA DONNA BIONICA. Te- 
lefilm. Si 

13.00 STARSKY E HUTCH. Tele- 
film. 


14,00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI. 

16.00 UNOMANIA. Magazine. 

16.05 TOP VENTI. Musicale. 

16.45 TROPPO FORTE. 

17.15 AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 
film. 


18.15 T.J. HOOKER. Telefilm. 
19.30 STUDIO APERTO. 
19.38 STUDIO SPORT. 
19.45 BENNY HILL STORY. 
19.55 KARAOKE. 
20.30 GUNNY. Film. 
23.10 PROFUMO. Film. 
0.30 STUDIO APERTO. 
0.42 RASSEGNA STAMPA. 
0.50 STUDIO SPORT. 
1.00 UNA NOTTE CON MEL 
BROOKS. Maratona. 
- LA PAZZA STORIA DEL 
MONDO. Film. 
- FRANKENSTEIN 
NIOR. Film. 
- ALTA TENSIONE. Film. 


JU- 


Eventuali variazioni degli orari o 
dei programmi dipendono esclu- 
sivamente dalle singole emitten- 


ti, che non sempre le comuni- 
cano In tempo utile per con- 
sentirci di effettuare le correzioni. 


lefi 


ILLU- fantastico. 


TELECAPODISTRIA 
ms TRIO 


13.20 CRIME STORY. Te- 


lm. 
14.10 L'UOMO CHE VISSE 
DUE VOLTE. 


7.45 PAGINE DI TELEVIDEO. 
8.00 CANOTTAGGIO. 
11.00 CICLISMO. 
11.30 ICONCERTI DI RAITRE. 
12.30 PERSONA. Film. 
14.00 TGR. 


Telegiornali regionali. 
- POMERIGGIO. 


14.25 AMBIENTE ITALIA. 
14.55 SOLO PER SPORT. 
17.00 BILIARDO. 


SCUSATE L'ANTICIPO. Conduce 


M. Giammarioli. 
- METEO 3. 
19.00 TG3. Da 
19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 VIDEOBOX. . z ; 
20.35 DONNA DEL LAGO. Film con Raimond 
Burr, Barbara Hale. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 CINEMA E". 
23.15 PUGILATO. 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
ni OE 1.05 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 
chelle Pfeiffer. Regia di Brian De Pal. —6.30 OGGIIN EDICOLA TERIINTV. 
6.45 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 


Mia Farrow (Raiuno, 0.30) 


Ivo Andrié: «Il ponte sulla Drina». 
Regia di Marko Sosié. VI puntata; 
11.45: Pagine musicali; 12: Realtà 
locali; ‘pagine musicali; musica 
orchestrale; 12.45: Realtà locali; 
13: Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario; 14.10: Realtà loc: 
li: Le campane del Natisone; 
Dietro il riflettore; 15.30: Motivi 
per tutte le età; 16: La donna nel 
Medioevo; 16.20: Motivi per tutte 
le età; 17: Notiziario; 17.10: Noi e 
la musica: «Schiavo della luce del 
suono), omaggio a Kogoj nel cen- 
tenario della nascita (VI puntata); 
18: «TraZaSki $tempiharji», L'at- 
tività socio-culturale negli anni 
‘30 a Trieste, di Milica Kravos; 
18.30: Pagine musicali; 19: Gr. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 15: Stereo Hit 
«Top 20»; 15.30-16.30: Grl Ste- 
reorai; 16.37: Dediche e richieste, 
plin. 18.56: Ondaverde; 19: Gr] 
sera-meteo; 19.15: Classico, tre 
secoli di successi: da Bach agli 
U2; 21: Planet Rock presenta 
Guns n' Roses — Use yourillusion 
tour. Parigi 6 giugno 1992; 21.30: 
Grl stereorai; 22.57: Ondaverde; 
23: Grl ultima edizione; 24; Il 
giornale della mezzanotte; 5,42; 
Ondaverde; 


CI RETEQUATTRO 


9.20 STREGA PER AMORE. Te. 
lefilm. 
9.45 GENERAL HOSPITAL. Te- 

leromanzo. 

10.05 MARCELLINA. Telenove. 
la. 

11.00 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE, Telenovela. 

11.30 A CASA NOSTRA. Show. 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. 

13.30 TG 4. News. 

13.50 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

13.55 SENTIERI. Teleromanzo. 

14.20 MARIA. Telenovela. 

15.15 IO NON CIA UO- 
MINI. Telenovela. 

15.50 LA STORIA DI AMANDA. 
Telenovela. 

16.25 CELESTE. Telenovela. 


17.00 FEBBRE D'AMORE. Tele- 


Tomanzo. 

17.30 TG4. News. È 

17:45 LUI LEI L'ALTRO. Show. 

18.15 LA CENA E' SERVITA. 
Gioco. 

19.00 TG4. News. 

19.25 NATURALMENTE  BEL- 
LA. Rubrica. 

19.30 GLORIA SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela. 

. 20.30 GRISTAL. Telenovela. 

22.30 N LLARO D'ONORE. 

Fi 


23.15 TG4. News. ; 
23.30 SECONDA PARTE FILM 
ORE 22.30. 
1.30 LOU GRANT. Telefilm. 
2,20 OROSCOPO. 
2.35 A CASA NOSTRA. Tele- 
film 


4.00 PROFONDO ROSSO. Film. 

5.30 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm. 

6.30 LOU GRANT Telefilm. 


TELEFRIULI 


10.15, Telefilm: GIOVANI 
RIBELLI. 
11.55 TG FLASH. 
13.55 TG FLASH. 
14.30 Telefilm: 


Film 
GIOVANI 


TELECOMANDO » 


Rubrica di 
Giorgio Placereani. 


Le vacanze sono sacre... 
E tuttavia, in questa me- 
morabile estate del decli- 
no della Prima Repubbli- 
ca, mai come ora abbia- 
mo sentito la mancanza 
di «Striscia la notizia». 
Avrebbe dovuto sosti- 
tuirla il «Tg delle vacan- 
ze», ma questa trasmis- 
sione nata sotto una cat- 
tiva stella (praticamente 
non ha mai funzionato 
în due anni di vita, se 
non Te far ammirare 
qualche bel corpo fem- 
minile) non è riuscita ad 
emergere dalla noia bal- 
neare, se eccettutamo il 
grande Salvi e qualche 
alzata d'ingegno di Ga- 

are e Zuzzurro. Adesso 
che è tornata «Striscia», 
su Canale 5, proprio 
mentre i mezzibusti dei 
tg di stato litigano fra lo- 
ro per stabilire chi è più 
servile, ci sentiamo me- 
glio. - ; 

Questo sentimento re- 
sta, per quanto possa es- 
sere imprevedibilmente 
spento e impacciato il ri- 
torno di «Striscia la noti- 
zia» in questi primi gior- 
ni, da lunedì a giovedì, 
come in verità è. Ezio 
Greggio è sempre bravis- 
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SATIRA 


Meglio Gabibbo 
nella «Striscia» 


spinto a chiedersi se 

avvero voleva ritornare 
a condurre la trasmis- 
sione: la bravura sembra 
tutta mestiere; gli man- 
ca quella verve buffone- 
sca e inventiva, strari- 
‘pante e spudorata, sbra- 
cata e cialtronesca, che 
nell'edizione precedente 
faceva ottimamente il 
‘pendant con il carattere 
aggressivo della satira. 
Quando lo sentiamo ri- 
‘pescare la sua conclusio- 
ne classica «Sigla, vele- 
no, Twin Peaks, arrive- 
derci e grazie!» alla fine 
della prima serata, que- 
sto, più che porre un se- 
gno di continuità col pe- 
riodo d’oro, ha un'aria di 
citazione: appare quasi 
rituale; senza sorpresa, 
nelle puntate seguenti 
scomparirà. 

La nuova «spalla» di 
Ezio Greggio — un Ric 
post Gian, terribilmente 
invecchiato, che sembra 
ispirarsi un po' a Maca- 
rio — deve ancora dare 
spessore al suo ruolo di 
Raffaele Pisu della nuo- 
va edizione (le battute di 
Greggio si adatterebbero 
benissimo a Pisu — «ma 
cosa ridi, che non l'hai 
capita?» — ed è lo stesso 
schema giovane/vecchio 


e Buzzanca). Il tormen- 
tone di Ric del «voglio 
andarmene» non basta a 
costruire un personagio 
corposo (naturalmente 
Pisu aveva tutto un altro 
background) e lo scherzo 
sulla Velina che è diven- 
tata un «Velino» appare 
già vecchio dopo quattro 
giorni, benché il culturi- 
sta sia spiritoso (però la 
trovata ChidE parlare la 
bella bionda con una vo- 
ciaccia maschile e roma- 
nesca, a maggior confu- 
sione di Ric, potevano ri- 
sparmiarsela, per un 
motivo: l'aveva già pen- 
sata Gerry Scotti ne «Il 
gioco dei 9»). Ed è evi- 
dente ancora qualche 
problema di coordina- 
zione tra ipartners. 
Come che sia, questo 
«Striscia la notizia», par- 
tito forse un po' sottoto- 
no come lavoro in studio, 
recupera sul piano dei 
«servizi», centrati come 
sempre; sarà una scioc- 
chezza, ma quello che ci 
ha divertito di più era 
quello di giovedì sulle 
cozze cantanti; ottima 
però anche Lilli Gruber 
incrociata con Vespa. Il 
trionfatore è comunque 
il Gabibbo. Questo pu- 
pazzone che al vostro re- 


ciuto molto, ha inaspet 
tatamente trovato il sul 
ruolo con l'esplodere 
Tangentopoli. Ora l'idel 
di trasformarlo in uni 
forza di denuncia pet 
manente delle ‘pubblichi 
malefatte («Sos Gabib: 
bo») è stata splendida: i 
servizio sull'ospedale dl 
Sarzana, mercoledì, eri 
un. piccolo capolavoro 
Indimenticabile soprat 
tutto il grido della gente 
«Speriamo nel Gabibbo) 
e la risposta dell’interes 
sato: «La gente in Italia 
messa proprio male s0 
deve sperare in un pu 
pazzo». Qui Antonio RiG 
ci ha messo in bocca dl 
mostriciattolo una dell 
cose più fulminanti ché 
abbiamo sentito in tele. 
visione. î 
Piccolo problema. Pro? 
prio or ora l'unità nazio” 
nale dei partiti delli 
tangente ha fatto pass@ 
re in Parlamento un de 
creto sudamericano & 
golpista che in pratica 
dice: le elezioni si fanno 
quando le vogliamo nok 
Se si arriva a questo, nol 
è impossibile che un do' 
mani ci troveremo a poîî 
tar le arance in carcere@ 
‘Ricci, Greggio e Ric. Al 


12.30 BORSAFFARI. 

13.00 SPECIALE SPETTA- 
COLO. 

+ 13.10 LOVE. AMERICAN 

STYLE. Telefilm. 

13.40 USA TODAY. News. 

14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANI. Telero- 
manzo. ci 

14.30 IL TEMPO DELLA 
NOSTRA VITA. 5 

15.50 SPAZIO REDAZIO- 


NALE. 

L'UOMO E LA TER- 

RA. Documentario, 

17.15 SETTE IN ALLE- 
G 


16.45 


RIA. 

17.30 WINSPECTOR. Car- 
toni. 

18.00 G.I. JOE. Cartoni. 

18.30 IL RITORNO DEI 
CAVALIERI DELLO 
ZODIACO. Cartoni. 

19.00 LOVE AMERICAN 
STYLE. Telefilm. 

19.30 RALPH SUPERMA- 
XIEROE. Telefilm. 

20.30 LA LANCIA CHE UC- 
CIDE. Film. 

23.00 MIKE HAMMER IN- 
VESTIGATORE PRI- 
VATO. Telefilm. 

- 24.00 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 

0.15 GLI ULTIMI GIGAN- 
TI. Film. 

2.00 DOTTORI CON LE 
ALI, Telefilm. 

2.50 WEEKEND. 


15.55 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 
16.05 Cartoni 


16.25 Cartoni animati: TA- 
MAGON. 

16.30 Telefilm: PATTU- 
GLIA RICUPERO. 

17.20 Telenovela: «FIGLI 
MIEI VITA MIA». 

18.05 GIRONE A. I migliori 
gol della serie C (re- 


plica). 
19.00 ANTEPRIMA 
SPORT. 


-19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 

20.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. ci 


20.10 Cartoni animati: TA- 
MAGON. 

22.30 ANTEPRIMA SPORT 
(replica). 

23.00 FATTI E COMMEN- 
TI (replica). 

23.30 PRIMA PAGINA (re- 


plica). 
0.10 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 
CANALE 6 


"e" 


17.30 CARTONI ANIMATI. 
18.50 RUBRICA. 

19.30 TG6. 

20,30 «ALVAREZ», film. 
22.30 TG6. 

22.50 CALCIO FLASH. 
23.40 «SOS», telefilm 


SIONE D'AMORE. 
18.30 Telefilm: SANFORD. 
19.00 MEDICINA IN CASA 

‘FLASH (replica). 
19.15 DI 


19.50 

20.10 Documentario: _MI- 
STERI DEL MONDO. 

20.40 Film: L'OCCHIO DEL 
RAGNO. 

22.00 Telefilm: DETECTI- 


22.30 TELI 


23.10 

23.30 Film: GIANNI E PI- 
NOTTO E L'ASSAS- 
SINO. 


TELE+2 


_r_——_ Www 


10,45 RAFTING. 

12.00 MOTONAUTICA. 

12.30 VELA. 

13,00 MISTER MILIARDO. 

13.30 SPORT TIME. 

13.45 TENNIS. 

16.50 +2 NEWS. 

18.30 CALCIO, Campionato 
inglese. 

20.00 CALCIO. Campionato 
spagnolo. 

22.00 CALCIO. Campionato 
Tedesco. 

23.45 TENNIS. 


15.30 SKYHAWKS. Cartoni 
animati, 

16.00 LANTERNA MAGI- 
GA. 


17.30 FULMINE. Telefilm. 
18.00 MAPPAMONDO (re- 
plica). 
19.00 TUTTOGGI. 
19,30 DOMANI E" DOME- 
NICA. Rubrica reli- 
iosa, 
19.40 CRIME STORY. Te- 
lefilm. 


20.30 CONCERTO. Inter- 
preti veneziani. 

22.00 TUTTOGGI. 

22.10 IL COMPLEANNO. 
Documentario, 

23.05 IL MIO AMICO KEL- 
Ly. Film commedia, 

‘0.30 OROSCOPO. 


RETE AZZURRA 


e 


19.40 Rubrica: DIARIO DI 
VIAGGIO. 
20.00 Notiz.: NEWS. 
20,30 Film. 
22.00 Rubrica: SPAZIO AC- 
QUISTI. 
22.15-Notiz.: RETEAZZUR- 
RA NOTIZIE. 
22.45 Film. 
24.00 Notiz.: NEWS. 
0.15 Film. 
1.00 Notiz.: RETEAZZUR- 
RA NOTIZIE. 
1.30 Programmazione 


RIBELLI. 
16.55 TG FLASH. 
17.00 Rubrica: CINQUAN- 


17.30 Turri 

18.00 Rotocalco: AZIMUT. 

18.30 Rubrica: IT AS 
STELLA. 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

19.30 Telefilm: I GIORNI 
DI BRYAN. 

20.15 Rubrica: UDINE 
ECONOMIA. 

20.30 MESSAGGI PERSO- 
NALI. Film: AMORE 


MIO. x 
22.30 TELEFRIULINOT- 


TE. 
23.00 Rubrica; UNA PIAN- 
TA AL GIORNO. 


TELEMARE 


simo, ma uno si sente 


TELEVISIONE _») 


poi replicato con Faletti 


RAIUNO 


posto di «Fantastico» nei sabati 


«Fantastico» che? 


: Il nuovo programma abbinato alla Lotteria 


Gabibbo, che si porta da 


censore non era mai pia- mangiare? Polistirolo?.. 


Î 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


Da oggi «Scommettiamo che...?», presentato da Fabrizio Frizzi (a destra) e Milly Carlucci, prende il 
iRaiuno abbinati alla Lotteria Italia. In concorrenza, su Canale 5 


prende il via «Paperissima» con la coppia Ezio Greggio e Marisa Laurito (a sinistra). È | 


Defunto il glorioso «Fantastico», da oggi alle 20.30 
Raiuno abbina alla Lotteria Italia (i cui miliardi sa- 
ranno distribuiti il 6 gennaio) a un programma col- 
laudato da due anni, «Scommettiamo che...?», che 
sarà condotto da Fabrizio Frizzi e Milli Garlucci. Tra 
le stravaganti e curiose scommesse della prima pun- 
tata; cento persone sostengono di riuscire a stare so- 
pra un letto a due piazze e un bambino di 5 anni, 
Daniele Radini, dice di riconoscere i nomi degli autori 
di tutti i quadri dal ‘700 a oggi. Della giuria faranno 
parte Raquel Welch, Pippo Baudo e la nuova Miss 
Italia, Gloria Zanin. 

Alla ‘stessa ora su Canale 5 la concorrenza offre la 
nuova edizione di «Paperissima», uno dei program- 
mi più popolari della passata stagione tv, firmata an- 
cora una volta da Antonio Ricci, con la coppia Marisa 
Laurito, Ezio Greggio e Gianfranco D'Angelo. L'uni- 
verso delle papere sarà mostrato nel telefilm «Capo- 
ral Hospital» e nello spazio dedicato a «Le grandi pa- 
pere della storia). 


Reti Rai 
«Scarface» di Brian De Palma 


Sono quattro i film da tenere d'occhio perla giornata 
di oggi sulle reti Rai. Ad essi va aggiunto, per chi ac- 
cenda la.tv di prima mattina, anche «Missing» di Co- 
sta Gavras che Raiuno trasmette alle 9.00. Ecco inve- 
ce le altre quattro pellicole: È 

«Scarface» (1983), di Brian De Palma (Raidue, ore 
20.30). E' forse il film più barocco, contestato o amato 
del regista che gli americani hanno spesso definito il 
«muovo re del brivido». Alle prese con il remake di un 
classico del cinema gangster degli anni ‘30, De Palma 
immagina l'odissea nera del piccolo malvivente di 
Miami Tony Montana (Al Pacino), che per mezzo del- 
la droga diventa un re del crimine. Al suo fianco due 
attrici poi diventate dive: Michelle Pfeiffer e Mary 
Elizabeth Mastrantonio. i + 

«Zelig» (1983), di Woody Allen (Raiuno ore 0.30). 
In appena 60 minuti di smagliante bianco e nero, Al- 
len inventa un personaggio e una categoria dello spi- 
rito: il trasformismo alla «Zelig» appunto ovvero co- 
me entrare ed uscire dalle situazioni della storia sen- 
za mai lasciarne traccia duratura. E‘ anche il primo 
film interpretato da Allen al fianco della sua compa- 
gna di vita Mia Farrow. 

«Persona» (1966), di Ingmar Bergman (Raitre, ore 
12.30). Gon Bibi Andersson e Liv Ullman. 4 


Canale 5, ore 12 


= 

17.45 IL CIELO E LO SPA- 
ZIO. Documentario. 

18.20 MARESETTE. Spe- 
ciale. 

19.15 TELEMARE NEWS. 

19,45 INTERNESCIONAL 
VIDEO CLEB SERA. 

20.30 CARTONI ANIMATI. 

21.00 TELEMARE NEWS. 

21.30 LO SPORT. 

21.45 MARESETTE SPE- 


22.30 
22.55 È 
23.15 Film: DOLLY. 


“n 


«Starbene», programma su medicina e salute 


Prende il via oggi «Starbene», un programma dedica- 
to a medicina A re che avrà la formula di un talk 
show e sarà condotto in studio da Sandro Liberali. 

«La trasmissione — spiega Liberali — tratterà tre 
temi per puntata. Parleremo di medicina tradizionale 
e alternativa, bellezza, salute, alimentazione, dieteti- 
ca. In ogni numero, l'intervento di alcuni esperti». «Il 
programma è rivolto alle famiglie — aggiunge l'auto- 
re — e affronterà i temi in una chiave positiva e non 
ansiogena». d 

Nella prima puntata di «Starbene», alla quale pren- 
deranno parte anche Marco Columbro e Riccardo 
Pazzaglia, si parlerà della comunicazione tra pazien- 
te e medico, «di come, cioè — spiega Liberali — vanno 


| 
spiegati i propri disturbi allo specialista per permet? 
tergli una migliore comprensione del problema. L'aff 
gomento non verrà esaurito in una sola puntata mn 
sarà anzi il filo conduttore dell'intero ciclo». 

, Fra gli altri argomenti della puntata, le cause del 
l'emicrania e le diete. Nei succesivi appuntament!! 
con «Starbene» si parlerà di mal di denti, malatti? 
cardiache, gravidanze, depressione. 


Raiuno, ore 16.45 


La puntata di «Disney Club» il 


Nuovo appuntamento oggi su Raiuno con «Disnef 
Club», il programma per ragazzi condotto da Dad0) 
Coletti e Emily De Cesare. In scaletta un servizio if 
onda da Eurodisney intitolato «It's a small world) 
con immagini di un mondo in miniatura, uno special? 
sul delfinario di Rimini e i cartoni animati «Cosa noB! 
si fa per dimagrire», «Fantasma per un'occasione» & 
«Pippo marinaio». 


‘Reti private - 
«Ilnido dell’aquila» con Kathleen Turner 


Il cinema in tv delle reti private per la giornata odier” 
na è caratterizzato dal «doppio spettacolo» propost® 
da due emittenti, Si segnala anche «la maratona» ch? 
Italia 1 dedica, a partire dall'una di notte, al geni0 
comico di Mel Brooks contre film. 0 

«Gunny» (1986), di e con Clint Eastwood (Italia l; 
ore 20.30). La guerra viene raccontata dall'attore-re 
gista con una dura storia di vita al fronte e di emozid 
ni private cui contribuisce il personaggio femminil? 
creato da Marsha Mason. . .. È 

«Profumo» (1986), di Giuliana Gamba (Italial, or@ 
23.10). Commedia erotica firmata da una donna e cof 
Florence Guerin nel ruolo principale. 

«Il nido dell'aquila» (1984), di Philippe Mot 
(Tmc, ore 20,30). LO scalatore Boothe si imbatte sull 
montagne in un guerriero dell'ecologia reduce 
Vietnam (Rutger Hauer). Con Kathleen Turner. 

«America 1929» (1973), di Martin Scorsese (Tmli 
ore 22.15). Storie di malavita durante la grande de’ 
pressione con D. Carradine e Barbara Hershey. 

«Un dollaro d'onore» (1959), di Haward Hawk 
(Retequattro, ore 22,30). Uno dei western più celeb” 
della storia del cinema con Dean Martin e John Waff 
ne. 


Italia 1, ore 16.05 
Zucchero a «Top venti» 


Zucchero sarà ospite oggi di «Top venti», il program 
ma di Italia 1, Zucchero, intervistato da Maurizio C#° 
talani, presenterà il suo nuovo album «Miserere» e lf 
nuova tournée europea. È 


Raiuno, ore 23.15 
«Speciale Uno» su Mazara del Vallo 


«Mazara, capitale della pesca» è il titolo della puntali 
di oggi di «Speciale Uno», la rubrica del Telegiorna! 
Uno a cura di Fabrizio Del Noce, î Ù 

Si parlerà dei disagi e del malessere della città dd 
hanno portato proprio in questi giorni allo sciopi 
dei pescatori: dai difficili rapporti con la Turchia, ali 
necessità di un moderno mercato ittico per far fro!! 
alla concorrenza straniera. ; 


Sal 
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=. TEATRO / TRIESTE 


) Tornar «putèi» in Contrada 


Stasera si alza il sipario al «Cristallo» con uno spettacolo di varietà in dialetto 


TEATRO 
Cartellone 
variegato 


TRIESTE —. Dopo 
«Putei e putele» di 
Carpinteri e Faragu- 
na», la stagione della 
Contrada proseguirà 
con il musical della 
Compagnia della 
Rancia «La cage aux 
folles» (21-29 no- 
vembre). per e Sa 
diSaiea iano, 
quindi, «Due pala 

qui di seta di 
Vienna» (dal 5 di- 
cembre, in alternati- 
‘va con «Le interviste 
impossibili») di Car- 
pinteri & Faraguna; 
«Danza di morte» 


di (2-10 gennaio 1993) 
lella di Strindberg, per la 
SSW regia di Antonio Ca- 
der lenda, con Anna Pro- 
od clemer e Gabriele 
tica Ferzetti; «Nina Bo- 
nno nè» (16-24 gennaio), 
noli commedia con musi- 
noîî che di Eduardo Scar- 
do petta, con Dalia Fre- 
pot” diani; «A piacer Vo- 
rel | stro» (30 gennaio-7 
2 BI febbraio) Shake- 
c) da speare, per la regia di 
0? | Nanni . Garella; 
ui ‘o viennese» 


«T n Ù 
(20-28 febbraio) di 
Peter Turrini, ri-pro- 
| dotto dalla Contrada 
con Cochi Ponzoni e 
Ariella Reggio. Regia 
| di Francesco: Mace- 
i donio; «Le intervi- 

© | ste impossibili» (6- 
14 marzo) del Grup- 
po della Rocca di To- 
Tino, con Fiorenza 
Brogi e Bob Marche- 
FISH «Monsieur 
Amilcar» (27 marzo- 
4 aprile) di Yves Ja- 
miaque, con Alberto 
Lionello ed Erica 
Blanc; «Spirito alle- 
gro» (17-25 aprile) di 
Noel Coward, per la 
regia di Franco Però 
con Ugo Pagliai e 
Paola Gassman; «Et 
moi... et moi» (1-9 
maggio) di Maria Pa- 
come con Valeria Va- 
leri; «L'amore è un 
treno» (19, 20, 22 e 
23 maggio, fuori ab- 
bonamento in colla- 
borazione con il Tea- 
tro Verdi di Trieste), 
viaggio attraverso le 
più celebri arie del- 
l'operetta con Danie- 
la Mazzucato e Max 
Renè Cosotti. 


La decima stagione di prosa dello stabile 


o, A ® CINICI 
. privato s'inaugura, com'è ormai tradizione, 


con una novità dell’«inesauribile» coppia 
Carpinteri & Faraguna, «Putti e putele». 
Nella messa in scena, curata da Francesco 
Macedonio, agli attori della «Contrada» 
si affiancheranno un'orchestra e ballerini. 


TRIESTE — Oggi, alle 
20.30 al Teatro Cristallo, 
si alza il sipario sulla de- 
cima. stagione di prosa 
del Teatro Popolare La 
Contrada di Trieste con 
lo spettacolo «Putei e pu- 
tele» di Carpinteri & Fa- 
raguna, per la regia di 
Francesco Macedonio. 
Com'è ormai tradizio- 
ne, l'inaugurazione della 
stagione di prosa dello 
stabile privato spetta a 
uno spettacolo in dialet- 
to triestino, E ancora 


‘una volta, l'«inesauribi- 


le» coppia Carpinteri & 
Faraguna ha scritto un 
testo nuovo, che ci ri- 
manda allo stile del vec- 
chio varietà in auge negli 
anni Quaranta e Cin- 


quanta. 
. Questa nuova produ- 
zione della Contrada 


prende lo spunto dal 
grande successo ottenu- 
to nella stagione 1989/90 
con «Co' ierimo putei», e 
si dipana attraverso una 
cavalcata che ci riman- 
da, senza tristezze o ma- 
linconie, ad alcuni mo- 
menti del nostro passato. 

«Sarà un varietà...) si 
legge nelle note di regia 


‘ di Cesco Macedonio, «un 


varietà di situazioni, un 
varietà misto di prosa, 
musica, canto e balletto, 
che vedrà impegnati 
Ariella Reggio, Mimmo 
Lo Vecchio, Gianfranco 
Saletta, Orazio Bobbio e 
gli altri attori della Con- 


trada, affiancati da 
‘un'orchestra e da balleri- 
ni professionisti, 


L'epoca nella quale si 


ambienta «Putei e pute- 


le» parte dagli anni Tren- 
ta per arrivare fino al do- 
oguerra, all'epoca del- 
‘occupazione alleata a 
Trieste, quando, insom- 
ma, c'erano «gli america- 
ni». 


«Se, sull'onda della 
memoria, ritorniamo in- 
dietro nel tempo, agli an- 
ni appunto di ‘Co’ ierimo 
putei e poi a quelli della 
nostra giovinezza, ci può 
prendere — ed è umano 
— un sentimento di no- 
stalgia. Ma il nostro in- 
tento è quello di far di- 
vertire il nostro pubbli- 


° | CINEMA/PORDENONE 


del 
ent D 
atti 
PORDENONE — I film 
. della «Maison Eclaîry 
__-. francese realizzati tra il 
©  1907eil 1918, una gran- 
| deretrospettiva del regi- 
snef  sta Frank Borzage e l'in- 
)ad0 tera produzione «muta» 
io gi Walt Disney sono le 
ld «chicche» dell'undicesi- 


cial@.—ma edizione delle «Gior- 


no nate del cinema muto» di 
e» ® _ Pordenone, che si svolge- 
© ranno dal Î0 al 18 otto- 
| bre, proponendo ben 251 
A film (120 mila metri dî 
Î. pellicola) provenienti da 
Jier cineteche © SOLSZIONI 
ostî Drivateditutto i Ar (È ) 
(ché Il programma è stato 
nio presentato ieri nel TVD 
el cipio di Pordenone dagli 
i 1) ideatori-organizzato. 
sore questa rassegna unica 
205 d ‘Nel suo genere per segui- 
az e bodicritica e di pubblico 
inil e per la rarità dei suoi 
d ‘0maggi» alla storia del 
, 00 di cinema. Cimnemazero e 
co Cineteca del Friuli, con 
Mi è la Regione Friuli-Vene- 
‘ord 


FE ] 
» de 
È Bomba a Ronchi. E” un telefilm 
Vi È ambien- gia nell'amb: 
leb!! —MONE, — Ba ilti A irate alcune scene È a nell'ambito di un'operazione per 
Vo MGNPAcoNE_ mo litoo prov seranoginte dae Scan Finalanio di erzion er 
. filmohegi sta girando in questi gior- ardia di finanza. Sono TODO i #ORale stupefacenti 
Hi All'aeroporto (GHtio soll fata ri delle Fiamme gialle 1 Becni FRE lio volta, com'era succes- 
— Sei Legionari e/che fa parte di una ponisti principali di «Elena id Der dit aper lo sceneggiato «Solo 
| serieino Pi: 8 ne sono visti tanti dU- per dirti addio» (co: 


, titolo gi po puntate, raccolte sotto il 


Uropa C i hi 
ce Dea pa Connection», che 
3 CI e Repioderà in onda il prossimo 
Îa ci Jella serie tv è Ferdi- 
) e RI no 3° Mentre gli attori prin. 
«| cipali sono J. ph; 5 
goal i Phil Low e Ray Love- 
i Le moviment 
— film non na, Scene del tele- 


è i dei tagicu e ate so] 
sa Ronchi dei Legionari, La st 


lamente a 
‘oria—un 


zia Giulia, la Provincia di 
Pordenone con il contri- 
buto della Seleco, sono 
riusciti a mettere a pun- 
to anche quest'anno un 
rogramma articolato, 
uono per tuttii palati. 

Al centro «Lampi sullo 
schermo», i film della so- 
cietà Eclair (1907-1918): 
la vasta gamma di generi 
targata Eclair, la gloriosa 
casa di produzione fran- 
cese che tra i primi del 
‘900 e la le guerra 
spaziava dal melò di de- 
nuncia sociale al serial 
d'avventura (Nick Car- 
ter), dalle comiche sofi- 
sticate di Gontran a 
quelle di Willy, volgare e 
pasticcione. Accanto a 
questo tema centrale, la 
retrospettiva di Frank 
Borzage, «Hollywood's 
Lucky Star», il cui pezzo 
forte sarà — come hanno 
anticipato gli organizza- 
tori Livio Jacob, Piero 
Colussi e Carlo Montana- 


i CINEMA /MONFALCONE 


nectiony e se 
rante le ripre: 
gionale. 


linea 


se allo scalo aereo re- 


La guardia di finanza, come sotto- 
fo stesso regista GEO Rn 
nito un valido supporto attine dtt: 
to si svolgesse I PERDO I 

«realistico» dei modi. 
nanzieri a scoprire che su USE 
in partenza da Ronchi dei Legio 


co: ironizzando magari 
su certe situazioni e non 
prendendoci troppo sul 
serio. 'Putei e putele', in- 
somma, sarà uno spetta- 


colo vario e giocoso, si- 
curamente divertente e 
spiritoso». 


Orchestra e ballerini, 
dunque, affiancheranno 
il lavoro degli attori: Li- 
vio Cecchelin (al piano- 
forte, che cura anche tut- 
te le musiche dello spet- 
tacolo), Rudy Ongaro 
(batteria), Cristiano On- 


* garo (tromba), Antonio 


Kozina (violino). 

I ballerini: Roberto 
Bonora, Silvia Grasselli- 
ni, Luciano Pasini, Ales- 
sandra Scaffei. E tante 
canzoni. d'epoca, come 
ad esempio, «Lili Mar- 
len», «Ba... ba... baciami 
piccina», «Ma l'amore 
no», «Non dimenticar», 
«Il pinguino innamora- 
to», «Abat-jour», «La pa- 
loma», «Camminando 
sotto la pioggia». Ed an- 
cora.canzoni in vernaco- 
lo, quali la celeberrima 
«La bora», «La cioghi 
l'oio», «La venderigola», 
«Ara che cana». 

L'arco narrativo del 
varietà sarà scandito da 
un narratore (Orazio 
Bobbio), che collegherà 
le varie parti dello spet- 
tacolo, rivivendo assie- 
me al pubblico in sala il 
tempo in cui alcuni di noi 
erano «putei» e altre bel- 
le e deliziose «putele». 

Gli altri attori della 
Contrada impegnati nel- 
lo spettacolo sono Gior- 
gio Amodeo, Paola Bone- 
si, Lidia Braico, Riccardo 
canali, Giulia Crocini, 
Luciano Delmestri, 
Adriano Giraldi, Liliana 
Guastini, Maria Grazia 
Plos. 

Le scene del varietà 
portano la firma di De- 
metrij Cej, i costumi (ben 
ISNEO di Sc Berga- 
mo, le coreografie di On- 
dina Ledo. Si 

Le repliche si svolge- 
Tanno da domani pome- 
Tiggio con gli orari tipici 
della Contrada: festivi e 
martedì, ore 16.30; sera- 
li, 20.80; lunedì riposo. 


£ «Muti» ancora più rari 


Dal 10 al 18 ottobre l’undicesima edizione della rassegna 


to — «Settimo cielo» 
(1927), che valse a Borza- 
ge la prima edizione del 
premio Oscar per la re- 


gia. } 

Nella retrospettiva di 
Borzage ci sono oltre 20 
titoli fino ad «Until they 
get me» (1917), che lo 
consacrò come uno dei 
più sensibili poeti del ci- 
nema muto. «Nel paese 
delle maraviglie - I car- 
toons muti di Disney» 
presenterà invece i 50 
cartoni animati muti an- 
cora esistenti, molti dei 

ali non più proiettati 
dagli anni ‘20. 

Accanto a questo nu- 
cleo centrale di proposte, 
le «Giornate del muto» 
offriranno anche «I teso- 
ri della collezione Ko- 
miya di Tokio», «Porde- 
none dieci anni dopo 
(1982-1992) - Max Lin- 
der, roi du rire» (saranno 
Presentati i cortometrag- 
gi di Max Linder, assenti 


ha for- 


Saranno 1 ll 


 intrigointernazioni È È 

na di terrorismo — CE e Sd è stata sistemata Le i 

« atatroupetelevisivaa Spostare Ruta in una valigia, La zie all'espe- 

à di che fino al porto di Trieste È a evitata her tn suo Sraoo Signo 

pe, la primadirientrare a Ri ‘a- rienza degli uomini dele “ne ai 
i all oma, dove gialle, che tengono d'occhio la vi 


Fabio Testi), l'aeroporto di Ronchi è 
stato invaso da riflettori, 
sfondi, ma anche da mezzi dei vigili 
del fuoco, il cui intervento si rende 
necessario quando i finanzieri inter- 
cettano un individuo, appartenente 
a un'organizzazione terroristica me- 
dio-orientale, accusato di aver posto 
la bomba a bordo di un McDonnell 
Douglas «Super 80». La bomba scop- 
pia, ma in un prato accanto al piaz- 
‘zale di sosta degli automobili. 


Spettacoli 


__t 
_- 


TEATRO / TESTO 


a. Il regista Francesco 


Divertirsi in poche battute 


Ecco alcune battute, fra le tante di cui pullula il 
copione della nuova commedia di Lino Carpinteri è 
Mariano Faraguna, che Questa sera apre la stagio- 
Re de prosa 1992/93 della Contrada Teatro Cri- 


NARRATORE: «Tuto altro iera, co' ierimo putei 
[...] Co ierimo putei... Quanto tempo! Eh, che pute- 
le Sla si “ierimo DUE, n 

RE: «Qualche volta mia mama me 
‘portava fora del Verdi a vederla gente che andava 
drento... se no altro per veder come che i andava 
vestidi». 

NARRATORE:«{...Jin quei ani mi go avudo due 
grandi amori; Elisa e Salgàri, che po’ mi ghe cia- 
mavo Sàlgari come tuti... Salgari no i me lassava 
leger: A scola, perchè el maestro Stafuzza diseva 
che xe scrito malin italian e se seimpara sbagli ea 
casa, mia madre e mio padre gaveva quela che con 

‘Salgari se se scalda la testa e vien idee de esaltài... 
[...] Quel che xe sicuro xe che me metevo un suga- 
man in testa». 3 

VECCHIO NICOLICH: «Go navigado el mio e 
adesso che dA t altri. Xe inutile sconderse drìo 
de un dèo: chi che no naviga, in barca xe solo che 
per intrigo». 

VECCHIO NICOLICH: «.:. vignirà guera, perchè 
de quando che xe el mondo se fa guera. E, se vien 
guera, noi Faremo elvapor de fero...». e 

.__ NARRATORE: «Iga copà Francesco Ferdinando 
@ Sarajevo, no? Dove i copa la gente, se no che a 


Sarajevo? E xe stà guera cola Serbia, cole Potenze, 
con tuti...>. 


FATUTA: «Giornài lui zà prima no legeva, per- 
chè el diseva che i conta solo busìe». 


NELLE 


| PIU’ 


nella retrospettiva dedi- [SALA 1| 
catagli nella prima edi- | 
zione delle «Giornate»), 
«L'arte di vendere i film, 
1896-1926» (esposizione 
di materiali promoziona- 
li d'epoca), «Lo schermo 
incantato - Georges Me- 
lies (1861-1938)» (sarà ri- 
proposta la mostra dedi- 
cata a Georges Melies 
che l'International Mu- 
seum of Photography 
della George Eastman 
House di Rochester ha 
allestito attingendo dalla 
propria collezione di foto 
di scena, scattate sotto la 
direzione dello stesso re- 
gista, negli studi-di Mon- 
treuil). 

Da ultimo, il «Premio 
Jean Mitry», intitolato 
alla memoria del grande 
storico del cinema, e che + 
sarà consegnato il 18 ot- 
tobre come riconosci- 
mento a chi salvaguarda 
e valorizza il patrimonio 
cinematografico muto. 


n Lea Massari e 


cineprese, 


_Luca Perrino 


NARRATORE: «Bei tempi co’ partiva o co' riva- 
va la Saturnia. Fazeva alegria vederla arivar ala 
Stazion Maritima... dal'America, cussì, come 
gnente [...] Bei tempî. Oh dio, bei tempi.-Tuto quel 
Che ierauna volta, auna zerta età, par che fussi bei 
tempi anche se, magari iera bruto tempo...». 

DONNA A: «Eh, zà ieri sera tonisava, che ga 
mancà anche la luce e che anzi mio marì ga dito: 
‘Sarà temporalin Friul...'». 

UOMO B: «Chi sa se în Friul co' ghe manca la 
luce i disi ‘Sarà temporala Trieste'?», 

DONNA B: «IMa cossa la vol che i furlani pensi 
per Trieste!...». ; i 

NARRATORE: «Cola bora, diseva mia nona po- 
vera, meo nomoverse de casa, perchè guai un copo 
in'testa. Anche se a Trieste semo abitudai ai copi'in 
testa». 

: NARRATORE: «Co' iera bruto tempo se andava 
în cine... E col bel tempo, inveze, se andava in gi- 
ta...). 

CHECO: «Caffè se fazeva de orzo». 

CHECO: «... I parlava croato in casa e italian 
fora. Che adesso inveze tanti de lori parla italian 
în casa e croato fora». 

NARRATORE: «La vera verità ve xe che qua no 
ghe xe mai un sempre e no ghe xe mai un mai! 
Perchè qua no cambia mai gnente. Per fortuna. O 
purtropo? Trieste: gente che va, gente che viene, 
roba che va, roba che no vien. Ma mi son sempre 
stado qua. INato, cressù, andà a scola: sempre qua. 
E sempre l’istesso quartier: quinto pian (indica in 
alto). In alto quatro nuvoli, de soto un fià de mar: 
tuto quel che me ocori». 
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NAZIONALE 


GRANDI SUCCESSI DELLA 


NUOVA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 


ALLE 15.30 - 17.40 - 19,55 - 22 


Oggi spettacolo straordinario alle ore 28 (in sala 2) 


MICHAEL DOUGLAS SHARON STONE 


BASE |NSTINCI 


% REGIA pi PAUL VERHOEVEN 
vale: 


ALLE 15.30 - 17 - 18.30 - 20 - 21.30 


Domani anche al mattino alle 10.e 11.30 


© TMe dat Disney Company 
Ortrno data WARNER BROS ITALIA 


Steve Martin  Goldie Hawn 


MOGLIE A SORPRESA 


pupi PRANKOL 


ar: Lig IMMSSINE vii 


CATHERINE DENEUVE 
VINCENT PEREZ 
LINH DAN PHAM » JEAN YANNE 


REGI: 


UN FiLM DI 


IS \GNIER 
RED] 


< 


.-.......6" 
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ici TEATRI E CINEMA aa 


e RIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
Sinfonica d’Autunno 
1992. Vendita per tutti j 
concerti. Biglietteria au- 
tomatica del Teatro 
(Piazza Unità d’Italia - 
Trieste, chiusa il lunedì). 

TEATRO COMUNALE Giù- 
SEPPE VERDI. Stagione 
Sinfonica d’Autunno 
1992. Oggi alle 21 replica 
del Concerto dell’Orche- 
stra del Teatro «Verdi» al 
Palasport «Carnera» di 
Udine. Direttore Carl 
Melles, arpista Jasna 
Corrado Merlak, flautista 
Mario Ancillotti. Musiche 
di Brewaeys, Mozart, 
Smetana, Schubert. Bi- 
glietteria c/o Punto Cul- 
tura - palazzo Morpurgo, 
via Savorgnana 12 - Udi- 
ne. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Le dome- 
niche della musica gio- 
vane (nel segno di Tartini 
e di Rossini). Domani al- 
le 11 nella Sala Audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la (via Diaz, 27) concerto 
del Duo Pianistico Frosi- 
ni-Baggio. Musiche di 
Payr, Mozart, Hummel, 
Schubert. Biglietteria au- 
tomatica del Teatro 
(Piazza Unità d’Italia - 
Trieste, chiusa al lunedì), 
un’ora prima dell’esecu- 
zione al Museo Revoltel- 

UE 

TRIESTE PRIMA. Incontri 
internazionali con la Mu- 
sica Contemporanea or- 
ganizzati dal Teatro co- 
munale «Giuseppe Ver- 
di», dal Premio musicale 
Città di Trieste e da Chro- 
mas - Associazione Mu- 
sica Contemporanea. 
Sala Auditorium del Mu- 
seo Revoltella, via Diaz 
27. Martedì alle: 20.30 
concerto con Annamaria 
Morini (flauto) ed Enzo 
Porta (violino). Musiche 
di Mandanici, Xenakis, 
Gervasoni, Ghirardi, Pia- 
centini, Guarnieri. Bi- 
glietteria automatica del 
Teatro (piazza Unità d'I- 
talia, Trieste, chiusa al 
lunedì), un'ora prima 
dell'esecuzione al Mu- 
seo Revoltella. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 
gione di Prosa 1992/’93, 
Abbonamenti presso Bi- 
glietteria Centrale (tel. 
630063, feriale: 9-12.30, 
15.30-19) e Politeama 
Rossetti (viale XX Set- 
tembre 45, tel. 54331; og- 
gi: 9-20). Riapertura ven- 
dita turni fissi, 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30 
«Putei e putele» di Car- 
pinteri & Faraguna, con 
Ariella Reggio, Mimmo 
Lo Vecchio, Gianfranco 
Saletta, Orazio Bobbio. 
.Regia di Francesco Ma- 
cedonio. Serata inaugu- 
rale. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Campagna 
abbonamenti stagione di 
prosa 1992/93. Sottoscri- 
zioni presso aziende, as- 
sociazioni, sindacati, 
scuole, Utat e Teatro Cri- 
stallo. 

TEATRO MIELA. Oggi dal- 
le ore 21 in poi grande fe- 
sta di inaugurazione sta- 
gione 1992/93: musica 
non stop dai Beatles al 
rock, al reggae con «Beat 
Shop», «Mumble Rum- 
ble», «Radio Rebelde». 

ARISTON. FestFest. Ore 
16, 18.05, 20.10, 22.15. 
Un'avventurosa e diver- 
tente commedia contem- 
poranea sugli italiani in- 
sediati a Malindi nel Ke- 
nya: «Nel continente ne- 
ro» di Marco. Risi, con 
Diego Abatantuono, Cor- 
so Salani, Anna Falchi. 

SALA AZZURRA. Ore 
16.15, 18.10, 20.05, 22: 
Premio speciale della 
giuria alla Mostra di Ve- 
nezia: «Morte di un mate- 
matico napoletano» di 
Mario Martone, con Car- 
lo Gecchi. L'originale fi- 
gura di un intellettuale 
della prima metà del se- 
colo. Abbonamenti 10 in- 
gressi L. 55.000. 

EXCELSIOR. Ore 16.45, 
18.35, 20,25, 22.15: Dal 
genio di Stephen King, il 
primo film sulla realtà 
Virtuale: «Il tagliaerbe», 
Una miscela esplosiva di 
fantasia ed effetti specia- 
li, campione d’incasso 
mondiale ’92. 


VENEZIA 


FRATELLI E SORELLE 


di PUPI AVATI 


Successo all’ARISTON 
DIEGO 
ABATANTUONO 
in un film diretto da 
MARCO RISI 


con CORSO SALANI 
Ore: 16-18.05-20,10-22.15 


GRATTACIELO. 17, 19.30) 
22. «Cuori ribelli». Jo- 
seph e Shannon fuggono 
in America in cerca di 
fortuna: epica e multimi- 
liardaria storia d'amore 
interpretata da Tom Crui- 
se e Nicole Kidman. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Le 
2 bocche ingorde». Perla 
prima volta Lolita e altre 
minorenni da doppio in- 
farto in anal-hard sensa- 
zionale! V. m.18. 

MIGNON. 15.45, 17.50, 
19.55, 22: «Basic in- 
stinet». Il film scandalo 
del Festival dì Cannes di 
cui tutti parlano. Con Mi- 
chael Douglas e Sharon 
Stone. V.m. 14. 

NAZIONALE 1. 15.30, 
17.40, 19.55, 22: «Basic 
instinct» di Paul Verhoe- 
ven con Michael Douglas 
e Sharon Stone. Dolby 
stereo. V.m. 14. 

Oggi spettacolo straordi- 
nario alle ore 23 al Na- 
zionale 2. 

NAZIONALE 2. 15.30, 17, 
18.30, 20, 21.30: «Peter 
Pan», il capolavoro a car- 
toni animati di Walt Dis- 
ney. Ultimi giorni. Doma- 
ni anche al mattino alle 
10 e alle 11.30 

NAZIONALE 3. 15.20, 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «Mo- 
glie a sorpresa». 2 ore dî 
Matte risate con Steve 
Martin e Goldie Hawn. 
Dolby stereo. 4.a setti- 
mana. 

NAZIONALE 4. 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «Indoci- 
na» di Régis Wargnier 
con Catherine Deneuve. 
L'atmosfera irresistibile 
di un paese dove l’amore 
ha il sapore del sangue, 
della passione, della 
morte. L'altr'anno «Thel- 
ma & Louise», quest'an- 
no «Indocina». In dolby 
stereo. ll settimana. 

CAPITOL. 17.30, 19.45, 22: 
In proseguimento dalla 
prima visione «Batman - 
il ritorno» con M. Keaton, 
D. De Vito, M. Pfeiffer. 

ALCIONE. Tel. 304832. 
18.30, 20.15, 22: «Toto 
l'heros». Un eroe di fine 
millennio di J. van Dor- 
mael. Thomas è convinto 
che Alfred gli abbia ruba- 
to la vita e che ora occupi 
il suo posto all’interno 
della sua vera famiglia... 
Vincitore di 4 Oscar euro- 
pei, della Camera d’oro 
al Festival di Cannes e 
del premio César come 
miglior film straniero. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: dalla mostra 
di Venezia «Fratelli e so- 
relle» di Pupi Avati. Con 
F. Nero, P. Quattrini, C. 
Ferrara. 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica ore 10.30 
eore 15: «Charlie anche i 
cani vanno in paradiso» 
il più bel cartone dell’an- 


no. 
RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«30 cm di piacere». lì ca- 
«polavoro del. cinema 
hard italiano con la nuo- 
Va star degli anni '90 Su- 
sanna Tuttapanna. Rated 
SUparana] 100%. V.m. 
8 


VERDÌ. 17.30, 19.45, 22: 
«Alien 3». 

CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Basic instinct», con Mi- 
chael Douglas e Sharon 
Stone. 5 

VITTORIA. 


X 16: spettacolo 
unico: «Akira», cartoni ani- 
mati giapponesi. 18.45, 


20.20, 22: «Tokyo decaden- 
ce». Regia di Ryu Muraka- 
mi. Musica di Ryuichi Sa- 
kamoto. Viet. min. 18. 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione teatrale ’92/'98: rij- 
conferma posti e turni di 
abbonamento fino a gio- 
Vedì 8 ottobre; da venerdì 9 
Vendita abbonamenti cu- 
mulativi prosa e concerti; 
da martedì 13 vendita ab- 
bonamenti singoli. Cassa 
del Teatro (10-12 / 17-19) 
Utat- Trieste, Appiani - Go- 
rizia. 


CINEMA ALGIONE 


Visto il successo di pubblico 
continuano le repliche di: - 


TOTO LE HEROS 


Il previsto film «ALAMBRADO» 
sarà programmato in altra data. 


E RAI 
Oggi alle 14,55 
sulla Terza Rete Tv 
La Sede regionale RAI 
mp persi 
Friuli-Venezia Giulia 
presenta 


realizzato per Raitre 
dal Centro Produzioni 
televisive della Reyione 
Friuli-Venezia Giulia 
regia di 
PIERPAOLO DOBRILLA 


e 
SPECIALE NORDEST: 
OLTRE LE FRONTIERE 
x regia di 
EURO METELLI 
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Promosedia 


GRAZIE A CHI FA LE SEDIE E A CHI FA IL SALONE 


Banca Popolare di Cividale * Banca Popolare Udinese e Banco Ambrosiano Veneto 
Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone * Cassa Rurale ed Artigiana di Manzano * Hypo Service 


Alpi Spa * Asem Spa * Bulfone Srl e De-ta Srl * Moroso Spa * Snaidero Spa 


î 


la riuscita di questa nuova edizione. 


Appuntamento a Udine dove il soggetto d’arredo più creativo e dinamico si mette in mostra dal 3 al 6 ottobre. Esporremo 
di la produzione più interessante del settore con le idee e le innovazioni legate a questa particolare espressione dell’arreda- 
mento, così importante nella storia dell'economia della nostra regione. Buon lavoro ad espositori ed operatori ai quali il 

Salone è dedicato e un sentito grazie ad enti, banche ed aziende sostenitrici per la disponibilità e la collaborazione dimostrate per . 
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